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Numerosi momenti celebrati-
vi si sono tenuti la settimana
scorsa per ricordare monsignor
Giovanni Galliano, ad un anno
dalla sua scomparsa.

Tre giorni di riflessione sulla
figura sacerdotale nella chiesa
di SantʼAntonio, un pellegri-

naggio alla tomba di Morbello,
la proiezione di immagini della
sua ricchissima vita ed infine la
messa anniversaria solenne in
Duomo, con Vescovo e autori-
tà.

Acqui Terme. Lʼesito dei
convegni sulla Albenga-Acqui
Terme-Predosa, promossi a
gennaio, prima dalla Camera
di commercio di Savona sul te-
ma “Motivazioni e opportunità
di unʼidea progettuale” e “Via-
bilità, trasporti, sviluppo: quale
futuro per la Val Bormida”, or-
ganizzato a Carcare dal Circo-
lo Pd, viene considerato come
«passaggio da opportunità a
priorità per queste zone». Du-
rante le due riunioni, il noccio-
lo della discussione, dal tema
generale, è passato ad impe-
gnative proposte di risoluzioni
del tracciato per il collegamen-
to autostradale tra la A10 Ven-
timiglia-Savona e Savona-Ge-
nova, la A6 (Torino-Savona) e
la A26 Voltri-Alessandria - Gra-
vellona Toce. La soluzione
considerata ottimale sarebbe
quella di agire avanzando per
lotti, a cominciare con il tratto

di collegamento, ad esempio,
di Albenga con la A6 Torino-
Savona, quindi di Acqui Terme
con la A7 Milano-Genova, e
via via con la realizzazione di
ulteriori collegamenti. A propo-
sito del collegamento della cit-
tà termale con la A7, vale a di-
re della tratta autostradale
Strevi-Predosa, è necessario
ribadire, come lo facciamo da
più di un ventennio, che lʼope-
ra è da realizzare con diritto di
precedenza.

Il bimbo nato quando si par-
lò per la prima volta di questa
struttura oggi ha già compiuto
gli studi universitari, probabil-
mente a sua volta è diventato
padre. Oggi, per la Strevi-Pre-
dosa, connessa al casello au-
tostradale A26, si parla dellʼav-
vio di un bando di finanzia-
mento project financing.

Albenga - Predosa

Autostrada:
odg in Provincia

Acqui Terme. Primo firma-
tario Federico Riboldi, a segui-
re i consiglieri provinciali Fab-
bio, Maconi, Sirchia, Rossi, De
Luca, Visca, Traversa e Bona-
de hanno inviato al presidente
del Consiglio provinciale, Gio-
vanni Barosini, un ordine del
giorno da trattare in aula.

Lʼoggetto della richiesta ri-
guarda lʼautostrada Albenga -
Carcare - Acqui Terme - Pre-
dosa. Ciò avviene alla luce del
convegno, sul problema, del
18 gennaio organizzato dalla
Camera di commercio di Sa-
vona.

Per la S.E.L.

No alla logica
del cemento

Acqui Terme. Pubblichiamo
un intervento di Sinistra Ecolo-
gia e Libertà di Acqui Terme e
dellʼacquese “contro la minaccia
del passaggio dellʼautostrada
sulle valli Erro e Bormida”.

«Il 18 gennaio scorso alla Ca-
mera di Commercio di Savona il
Sottosegretario ai Trasporti Mino
Giachino si è fatto portavoce del
sostegno del governo al proget-
to di autostrada Albenga, Car-
care, Predosa, finalizzato a tra-
sferire nel basso Piemonte il traf-
fico pesante del tratto Voltri-Al-
benga per inoltrarlo poi alla via-
bilità nazionale.

Acqui Terme. Il vice sinda-
co, Enrico Bertero, nella tarda
mattinata di lunedì 8 febbraio,
ha presentato unʼiniziativa di
prevenzione per la sicurezza
del comparto commerciale ac-
quese. «È una risposta ad
unʼesigenza espressa dallʼas-
sessore al Commercio Anna
Leprato e dai commercianti
per scongiurare e fungere da
deterrente verso eventuali atti-
vità delittuose», ha ricordato
Bertero. Si tratta del potenzia-
mento del servizio di pattuglia
effettuato dalla Polizia munici-
pale nelle zone del centro dal-
le 19 alle 19,30 in coincidenza
con la chiusura degli esercizi
commerciali.

«È la fascia oraria in cui i
commercianti portano a casa o
depositano nelle banche lʼin-
casso della giornata. In questo
orario critico si farà in modo
che ci siano due pattuglie au-
tomunite a monitorare il centro
storico», ha annunciato Berte-
ro.

In fatto di sicurezza è pre-
vista entro breve lʼinstalla-
zione di otto totem multime-
diali che integrano sistemi
tecnologici avanzati di vi-
deosorveglianza. La coman-
dante della Polizia munici-
pale, Paola Cimmino, oltre
allʼassessore Bertero, già
avevano dato notizia della
convenzione approvata tra la
Prefettura di Alessandria ed
il Comune del progetto «Pun-
to sicuro: Tecnologia e par-
tecipazione per la sicurezza
di tutti». Vale a dire di un
piano di lavoro che, dopo la
valutazione favorevole del
Ministero dellʼInterno, aveva
ottenuto per la sua realizza-
zione un finanziamento di
168.000,00 euro.

Acqui Terme. Ci scrive
lʼassessore Giulia Gelati:

«La Regione ha final-
mente approvato in Consi-
glio le linee direttive per il
dimensionamento scolastico
e con soddisfazione mi ac-
cingo a comunicare che la
richiesta di modificare il fa-
migerato capoverso è stata
accolta.

In seguito e grazie allʼin-
tervento di tutte le figure isti-
tuzionali e no, coinvolte e
interessate, dall ʼass. al-
lʼistruzione del Comune di
Acqui, la sottoscritta, ai rap-
presentanti dei genitori e dei
docenti, allʼopposizione con
il consigliere Gianfranco Fer-
raris, lʼass. provinciale Bar-
badoro, la partecipazione at-
tiva dei cons. regionali Ugo
Cavallera e Rocco Muliere,
si è ottenuto lʼinserimento
della frase “di norma”, nel
capoverso incriminato.

Questa integrazione per-
mette di richiedere la ne-
cessaria deroga, nei casi
considerati meritevoli di es-
sere presi in considerazio-
ne.

Proprio in questa direzio-
ne, lʼass. provinciale Massi-
mo Barbadoro, ha varato il
piano di sua competenza,
pubblicato sul sito della Pro-
vincia, nel quale testual-
mente si trova: “si prende
atto della richiesta avanza-
ta dal Comune di Acqui in
merito al funzionamento del-
la scuola primaria Fanciulli,
in quanto la soppressione
determinerebbe un impove-
rimento del quartiere, tra-
sformandolo in dormitorio e,
al momento, le classi non
possono essere accolte nel-
la sede centrale”.

Acqui Terme. Una segnala-
zione in redazione: “Sapete che
nella promozione sul web “Bra-
chetto dʼAcqui: e tu con chi lo
bevi?” per chi vince il concorso
è in palio un soggiorno di 4 gior-
ni a Chianciano Terme?”. Lì per
lì non ci crediamo. Sarebbe
inaudito. Ma per scrupolo con-
trolliamo. È vero! Nel frattempo
giungono telefonate e lettere
via e-mail di protesta. Qualcuno
deve aver avvisato il Consor-
zio di tutela del Brachetto e nel
giro di poche ore sparisce il sog-
giorno a Chianciano ed appare
sul web un soggiorno in una
“beauty farm”.
Ogni commento appare inu-

tile. Pubblichiamo una delle mail
che abbiamo ricevuto al propo-
sito: «Grazie, Brachetto, per
avere il merito di portare il nome
di Acqui. Un particolare ringra-
ziamento a colui che ha ideato
la campagna promozionale sul
Brachetto, in cui si ha la possi-
bilità di vincere un week-end a
Chianciano Terme.

Siamo allibiti di fronte a que-
sto terrorismo mediatico.

Grazie in ogni caso a questo
genio per averci fatto sentire
acquesi facendo leva sul cam-
panilismo. Maurizio Parisio».
Nella mattinata di mercoledì

10 ci ha scritto anche il Con-
sorzio di tutela, che ha tentato
di parare i colpi da eventuali cri-
tiche in questo modo:

«In occasione della parten-
za in radio e web della campa-
gna promozionale del Brachet-
to dʼAcqui il Consorzio di Tute-
la ritiene opportuno fare una
precisazione riguardo a quella
che potrebbe essere interpre-
tata come una dimenticanza.

La campagna promozionale
di rilancio del Brachetto dʼAcqui
già in atto, che diventerà sem-
pre più importante con iniziative

dei prossimi giorni, è frutto di un
lavoro iniziatosi già nei primi
mesi dello scorso anno e che è
stato sviluppato in collabora-
zione con diversi team di spe-
cialisti della comunicazione.

Il protagonista della campa-
gna, il brachetto con il suo ter-
ritorio, è stato portato su un pal-
coscenico a livello nazionale
per raggiungere una fascia di
consumatori che negli ultimi an-
ni ha trascurato il prodotto. No-
nostante si sia cercato di coin-
volgere operatori e professio-
nalità del territorio in questa im-
portante campagna promozio-
nale, non è stato possibile av-
valersi subito già nella fase ini-
ziale della campagna, a causa
di problematiche connesse al-
lʼavvicendamento della società
di gestione, di uno dei simboli
della città: le Terme.

I contatti che sono stati in-
staurati con la nuova società di
gestione non si sono potuti con-
cretizzare in tempo utile per far-
li apparire sin dallʼinizio nella
campagna di promozione.

A partire dal mese di dicem-
bre ci sono stati diversi contat-
ti, tanto in forma scritta quanto
in forma verbale, tra il Consor-
zio e la nuova società di ge-
stione delle terme per instau-
rare nuove sinergie di comuni-
cazione a livello di promozio-
ne, prospettando un futuro in
cui verranno smentiti tutti colo-
ro che maliziosamente pensano
che sia impossibile un matri-
monio tra i due più importanti
prodotti della nostra città: il buon
vino e lʼacqua termale.

Si è avuta comunque cura di
proporre, tra i premi in palio, un
soggiorno nella città di Acqui
Terme, per sottolineare il lega-
me tra prodotto e territorio.

Iniziative presentate dal vice sindaco Bertero

Pattuglie e totem
per la sicurezza

L’assessore Gelati

“La scuola
dei Bagni

non chiuderà”

Nel primo anniversario della scomparsa

Così si è ricordato
mons. Galliano

Passi avanti nella progettazione, interventi a favore e voci contrarie

Per l’autostrada Albenga - Predosa
si è passati da opportunità a priorità

C.R.
• continua alla pagina 2

• continua alla pagina 2 • continua alla pagina 2

• continua alla pagina 2 • continua alla pagina 2 • servizi a pagina 5

M.P.
• continua alla pagina 2

La vicenda swap
Comune sull’orlo
del fallimento?

Acqui Terme. Mercoledi 17
febbraio, alle ore 21 a palazzo
Robellini si terrà una conferen-
za stampa - incontro sulla rea-
le situazione dellʼente locale a
proposito della vicenda swap

Il Comitato Difesa Finanze
Comunali, oltre ad anticipare
le prossime iniziative, illustrerà
e commenterà gli atti del se-
questro disposto dalla Procura
della Repubblica di Acqui Ter-
me nei confronti della Banca
Unicredit. Verrà altresì analiz-
zata e valutata la strategia e
lʼazione dallʼAmministrazione
comunale.

Così anticipa lʼincontro il Co-
mitato Difesa Finanze Comu-
nali: «La Procura della Repub-
blica con il sequestro di
1.253.000 euro alla banca Uni-
credit ha confermato lʼipotesi di
truffa nei confronti del Comu-
ne, ipotesi che era alla base
dellʼesposto-denuncia del no-
stro Comitato.

Il decreto di sequestro evi-
denzia e descrive in modo
estremamente chiaro il mecca-
nismo dei contratti capestro
sottoscritti dal Comune e le re-
sponsabilità della banca e de-
gli amministratori comunali.
Confronteremo inoltre le no-
stre iniziative con quelle del
Comune.

Si analizzeranno perciò i di-
versi approcci seguiti dal
Co.Di.Fi.Co e dal Comune per
dare soluzione ad una vicenda
che rischia tuttora di avere ef-
fetti drammatici sulle finanze
comunali.

• continua alla pagina 2

Per la promozione pubblicitaria

Brachetto a Chianciano Terme
una imperdonabile gaffe
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Lʼopera potrebbe essere in-
serita nel progetto dellʼauto-
strada Albenga-Carcare, che
avrebbe un costo totale di
5.760 milioni circa di euro. La
somma necessaria per la bre-
tella Strevi-Predosa sarebbe di
315 milioni circa di euro per
una quindicina di chilometri di
percorso.

La Albenga-Predosa avreb-
be un percorso di un centina-
io di chilometri di cui una cin-
quantina in territorio ligure.

Per costruirla serviranno

non meno di cinque anni. Il fi-
nanziamento pubblico do-
vrebbe essere del 60 per cen-
to circa, il capitale privato ver-
rebbe misurato su un periodo
di concessione di cinquan-
tʼanni. Il fatto positivo è rap-
presentato dalla comune vo-
lontà di Piemonte e Liguria di
realizzare unʼarteria il cui va-
lore e interesse va oltre ai ter-
ritori interessati. Anche la
Lombardia potrebbe trarre
vantaggio dalla struttura auto-
stradale.

I consiglieri chiedono di di-
scutere in Consiglio provin-
ciale, e di impegnare la giun-
ta Provinciale, «ad adottare
unʼazione di governo atta a
verificare lʼattuale stato dei
lavori ipotizzando i tempi di
realizzazione, la spesa, il
tracciato e i comuni della
Provincia di Alessandria che
saranno interessati dalla co-
struzione della nuova auto-
strada al fine di evitare ulte-
riori ritardi nella realizzazio-
ne di unʼopera che è priori-
taria. Ad impegnare inoltre
la Provincia ad utilizzare tut-
ti i mezzi in suo possesso
per la progettazione e la rea-
lizzazione dellʼopera».

I firmatari del documento ri-
tengono «sia di primaria im-
portanza la realizzazione del-
lʼopera» e che «lʼautostrada Al-
benga - Predosa è indispensa-
bile per il futuro produttivo e tu-
ristico del Ponente ligure e del-
la Valle Bormida, ma al tempo
stesso è una struttura strategi-
ca e fondamentale per tutto il
Nord-Ovest e per i grandi cor-
ridoi europei».

DALLA PRIMA

Per l’autostrada

DALLA PRIMA

Autostrada:
odg in Provincia

Sappiamo bene che il pro-
getto di nuova autostrada ha
già ricevuto un benestare preli-
minare sia della Regione Ligu-
ria che della Regione Piemon-
te e vediamo un grande affan-
no pre-elettorale sia del PD che
del PDL a sottoscrivere piani
per le cosiddette “grandi opere”,
che prescindono completa-
mente da qualsiasi consulta-
zione delle popolazioni dei luo-
ghi che queste grandi opere an-
dranno a stravolgere e snatu-
rare definitivamente, senza evi-
denziarne una effettiva utilità.
Lʼiniziativa parte dalla Liguria,
regione un tempo meravigliosa
e cantata dai poeti romantici ed
ora cementificata fino allʼinve-
rosimile e soggiogata comple-
tamente alla logica della spe-
culazione immobiliare, con buo-
na pace di amministrazioni che
hanno dato il loro benestare ad
uno sviluppo centrato sul ce-
mento e alla costruzione di ve-
ri e propri ecomostri (è recente
la vittoria del comitato che è riu-
scito a bloccarne uno in fieri al-
le Cinque Terre). Ora ci chie-
diamo a quale logica corri-

sponda la politica di snatura-
mento del territorio del basso
Piemonte, lʼattraversamento del
traffico pesante che inquina e
non porta ricchezza, delle gran-
di opere che fanno ricco solo chi
le costruisce e, fra queste, si-
curamente le solite imprese del
Gruppo Gavio. LʼAcquese chie-
de da 20 anni il collegamento al-
la rete autostradale con la bre-
tella di Predosa (non se ne ve-
de ancora possibilità di realiz-
zazione). Invece con que-
stʼopera faraonica se ne vuole
stravolgere il territorio con sca-
vi e cementificazioni per la co-
struzione di viadotti che avreb-
bero come unico scopo quello di
risolvere problemi di altri. Nel
contempo si assiste al gradua-
le abbandono dellʼutilizzo della
rete ferroviaria al di là delle di-
chiarazioni di intenti, da decen-
ni enunciate nelle campagne
elettorali, secondo cui si inten-
derebbe rafforzare il trasporto
su rotaia per limitare lʼinquina-
mento atmosferico dovuto ai
gas di scarico. Alle spalle di Sa-
vona, correndo lungo lʼErro per
arrivare alla Bormida, esiste un
territorio ancora ricco di natura
incontaminata (soprattutto se la
Provincia di Savona e la Re-
gione Liguria lasceranno stare
la cava di Lavagnin, invece di
riempirla di ulteriori rifiuti, magari
tossici) che proprio per questo
motivo sogna un futuro pulito,
centrato sullo sviluppo delle sue
risorse naturali che vanno da
una fauna e flora con biotopi
unici in Italia, alle produzioni di
una piccola agricoltura orgo-
gliosa dei suoi vini, dei suoi for-
maggi, delle sue carni uniche
che rappresentano il meglio del
“made in Italy” agroalimentare e
non ultimo di un turismo nazio-
nale ed internazionale in svi-
luppo, che può vantare anche lo
storico comprensorio termale
di Acqui. Ora che tutti hanno
capito che la crisi dellʼecono-
mia post-fordista e del suo tes-
suto produttivo in occidente può
essere compensata solo da una
nuova valorizzazione del terri-
torio con le sue ricadute positi-
ve a livello economico, che so-
prattutto un paese come il no-
stro deve saper ottimizzare, in
Alto Monferrato, territorio in buo-
na parte straordinariamente an-
cora vergine, ci accingiamo a le-
gittimare un ennesimo scempio
ambientale sullʼaltare di profitti
che questa valle non vedrà mai
e saranno a beneficio dei soliti
noti?

Quale modello di sviluppo si
vuole fare passare con questa
logica, o meglio esiste unʼidea di
modello di sviluppo per le nostre
terre che non sia il lasciar fare
ai soliti interessi per poi accor-
gersi, forse, che si è sbagliato
tutto? Nel buio del rilancio di
questo ennesimo progetto au-
tostradale naviga anche il pre-
ventivo esorbitante di spesa di
ben 6 miliardi di euro, una en-
nesima finanziaria, un ennesi-
mo passivo in un paese grava-
to dal fisco e dalla speculare
evasione, un ennesimo costo
dopo quelli già perorati per la
TAV ed il Ponte sullo Stretto,
come se non fossimo il paese
con il terzo debito pubblico più
grande al mondo e non faces-
sero acqua tutti i servizi pubbli-
ci e le infrastrutture già presen-
ti. Ci sembra di essere di fron-
te allʼennesimo caso di irre-
sponsabilità della nostra classe
politica dirigente: irresponsabi-
li nei loro progetti faraonici ed ir-
responsabili perchè indifferenti
al parere delle popolazioni che
vanno a colpire. È di questi gior-
ni la formalizzazione di una
grande idea di area protetta che
abbracci le zone dei fiumi Erro,
Uzzone, Alto Bormida e Belbo,
promosso dal WWF, dal Comi-
tato che difese con successo il
Bormida dallʼinquinamento mor-
tale dellʼAcna di Cengio e già
sottoscritta dalle Comunità Mon-
tane interessate agli inizi di que-
sto nuovo millennio. A questo
grande progetto hanno dato una
preliminare adesione la Presi-
dente Bresso ed anche la dire-
zione delle Terme di Acqui. So-
no questi i piani in cui crediamo
per valorizzare le nostre valli, di-
fendere il territorio, garantire un
futuro ai giovani affinché torni-
no a vivere nelle nostre zone e
si possa sviluppare una econo-
mia centrata sul turismo e sul-
la sostenibilità».

Importo che corrisponde
esattamente allʼintero costo
dellʼiniziativa da erogare se-
condo le norme previste dalla
legge del 2008, che aveva re-
golato per il 2009, nello stato
di previsione del Ministero del-
lʼInterno un apposito fondo,
con una dotazione di 100 mi-
lioni di euro, destinato alla rea-
lizzazione di iniziative urgenti
per il potenziamento della si-
curezza urbana e la tutela del-
lʼordine pubblico.

La realizzazione dei «to-
tem» deriva da un progetto
definito «Punto sicuro» e che
la Commissione del Ministe-
ro dellʼInterno aveva positi-
vamente valutato in quanto
aveva criteri idonei relativa-
mente a tipologia di inter-
vento ed indici di sicurezza
idonei a rispondere alla fi-
nalità della norma espresse

dal Ministero.
La comandante della Polizia

municipale, Paola Cimmino, e
Antonio Oddone, responsabile
dellʼUfficio tecnico comunale,
avevano individuato una solu-
zione soddisfacente per le esi-
genze cittadine.

Quindi lʼistallazione di totem
multimediali che integrano si-
stemi tecnologici avanzati di vi-
deosorveglianza e di sicurez-
za aventi le seguenti caratteri-
stiche: presentano un sistema
di videosorveglianza a 360º
composto di n. 4 telecamere,
di cui 3 digitali basate in tec-
nologia IP con lenti per la regi-
strazione delle immagini gior-
no e notte, possibilità di regi-
strare fino a 30 immagini di 3
mega pixels al secondo, 1 mi-
crotelecamera per visionare gli
eventuali interlocutori posizio-
nati davanti al totem.

Lo sforzo dei relatori sarà
quello di illustrare, anche ai
non addetti ai lavori, la situa-
zione in quanto i danni deri-
vanti dallʼaffare Swaps riguar-
dano pesantemente le tasche
di tutti i cittadini e perciò tutti
sono invitati».

Lavorando di concerto, al
di là delle posizioni politiche
di appartenenza, guardando
solo al bene degli alunni e
delle famiglie, si sono fatti
tutti i passi necessari per
giungere alla situazione at-
tuale, che si prospetta favo-
revole alla continuazione del
funzionamento della scuola
dei Bagni.

Un sentito e doveroso gra-
zie a tutti».

Ci sembra, comunque, do-
veroso, visto lʼamore che il Bra-
chetto prova e proclama per la
propria città, auspicarsi che la
campagna di promozione ab-
bia effetto anche sugli operato-
ri del settore di Acqui partner
indispensabili per il rilancio del
prodotto nel territorio che gli dà
i natali».

Senza voler alimentare po-
lemiche, ma chi ha avuto lʼidea
di abbinare la promozione del
vino principe di Acqui e di tutto
il suo territorio, che ha come

caratteristica principale le mil-
lenarie terme, con un soggiorno
a Chianciano Terme? Nulla da
ridire sui contatti non perfezio-
nati in tempo, ma poteva esse-
re messo in palio qualunque co-
sa (anche una ricchissima for-
nitura di vini dellʼacquese, op-
pure abbonamenti per gli au-
tunni gastronomici nellʼacquese,
o tantissimo altro) ma non un
qualcosa che facesse sentire
le nostre peculiarità termali di
seconda, terza o ultima cate-
goria.

DALLA PRIMA

Brachetto a Chianciano

DALLA PRIMA

No alla logica del cemento

DALLA PRIMA

La vicenda swap
comune sull’orlo

DALLA PRIMA

Pattuglie e totem

Auto Aiuto Idea
Acqui Terme. Il gruppo di

Auto Aiuto Idea organizza un
ciclo di incontri sulle problema-
tiche psicologiche, tenuto dalla
psicoterapeuta dott.ssa Maria
Izzo e dallo psicologo dott. Ales-
sio Ivaldi. Questi incontri sono ri-
volti a quanti sono colpiti da di-
sturbi dellʼumore o sono paren-
ti di persone colpite da tali di-
sturbi. Poiché, essendo pur-
troppo sempre in aumento tali
malattie, lʼapprendere come ci si
deve comportare, in caso si fos-
se colpiti da una delle diverse
problematiche dei disturbi del-
lʼumore, può ritornare utile. Il ci-
clo si terrà nellʼaccogliente sa-
lone della Banca Fideuram, in
piazza Orto S.Pietro, alle ore
21,15, e si articolerà con il se-
guente programma: martedì 2
marzo: Ansia, panico, depres-
sione: come riconoscerli, a chi
rivolgersi; martedì 16 marzo:
Precarietà sociale e sofferen-
za psichica: quali possibili cor-
relazioni? martedì 30 marzo: Il
carico dei familiari; martedì 20
aprile: Il lavoro dello psicologo
al di là degli stereotipi; martedì
4 maggio: Una risorsa possibi-
le: i gruppi di Auto Mutuo Aiuto.
Logicamente la partecipazione
è libera e gratuita. Vorremmo
comunicare inoltre che da lu-
nedì 8 marzo inizieranno gli in-
contri di Danza Movimento Te-
rapia Integrata, tenuti dalla
sig.ra Patrizia Angeleri del cen-
tro di Salute mentale dellʼospe-
dale di Acqui Terme. Gli incon-
tri saranno 12, ogni lunedì: con-
tattare il gruppo Idea di Acqui.

Ricordo di Ada
Andreo in Orsi
Acqui Terme. Pubblichiamo

un ricordo di Ada Andreo in Or-
si:

«Dagli anni in cui con alcuni
amici frequentai lʼaccogliente
ambiente della società “La
Boccia”, trascorrendovi avvin-
centi serate, la figura della si-
gnora Ada affiora nitida con la
sua grazia e la sua squisitez-
za, mentre accanto al vulcani-
co marito Claudio gestiva con
maestria lʼampio locale. Non
appena si entrava, si veniva
accolti dal suo sorriso e da
quelle premure che attenuava-
no e addolcivano il vociare del-
la sala gremita di impulsivi gio-
catori, a volte irritati per una
boccia sbagliata.

Con poche parole espresse
nel tono apollineo della sua vo-
ce la signora Ada metteva a
proprio agio e rassicurava il
nuovo avventore che si senti-
va accolto come in una grande
famiglia, dove sulla notevole
massa di iscritti, di appassio-
nati occasionali e di turisti ter-
mali, in quelle giornate che po-
tevano terminare ben oltre la
mezzanotte, quando si conclu-
deva un torneo o giungevano
gli artisti de “JʼAmis”, lei e
Claudio, pazienti ed instanca-
bili, vegliavano come numi tu-
telari.

Il giorno dopo, effettuate le
pulizie e sistemati alla perfe-
zione i tracciati di gioco, che
allʼora di chiusura parevano
solcati da un nubifragio, Ada e
Claudio, magari con gli occhi
ancora segnati da profonde
occhiaie, riaprivano i battenti
della società offrendo a un
consistente numero di cittadini
la più cordiale e benevola del-
le accoglienze.

Apprendere ora che la si-
gnora Ada ci ha lasciati, pro-
prio quando poteva conceder-
si il meritato riposo, dopo anni
di attività meticolosa e febbri-
le, mi rattrista profondamente
e proprio ripensando a quegli
anni ingentiliti dalla sua pre-
senza e dal prodigarsi per il
bene della società, vorrei
esprimerle, anche se tardiva e
con gli occhi velati dalla com-
mozione, la mia più profonda
gratitudine».

C.C. (segue la firma)

DALLA PRIMA

La scuola
dei Bagni

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA

WWW.GELOSOVIAGGI.COMLA VACANZA BENESSERE
INIZIA DA CASA TUA!

14 - 20 MARZO

Partenza con bus da Acqui/Nizza/Savona
Albergo 4 stelle con annesso centro benessere
nella località termale di Rogaska in Slovenia.
Trattamenti relax (www.rogaska-medical.com).

Possibilità di escursioni a Lubjana/Zagabria/Celj /Maribor.
Serate con animazione. Ingresso libero al Casino.

Cena a lume di candela.
AD UN PREZZO VERAMENTE SPECIALE!

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

CARNEVALE 2010

PASQUA 2010

Soggiorno-tour o soggiorno mare a scelta

RODI
23 - 30 MAGGIO

14/02 MENTONE - FESTA DEGLI AGRUMI
21/02 VIAREGGIO
28/02 NIZZA

2-6 aprile PRAGA e SALISBURGO
2-5 aprile LUBIANA e ZAGABRIA
3-5 aprile LE PROVINCE VENETE
3-5 aprile ISOLA DʼELBA

Terra di Spagna
ANDALUSIA

6 - 13 MARZO in aereo

BERLINO e
CITTÀ ANSEATICHE

20 - 29 giugno

CIELI D’IRLANDA
18 - 25 LUGLIO

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. Pubblichiamo una riflessione sul centro storico
scritta dal Maestro Alzek Misheff:

«“Buongiorno, buongiorno, buongiorno!”, era il vecchissimo fa-
legname Settimio dalla casa di fronte. Ad un tale triplo ospitale sa-
luto un qualsiasi turista di passaggio, divertito, era costretto a ri-
spondere. Cosa da niente, usanze del piccolo borgo. Ma in con-
fronto e con gli esempi del degrado diffuso delle periferie delle cit-
tà che diffonde il degrado sociale, viene spontaneo pensare non
solo alla bellezza dei centri storici, ma anche alla loro funzionali-
tà in quanto luoghi di secolare quieto vivere. È di pochi giorni fa
la conferenza stampa del nuovo “Comitato per il centro storico”.
Varie centinaia di iscritti e le loro famiglie. Ha fatto bene il sinda-
co a ricevere subito i rappresentanti dichiarandosi disponibile per
una collaborazione. Così si spera che facciano i suoi assessori al-
la cultura e al turismo. Anche se apolitico per statuto, nel senso di
appartenenza ai partiti esistenti, il nuovo gruppo rappresenta una
espressione sociale e di opinione. Il comitato è una realtà che può
diventare sempre più determinante e che non lamenta soltanto pro-
blemi esistenti che comunque affronterà, ma è consapevole di ave-
re risorse e opportunità per dare una possibilità di sviluppo, di vo-
ler essere una comunità che sa aprirsi allʼesterno, di dare esem-
pio per il recupero di valori e tradizioni. Essere di esempio, in-
fluenzare lʼintera città con lʼarma della qualità, della autenticità. Co-
sì è sempre stato. Si può usare lʼespressione “museo diffuso” ca-
ratteristica dellʼintero centro storico? No, o solo in parte, perché po-
trebbe comprendere uno e più musei, che sono già luogo per ec-
cellenza del “restauro e conservazione”. Lʼespressione più giusta
e più dinamica sarebbe invece, “luogo di recupero e riuso”, espres-
sione che indica una scelta precisa e una responsabilità.

Infatti sono le scelte culturali che ancora una volta permetteranno
recupero e riuso del cuore vero della città. Ma sono scelte, che han-
no sostanzialmente carattere tradizionale e non di ribaltamento,
il che sappiamo essere lʼanima del moderno. Sono scelte di sen-
sibilità che richiedono rinuncia agli elementi moderni. Rinuncia sia
degli abitanti, che dellʼamministrazione, degli architetti e degli ar-
tisti moderni. La città si aspetta scelte diverse di politici che han-
no indubbia buona volontà, ma un poʼ dilettanti in problemi deli-
catissimi di tale “nuova” cultura, di tale grandissima complessità,
di scelte durevoli, di stabilità, pertanto di una scelta culturale diversa,
coerente con il passato e lontana dalle pratiche devastanti della
modernità. Perchè si può sostenere, abbastanza convinti, che qual-
siasi gusto e scelta estetica del passato è superiore per la quali-
tà a qualsiasi “arredo” attuale. Lʼunicità del centro storico non ha
bisogno di invenzioni fantasmagoriche e scopiazzate delle riviste
con il pretesto di “aggiornamento”… di riviste appena nate e già
vecchie, perché superate nel numero successivo… Fondamentale
è riconoscere che il centro storico comprende le chiese, la catte-
drale, il vescovado, i chiostri, gli ex-conventi che determinano e ca-
ratterizzano in gran parte il tessuto urbano. La chiesa insieme al
castello ha fatto nascere la città, ed il centro storico è anche un “luo-
go di cristianità”. Il nuovo comitato cittadino non può non tenere
conto di questo fatto storico e perciò avrebbe obbligo di invitare,
sensibilizzare e coinvolgere direttamente il Vescovo e le autorità
ecclesiastiche. Ma perché continueremo anche in futuro a “leggere”
il borgo attraverso i sedimenti dei secoli, attraverso la cultura e la
religione che direttamente manifestano?

Perchè il centro storico è fatto di case, di edifici prima di esse-
re fatto delle persone che lo abitano. È la sua caratteristica che ne
costituisce lʼidentità. Ha fatto epoca il pensiero del critico e urba-
nista dellʼottocento John Ruskin: “gli uomini sono solo temporanei
proprietari delle case storiche”.

Non vi è più il nostro Settimio, ma la sua bella casa, sì, tale qua-
le come prima di lui. E il turista torna per vedere se è ancora in-
tatta. E noi proprio questo turista attento vogliamo ospitare come
amico».

Acqui Terme. A distanza di
quasi 15 anni dallʼuscita del vo-
lume di Egidio e Nadia Colla -
Le Terme acquesi, edizioni
LʼAncora - è stata data alle
stampe una nuova opera dedi-
cata agli stabilimenti della nostra
città.

Si tratta de Le Terme di Acqui,
di Alessandro Martini, un volu-
me impresso con i tipi torinesi di
Umberto Allemandi & Co.

Un volume “dʼarte” di 167 pa-
gine (44 euro il prezzo di co-
pertina), che pur ripetendo lo
stesso formato dellʼopera ac-
quese del 1996, se ne distacca
- ed è la prima evidenza - in vir-
tù di un apparato iconografico di
straordinaria ricchezza, che va
a concentrarsi dapprima in tre
inserti a colori che raccolgono le
risultanze dʼarchivio e di biblio-
teca (con la riproduzione di pro-
spetti, planimetrie, schizzi e di-
segni, tempere su carta, mani-
festi pubblicitari) e poi, da ulti-
mo, porge le immagini fotogra-
fiche a piena pagina di Massimo
Listri, che conducono alla vi-
sione delle Terme di Acqui og-
gi. Quanto ai contenuti, il di-
stacco è altrettanto netto.

Se Egidio e Nadia Colla sce-
glievano di lasciare ampio spa-
zio alla narrazione del docu-
mento, rinunciando spesso ad
una mediazione (con il rischio di
spezzettare oltremodo il diveni-
re della storia acquese delle cu-
re), Alessandro Martini, dottore
di ricerca in Storia e Critica dei
Beni Architettonici e Ambienta-
li del Politecnico, dal 2007 do-
cente incaricato presso lʼate-
neo torinese, ripercorre le fasi
storiche cercando di concen-
trarsi sui passi nodali. Sui pun-
ti di svolta. Sulla sintesi. Privi-
legiando lo sguardo dello spe-
cialista, sì. Dellʼarchitetto. Dello
studioso e dellʼappassionato
dʼarte. Senza dimenticare i con-
tributi delle fonti storiche e let-
terarie. È così che il libro sulle
Terme diventa anche il libro sul-
la città. Giustamente.

E inevitabilmente.
Come eravamo,
tra nostalgie e frustrazioni

Così il lettore, dopo le pagine
di saluto di Gabriella Pistone,
Presidente delle Terme, e di Ro-
sa Tamborrino, docente della II
Facoltà di architettura del Poli-
tecnico, e una prefazione dʼau-
tore che ha titolo Per la costru-
zione della Città dʼAcqui, il let-
tore, dicevamo, viene condotto
alla riscoperta degli antichi luo-
ghi dei “balnea” romani, per
giungere dopo il lungo medioe-
vo acquese, e la dominazione
successiva gonzaghesca, ai
grandi impianti sabaudi e al gu-
sto nuovo del periodo francese.
Che va a conferire alle fonti e ai
fanghi una dimensione interna-
zionale e mondana. Una dozzi-
na di pagine, intercalate da im-
magini di piccolo formato, in
bianco e nero (che sempre ac-
compagneranno il testo), vanno
a coprire 2000 anni di storia.

È a cominciare dal XIX seco-

lo, potremmo dire dalla data
spartiacque del 20 maggio
1814, che chiude in Piemonte la
fase napoleonica, che le pagine
entrano in maggiore, più pro-
fondo dettaglio. Acqui diventa
città nuova, nel segno di un bi-
nomio cultura/svago. E da que-
sto momento in avanti gli apporti
divengono decisamente più ori-
ginali, anche perché le fonti cui
attingere si moltiplicano, e la
Città delle Terme cambia volto.
Con il “Carlo Alberto”; con le
nuove realizzazioni sulle due ri-
ve della città. Nuove e Vecchie
Terme: si va a delineare una
città bipolare, che però non di-
mentica i luoghi di spettacolo:
caffé concerto nei parchi, il Po-
liteama Garibaldi nel centro cit-
tadino. Sono le strutture di cui
più, oggi, sentiamo la mancan-
za. Muore Giuseppe Saracco
(1907), lʼuomo delle parsimo-
nia, non va dimenticato, e la cit-
tà si sente orfana.

È un poʼ quello che capita nel
1861 quando, improvvisamen-
te allʼItalia unita, viene a man-
care il contributo di Cavour. Cer-
to: cʼè una bella differenza.

Camillo Benso muore ancora
giovane. Acqui, invece, si av-
vale sino allʼultimo dei servigi
dei suoi grandi vecchi (ricordia-
mo anche Jona Ottolenghi). Ma
Martini coglie un dato impor-
tante che contraddistingue già
gli ultimi decenni dellʼOttocento.
Per Acqui segnati da un turi-
smo internazionale. Ma anche
da pochi investimenti. Da scar-
ne realizzazioni, “non adegua-
te alle sfide cui le Terme ac-
quesi sono chiamate dalle lo-
calità concorrenti. Si tratti di
Montecatini, Salsomaggiore o
San Pellegrino, le regine del li-
berty sono impegnate in gran-
diosi progetti di sviluppo”. Per la
stagione acquese una sostan-
ziale inattività edilizia.

Di qui è breve il passaggio
alla snodo successivo; quello
delle Terme progettate, tra am-
bizioni e architetture di una Bel-
le epoque di fatto negata.

Il percorso si lega ora alle
grandi firme, ai progetti pre-
sentati da Antonio Vandone di
Cortemiglia, da Ugo Giusti, da
Pietro Betta, da Ugo Tarchi. Si
arriva agli anni Trenta e a “una
stazione non più uggiosa” (pa-

role di Camillo Spinola), grazie
al Kursaal, alla grande piscina,
ai nuovi campi da tennis, alla ri-
costruzione delle Nuove Ter-
me…

È, di fatto, a questa data che
il volume si arresta. E lʼambi-
zione di quella Acqui si riassu-
me in due tempere su carta,
inedite (1935), due viste aeree
prospettiche del centro storico e
della zona dei Bagni (lʼautore
purtroppo è ignoto; lʼarchivio di
riferimento è quello delle Ter-
me) che sembrano respirare a
pieno quei fermenti artistici che
troveranno presto, da lì a poco,
a Monterosso, un mecenate
dʼeccezione, appassionato e
generoso, in Arturo Ottolenghi.

Ma sulle tavole ragioneremo

in futuro. Il sipario cala nella
consapevolezza che unʼepoca è
finita. E si apre la scommessa
per la nuova. Non priva di pas-
saggi contraddittori (la riqualifi-
cazione immaginata da Kenzo
Tange e dal team Iwakari).

Non è un caso che lʼultima
immagine sia per il logo, da po-
co coniato, delle “Regie Terme
Acqui benessere reale”.

E per una frase, pronunciata
in comune nel 1909. Centʼanni
fa. Ma ancora attuale.

“Lʼevoluzione della nostra sta-
zione dei Bagni è appena co-
minciata; ora bisogna compier-
la”. G.Sa

Il libro sarà presentato saba-
to 13 febbraio alle ore 17 pres-
so lʼHotel Nuove Terme.

Notizie dalle Terme
Acqui Terme. Da sabato 13 febbraio sul sito delle Terme sa-

rà pubblicata una nota di presidenza con le realizzazioni com-
piute fino ad oggi ed il progetto futuro più complessivo della So-
cietà. Il 23 febbraio, sempre alle ore 17, le Terme inaugureranno
la hall ristrutturata dello Stabilimento Nuove Terme in Via XX Set-
tembre 5 , che sarà riaperta al pubblico per la consueta e rinno-
vata attività dal 1 marzo.

Una riflessione del Maestro Alzek Misheff

Cosa è un centro storico

Dato alle stampe per i tipi di Allemandi

“Le Terme di Acqui” di Alessandro Martini

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 7 marzo
La REGGIA DI VENARIA REALE
con la mostra:
“I cavalieri dai templari a Napoleone”
Lunedì 8 marzo
PORTOVENERE + mangiata di pesci
a LA SPEZIA per la festa della donna
Domenica 14 marzo
PARMA + il castello di Fontanellato
e gli affreschi del Parmigianino
Domenica 21 marzo
Aria di primavera a PAVIA
con la Certosa
Domenica 28 marzo PORTOVENERE
+ mangiata di pesci a LA SPEZIA
Domenica 25 aprile
BRESCIA e la mostra:
“Inca, misteri della civiltà dell’oro”
+ il centro storico di CREMONA

OSTENSIONE SANTA SINDONE
Domenica 25 aprile
Domenica 9 maggio
Domenica 23 maggio
TORINO
in occasione dell’OSTENSIONE
della SANTA SINDONE
con giro in tram storico e visita a “Eataly”

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

MARZO
Dal 22 al 24
Luoghi cari a Padre Pio:
LORETO, SAN GIOVANNI ROTONDO
Dal 22 al 27 marzo
Soggiorno ad ABBAZIA, COSTA ISTRIANA
Hotel 4 stelle, pensione completa, trattamento
benessere, uso della piscina riscaldata,
animazione serale, escursioni

In preparazione
tanti WEEK END CON NOI!

ANTEPRIMA PASQUA
Dal 1º al 6 aprile
LONDRA
Dal 2 al 5 aprile
PRAGA
Dal 3 al 5 aprile
TOSCANA

APRILE
Dal 17 al 26
SPAGNA e PORTOGALLO
Dal 24 al 26
ALVERNIA nel cuore della Francia
alla scoperta della terra dei vulcani

CARNEVALE
Domenica 14 febbraio
VIAREGGIO
e il suo carnevale
Domenica 21 febbraio
Festa dei limoni
a MENTONE
Domenica 28 febbraio
CENTO
carnevale d’Europa a ritmo di Samba

MAGGIO
Dal 1º al 2
UMBRIA: ASSISI - PERUGIA
Dal 1º al 3 FORESTA NERA
Dal 6 al 10
AMSTERDAM e la fioritira dei tulipani
Dall’8 al 9 CASCATA DELLE MARMORE
+ CASCIA e NORCIA
Dal 17 al 20
Pellegrinaggio a MEDJUGORIE
Dal 23 al 25
CAMARGUE e la festa dei gitani
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Giovanni ARATA
Nel 5º anniversario della
scomparsa lo ricordano con af-
fetto i cugini nella santa mes-
sa che verrà celebrata merco-
ledì 17 febbraio alle ore 16,30
nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Giovanni Amilcare UGO
Grande Ufficiale
Partigiano “Leo”
Brigate Patria

Nel 4º anniversario dalla
scomparsa i familiari lo ricor-
dano con immutato affetto nel-
la santa messa che sarà cele-
brata martedì 16 febbraio alle
ore 16 nella chiesa parroc-
chiale di Visone. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Orlando RATEGNI
“Per sempre nella luce di Dio,
per sempre nel nostro cuore”.
Nel 14º anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli uni-
tamente ai parenti tutti lo ricor-
dano con immutato affetto a
quanti lʼhanno conosciuto e sti-
mato.

ANNIVERSARIO

Rosa MIGLIARDI
ved. Rivera

Nel 5º anniversario le figlie An-
gela, Assunta con le rispettive
famiglie e il figlio don Alberto,
la ricordano nelle s.s. messe
che verranno celebrate dome-
nica 14 febbraio alle ore 10 nel
Santuario dei Caffi in Cassina-
sco e giovedì 18 febbraio alle
ore 8,30 nella basilica dellʼAd-
dolorata. Un grazie a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Bruno SCARZO
Nel 16º anniversario dalla
scomparsa sabato 13 febbraio
alle ore 18 in cattedrale verrà
celebrata una santa messa in
sua memoria. Il cognato Ren-
zo e il nipote Fabrizio con la fa-
miglia ringraziano quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Celeste CORTESOGNO
(Armando)

“A due anni dalla scomparsa, il
tuo ricordo è sempre immuta-
to nei nostri cuori”. Nel 2º an-
niversario dalla scomparsa la
moglie, i figli con le rispettive
famiglie, nipoti e parenti tutti lo
ricordano domenica 21 febbra-
io alle ore 17,30 nella chiesa
parrocchiale di San France-
sco. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Edoardo SATRAGNO
“La tua presenza cammina si-
lenziosamente accanto a noi
ogni giorno”. Nel 1º anniversa-
rio dalla scomparsa la famiglia
lo ricorda con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 13 febbraio
nella chiesa parrocchiale di
Ponti alle ore 17.

ANNIVERSARIO

Remo FAMELLO
Nel 5º anniversario della
scomparsa la moglie Iose e la
figlia Elisa lo ricordano con im-
mutato affetto e amore. La
santa messa anniversaria sa-
rà celebrata domenica 21 feb-
braio alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale “Santissima Trini-
tà” di Sassello.

ANNIVERSARIO

Giovanni FROI
(Nanni)

“La tua presenza cammina si-
lenziosa accanto a noi ogni
giorno”. Nel settimo anniversa-
rio della sua scomparsa, lo ri-
cordano con affetto la moglie
ed i figli con le rispettive fami-
glie nella s.messa che verrà
celebrata domenica 21 febbra-
io alle ore 10,15 nella chiesa di
Miogliola. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Silvio Secondo RATTO
Domenica 7 febbraio ha termi-
nato il suo cammino terreno.
Nel darne lʼannuncio la moglie,
il figlio, la nuora, i nipoti e tutti
i suoi cari ringraziano cordial-
mente quanti in ogni modo
hanno partecipato al loro dolo-
re.

ANNUNCIO

Sergio Giuseppe CUTELA
di anni 70

Martedì 9 febbraio è mancato
allʼaffetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio la moglie
Franca, i figli Giancarlo e Ma-
rio, la nuora Graziella, i nipoti
Elisa ed Alessio, ringraziano
quanti, con ogni forma, hanno
partecipato al loro dolore.

ANNUNCIO

Oreste CAPRA
di anni 88

“Il tempo non cancellerà mai il
tuo dolce ricordo”. Venerdì 8
gennaio è mancato allʼaffetto
dei suoi cari. I familiari tutti lo
ricordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
14 febbraio alle ore 18 in cat-
tedrale. Si ringraziano quanti si
uniranno nella preghiera.

TRIGESIMA

Jolanda MIRTONE
in Delcore

Ad un anno dalla scomparsa
della cara nonna Jolanda, il
genero Dino e i nipoti Alberto e
Andrea desiderano ricordarla
nella santa messa che sarà
celebrata mercoledì 17 febbra-
io alle ore 18 in cattedrale. Un
grazie va fin dʼora a quanti vor-
ranno unirsi nella preghiera e
nel ricordo.

ANNIVERSARIO

Carlo Mario Giovanni Giuseppe
ASSANDRI ASSANDRI

“Sempre presenti nellʼaffettuoso ricordo dei loro cari”. Nel 3º an-
niversario dalla loro scomparsa i familiari, unitamente ai parenti
tutti, li ricordano nella santa messa che verrà celebrata sabato 13
febbraio alle ore 17,30 nella chiesa parrocchiale di “San Fran-
cesco”. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno partecipare
al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Elisabetta GAVOTTI

Con profonda commozione

partecipiamo la scomparsa

della cara Elisabetta. La zia

Margherita, Luisa con Ignazio,

Carlo con Francesca e Fanny.

ANNUNCIO

Pietro NOVIERO
Venerdì 5 febbraio è mancato ai suoi cari. La moglie Emma, la
figlia Silvana, i nipoti Marco con Gabriella, Marina con Mario e
Serena, i pronipoti Andrea, Veronica e Angelica, unitamente ai
parenti tutti, ne danno il triste annuncio. Ricordandolo a quanti lo
hanno conosciuto e stimato, i familiari sentitamente ringraziano
tutte le gentili persone che, con profonda stima ed amicizia, si
sono uniti al loro dolore esprimendo, in ogni forma, sentimenti di
cordoglio ed affetto.

ANNUNCIO
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Caterina GATTI
(Rina)

ved. Gatti
Nel 7º anniversario dalla
scomparsa i familiari tutti la ri-
cordano con immutato affetto
e rimpianto nella s.messa che
verrà celebrata domenica 21
febbraio alle ore 17,30 nella
parrocchiale di San France-
sco. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare
al ricordo ed alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Faustina GIUSO
ved. Piana

“La vita dei morti sta nella me-
moria dei vivi”. Nel 1º anniversa-
rio dalla sua scomparsa i figli ed
i parenti tutti, la ricordano con
immutato affetto nella s.messa
che si celebrerà domenica 14
febbraio alle ore 11 nella parroc-
chiale di S.Francesco. In tale oc-
casione verrà ricordato lʼamato
marito Giacomo. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria QUERCIA
ved. Borgatta

1913 - † 18 gennaio - 2010
Ad un mese dalla scomparsa i
figli con le rispettive famiglie la
ricordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
21 febbraio alle ore 10 nella
parrocchiale di “S.Evasio” in
Rocchetta Palafea. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Delgo RINALDI
“Vivi per sempre nel cuore di
chi continua a volerti bene”.
Nel 3º anniversario dalla
scomparsa la moglie, la figlia,
il genero, i nipoti ed i parenti
tutti lo ricordano nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 14 febbraio alle ore 10
nella parrocchiale di Fontanile.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Angela BOTTO
1953 - † 19 gennaio - 2010
“È trascorso un mese dalla tua
scomparsa, ma tu vivi e vivrai
sempre nei nostri cuori”. Nel rin-
graziare quanti sono stati vicini nel
dolore, la figlia Serena, mamma
e papà, si uniscono nel suo dol-
ce ricordo con la s.messa di tri-
gesima che verrà celebrata do-
menica 14 marzo ore 11 parroc-
chiale di S.Francesco. Grazie a
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Rosangela VACCA Virginia SCRIVANO
in Torielli (Francesca)

“Lʼaffetto ed il ricordo sono sempre vivi nei vostri cari, oggi, co-
me sempre”.
I figli, i nipoti unitamente ai familiari tutti, li ricordano nella santa
messa che sarà celebrata venerdì 19 febbraio alle ore 17 in cat-
tedrale. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno partecipa-
re al ricordo ed alle preghiere.

RICORDO

Acqui Terme. Sabato 6 feb-
braio, la comunità parrocchiale
del Duomo ha celebrato il gior-
no anniversario della morte di
monsignor Giovanni Galliano.

La celebrazione della ricor-
renza è stata vissuta nello spi-
rito dellʼanno sacerdotale che
il papa ha indetto nel ricordo
del 150º anniversario della
morte del Santo Curato dʼArs.

Il primo momento sono stati
quindi tre giorni di preghiera e
riflessione sulla figura del Sa-
cerdote, dal 3 al 5 febbraio,
nella chiesa di SantʼAntonio in
Pisterna, guidati da don Colla,
don Parodi e Padre Lorenzo
Minetti. Tre momenti di rifles-
sione intensi che hanno aiuta-
to a capire meglio la figura del
sacerdote proprio sulla scorta
dellʼesperienza di sacerdozio
di Mons. Galliano (Sacerdote
ministro dei Sacramenti, Sa-
cerdote ministro del vangelo,
Sacerdote guida della comuni-
tà). I tre relatori hanno unito
con commossa rievocazione i
principi che reggono la voca-
zione sacerdotale ai grandi in-
segnamenti lasciati da monsi-
gnor Galliano.

Sabato 6 febbraio, giorno
anniversario della morte, si è
svolto un pellegrinaggio alla
tomba di monsignor Galliano
al cimitero di Morbello. Sosta
per il rosario nella chiesa della
frazione, grazie allʼospitalità di

don Giovanni De Iaco, quindi a
piedi fino al cimitero dove, sot-
to la guida di mons. Paolino Si-
ri, si è svolta una preghiera
con la parola di Dio.

Alti cumuli di neve (con pa-
saggi provvidenziali fatti predi-
sporre dal sindaco) hanno re-
so più suggestivo il momento
di commemorazione.

I momenti celebrativi sono
proseguiti alle 16,30 nellʼAudi-
torium san Guido in piazza
duomo. Di fronte ad un nume-
roso ed attento pubblico mon-
signor Galliano è stato ricorda-
to con la proiezione di immagi-
ni della sua vita accompagna-
te da brevi note biografiche. In-
fine alle 18 in cattedrale, la
messa anniversaria, presente
anche lʼamministrazione co-
munale acquese, è stata pre-
sieduta dal Vescovo Mons
Micchiardi.

Mi batteva il cuore quando
nei mesi scorsi pensavo cosa
fare per ricordare degnamente
mons Galliano. Da solo non
sapevo. Ho chiesto a qualche
persona consigli. Sono uscite
le idee che tutti conoscete. E
così abbiamo fatto.

Ed anche sapete come sono
andate le cose. Il tempo ci ha
un poʼ penalizzato tra neve e
gelo. Ma alcuni coraggiosi nei
vari giorni hanno sfidato anche
le intemperie.

Personalmente ho vissuto
questi quattro giorni con molta
intensità spirituale e con una
profonda partecipazione…
Perché al pensiero di Monsi-
gnore che mi accompagna
abitualmente (io vivo dove Lui
ha vissuto per più di 50 anni…
celebro dove lui ha celebrato
per più di 50 anni...) si è ag-
giunto anche il valore spiritua-
le di quello che abbiamo vis-
suto, sentito, pregato, visto, in
questi quattro giorni intensi…

Per esempio i tre sacerdoti
che si sono succeduti a S An-
tonio nella celebrazione della
messa, son stati così bravi,
che mi hanno lasciato dei pen-
sieri su cui davvero riflettere…
don Colla ci ha presentato il
sacerdote uomo dei sacra-
menti e dellʼEucaristia e ci ha
invitati a pregare per i parroci;
don Paolo ha evidenziato la
voce che ha parlato in tutti i
pulpiti della diocesi; padre Mi-
netti ha ricordato la devozione
a Maria e il Ricre… queste pa-
role le ho ricevute come dono
e come impegno… e le ho fis-
sate…

E poi lʼemozione di ritornare

al cimitero di Morbello, immer-
so nella neve (grazie al Sinda-
co che ha fatto spalare appo-
sitamente la copiosa e dura
neve per noi). Non ero più sta-
to dal giorno della sepoltura e
ho provato la meraviglia di ve-
dere come anche sotto la ne-
ve riposano i nostri cari… forse
un poʼ come il seme che sotto
la neve… muore per dare frut-
ti… I frutti di monsignore li ho
visti nella rassegna fotografica
davvero bella preparata da
Mario Piroddi e Vittorio Rapet-
ti (che pubblicamente ringra-
zio…). Una vita così intensa
che ha toccato unʼinfinità di
persone e tanto ha seminato.
Nella messa abbiamo pregato
bene, accompagnati dalla Co-
rale, con il vescovo che ha
presieduto lʼEucaristia e ci ha
detto come una vita vale vera-
mente se ci entriamo e viviamo
da “mandati” nel mondo da
Gesù.

Ecco il mio sentire: Monsi-
gnor Galliano ha seminato se-
mi di umanità, di fede, di vita
sacerdotale. Sapremo noi tut-
ti, parrocchiani, acquesi, dio-
cesani portare quei frutti che il
Signore si aspetta e che ma-
turino nel solco dellʼesempio
che Monsignore ci ha lasciato?
Non dobbiamo fermarci allo
sterile, superficiale rimpianto.
Dobbiamo lavorare e irrigare,
coltivare il terreno del nostro
cuore, delle nostre famiglie,
della parrocchia, della città se
volgiamo domani raccogliere
questi frutti tanto attesi, per cui
Monsignore tanto ha lavora-
to…

dP

In memoria di Sergio Cutela
Acqui Terme. Pubblichiamo un ricordo di Sergio Cutela:
«Ciao zio è inutile dire che te ne sei andato troppo presto. Tu

che hai sempre lottato contro tutto, purtroppo questa volta non ce
lʼhai fatta la malattia è stata più forte di te. Hai lasciato in me un
vuoto enorme. Ho avuto però il grande privilegio di conoscerti ed
apprezzarti per la tua grande generosità, noi tutti non ti avevamo
ancora chiesto un piacere, che tu ci avevi già esauditi e se ti vo-
levamo almeno ringraziare tu ci rispondevi sorridendo “noi non ci
siamo mai visti” e non hai mai voluto niente in cambio. Per non
parlare della tua innata simpatia, avevi sempre pronta una bar-
zelletta per tutti, e poi come non ricordare le tantissime partite a
carte con noi e la tua amata moglie, la zia Franca che ti bac-
chettava costantemente se non mettevi le carte al posto giusto,
ma tu con un sorriso dicevi il tuo motto “Sergio non accettare
provocazioni dallʼavversario”. Io ti voglio ricordare così felice, al-
legro e gentile con tutti. Sono certo che da lassù tu in compa-
gnia dei miei nonni, mi starete vicino e mi proteggerete sempre.
Ciao zio Sergio con tanto affetto». Gianluca

Ad un anno dalla scomparsa

Così si è ricordato
Mons. Giovanni Galliano

Semi e frutti

Dal 1º anniversario della
morte di Mons. Galliano

Ringraziamenti
Acqui Terme. Pubblichiamo

una lettera di ringraziamenti:
«A causa di un problema di

salute, sono stata ricoverata
presso la Casa di Cura “Villa
Igea”. Sto scrivendo, per espri-
mere la mia gratitudine per il
personale medico e di assi-
stenza. In particolare il dott. Si-
mone Polegato mi ha sostenu-
ta e mi ha colpita per la sua
professionalità, sia per le sue
doti umane straordinarie. Un
grazie al prof. Cardini. Vorrei
inoltre esprimere la mia grati-
tudine per la dott.ssa Antoniet-
ta Barisone che mi segue con
competenza da tempo. Di que-
sti tempi in cui parla di mala-
sanità, vorrei dire che ho avu-
to la fortuna di affrontare il di-
sagio dato dalla mancanza di
salute grazie alla passione che
queste persone hanno quoti-
dianamente per il loro lavoro».

Famiglia
Repetti Bernascone

Carnevale all’oratorio Santo Spirito
Acqui Terme. Sabato 13 febbraio, presso lʼoratorio Santo Spi-

rito, festeggeremo insieme il carnevale con una festa ricca di mu-
sica, giochi e tanto divertimento. A partire dalle ore 14,30 si al-
terneranno momenti di gioco libero, balli e i giochi a squadre, or-
ganizzati dagli animatori, che intratterranno i ragazzi coinvol-
gendoli in una grande sfida che si concluderà con una fantasti-
ca premiazione. Si ricorda poi che lunedì 15 febbraio dalle 19 al-
le 22, si svolgerà il “Carnival party”, festa organizzata presso
lʼistituto Santo Spirito per i ragazzi e le ragazze delle scuole me-
die e superiori. Immersi nel magico e colorato mondo della Di-
sney, i ragazzi potranno divertirsi a ritmo di musica, con simpa-
tici giochi e una gustosa cena a buffet.

Per parteciparvi è necessario iscriversi da Sr. Maria, al costo
di 5 euro. Sono attese numerose iscrizioni.

I necrologi si ricevono entro il martedì presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7 - Acqui Terme.
€ 26 iva compresa
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Torniamo
a pensare (4)

2009: anno di Darwin e di Galileo. Che cosa ne abbiamo ri-
cavato?

Dovrebbe esserne derivato un robusto aggiornamento e un
altrettanto robusto proposito di continuare questo aggiorna-
mento. Il Centro Pastorale diocesano, continuando questo ser-
vizio, intende contribuire a dare una mano. La novità è lʼuso del-
la posta elettronica che dovrebbe permettere una più facile co-
municazione andata - ritorno. Per essere più chiari: “collabora-
tori cercansi” per preparare questo servizio: fatevi avanti.

Dunque occhio a “ufficipastorali@libero.it”
Alcuni capitoli di questo aggiornamento sono: evoluzionismo,

evoluzionismo e fede, creazione, Genesi 1-3 (già disponibile),
scienza e fede, peccato originale… Sono sempre disponibili i fi-
le proposti nelle prime tre proposte di questo sevizio.

- Dunque: 2009 anno di Darwin. Comʼè andata? Qualcosa
dice F. Facchini su Avvenire 31.12.2009: Addio Darwin. Nel
merito dei problemi ci sono stati tanti articoli sui quotidiani. Per
esempio:

Avvenire “Dio designer dellʼuniverso” di J. Polkinghorn.
Domenicale Sole24Ore: “Non esiste la fisica di Dio” di Nicola

Cabibbo.
Repubblica: “Sempre più Darwin, sempre più Dio” di M. Politi
- Dai quotidiani si può solo prendere lo spunto per letture più

approfondite. Preponiamo tre interventi a livello di rivista:
Il Regno 2009: “Evoluzione, disegno, Dio” di S. Morandini (6

pagg.)
Rivista “Credere Oggi”: “Traiettorie scientifiche” (storia del

problema, 6 pagg. di M. Luzzatto; “Dopo Darwin” di P. Costa (3
pagg.).

- Una voce “contro” in campo cristiano: “Lʼuomo in rivolta e
il mito dellʼevoluzionismo” di G. Sermonti (4 pagg.).

- Chi naviga su Internet troverà tanti argomenti importanti di
“Scienza e Fede” trattati in modo approfondito nel sito:
www.disf.org/Dizionario.asp

- Il 2010 sarà lʼanno dellʼesposizione della Sindone a Torino.
Chi naviga ed è interessato allʼargomento può aprire il sito
www.sindone.info. Purtroppo, anche in questo caso, animosi-
tà e polemiche creano quel clima malsano che ormai accom-
pagna ogni argomento cristiano che si affaccia sul cortile del-
lʼopinione pubblica. Noi veneriamo Gesù crocifisso, non il len-
zuolo della Sindone. Se domani verrà dimostrato che la Sin-
done di Torino è un manufatto, ci dispiacerà ma ne prendere-
mo atto. Per ora resta il fatto che tutte le spiegazioni in tal sen-
so finora si sono rivelate delle “bufale”. Impariamo anzitutto a
guardare la Sindone come un documento che illustra il suppli-
zio usato dai romani per «provocare una morte lenta, doloro-
sa, terrificante anche per chi vi assisteva: “per stillicidia emit-
tere animam”, “lasciare la vita goccia a goccia”. Così è morto
Gesù. È una occasione in più per pensarci: serve perché for-
se abbiamo fatto lʼabitudine anche al crocifisso.

- Bozze per una “Scheda del pellegrino” allʼesposizione di
Torino.

Tanto per cominciare a parlarne con articoli di giornale: La
Stampa: “Sindone, quel che la storia non dice” di M.Baudino;
Agenzia Zenit 26.06.09: “Chi era lʼuomo della Sindone?” di
Emanuela Marinelli; “Informazioni tecniche e storiche” di N. Ba-
lossino dal dossier di “Vita Pastorale”

Varie
Da “Aggiornamenti Sociali”: “Bullismo a scuola” di A. Gian-

nantonio (8 pag.) .
A proposito delle varie “inchieste” di Augias & C, da “Ras-

segna di Teologia” 2005 “Quando nasce il Cristianesimo?”
(saggio introduttivo, 8 pagg.).

Questo servizio è messo a disposizione degli insegnanti di
religione, dei sacerdoti, dei catechisti e di chiunque sia inte-
ressato al “Progetto culturale” della CEI. Dovrà migliorare con
lʼarrivo di nuovi collaboratori.
Indicazioni pratiche
Presso lʼufficio pastorale (sig.ra Bruna, entrata Seminario

Maggiore) è possibile leggere su carta il testo di tutti i file e
avere una copia di quelli che interessano.

Per lʼuso del Web: richiesta-risposta dei file per telefono o
fax 0014 356750 o per e-mail ufficipastorali@libero.it

Le tre letture bibliche della
messa di domenica 14, sesta
dellʼanno, sembrano contrad-
dirsi tra loro: il profeta Geremia
definisce “maledetto” lʼuomo
“che pone nella carne il suo
sostegno”; lʼapostolo Paolo in-
vita i Corinzi a non disprezzare
il corpo ma di vedere, nella ri-
surrezione di Cristo, la subli-
mazione della corporeità; il
vangelo di Luca indica com-
portamenti umani definendoli
in parte con “guai a voi” e in
parte con “beati voi”.

Le illusioni
Quando pronuncia il suo di-

scorso programmatico Gesù si
rivolge ad un uditorio eteroge-
neo: “Gran moltitudine di gen-
te da tutta la Giudea, da Geru-
salemme e dal litorale di Tiro e
Sidone”, cioè ebrei, poveri e
paesani, ebrei, cittadini ed ac-
culturati, e pagani, non giudei.
Cristo si rivolge parimenti a tut-
ti, e a tutti propone uno stesso
cammino di conversione: si ri-
volge ai ricchi, ai sazi della vi-
ta, agli spensierati, agli uomini
di successo; li ammonisce for-

temente “guai a voi”; quella di
Gesù non è né previsione, né
maledizione, ma lʼinvito a
prendere coscienza della real-
tà: “Se riponete i valori della vi-
ta soltanto in queste mete, sie-
te fuori strada, anche se oggi
vi illudete”.

Le beatitudini
Povertà, fame, pianto, odio,

insulti… non sono beatitudini,
sono la vita reale di tutti e di
ognuno, perché anche ai più
fortunati capita nella vita di
piangere, essere odiati… Se in
questi stati esistenziali, i più
comuni e diffusi, lʼuomo vede
solo disvalore, maledizione,
sfortuna… la vita di ogni uomo
è, nella sua globalità, un falli-
mento.

Ecco perché lʼuomo dʼoggi si
ribella a malattia, vecchiaia,
sbalzi di finanze… perché non
sa scorgere in questi fatti, al-
lʼapparenza totalmente negati-
vi, delle opportunità di riscatto,
“Perché quando sono debole,
è allora che sono forte”
(S.Paolo).

d.g.

Vangelo della domenica

In Burundi a scuola... dalle
suore.

Questo è un modo di dire
che usiamo anche noi in Italia.
Si sente dire “io sono andato a
scuola dalle suore…” Sono le
suore specializzate nellʼattività
didattica e qui in Acqui faccia-
mo riferimento per es. alle suo-
re Salesiane e, ieri, anche alle
Suore francesi. Da noi dire
“son andato a scuola dalle
suore” significa: ho frequenta-
to un ambiente educativo, se-
rio, bello, son stato ben segui-
to, non solo culturalmente ma
anche umanamente.

Ma in Burundi “andare a
scuola dalle suore” vuol dire
semplicemente, avere la pos-
sibilità di andare a scuola.
Possibilità che altrimenti sa-
rebbe preclusa nella scuola
statale. Per entrare nelle scuo-
le superiori statali occorre ave-
re il denaro… e molti giovanis-
simi e le loro famiglie non ce
lʼhanno. Così molte “missioni”
hanno affiancato allʼattività sa-
nitaria anche quella formativa,
soprattutto per quei giovani
che a causa della povertà non
possono accedere alle scuole
statali superiori. E sono scuole
“gratuite” o quasi.

In realtà lo Stato offre la
scuola primaria e secondaria.
Sono per lo più classi numero-
se, tenute da un insegnante,
con una lavagna e in dotazio-
ne ad ogni bambino qualche
quaderno e qualche biro….
servizio che è offerto anche
nei paese decentrati, come per
esempio a Mabayi. Non si ve-
dono zaini firmati, o accessori
scolastici super accessoriati…
Proprio lì ho incontrato varie
volte i bambini allʼuscita della
scuola e li ho ripresi con tutta
la loro gioia e la loro carica di
vitalità. Ho filmato i loro qua-
derni o le buste di plastica che
son le loro borse… Ma termi-
nate le secondarie come stu-
diare, cosa imparare, ci son
possibilità di trovare lavoro?
Lʼuniversità per molti è un mi-
raggio. Nasce così a Kabulan-
twa già dagli anni 1980 il Foyer
Social: una scuola professio-
nale di arti e mestieri proprio
per quei ragazzi e ragazze che
non hanno potuto proseguire
gli studi. Dopo tanti anni ora la

scuola di Kabulantwa è una
bella realtà della zona. La di-
rezione è da quattro anni nelle
mani di una volontaria italiana,
Rosetta, che segue i ragazzi
nelle varie discipline: agrono-
mia, sartoria. Gli allievi sono
divisi in tre classi e seguiti da
un istruttore per ogni classe. I
capi di vestiario confezionati
sono fatti su ordinazione op-
pure poi venduti al mercato.
Anche i ragazzi che imparano
agronomia vendono i loro pro-
dotti per autofinanziarsi. Ho vi-
sto numerose paia di jeans fat-
ti su ordinazione, anche abiti
da sposa, e gonne e magliette
per i bambini. Tutta la stoffa
che si ha va bene, di ogni tipo
e colore…

Vista la bella esperienza di
Kabulantwa inizia la stessa
scuola ora anche per Mabayi.

Le nuove costruzioni delle
aule, progettate dallʼArchitetto
Giorgio Olivieri di Ovada rac-
colgono già giovani ragazzi e
ragazze ventenni che ripren-
dono a studiare in vista di im-
parare una professione. Gli in-
dirizzi proposti sono: elettricità
agronomia, allevamento, taglio
e cucito. Alle materie specifi-
che di ogni indirizzo si aggiun-
gono materie di base uguali
per tutti per una necessaria al-
fabetizzazione: la lingua loca-
le il Kirundi, francese, storia,
geografia, matematica, ingle-
se, religione, educazione civi-
ca, biologia.

Ogni scolaro deve pagare
una tassa scolastica modesta.
Ma coloro che non hanno la
possibilità sono accettati gra-
tuitamente dalle suore. Il diret-
tore e gli insegnanti sono laici,
regolarmente pagati secondo
le tariffe in vigore. Direttrice
della Scuola suor Cornalie.
Suor Marie insegna Storia e
Geografia.

È stata inoltrata domanda
presso il Ministero per ottenere
il riconoscimento pubblico del-
la scuola: così il titolo scolasti-
co conseguito avrà valore uffi-
ciale in tutto il Burundi.

Siamo in Burundi, ma vale
anche qui il proverbio cinese
che dice: se dai ad uno un pe-
sce lo sfami per un giorno, se
gli insegni a pescare lo sfami
per sempre… dP

“Il mio Burundi” di mons. Paolino Siri

A scuola... dalle suore

Come è ormai tradizione da
qualche anno, anche per il
2010 verrà proposta la Collet-
ta del Banco Farmaceutico
(sulla scia della Colletta del
Banco Alimentare di novem-
bre) a favore degli anziani del
Ricovero Ottolenghi di Acqui
Terme. Così sabato 13 febbra-
io si effettuerà la raccolta di
farmaci da banco (per i quali
non è richiesta prescrizione
medica) acquistati e donati
nellʼarco dellʼintera giornata
presso la farmacia Vecchie
Terme in regione Bagni, che
con la consueta generosità, ha
dato la propria disponibilità per
questo gesto di solidarietà e di
umanità. I farmaci che sono
stati richiesti dalla Direzione
Sanitaria dellʼEnte sono quei
prodotti, che, dispensati solo in
parte dal S.S.N. sono di gran-

de utilità - se non addirittura in-
dispensabile - nella gestione
degli anziani ospiti; si tratta in-
fatti di antinfiammatori e anti-
dolorifici blandi, colluttori, po-
mate dermiche e presidi con-
tro i decubiti, che specie questi
ultimi possono affliggere buo-
na parte delle persone che co-
strette a letto possono andare
incontro a tali patologie.

Sono questi i compiti degli
operatori sanitari che accudi-
scono le persone anziane in
queste strutture.

I promotori della Raccolta
confidano che i concittadini
sappiano rispondere a questo
invito con grande generosità ri-
cordando con San Paolo (let-
tera ai Corinti) che la carità è
la prima delle virtù cristiane e
quindi umane.

Pietro Ricci

Sabato 13 febbraio

C’è la colletta
del Banco Farmaceutico

Come avviene ormai da
qualche anno lʼUfficio Cate-
chistico e lʼAzione Cattolica
Diocesana propongono allʼat-
tenzione dei parroci e degli
animatori dei gruppi alcuni
sussidi per la catechesi degli
adulti da utilizzarsi nei tempi
“forti” dellʼanno, lʼAvvento e la
Quaresima.

Per la Quaresima 2010 si
propongono 5 schede da uti-
lizzare nel corso di altrettanti
incontri con gruppi di adulti
della parrocchia, di unʼasso-
ciazione, di un centro di
ascolto. Le schede non han-
no la pretesa di essere inno-
vative sotto il profilo catechi-
stico, né tanto meno di risol-
vere i problemi che si incon-
trano oggi nellʼavvicinare gli
adulti alla Parola di Dio e nel
far prendere a ciascuno la
consapevolezza che una fede
autentica va nutrita anche
con lʼapprofondimento cate-
chistico.

Per questo sussidio sono
stati scelti i cinque brani del
Vangelo che i fedeli ascolte-
ranno nel corso della Messa
domenicale. Con il contributo
di alcuni commentatori presti-
giosi si è cercato di rendere
gli incontri di catechesi, occa-
sione di preghiera, di rifles-
sione, di scambio di idee e di
esperienze, affinché nel-
lʼascolto di Gesù Maestro
possiamo tutti educarci ad
una vita nella fede, ricca di
bene per noi e per le persone
che incontriamo sul nostro
cammino.

I cinque episodi del Vange-
lo richiamano essenzialmente
le seguenti tematiche:

- “Nellʼora della prova” (le
tentazioni nel deserto)

- “È bello per noi stare qui”
(la trasfigurazione)

- “Lascialo ancora!” (il fico e
il vignaiolo)

- “Bisognava far festa!” (il
Padre misericordioso e il figlio
prodigo)

- “Rimase solo Gesù” (la
peccatrice)

Completano le schede bre-
vi commenti, qualche appro-
fondimento e alcune doman-
de volte a suscitare la rifles-
sione e il dialogo. Sono sug-
gerimenti che possono esse-
re liberamente modificati, in-
tendono essere utili e dare si-
curezza soprattutto ai cate-
chisti che guidano i gruppi di
catechesi.

Per ciascun incontro sono
previsti 6 momenti:

1- La preghiera iniziale, per
la quale viene proposto il sal-
mo della domenica

2- Lʼascolto della Parola:
lettura del Vangelo, informa-
zioni e comprensione

3- Dentro la Parola: appro-
fondimenti e riflessione

4- Domande per la rifles-
sione e lʼapplicazione alla vita
di quanto appreso

5- Lettura di un raccontano,
per interiorizzare piacevol-
mente idee e suggerimenti

6- Preghiera conclusiva
Tutto il materiale è conte-

nuto sulle schede che si arti-
colano su quattro facciate e
possono essere agevolmente
fotocopiate.

Si possono scaricare le
schede della catechesi dal si-
to della Diocesi: www.dioce-
siacqui.piemonte.it, questo
rende possibile apportare mo-
difiche al sussidio adattando-
lo alle esigenze di ciascuna
comunità o gruppo.
Ufficio Catechistico Diocesano

***
Domenica 21 febbraio alle

15 nel salone della Parroc-
chia “Cristo Redentore”, tutti i
catechisti e animatori delle
parrocchie. Don Vittorio Gat-
ti, Direttore dellʼUfficio Cate-
chistico della Diocesi di Ales-
sandria, presenterà a grandi
linee il documento dei Vesco-
vi piemontesi “I Catechisti col-
laboratori di Dio per testimo-
niare e servire il Vangelo”.

Un utile sussidio

Catechesi quaresimale

Solennità Madonna apparsa a Lourdes
Acqui Terme. Pubblichiamo il programma delle celebrazioni

che si terranno nella Parrocchia di San Francesco per la solen-
nità della Madonna apparsa a Lourdes e per la giornata mon-
diale del malato

Giovedì 11 febbraio: ore 17,30 ascolto della Parola, celebra-
zione Unzione infermi e S. Comunione;

Venerdi 12 febbraio: ore 17,30 lettura e ascolto della Parola di
Dio e S. Comunione;

Sabato 13 febbraio: ore 17,30 S. Messa prefestiva. Guiderà il
triduo don Paolo Parodi.

Domenica 14 febbraio:
ore 8,30 S. Messa; ore 11 S. Messa; ore 16 S. Rosario; ore

16,30 S. Messa celebrata da Mons. Pier Giorgio Micchiardi
Seguirà la processione con il tradizionale itinerario: Corso Ro-

ma, Via Cavour, Via Garibaldi, Corso Italia, Pz. S.Francesco
Durante la processione suonerà il benemerito Corpo Bandi-

stico Acquese.

Ministri
della Comunione

Anche questʼanno, domeni-
ca 14 febbraio dalle 9 alle 16,
presso lʼIstituto “S. Spirito” (tel.
0144-322075), delle suore Fi-
glie di Maria Ausiliatrice, in
Corso Cavour, 1 ad Acqui Ter-
me, sono convocati tutti i Mini-
stri Straordinari della Comu-
nione, per il ritiro annuale di
confronto e di aggiornamento.
In particolare sono attesi sia
chi è già in servizio attivo pres-
so le Parrocchie o le Comunità
religiose, sia coloro che, su se-
gnalazione del parroco o del
superiore religioso, iniziano
questo importante servizio
allʼEucaristia.

Programma della giornata:
al mattino, ore 9 accoglien-

za, ore 9,30 lodi e conferenza,
a cura dellʼUfficio diocesano
per la pastorale della Sanità,
del prof. Marco Forin: “Malattia
e guarigione nella Chiesa
apostolica” (spunti dagli Atti
degli apostoli e dalle Lettere
apostoliche); ore 10,30 S.
Messa presso la Parrocchia
“S. Francesco” per la Giornata
diocesana del malato nella fe-
sta della B.V. di Lourdes; ore
12,30 pausa pranzo presso
lʼIstituto “S. Spirito”.

Al pomeriggio, ore 14,30
Ora Media (nona) e incontro -
dibattito guidato dal Vescovo;
ore 15,30 rito del mandato.

Calendario
diocesano

Venerdì 12 - Il Vescovo
guida la lectio divina per gio-
vani nella parrocchiale di Ma-
sone.

Sabato 13 - Il Vescovo ce-
lebra la messa alle ore 9,30
nella cappella dellʼOspedale
di Acqui in occasione della
giornata del malato.

Domenica 14 - Al mattino
ritiro dei ministri straordinari
dellʼeucarestia a Santo Spi-
rito.

Nel pomeriggio alle ore
16,30 il Vescovo celebra la
messa, con processione, nella
parrocchia di S.Francesco per
la patronale Madonna di Lour-
des.

Lunedì 15 - Il Vescovo in-
contra dalle ore 10 i sacerdoti
della zona acquese.

Alle ore 15 si riunisce il Con-
siglio affari economici.

Mercoledì 17 - Le Ceneri,
inizio Quaresima: messa del
Vescovo alle ore 18 in Catte-
drale.

Giovedì 18 - Dalle ore 10 il
Vescovo incontra i sacerdoti
della zona Due Bormide.

Venerdì 19 - Dalle ore 10 il
Vescovo incontra i sacerdoti
della zona Alessandrina.

Da Venerdì 19 a domeni-
ca 21 ritiro dei diaconi a Va-
razze nella casa dei Fate-
benefratelli.
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Acqui Terme. Ci scrive la
dott.ssa Fiorenza Salamano
Consigliere Comunale di Acqui
Terme, con delega al museo
civico e archeologico e allʼarea
archeologica di Via Maggiorino
Ferraris (Ex Palaorto) di Acqui
Terme:

«La nostra città, circondata
da grandi ricchezze archeolo-
giche, recentemente ha avuto
la possibilità di implementare il
suo patrimonio storico attra-
verso il ritrovamento di unʼarea
archeologica, riferibile a due
quartieri residenziali della città
romana Aquae Statiellae
(dallʼetà romana allʼalto me-
dioevo) durante gli scavi effet-
tuati nellʼarea denominata Pa-
laorto in Via Maggiorino Ferra-
ris nellʼintento di costruire un
immobile.

Questʼarea, di prossima mu-
sealizzazione andrà ad am-
pliare il Sistema museale ac-
quese, già dotato, oltre che del
Museo del Castello, della pi-
scina romana, dei resti dellʼac-
quedotto, del teatro di Via Sca-
tilazzi, reperti tutti che danno
lustro alla nostra città e che
troveranno ulteriore possibilità
di valorizzazione in un conte-
sto più ampio, rappresentato
appunto dai reperti del Palaor-
to.

Personalmente, in base alle
deleghe a me concesse dal
Sindaco dott. Danilo Rapetti,
rivolgo il mio impegno affinché,
a partire dai nostri cittadini, esi-
sta la consapevolezza di quan-
to passato e quindi di quanta
storia sia racchiusa in ogni re-
perto ritrovato.

Inoltre, il fatto che gli acque-
si siano detentori di tanta sto-
ria e cultura incrementerà lʼar-
rivo dei visitatori italiani e stra-
nieri.

I tedeschi, in modo partico-
lare, amando la storia romana,
sono tra coloro che più ap-
prezzano e comprendono lʼim-
portanza di questo patrimonio
archeologico, messo a dispo-
sizione dalla nostra città.

Il mio impegno è espresso
altresì attraverso la mia totale
collaborazione in quanto sono
convinta che, oltre ad un arric-
chimento culturale e storico, la
nostra città potrà trarre, con
lʼarrivo sempre più frequente
dei visitatori, anche importanti
benefici economici necessari

per il suo ulteriore sviluppo,
che deve avvenire al passo coi
tempi.

Per rendere possibile la mu-
sealizzazione di una parte
consistente dei ritrovamenti, la
Direzione regionale per i beni
culturali, la stessa Soprinten-
denza archeologica di Torino,
la Regione Piemonte, la Pro-
vincia di Alessandria ed il Co-
mune di Acqui Terme hanno
concordato di redigere un pro-
tocollo dʼintesa che ha la fina-
lità di mettere a punto, da par-
te di tutti i firmatari, ogni sforzo
possibile per trovare le risorse
da impegnare in questa impor-
tante realizzazione.

Ad oggi hanno già approva-
to il testo del protocollo sia il
Comune di Acqui Terme, sia la
Provincia di Alessandria, sia la
stessa Regione Piemonte.
Pertanto nei prossimi giorni
seguirà la firma.

In particolare gli impegni che
saranno sottoscritti sono i se-
guenti:

- la Direzione regionale per i
beni culturali e paesaggistici
del Piemonte, in considerazio-
ne della rilevanza dei ritrova-
menti, si impegna a richiedere
al Ministero nella propria Pro-
posta di programma annuale e
triennale LL.PP. (compatibil-
mente con le disponibilità eco-
nomiche ad esso attribuite dal-
le norme finanziarie), quota
parte delle risorse finanziarie
necessarie per realizzare il
progetto, secondo le proposte
della Soprintendenza e nel
quadro di accordi formali stret-
ti con gli altri Soggetti firmatari
del Protocollo.

- La Soprintendenza, conve-
nuto sullʼopportunità e sulla
necessità della redazione di
uno “Studio di Fattibilità per la
tutela e la valorizzazione del-
lʼarea archeologica di via Mag-
giorino Ferraris”, si impegna
tra lʼaltro ad assicurare la dire-
zione scientifica dei lavori, a
predisporre il progetto di re-
stauro delle murature e dei re-
perti archeologici, a predispor-
re il progetto scientifico e di-
dattico di allestimento del sito.

- La Regione Piemonte,
compatibilmente con le dispo-
nibilità di bilancio, si impegna
a concorrere al reperimento
dei fondi necessari per com-
missionare una integrazione

allo Studio di Fattibilità, che
dovrà prevedere un ulteriore
approfondimento per la riqua-
lificazione funzionale dellʼarea
archeologica, il relativo piano
di gestione e la previsione det-
tagliata dei costi.

- La Provincia di Alessan-
dria, condivise le finalità di va-
lorizzazione del patrimonio ar-
cheologico della Città di Acqui
Terme nellʼambito del sistema
complessivo presente nella
Provincia, si impegna, tra lʼal-
tro, a concorrere alla predispo-
sizione di un progetto di ge-
stione dellʼarea di via M. Fer-
raris, nel più ampio quadro del-
la valorizzazione del patrimo-
nio archeologico di Acqui Ter-
me e a coordinare tavoli di rac-
cordo istituzionale per costrui-
re opportunità finanziarie.

- Il Comune di Acqui Terme,
dal canto suo, si impegna in
particolare a cofinanziare per
€ 121.135,04 il progetto di cui
alla Legge Regionale 4/2000,
già ammesso a finanziamento
da parte del competente As-
sessorato Cultura della Regio-
ne Piemonte e a prevedere nel
bilancio pluriennale ulteriori ri-
sorse ammontanti ad €
100.000, a partire dal 2011.

Con la sottoscrizione del
protocollo dʼintesa che avverrà
nei prossimi giorni, si chiuderà
così la prima fase che consen-
te di avviare, da parte del co-
struttore che ha acquisito
lʼarea, la revisione del progetto
dellʼedificio sovrastante il futu-
ro museo.

A questo importante risultato
ha certamente concorso lʼotti-
ma collaborazione che le forze
politiche acquesi hanno sapu-
to esprimere: ricordo, ad
esempio, i lavori della commis-
sione consiliare, presieduta
dalla dr.ssa Emilia Garbarino
che, ancora nel novembre del-
lo scorso anno, aveva organiz-
zato una seduta aperta con la
presenza della Soprintenden-
te e che aveva rappresentato
un importante momento di
confronto e di approfondimen-
to.

Con rinnovato spirito di la-
voro comune sono certa che
sarà possibile portare avanti la
realizzazione di questo ambi-
zioso progetto nellʼinteresse
della città e della sua valoriz-
zazione».

Acqui Terme. Ci scrive il
prof. Adriano Icardi:

«Gent.mo Direttore,
nella conferenza di fine gen-

naio presso il Salone delle
Nuove Terme, la Presidente
della Regione, Mercedes
Bresso, ha avuto il merito di di-
re la verità sulla situazione del
termalismo acquese in questo
periodo di crisi gravissima in
campo economico e di crisi
evidente ed altrettanto grave
anche in campo turistico-ter-
male.

Senza giri di parole e con
un linguaggio semplice e co-
struttivo, da prima inter pa-
res, e non dallʼalto della Pre-
sidenza del Piemonte, ha af-
fermato che la Regione ed il
Comune di Acqui da soli non
possono far fronte a tutti i
problemi che riguardano gli
alberghi e le strutture sani-
tarie.

Ha richiesto, quindi, lʼin-
tervento di uno o più par-
tners privati a cui affidare la
gestione dellʼattività alber-
ghiera, come già sta avve-
nendo, anche attraverso un
accordo di comodato e di
conduzione di molti anni per
attirare lʼattenzione di grup-
pi interessati e di professio-
nisti del settore.

Questo in prospettiva so-
prattutto per il grande com-
plesso delle Antiche Terme,
che, dopo il progetto dellʼarchi-
tetto Picco e la prima fase di ri-
strutturazione, deve essere
definitivamente ultimato.

Ma anche per lo stabilimen-
to di grande prestigio delle Ter-
me militari e il Carlo Alberto,
che la regione sta acquistando
dallo Stato con una trattativa
delicata e complessa.

Su questa base, senza trion-
falismi, ma anche senza pro-
clamazioni e dichiarazioni di
vendite inutili e controprodu-
centi, si può intraprendere
unʼiniziativa positiva per un
adeguato rilancio, con la colla-
borazione dei sindacati, dei la-
voratori e degli albergatori ac-
quesi, che collaborano e lavo-
rano in sintonia con tutto il set-
tore termale.

Le nostre Terme, di gran-
de tradizione storica e di fon-
damentale importanza scien-
tifica, anche a livello inter-
nazionale, meritano di rima-

nere di proprietà pubblica,
perché appartengono a tutti
gli acquesi. Sono passate
dallo Stato al Comune e al-
la Regione, dopo anni di di-
battiti nel Parlamento e nel
Consiglio Regionale, e mol-
te proposte di legge, per me-
rito del decreto Bassanini
verso la metà degli anni No-
vanta del secolo scorso.

Acqui Terme è una città
bella ed attraente, gentile ed
elegante nella sua multiforme
architettura di secoli e stili
diversi, ed ha un grande ri-
chiamo culturale con le gran-
di Mostre antologiche dʼarte,
il premio storico, dedicato al
ricordo dello sterminio della
Divisione Acqui per opera
della barbarie nazista, il Fe-
stival di danza e tante altre
manifestazioni di altissimo li-
vello.

Il Termalismo, la cultura, il
turismo, accanto ad una ele-
vata e prelibata qualità eno-
gastronomia e ad un pae-
saggio stupendo di vigneti e
di piccoli boschi, prossimo a
diventare patrimonio del-
lʼUmanità, sono la base di
partenza di ogni amministra-
zione comunale, al di là del-
le differenze politiche ed
ideali pur grandissime, e rap-
presentano un biglietto da vi-
sita invitante ed affascinan-
te per tutti coloro che arri-
vano dallʼItalia e da altre na-
zioni dʼEuropa e del mondo.

Manca un teatro vero ed
adeguato, come era un tempo
il politeama Garibaldi di stile li-
berty, che avrebbe potuto es-
sere ristrutturato ed invece è
stato abbattuto per costruire
dei garages per nulla idonei in
centro città.

È un tema che dovremo an-
cora affrontare per risolverlo
con lʼaiuto di tutte le Istituzioni,
Regione, Provincia, Fondazio-
ne della Cassa di Risparmio e
di tutta la popolazione acque-
se.

In chiusura, i Comunisti ita-
liani, della sezione “Camilla
Ravera” di Acqui Terme e
della zona, ribadiscono la lo-
ro ferma posizione in favore
della proprietà pubblica del-
le Terme, come patrimonio
storico della città e fonte di
lavoro e di benessere anche
per il futuro».

L’articolo
di Giulia Gelati
era a nome
del Pdl
Acqui Terme. Ci scrive Giu-

lia Gelati:
«Gent.mo Direttore,
sono Giulia Gelati e mi trovo

a chiederle un piccolo spazio
in merito allʼarticolo sulle Ter-
me, apparso lo scorso nume-
ro, per una precisazione. Ave-
vo inviato lʼarticolo come PDL,
mentre è parso attribuito
esclusivamente alla mia per-
sona, in qualità di assessore.
Questo fatto potrebbe determi-
nare dei fraintendimenti, lʼAm-
ministrazione, infatti, mira ad
una leale collaborazione tra i
soci delle Terme, nellʼinteresse
esclusivo della città e del-
lʼazienda, al di là della politica
e nel rapporto di correttezza
istituzionale che da sempre si
articola tra Regione e Comune
e che deve continuare. Era un
pezzo legato alla contestualità
della campagna elettorale e
non rispecchia il pensiero del-
lʼAmministrazione. Eʼfiglio del
clima acceso per le prossime
elezioni regionali ed è espres-
sione della compagine politica
del PDL e non amministrativa,
come, peraltro, frutto della
campagna elettorale è stata la
conferenza indetta, alla quale
si riferivano i commenti. Il mio
personale pensiero, come cit-
tadina acquese, si manifesta
nella preoccupazione per il fu-
turo delle Terme, che dovreb-
bero rappresentare la princi-
pale risorsa della città e che,
per una moltitudine di ragioni,
restano sempre al palo. Eʼ in-
dubbio che, anche se lʼinten-
zione della NewCo era merito-
ria, il risultato non è stato rea-
lizzato. Tengo a precisare che
non ho nulla contro la Presi-
dente delle Terme, che è una
donna volitiva e brillante. Ri-
tengo che ciò che manca sia
un Piano Industriale, condiviso
dal territorio, necessario punto
fermo per un rilancio delle Ter-
me di Acqui».

Il punto della situazione fatto dalla dottoressa Salamano

L’area archeologica acquese
un bene che è stato salvaguardato

Ci scrive il prof. Adriano Icardi

Ancora a proposito
di Terme acquesi

Orario IAT
Acqui Terme. Lʼufficio IAT

(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva il
seguente orario: lunedì - saba-
to 9.30-12.30, 15.30-18.30;
domenica e festivi 10-13.

Tel. 0144 322142, fax 0144
326520, e-mail: iat@acquiter-
me.it, www.comuneacqui.com.
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Sono arrivato alla festa del-
la vita con alterni e diversi
sentimenti. Un poʼ come è la
vita: contrastante e contraddit-
toria. Ho vissuto la vicenda di
una carissima coppia di amici
che ha perso il bambino ormai
già avanti nei mesi, con im-
menso dolore; e la vicenda di
un altra coppia di sposi che ho
accompagnato nella prepara-
zione al matrimonio cristiano
che hanno perso la loro crea-
tura che da poco si formava
nel grembo della mamma. An-
che loro con grande dolore
hanno vissuto queste settima-
ne. Che fare, che dire? Ma mi
chiedo anche che fare, che di-
re a quelle persone che co-
scientemente e volontaria-
mente dicono di no ad una vi-
ta concepita? Vorrei loro dire:
date la vita a questa creatura
che portate in grembo. Fate vi-
vere. Date la vita, non la mor-
te! Poi abbiamo fatto festa alla
vita.

È stato un vero spettacolo il
lancio dei colorati palloncini
per la vita domenica scorsa 7
febbraio! Il cielo sembrava es-
sersi pulito per noi, era limpi-
do, chiarissimo, senza una nu-
vola.

E quando i palloncini si so-
no alzati li abbiamo visti allon-
tanarsi come uno sciame di
rondinelle… I colori si sono di-
stinti per vari minuti… poi si
vedevano solo sagome chiare
nel cielo azzurro. Hanno preso
la corrente dʼaria verso Sud.
Chissà dove arriveranno? Oh
volesse il cielo che fosse un
bellʼaugurio davvero per ogni
vita… e le tante nuvole che
spesso popolano il cielo quoti-
diano della vita umana la-
sciassero ogni tanto spazio al
sereno alla calma per gustare,
anche per poco la vita.

Abbiamo poi pregato Maria
madre della vita recandoci a fi-
ne messa allʼaltare della Ma-
donna delle Grazie per offrire
a lei due primule e la nostra in-

vocazione per ogni vita, da
quella appena concepita a
quella che è allʼultimo respiro.
Abbiamo anche detto, con i
bambini, durante lʼomelia che
è bello vivere, che tutti anche i
bimbi più poveri e sfortunati
sono contenti di essere vivi e
che anche la crisi che viviamo
ci deve rendere attenti ad ac-
cogliere la vita, cercando ma-
gari comportamenti più “virtuo-
si” ed uno stile di vita più so-
brio… Era presente con noi il
“Movimento per la vita” di Ac-
qui che nel corso di questi an-
ni si è prodigato per accogliere
e “salvare” la vita a numerosi
bambini concepiti e portati al-
la luce da mamme aiutate e
sostenute anche economica-
mente. Le offerte raccolte con
le primule servono ad appog-
giare il progetto “Gemma” che
si propone appunto lʼacco-
glienza della vita di bambini
che sarebbero altrimenti rifiu-
tati.

Un grazie grande al Signore
per questa bella bella occasio-
ne. Grazie al Movimento per la
vita, ai suoi volontari, e grazie
a Francesco che con lʼentusia-
smo di un bambino ci ha gon-
fiato centinaia di palloncini.

Evviva la vita.
dP

La nostra Comunità Capi ha
effettuato questo fine settima-
na unʼattività che partita alle
ore 20 del sabato si è conclusa
alle ore 12 della domenica.

Decidere una riunione così
lunga è stata una necessità
per avere tempo per sviluppa-
re tutti gli argomenti allʼordine
del giorno. Molte le questioni
affrontate, ma abbiamo anche
ritenuto opportuno, vista la
presenza di due matricole nel-
la nostra Comunità, di rinfre-
scare la lettura del Patto Asso-
ciativo. Questo documento fu
stilato al momento della fusio-
ne dellʼASCI (scoutismo ma-
schile) con lʼAGI (scoutismo
femminile), è la sintesi delle
idee e delle esperienze matu-
rate nei due movimenti.

LʼAssociazione (AGESCI)
accoglie e riunisce Capi e Ra-
gazzi. I Capi, donne ed uomini
impegnati volontariamente e
gratuitamente nel servizio edu-
cativo, offrono alle ragazze ed
ai ragazzi i mezzi e le occasio-
ni per una maturazione perso-
nale. É, inoltre, rivolto anche
alle famiglie dei ragazzi e a tut-
ti coloro che sono interessati ai
problemi dellʼeducazione.

La proposta educativa è vis-
suta localmente del Gruppo
scout, momento principale del-
la dimensione associativa. La
Comunità Capi, custode del-
lʼappartenenza associativa, è
luogo di formazione perma-
nente per i Capi e di sintesi
della proposta educativa. I Ca-
pi testimoniano lʼadesione alla
Legge e alla Promessa scout.

Il metodo è fondato sui quat-
tro punti di B-P, formazione del
carattere, abilità manuale, sa-
lute e forza fisica, servizio del
prossimo.

Il Capo, con intenzionalità
educativa, fornisce mezzi e oc-
casioni di scelta in un clima di
reciproca fiducia e di serena
testimonianza che evita ogni
imposizione. Lo scoutismo è
un metodo attivo, si realizza
attraverso attività concrete.

Ciascuno sviluppa le proprie
potenzialità vivendo con gli al-
tri in un indispensabile rappor-
to di età e di generazionale,

cosa che fa crescere Capi e
ragazzi. Il Capo ed i Capi
dellʼAGESCI condividono la
responsabilità educativa e te-
stimoniano lʼarricchimento che
viene dalle reciproche diversi-
tà. Capi e ragazzi sperimenta-
no il legame tra lʼuomo e la na-
tura come espressione di un
unico disegno di Dio Creatore.
Il gioco è un momento educa-
tivo in cui, attraverso lʼavven-
tura, lʼimpegno e la scoperta, il
ragazzo sviluppa creativamen-
te tutte le proprie doti.

Il servizio è impegno gra-
duale, concreto, disinteressato
e costante ad accorgersi degli
altri, a mettersi al passo di chi
fa più fatica. I capi ed i ragazzi
dellʼAGESCI, nel legame con i
loro fratelli nel mondo, vivono
la dimensione della fraternità
internazionale. Per inciso a Gi-
nevra 14 gennaio 2010.

Dopo il violento terremoto
che ha colpito Haiti, lo scouti-
smo mondiale si sta mobilitan-
do per aiutare i 30.000 Scout
di Haiti che si stanno attivando
per soccorrere la popolazione
colpita.

I Capi accolgono il messag-
gio di salvezza di Cristo e, in
forza della loro vocazione bat-
tesimale, scelgono di farlo pro-
prio, pertanto la Comunità Ca-
pi propone in modo esplicito ai
ragazzi, con il metodo e la spi-
ritualità che caratterizzano lo
scoutismo, lʼannunzio di Cri-
sto. La proposta scout educa i
ragazzi e le ragazze ad essere
cittadini attivi attraverso lʼas-
sunzione personale e comuni-
taria delle responsabilità che la
realtà ci presenta.

Abbiamo attivato un nostro
sito “acquiscout” chi vuole lo
visiti e ci lasci un suo com-
mento.

Per la eventuale disponibili-
tà del 5x1000 Onlus
97696190012, www.cerchio-
delleabilita.org. Il nostro indi-
rizzo postale è Via Romita 16,
15011 Acqui Terme, il nostro
recapito telefonico è 347
5108927 un nostro indirizzo di
posta elettronica unvecchio-
scout@alice.it
scout non più peregrinantes

Quaresima 2010: parola di Dio,
preghiera, carità

Arriva il tempo bello e impegnativo, (nel linguaggio ecclesiale
si dice” tempo forte”) nel quale siamo chiamati a preparare il cuo-
re e la vita alla Pasqua di Gesù: fondamento e centro della no-
stra fede. Perché è sempre valido il precetto di “fare Pasqua”.

Sabato 13 dalla 15,30 alle 17,30 gli animatori dellʼACR ani-
meranno il carnevale per tutti i bambini e ragazzi dellʼAcr e del
Duomo. Coriandoli, maschere, dolci e la pentolaccia che sempre
attira tanto i bambini. Siete invitati e buona festa prima dellʼIm-
pegno.

Poi mercoledì 17 giorno della ceneri: astinenza dalle carni e di-
giuno per gli adulti che non hanno problemi di salute.

Lʼimposizione delle ceneri in Cattedrale sarà a due orari: alle
17 soprattutto per i ragazzi della catechesi: tutti i gruppi insieme
(negli altri giorni di questa settimana non cʼè catechismo) pre-
gheremo ed esprimeremo il nostro impegno. Sarà consegnato a
tutti il salvadanaio della solidarietà per allenarci anche alla cari-
tà verso i poveri. Necessaria opera per potersi dire cristiani. Fi-
nalizzeremo le nostre rinunce al sostegno della Mensa di Fra-
ternità nel ricordo di Mons. Galliano e allʼiniziativa che la Caritas
diocesana ci indicherà.

Alle 18 la Messa sarà celebrata dal Vescovo.
I ragazzi che si preparano alla cresima riceveranno le ceneri

il giorno e allʼora del loro catechismo settimanale venerdì 19 feb-
braio ore 15.

Con la Quaresima ritorna al centro della Comunità cristiana la
Parola di Dio, il Vangelo. Come già lo scorso anno si propongo-
no due diversi orari per dare la possibilità a chi lo desidera di av-
vicinarsi al testo del Vangelo e adagio adagio fare nostra quella
parola che è la nostra salvezza. Ci troviamo in canonica ogni do-
menica pomeriggio alle 15,30 e ogni venerdì sera alla 20,45 da
venerdì 19 febbraio. La proposta potrebbe poi continuare anche
per il periodo dopo Pasqua.

Domenica 7 festa della vita in Duomo

Nel cielo azzurro tanti palloncini

L’avventura dello scoutismo

La Camera di Commercio I.A.A. ricorda che, al fine di
sostenere ed incentivare le imprese della
provincia, ha attivato i seguenti bandi che prevedono la
concessione di contributi a fondo perduto per:

• la partecipazione a manifestazioni fieristiche;
• la partecipazione a manifestazioni fieristiche per

imprese del settore orafo;
• la formazione continua del personale delle imprese;
• l’adozione dei sistemi di gestione della qualità e

di responsabilità etico-sociale;
• la realizzazione del sito web;
• l'accesso a servizi di assistenza finanziaria
qualificata;

• l'acquisizione di servizi per
l'internazionalizzazione;

• la realizzazione di interventi di ricerca ed innovazione;
• l’erogazione di garanzie e di contributi a imprese

alessandrine tramite Consorzi e Cooperative di
garanzia fidi operanti in provincia di Alessandria.

I regolamenti riguardanti le suddette iniziative e la relativa modulistica
sono disponibili sul sito
www.al.camcom.it (sezione Finanziamenti – Contributi camerali)
oppure presso l’Ufficio Promozione dell’Ente
(Giovanni Cacciabue – tel. 0131 313239/265)

CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO
ST
UD
IO
SE
SS
AN
TA
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Acqui Terme. Ci scrive
Franceso Novello:

«Unʼaltra idea geniale è let-
teralmente esplosa nella fervi-
da mente del Direttore Gene-
rale, Sanitario e Amministrati-
vo dellʼASL AL (di cui fa parte
purtroppo anche lʼospedale di
Acqui Terme). Che cosa han-
no pensato i nostri eroi? Ve lo
spiego io. Hanno ritenuto poli-
ticamente corretto, più econo-
mico e socialmente produttivo
assegnare in appalto per nove
anni la sterilizzazione dei ferri
chirurgici ad una società, natu-
ralmente di fuori provincia, e
con centrale operativa a Ver-
celli. Il tutto per la modica cifra
(da noi pagata) di 35 milioni e
829000 euro più Iva!

Mi sento in dovere di non
condividere lo spreco di dena-
ro pubblico e lo spostamento
dei posti di lavoro. Adesso ve
lo spiego.

Prima della genialità gli
ospedali dellʼASL AL avevano
ognuno una centrale di steriliz-
zazione con personale adde-
strato e con un rapporto quali-
tà-costo ottimale, ormai collau-
dato da anni.

Evidentemente funzionava
troppo bene per continuare co-
sì, per cui sono state smantel-
late le centrali di sterilizzazio-
ne ed il personale, utilizzato in
altre attività.

Nellʼesorbitante cifra di 35
milioni è escluso per giunta
lʼospedale di Novi Ligure per-
ché, ci dicono, che la centrale
di sterilizzazione è nuova e lin-
da. Invece quella di Acqui Ter-
me, inaugurata in pompa ma-
gna lo scorso anno insieme al
blocco operatorio, è già decre-
pita e fa schifo?

Grossolanamente ci risulta
che mantenendo il sistema
precedente avremmo rispar-
miato circa 8 milioni di euro!
Capetti della ASL dicono, inve-
ce, che con il loro sistema si ri-
sparmia perché hanno con-
frontato i prezzi con le ASL di
Modena, Viterbo e Ferrara.

Non si sa con quale criterio
hanno scelto queste strutture
ma riteniamo che se si fossero
consultati con lʼarcinota mas-
saia di Voghera, forse, gli
avrebbe detto che non solo
non cʼera un risparmio ma si
perdevano anche dei posti di
lavoro per regalarli a Vercelli.

Infatti i dipendenti delle ste-
rilizzazioni, malamente caccia-
ti da lì, hanno saturato dei po-
sti di lavoro che potevano es-
sere utilizzati per aumentare
un pochino lʼoccupazione in
Provincia.

Forse i nostri direttori di ASL
ritengono che lʼAlessandrino
sia già troppo ricco, con atto di
vera generosità, hanno incre-
mentato lʼoccupazione a Ver-
celli! Infatti, hanno anche par-
tecipato alla festa per lʼinaugu-
razione della centrale della dit-
ta appaltatrice, alla faccia dei
nostri disoccupati.

Naturalmente di questo pic-
colo particolare socio-politico,
la neo giunta provinciale non
se nʼè nemmeno accorta, op-
pure se ne è accorta ma ha
fatto finta di niente.

Ce ne siamo accorti però
noi, infatti, Oreste Rossi consi-
gliere Regionale della Lega
Nord ha presentato unʼinterro-
gazione su questo fatto.

Non abbiamo ancora notizie
sullʼefficienza della società ap-
paltatrice ma ci informeremo,
anche se noi pensiamo che
qualche problema ci sia già.

A proposito della massaia di
Voghera, incredibile ma rim-
piangiamo tutti gli operai, fer-
rovieri, geometri, commercian-
ti, notai, medici, ecc. che han-
no presieduto in passato le
vecchie USL. Intanto erano
molto più sensibili ai problemi
della gente, i conti li facevano
bene e soprattutto non rispar-
miavano sulla pelle dei pa-
zienti e dei lavoratori perché
sapevano benissimo che la sa-
nità pubblica deve produrre
prima di tutto salute e non lu-
cro per la Regione.

Mi viene un dubbio postumo
non è che i conti li sappiano fa-
re fin troppo bene? Mah!».

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Gentile Diret-
tore, Le chiedo ospitalità circa
questa mia lettera rivolta alla
Presidente delle Terme s.p.a e
allʼAssessore al Turismo della
nostra città.

La presente è per rimettere il
dito in una piaga sempre aper-
ta e lungi dal trovare guarigio-
ne in tempi brevi: mi riferisco
allo stato di abbandono in cui
si trova la zona termale dei Ba-
gni, a soli due mesi dallʼinizio
della stagione termale 2010.

Alla Presidente vorrei dire
che forse, nellʼattesa di una
vendita certa di alcune pro-
prietà immobiliari, potrebbe
nascondere allʼocchio di tutti
quelle vere e proprie schifezze
a cielo aperto che sono il Car-
lo Alberto, il Firenze, lʼEden e
il Carozzi, con delle belle im-
pacchettature magari anche
sponsorizzate!… Poca spesa
e maggior decoro verso una
parte della città che non ha bi-
sogno di degrado ulteriore: ciò
che si vede è uno sfacelo tal-
mente palese da rimanerne
inorriditi. Non voglio mettermi
nei panni di chi ad Acqui non
vive ma viene per godere del-
le cure termali e delle specifi-
cità del luogo. Veramente fan-
tastico!

AllʼAssessore al Turismo
vorrei ricordare che, nonostan-
te le tante parole, per la zona
Bagni in tutti questi anni non è
cambiato proprio nulla: andare
per Fiere e Meeting risulta im-
portante quando il ritorno eco-
nomico diventa tangibile sul-
lʼintera città e non solo spec-
chio di tentazioni autocelebra-
tive da parte di chicchessia.

Il prodotto è vincente (quali-
tà dei servizi termali, qualità
della proposta eno-gastrono-
mica e commerciale ,ecc) ma

non basta per rendere Acqui
appetibile alla stragrande mag-
gioranza dei papabili turisti.

Bisogna investire nel rende-
re la zona termale talmente
bella, vivibile e piena di attrat-
tive da diventare volano per
lʼintera città; un luogo dove il
connubio Terme e Cultura tro-
vi la giusta dimensione. Mi vor-
rà spiegare, Assessore, per-
ché solo alcune piccole mani-
festazioni si svolgono ai Ba-
gni?

Non mi dica che non ci sono
gli spazi o i parcheggi atti a
contenere il flusso delle perso-
ne. E sullʼisolamento a livello
di servizi nel quale questa zo-
na si trova?

Nullo quello postale e ban-
cario, praticamente inesistente
quello dei bus, se non nei po-
chi mesi estivi. Senza parlare
poi di Viale Einaudi dove un
sogno impossibile potrebbe
essere quello di vederlo a traf-
fico limitato, per evitare lo scor-
razzare di provetti piloti. Non
mi soffermo poi su strade e
marciapiedi perché il fardello di
reiterate responsabilità si fa
pesante.

Da marzo a novembre si do-
vrebbero creare occasioni
continue di richiamo turistico
con eventi particolari al fine di
far scoprire Acqui attraverso
molteplici sfaccettature e so-
prattutto permettere alle per-
sone di ritornare in un ambien-
te piacevole ed unico.

Confido nella capacità di
ascolto e nella lungimiranza di
due persone come Voi, assur-
te a posti di grande impegno e
spero che, senza tanti procla-
mi, Vi mettiate responsabil-
mente a guidare il cambia-
mento di un quartiere per po-
ter trasformare la città tutta».

Segue la firma

Ci scrive Francesco Novello

La sterilizzazione
dei ferri chirurgici

Riceviamo e pubblichiamo

Zona dei Bagni
a quando il rilancio?

Incontro Pd
Acqui Terme. Martedì 16

febbraio alle ore 21 a Palazzo
Robellini, nellʼambito dellʼini-
ziativa “100 incontri in 100 co-
muni”, Rocchino Muliere - Ca-
pogruppo PD in Consiglio Re-
gionale - incontrerà la popola-
zione di Acqui Terme e dintor-
ni. È prevista la partecipazione
del segretario regionale Gian-
franco Morgando.

Selezioni per miss Padania
Acqui Terme. Sabato 6 febbraio nel Salone delle Feste del

Grand Hotel Nuove Terme alle ore 21 ben trenta 30 ragazze pro-
venienti dalle selezioni “provinciali” di tutto il Piemonte, indos-
sando la fascia di Miss Padania si sono contese il titolo della più
bella del Piemonte.

Al termine della serata è stata proclamata vincitrice, Francesca
Fissore, nata Cuneo e residente a Dronero, che, assieme alle
altre semifinaliste, ad aprile, sarà chiamata a Castrocaro Terme
per le semi-finali.

Chi passera il turno, si troverà a giugno per la finalissima a Vil-
la Erba di Cernobbio.
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Acqui Terme. Ci scrive il
presidente dellʼAss. Centro
dʼAscolto Acqui Terme onlus,
don Franco Cresto:

«Come è già stato riportato
su LʼAncora di venerdì 29 e su
altri giornali la nostra Associa-
zione ha ottenuto il riconosci-
mento di:

O.N.L.U.S. (Organizzazione
Non Lucrativa di Utilità Socia-
le) ed è stata quindi iscritta al-
lʼAnagrafe delle O.N.L.U.S.
presso lʼAgenzia delle Entrate
- Direzione Regionale del Pie-
monte - Torino.

Tutti i contributi in danaro
che ci vorrete dare saranno
quindi detraibili dalla vostra Di-
chiarazione dei Redditi e per
gli stessi vi sarà sempre rila-
sciata nostra ricevuta fiscal-
mente valida per la detrazione.
In conseguenza della crescen-
te disoccupazione e della
grande difficoltà a trovare nuo-
vi lavori, sono sempre più nu-
merose le persone bisognose
(famiglie con più bambini,
mamme, ammalati, vecchi,
ecc.) che si rivolgono al nostro
Centro dʼAscolto per avere
aiuto ed assistenza di ogni ge-
nere.

La perdita del lavoro è un
dramma umano che determina
un forte inasprimento della po-
vertà e non possiamo restare
insensibili di fronte alle neces-
sità primarie di queste persone
che vivono intorno a noi, nella
nostra città e nei paesi limitro-
fi.

Con gli scarsi mezzi finora a
nostra disposizione - i 10.000
euro dellʼotto per mille versa-
teci annualmente dalla nostra
Diocesi e alcune donazioni da
parte di persone caritatevoli -
siamo finora riusciti ad erogare
piccoli sussidi alle famiglie più
bisognose (parziale pagamen-
to delle loro bollette luce/gas e
dei loro affitti, acquisto di me-
dicinali non mutuabili, distribu-
zione generi alimentari, indu-
menti e giochi, ecc.) ma per
fronteggiare la situazione at-
tuale abbisogniamo ora di
maggiori risorse.

Ci rivolgiamo quindi anche
a voi, fiduciosi che vorrete
accogliere il nostro appello
e che non ci farete mancare
il vostro sostegno per svol-
gere “nella nostra zona” que-
sta importante azione di so-
lidarietà.

Potete farci delle offerte
come semplici “donatori”, ma

gradiremmo molto se deci-
deste anche di diventare so-
ci del nostro Centro dʼAscol-
to.

Socio Ordinario, quota an-
nuale, minimo 20 euro; socio
sostenitore, quota annuale, mi-
nimo 100 euro; socio benefat-
tore, quota annuale, minimo
200 euro, per sostenere in mo-
do continuativo lʼattività della
nostra Associazione e parteci-
pare alle nostre Assemblee
con le vostre idee e le vostre
proposte.

I vostri contributi al nostro

Centro dʼAscolto potranno es-
sere versati sui nostri conto
correnti:

a) - bancario n. F6 53
85439025 Banca Sella - Acqui
- IBAN: IT 43 N 03268 47940
053854390250; b) - postale -
n. 1596856 - IBAN: IT-50-U-
07601-10400-000001596856,
oppure; c) - presso la nostra
sede di piazza San Francesco,
3 nei giorni di lunedì, mercole-
dì, venerdì (ore 17-18).

Vi ringraziamo sentitamente
in anticipo per la vostra fiducia
e generosità».

Don Enzo Cortese, profes-
sore di Antico Testamento, gui-
derà una serie di incontri, con
cadenza mensile, su brani,
personaggi e tematiche del-
lʼAntico Testamento. Gli incon-
tri aperti a tutti, con inizio gio-
vedì 25 febbraio e una caden-
za mensile - avranno luogo al-
le ore 21 nel salone parroc-
chiale di San Francesco (indi-
spensabile portare con se la
Bibbia). Questo è il program-
ma con i testi della Bibbia che
verranno letti e commentati ed
i temi che verranno trattati:
1 - I Salmi e la preghiera
di Israele

“A te grido, Signore; non re-
stare in silenzio mio Dio!” (Sal.
28,1) Con la lettura commento
del Salmo 28 (27): Il silenzio di
Dio e la preghiera del giusto.
Molte preghiere e canti liturgi-
ci si trovano in tutta la Bibbia,
ma nel libro dei Salmi -in ebrai-
co chiamato “ Libro delle lodi”-
troviamo la parte essenziale
della lode e della supplica di
Israele.
2 - Il Dio della promessa e
della salvezza nel Pentateuco

“Io sono il Dio di Abramo, di
Isacco e di Giacobbe. Non Dio
dei morti ma dei vivi”. (Mt.
22,32) Il giusto intercede per i
peccatori. Dalle pagine di Ge-
nesi e Esodo: Gen. 18, 16-33
e di Es. 32,7-14 Abramo e Mo-
sè intercedono per il popolo.

3 - Il Deuteronomio: lʼascolto
di Dio che parla

“Ascolta, Israele: il Signore è
il nostro Dio, unico è il Signore.
Tu amerai il Signore, tuo Dio,
con tutto il cuore, con tutta
lʼanima e con tutte le forze”
(Deut. 6,4). Da questo libro,
chiamato in ebraico Devarin =
Le Parole, leggeremo “Shemà
Jisrael” (“Ascolta Israele..”)
Deut. 6,4-25, Questo testo è
lʼatto della “vocazione” di
Israele.
4 - Lʼopera storiografica
deuteronomistica

“Io sono una donna affranta
.. sto solo sfogando il mio cuo-
re davanti al Signore”. (I
Sam.1, 15) La preghiera del
giusto. I Libro di Samuele al
capitolo 1, 1-28: la preghiera di
Anna ed al capitolo 2, 1-10 il
cantico di Anna.
5 - Il profetismo ed i profeti

“Il Signore dal seno materno
mi ha chiamato, fino dal grem-
bo di mia madre ha pronuncia-
to il mio nome” (Is. 49, 1).
Quando la fede, le istituzioni e
le tradizioni dei padri sono in
pericolo, in Israele appaiono
profeti pronti a predicare, a
combattere, a esortare e ad
ammonire.

Dalla raccolta dei testi che
vanno sotto il nome del profe-
ta Isaia leggeremo Is. 6, 1-13
(la chiamata) Is. 42, 1-9 (Can-
ti del servo) Is. 49, 1-26.

Ci scrive il Centro d’ascolto Onlus

Per il sostegno ai “nuovi poveri”

Incontri nella parrocchia di San Francesco

Il prof. Enzo Cortese
e l’Antico Testamento

ACQUI TERME
Via Monteverde, 42 - Tel. 0144.356665

IL VERO GELATO ARTIGIANALE
IN TANTI SQUISITI GUSTI PER VOI

IL VERO GELATO ARTIGIANALE

Crema Frutto
Gelateria Artigianale

INAUGURAZIONE NUOVO LOCALE
SABATO 13 FEBBRAIO dalle ore 16,00

CIOCCOLATA CALDA - CREPES
FRAPPE’ - FRULLATI - MACEDONIE

SEMIFREDDI - TORTE

ASSAGGIO GRATUITO PER TUTTI
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MESSAGGI POLITICI ED ELETTORALI PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE
DEL 27 E 28 MARZO 2010

Il settimanale L’ANCORA, in ottemperanza al regolamento dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, in-
forma che intende diffondere messaggi politici ed elettorali a pagamento tramite l’agenzia pubblicitaria PUBLI-
SPES srl secondo le seguenti modalità:
• la pubblicazione degli avvisi è compresa dal 10 febbraio 2010 fino al penultimo giorno prima delle elezioni;
• tutti gli aventi diritto avranno garantita la parità di accesso agli spazi di propaganda elettorale;
• è stato predisposto un codice di autoregolamentazione disponibile presso la sede de L’ANCORA, piazza Duomo

7, Acqui Terme, tel. 0144 323767 o presso la sede della PUBLISPES srl, piazza Duomo 6, Acqui Terme, tel.
0144 55994;

• sono vietate le inserzioni di meri slogan positivi o negativi, di foto e disegni e/o di inviti al voto non accom-
pagnati da una, sia pur succinta, presentazione politica dei candidati e/o di programmi e/o di linee ovvero di
una critica motivata nei confronti dei competitori;

• tutte le inserzioni devono recare la dicitura “messaggio politico elettorale” ed indicare il soggetto commit-
tente;

• la tariffa per l’accesso agli spazi di propaganda elettorale è la seguente:
- CRONACA ACQUI E ACQUESE: €€ 18,00 + iva 4% a modulo.
- CRONACA CANELLI, NIZZA MONFERRATO, OVADA, CAIRO MONTENOTTE: €€ 12,00 + iva 4% a modulo. 

Non sono previsti sconti di quantità né provvigioni di agenzia. Il pagamento dovrà essere effettuato contestual-
mente all’accettazione dell’ordine di pubblicazione.
Le prenotazioni ed i testi dovranno pervenire entro le ore 18 del lunedì per la pubblicazione del venerdì,
presso gli uffici sopra indicati.

Acqui Terme. Ci scrivono Pi-
nuccia ed Adriano Assandri del-
lʼassociazione Need You On-
lus:

«Carissimi Lettori, oggi vi par-
liamo del nostro progetto in
Congo avviato nel 2008 a favo-
re di tre bambini che urgente-
mente necessitavano di cure
mediche per alleviare la loro si-
tuazione drammatica. Proba-
bilmente qualcuno di voi si ri-
corda di Cristoforo, Nadege e
Miriam! Oggi Cristoforo, grazie
al nostro intervento, è stato sot-
toposto a cure mediche per mi-
gliorare la sua malformazione ai
piedi, ma nonostante tutto non
cammina ancora e non parla;
anche Nadege ha potuto esse-
re operata e dunque ricevere
una protesi artificiale allʼocchio
malato, che purtroppo ha una
lacrimazione continua che po-
trebbe essere curata, ma Na-
dege non ha possibilità econo-
miche per affrontare il viaggio
aereo presso il più vicino Cen-
tro di oftalmologia (600 km) do-
ve effettuare i controlli mensili.
Infine, Miriam, cammina ormai
bene e vive con lʼanziana non-
na, ma non può frequentare la
scuola e dorme su una stuoia in
una capanna di paglia, con un
alimentazione irregolare, se non
quasi assente!

In questi giorni abbiamo ri-
cevuto la disperata richiesta di
aiuto da parte di Padre Jean-
Willy Bomoi, il quale dopo aver-
ci aggiornato sullʼandamento
dei tre bambini, ci introduce un
quarto caso altrettanto urgente,
quello riguardante un bambino
di nome Benvenuto. Qui di se-
guito potete leggere le parole
commoventi del prete: “Gentile
Presidente, Le inoltro in allega-
to la lettera SOS del padre di
Benvenuto che grida aiuto per
salvare suo figlio. La cartella in-
dica la grande sofferenza di
questo ragazzino, dei parenti e
di tutti noi!”. Benvenuto è un
bambino di 4 anni, figlio unico di
una coppia che lʼha desiderato
per molti anni. Dopo pochi an-
ni dalla nascita il bambino ac-
cusava forti dolori alla schiena,
così i suoi genitori lo hanno ac-
compagnato in bicicletta presso
il centro medico più vicino al lo-
ro villaggio (250 km!). Accurate
visite mediche hanno dimostra-
to una malformazione alla
schiena, curabile con un inter-
vento chirurgico del costo di
1.000 € … cifra esorbitante per
i genitori di Benvenuto che vi-
vono una vita più che modesta
presso un povero villaggio in

mezzo al nulla!!!
La nostra Onlus, per control-

lare i dettagli del caso, ha sot-
toposto la cartella clinica di Ben-
venuto al nostro socio, il dott.
Molan di Acqui Terme per esa-
minare, e confermare il reale
fabbisogno. Per assistere que-
sti bambini abbiamo bisogno di
ca. 5.000 € e come sempre
contiamo sullʼaiuto dei nostri
benefattori. Tre famiglie gene-
rose hanno già iniziato a spon-
sorizzare il progetto, così nelle
casse della Need You Onlus ci
sono già 2.500 € pronti da es-
sere bonificati a favore di que-
sti ragazzini congolesi. Alla no-
tizia dei fondi raccolti Padre Bo-
moi e il papà di Benvenuto han-
no tirato un sospiro di sollievo.
Sicuramente adesso il padre
del bambino affronterà, con uno
spirito diverso, il viaggio in bici-
cletta con annessi pericoli.

Aiutateci a colmare la re-
stante cifra per dare a Benve-
nuto, Cristoforo, Nadege e Mi-

riam la speranza di un futuro
migliore! Vi ringraziamo per il
vostro sostegno e per il tempo
che ci dedicate».

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: 

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2) con-
to corrente postale, C/C posta-
le 64869910, Need You Onlus;
3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L03069479431000000605
79; 4) devolvendo il 5 per mille
alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
lʼassociazione: Need You
o.n.l.u.s., reg. Barbato 21 Acqui
Terme, tel: 0144 32.88.34 – Fax
0144 32.68.68 e-mail
info@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Associazione Need You

Acqui Terme. Lunedì 15 febbraio tutti i bambini, dai più grandi
ai piccini, in maschera e non, sono attesi al baby parking Giro-
tondo di piazza Don Dolermo (parcheggio ex caserma) per fe-
steggiare dalle 15.30 alle 19 il “Carnevale dei Piccoli”. In tutta si-
curezza, accompagnati dagli adulti o in custodia degli educatori
si festeggerà con giochi, balli, piccole sorprese e le immancabi-
li pentolacce la festa più pazzerella dellʼanno. Bando ai corian-
doli, agli spray, alle schiume: via libera solo al divertimento or-
ganizzato dagli animatori! Si ricordano inoltre i consueti servizi
del baby parking Girotondo quali la custodia oraria e mensile,
lʼorganizzazione di compleanni allʼinterno della struttura, il servi-
zio di animazione esterna, le attività laboratoriali. Queste ultime
si svolgono il mercoledì (laboratorio manipolativo-creativo) e il
giovedì (Giocomotricità) entrambe dalle ore 17. Per informazio-
ni: Baby Parking Girotondo tel. 0144. 56.188.

Lunedì 15 febbraio al Baby Parking

Carnevale dei piccoli                                              

                                                                                        

AFFRETTATI. LE CHILOMETRO ZERO STANNO PER FINIRE.

YPSILON
TUA da € 8.900

anche senza usato da rottamare

MUSA
TUA da € 12.900

anche senza usato da rottamare

DELTA
TUA da € 18.500

anche senza usato da rottamare

GAINO & MIGNONE
Via Berlingeri 5 - 15011 Acqui Terme (AL)
Tel. 0144324955
Sito internet: www.gainoemignone.it
e-mail: vendite@gainoemignone.it

Concessionaria

LLAANNCCIIAA

E su tutta la gamma
GPL GRATIS
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Acqui Terme. Si avvia ormai
a conclusione il lavoro di orga-
nizzazione della spedizione al-
pinistica che vedrà a febbraio
2010 venti alpinisti salire sulla
vetta del Kilimangiaro.

La spedizione organizzata
dalla Sezione “Nanni Zunino”
di Acqui del Club Alpino Italiano
aveva ed ha come obbiettivo
principale la raccolta fondi per la
campagna “Nati nel posto giu-
sto” di World Friends a favore
delle mamme e dei nascituri
delle baraccopoli di Nairobi, Ke-
nya. I fondi raccolti saranno in-
teramente destinati alla costru-
zione del Reparto Maternità del
Neema Hospital, il centro sani-
tario polivalente già realizzato
da Word Friends, che presta
servizi sanitari ai pazienti più
poveri delle baraccopoli, che
garantisce lʼeducazione sanita-
ria della popolazione e la for-
mazione del personale medico
e paramedico locale.

Il Reparto Maternità ha
lʼobiettivo di tutelare la salute
delle mamme e dei nascituri

della capitale keniana, con
unʼassistenza medica, sanita-
ria e diagnostica prima, duran-
te e dopo il parto.

Se è vero, comʼè vero, che la
gente si attiva ormai, giusta-
mente, solo per obbiettivi cre-
dibili e verificabili allora il lavo-
ro che World Friends svolge è ri-
tenuto dalla popolazione del no-
stro territorio e più in generale
della provincia di Alessandria e
di Asti credibile e verificabile.
Senza tanti giri di parole la rac-
colta dei fondi è stata un suc-
cesso e a tuttʼoggi si sono su-
perati i 10.000 euro interamen-
te versati a World Friends.

La sezione del CAI di Acqui
era orgogliosa di aver promos-
so e organizzato la spedizione
sul Kilimangiaro, che è il pro-
seguimento ideale della spedi-
zione alpinistica, sempre a fa-
vore di World Friends, sul Mon-
te Kenya del 2007; lo è ancor di
più dopo il successo della rac-
colta fondi. Un così importante
risultato è possibile raggiungerlo
solo con il lavoro combinato di

molte persone iscritte e non
iscritte al CAI che si sono im-
pegnate e che ringraziamo in-
sieme alla popolazione che ha
risposto positivamente. È per
noi un riconoscimento impor-
tante che premia la serietà e la
trasparenza del nostro impe-
gno. E ora spetta agli alpinisti,
che sono stati parte attiva nel-
la raccolta dei fondi, raggiun-
gere la vetta del Kilimangiaro,
che con i suoi 5985 mt., è una
montagna di tutto rispetto. Sia-
mo sicuri che la spedizione gui-
data da Aurelio Repetto non
avrà problemi di sorta e che,
come si fa normalmente in mon-
tagna, i più forti aiuteranno i più
deboli per raggiungere lʼobbiet-
tivo. Sicuramente questa non
è una spedizione di sprovvedu-
ti e lʼetà media impietosamente
collocata sopra i cinquantʼanni
ne è la dimostrazione. Abbia-
mo un disperato bisogno di al-
pinisti giovani! Questa è unʼaltra
storia che racconteremo al ri-
torno della spedizione ad Ac-
qui. Cai di Acqui Terme

Successo della raccolta fondi: devoluti 10.000 euro

Il Cai per World Friends
sulla vetta del Kilimangiaro

Cosʼè Lourdes? Come si può spiegare a chi
non vi è stato? Proviamo con un esempio preso
dalla vita; si sta camminando con dei compagni
sullʼAppenino ligure, avaro dʼacqua: una lunga
camminata, con pesanti zaini, le tende… lʼulti-
ma fonte era secca, il caldo di agosto stronca le
gambe. Il gruppo si ferma assetato per la notte,
non monta neppure le tende e si sdraia sui sac-
chi a pelo nel fresco della sera, dorme un sonno
agitato dalle preoccupazioni, dallʼincertezza. Il
mattino prestissimo tutti sono in piedi, si cammi-
na nellʼalba, e finalmente in fondo al sentiero, tra
ontani frondosi, appare la fonte gorgogliante…
Si era partiti ognuno con le sue individualità; il
cammino, il pellegrinaggio ha unito tutti, le diffi-
coltà reso fratelli anche i più diversi fra loro. E la
fonte al termine del cammino… la fonte anelata,
ha portato la gioia delle cose semplici, dello sta-
re insieme e non solo… Ecco, andare a Lour-
des è camminare, insieme, verso una fonte che
ci disseterà; solo così si può capire. Solo un
esempio di questo tipo può dare unʼidea di quel-
lo che è il pellegrinaggio in quel luogo dove Dio,
attraverso la Madonna, si è manifestato. Dio è in
ogni luogo, ognuno di noi può pregare nella sua
casa, nella sua parrocchia, in un prato o in un
bosco. Ma a Lourdes e in altri luoghi particolari,
Dio si è manifestato, si sente un profumo parti-
colare nellʼaria, qualcosa di diverso che rende
quei luoghi speciali. Il servizio dellʼOftal alla dio-
cesi è di organizzare questi incontri con Dio in
questi particolari luoghi, incontri di un popolo
con i suoi malati, anziani, giovani, parrocchie,

gruppi e movimenti. Da quei luoghi si dovrebbe
tornare cambiati, pronti allʼaccoglienza, ma è
sempre così? Facciamo in modo che Lourdes
non rimanga unʼisola nella nostra vita, ma che
divenga momento di riflessione e ricarica per
donarsi ancor di più nel quotidiano. In questa
settimana si fa memoria dellʼapparizione Lour-
diana; lʼ11 febbraio nelle piccole parrocchie, nel-
la grande basilica di Lourdes, si elevano pre-
ghiere di ringraziamento e si celebra lʼunzione
degli infermi. Sono momenti importanti nella vi-
ta di una comunità, momenti di fraternità che
non devono rimanere però isolati; sono impor-
tanti momenti di condivisione della sofferenza
che non possono lasciarci indifferenti. Lʼasso-
ciazione si troverà il 14 febbraio alle 15.30 nel-
la chiesa di S.Francesco in Acqui Terme per la
S.Messa e la Processione, anche questo è mo-
mento di incontro e condivisione. Per chi inten-
desse fare offerte alla sezione per contribuire al
pagamento del viaggio e del soggiorno a Lour-
des durante il pellegrinaggio diocesano di malati
e anziani indigenti, può con tranquillità rivolger-
si ai volontari presenti in sede tutti i sabati dalle
10 alle 12, oppure effettuare un versamento sul
conto UNICREDIT BANCA IBAN IT 93 O 02008
47940 00000 4460696, intestato allʼassociazio-
ne. Potete contattare lʼassociazione per qual-
siasi informazione tramite mail, (oftalacqui@li-
bero.it) indirizzo attivo ogni giorno e dal quale
potete ricevere pronte risposte, oppure potete
contattare don Paolo al n° 340 2239331.

Il delegato vescovile don Paolo Cirio

Attività dell’Oftal diocesana

Grand Hotel Nuove Terme Piazza Italia, 1 Acqui Terme -al- info 014458555

alle Terme

Domenica 14 Febbraio «San Valentino alle Terme»

solo per 25 coppie di innamorati offriamo il piacere
di una serata esclusiva e speciale...

Aperitivo degustazione con Piano Bar
Bagno di mezzanotte dalle 22.00 alle 24.00

1 scrub corpo alla papaya con oliazione “in coppia”
€ 80,00 a persona (prenotazione obbligatoria)

Domenica 14 Febbraio «San Valentino a lume di candela»

Cena Romantica al ristorante «Le Fontane» 28,00 euro

Due Cuori
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VISONE • Via Acqui, 80
Tel. 0144 395261 - 338 5636643

Il locale è aperto dal lunedì al sabato a pranzo
con menu fisso

Cena solo al sabato con menu alla carta
Altre serate solo su prenotazione

Trattoria San Marco
da Patrik e Samantha

San Valentino
Assaggio di tre antipasti

Polpo con patate
Carne cruda alla piemontese

Flan di spinaci
Primo - Gnocchi al pesto

Secondo
Arrosto di vitello con contorno

Dessert
€ 28 vini esclusi

PRENOTAZIONE ENTRO VENERDÌ

Domenica 14 febbraio
CENA

Valle dellʼErro. Ecologia fluviale in Provincia di Ales-
sandria: questo il tema sotto i riflettori venerdì 12 febbraio
ad Acqui, alle ore 21, presso la Biblioteca Civica di Via
Maggiorino Ferraris 15.

Lʼincontro vedrà la presenza di ricercatori ed esperti che
avranno modo di confrontarsi e di divulgare le più recenti
ricerche. Tra i contributi più attesi quello di Alessandro
Candiotto, esperto di fiumi e fauna ittica, che presenterà
una relazione inerente lo stato di salute dei fiumi della no-
stra Provincia.

Nellʼambito della manifestazione, organizzata dal Comi-
tato per la Salvaguardia della Valle dellʼErro con il patroci-
nio del Comune di Acqui Terme, verrà presentato il volume
Lineamenti di ecologia fluviale edito da Città Studi-DeA-
gostini Scuola, di cui sono autori Stefano Fenoglio (che in-
segna allʼUniversità del Piemonte Orientale “Amedeo Avo-
gadro”, ha condotto campagne di ricerca in diversi sistemi
fluviali italiani e neotropicali, pubblicando numerosi lavori
scientifici) e Tiziano Bo (che collabora con IʼUniversità del
Piemonte Orientale, è stato consulente dellʼARPA Pie-
monte e si occupa da anni di monitoraggio biologico dei
corsi dʼacqua e di fauna invertebrata fluviale).
Fiumi, ruscelli e torrenti da riscoprire e salvaguardare

Fiumi alla ribalta in questo inizio dʼanno: la scorsa setti-
mana la notizia battuta dai media concerneva lʼavvio con-
creto dellʼaccordo di programma tra il Ministero dellʼAm-
biente e Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Pie-
monte per la bonifica ed il recupero ambientale ed econo-
mico della Valle Bormida. Ora del fiume maggiore, del no-
stro territorio, dellʼErro e degli altri affluenti, dellʼintera si-
tuazione provinciale si parlerà nella città che esibisce le
acque nel suo toponimo: luogo privilegiato per rileggere la
vicenda dellʼ inquinamento ACNA, valutare lʼimpatto an-
tropico sui torrenti, considerare gli effetti dellʼalluvione
1994, le “variazioni” di flora e fauna fluviale…

Non mancheranno le parole del Comitato per la salva-
guardia della Valle dellʼErro, il quale commenterà alcune
immagini della mostra fotografica Erro, 50 anni di gestio-
ne sconsiderata, allestita per lʼoccasione negli stessi loca-
li della Biblioteca.
Un libro super flumina

Lʼecologia italiana ha una lunga tradizione di studi sulle
acque interne, sui laghi in particolare, che ha conosciuto
una fase di notevole sviluppo a partire dalla metà del se-
colo scorso. Più lento e faticoso è stato lʼavvio delle ricer-
che sugli ambienti dʼacqua corrente.

Solamente negli ultimi due decenni le conoscenze rela-
tive ai nostri ambienti fluviali sono andate aumentando, ad
opera di numerosi istituti di ricerca e del sistema delle
agenzie regionali per la protezione ambientale.

Nonostante questa accresciuta attenzione mancava un
testo di sintesi, relativo alle caratteristiche ecologiche e
funzionali dei sistemi fluviali, in lingua italiana (esistono in-
fatti opere di grande rilevanza, ma sono soprattutto in in-
glese e con chiaro riferimento alla realtà nord americana e
di paesi dellʼEuropa centrale e settentrionale).

Lineamenti di ecologia fluviale copre questo vuoto del-
lʼeditoria universitaria. Semplice e di facile lettura, ma mai
banale, con unʼadeguata iconografia, il libro di Stefano Fe-
noglio e Tiziano Bo è ricco di esempi e riferimenti relativi al-
la realtà italiana. Per questo è un ottimo sussidio per la for-
mazione specialistica dei laureandi nei corsi di laurea in
scienze ambientali e naturali e negli indirizzi ambientali dei
corsi di laurea in scienze biologiche, geologiche e foresta-
li, mentre costituisce anche un utile complemento per la
formazione degli studenti dei corsi di laurea in ingegneria
idraulica e ambientale.
Semplicità del linguaggio e completezza dei contenuti ne
fanno, infine, un indispensabile strumento per lʼaggiorna-
mento dei professionisti di questo settore. G.Sa

Venerdì 12 febbraio in biblioteca civica

Acque sane e malate: incontro per i fiumi

Acqui Terme. Erro, Carama-
gna, Visone, Medrio… e poi il fiu-
me più grande. Quella “Bormida
al Tanaro sposa” che per un certo
momento il territorio ha finito qua-
si per dimenticare. Negli anni in
cui le acque erano rossomarroni
(ma non di fango) per Bistagno,
Acqui, Strevi, Rivalta, Orsara, la
Bormida “non passava”.

Ma lʼinquinamento sì. E con lui
la malattia. Una peste che si por-
tava via le gente.

Tanto nellʼAlta Valle, presso gli
stabilimenti, tra gli operai.

Quanto in basso, tra le ultime
colline che si aprono sulla pianu-
ra.

Leggiamo dalla pagina 155 dei
Lineamenti di ecologia fluviale
tracciati da Stefano Fenoglio e Ti-
ziano Bo.

***
«Hai mai visto Bormida? Ha

lʼacqua color del sangue raggru-
mato, perchè porta via rifiuti dalle
fabbriche di Cengio e sulle rive
non cresce più un filo dʼerba.
Unʼacqua più porca e avvelenata
che ti mette freddo nel midollo,
specie a vederla di notte sotto la
luna».

Così scriveva nel 1963 Beppe
Fenoglio, sottolineando la trage-
dia ambientale che per oltre cen-
to anni ha colpito uno dei più
grandi fiumi dellʼItalia nord-occi-
dentale, causando un disastro
ecologico e sociale di proporzioni
enormi. Per oltre un secolo (Hel-
lmann, Centʼanni di veleno. Il ca-
so ACNA. Lʼultima guerra civile
italiana, 2005), il fiume Bormida
ha infatti ricevuto gli scarichi in-
dustriali dellʼA.C.N.A., polo indu-
striale di Cengio in provincia di
Savona.

LʼA.C.N.A. è stato uno delle
principali impianti produttori di
esplosivi, vernici, acidi nitrici e
solforici, ammine, fenoli e solven-
ti in Italia.

Nato come fabbrica di dinamite
e tritolo, in 120 anni di attività lʼim-
pianto ha diversificato la sua pro-
duzione arrivando a produrre 374
prodotti chimici diversi, molti dei
quali estremamente inquinanti
(Aruga, Negro e Ostacoli, Multi-
variate data analiysis applied to
the Investigation of river pollution,
in “Environment Analysis”, 346
/1993).

Lʼattività dellʼA.C.N.A. ha cau-
sato una lunga e drammatica con-
taminazione delle acque superfi-
ciali della Val Bormida, sin dallʼini-

zio delle lavorazioni nel 1883.
Già nel 1909 un diffuso inqui-

namento da fenoli era presente in
gran parte del reticolo idrografico
e nelle falde superficiali.

Nel 1912 iniziò la produzione
massiccia di coloranti, e immedia-
tamente si verificò un incremento
della contaminazione delle acque
in tutta la Val Bormida, tanto che
gli acquedotti di Cortemilia e di
numerosi altri centri (lontani an-
che 30-40 km dallʼA.C.N.A.) furo-
no costretti a chiudere.

La produzione vitivinicola ces-
sò in tutta la valle e numerosi agri-
coltori abbandonarono lʼarea.

Anche se la situazione era ben
nota e documentata (Marini, In-
quinamento industriale in provin-
cia di Cuneo. Lʼinquinamento del
fiume Bormida in “Annali dellʼIsti-
tuto Superiore di Sanità Pubbli-
ca”, 26/ 1965) poco o nulla venne
fatto per porvi rimedio, a livello sia
politico che tecnico, tanto che il
Bormida rimase un «fiume morto»
per oltre mezzo secolo: nessun
pesce poteva sopravvivere e sta-
bilirsi nel Bormida, mentre lʼacqua
che scorreva aveva spesso un
colore rosso porpora o cioccolato.

Dallʼinizio degli anni Ottanta.
movimenti locali e associazioni
ambientaliste intensificarono la
battaglia per la chiusura degli im-
pianti, appoggiati ufficialmente dal
1988 anche dalla Regione Pie-
monte.

Dopo una lunga storia di prote-
ste popolari, interrogazioni parla-
mentari e chiusure temporanee,
lʼA.C.N.A. finalmente cessò lʼatti-
vità produttiva nel 1999. Dagli an-
ni Novanta ad oggi si è assistito
ad un lento ma progressivo recu-
pero della qualità ambientale, con
il ritorno di comunità macrobento-
niche (Fenoglio, Agosta, Bo e
Cucco in “Hydrobiologia”
474/2002) e ittiche (Badino, Bona,
Candiotto e Fenoglio, contributo
sul “Journal of freshwater ecolo-
gy” 22/2007) abbastanza struttu-
rate.

Il fiume Bormida non è purtrop-
po un caso isolato, e lʼinquina-
mento dei fiumi è un problema an-
cora di grande attualità: un dos-
sier del 2006 redatto da Legam-
biente e Corpo Forestale riporta
che il 21% dei fiumi italiani pos-
sono essere considerati inquinati,
con percentuali ancora superiori
in Campania, Lazio, Sicilia e Sar-
degna.

G.Sa

L’Acna e il fiume: una nostra storia
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Acqui Terme. Spettacolo di
magia, illusione storia e realtà,
un incontro particolare quello
tenuto dal dott. Claudio Inca-
minato, lunedì 8 febbraio, al-
lʼUnitre.

La storia della magia era co-
nosciuta già allʼepoca dei fa-
raoni con il papiro di Westcar
per poi trovare traccia anche
nellʼEsodo, nei Vangeli e nella
Bibbia.

I primi spettacoli di ma-
gia/destrezza appartengono ai
Romani con i ”bussolotti”,
mentre nel Medioevo i sortile-
giatori diabolici finivano al rogo
o sottoposti allʼInquisizione. I
primi scritti della magia aveva-
no lo scopo di separare i pro-
digi buoni da quelli cattivi. In
Italia i primi “maghi” apparvero
nel 1550 con giochi di illusioni
mediante le carte da gioco.

Nel tempo la magia ha inte-
ressato le forme di borseggio,
la sospensione eterea (Houdin
-1871), la donna tagliata a me-
tà (Godin & Selbit-1939), un
classico di cartomagia con
OOTW (P.Curry-1942), lʼesca-
pologia (modo di liberarsi dalle
catene o/e corde H. Houdini –
1926) mentre in tempi recenti
la magia è televisiva, comica,
istrionica con Toni Binarelli e i
mostri sacri di David Copper-
field e Silvan.

Oggi lo spettacolo di ma-
gia/illusionismo in teatro viene
fatta principalmente per i bam-
bini solo come puro diverti-
mento.

Il relatore ha quindi allietato
e coinvolto alcuni presenti con
giochi di prestigio e illusioni-
smo con carte, corde ecc.

Nella seconda parte della le-
zione il dott. Vittorio Incamina-
to ha presentato un viaggio im-
maginario nellʼAstronomia, dal
Sole verso lʼUniverso.

Dopo aver spiegato le fasi
solari e lunari, si sono illustra-
te le caratteristiche dei pianeti
del Sistema Solare e poi inte-
ressare alcune stelle o/e ne-
bulose della nostra Galassia.
Infine alcuni oggetti lontanissi-
mi nascenti o collassati.

Interessante lezione prope-
deutica allʼOpera, è stata tenu-
ta allʼUnitre dal dott. Pietro Ric-
ci, martedì 9 febbraio. Con
lʼaudizione del prologo dei “I
Pagliacci” il relatore ha indica-
to che il prologo è un discorso,
una premessa degli argomen-
ti e degli antefatti.

LʼOpera è il nome di uno
spettacolo teatrale con poesia,
canto, coreografia e scenogra-
fia.

Si compone del “libretto “
che è il testo della storia rac-
contata in musica, della parti-
tura che è lʼinsieme di tutte le
parti musicali, della rappresen-
tazione costituita dal direttore
dʼorchestra, cantanti, registi,
scenografi,costumisti ecc.

Con le prove generali, pre-
cedenti la “prima”, si riesce a

dare le “limature” allʼinsieme
perché la musica è una legge
morale, anima dellʼuniverso,
ala del pensiero, ispirazione
della gioia e quindi deve esse-
re splendente, appassionata
ed eterna. La musica lirica è la
somma totale delle esperienze
del compositore. Al suono del-
la “Carmen”, della “Cavalcata
delle Valchirie” e di “Nessun
dorma” si è conclusa questa
bella lezione musicale.

Dopo il completamento della
lezione del 25 gennaio scorso
sullʼinglese utilizzato nel lin-
guaggio quotidiano, la prof.
Patrizia Cervetti ha trattato,
nella seconda parte delle le-
zioni di martedì 9, la storia del-
la “Famiglia Reale inglese”. La
monarchia inglese è molto an-
tica e il primo re sassone (Eg-
bert) salì al trono nel 829. Poi
si ebbero varie dinastie di mo-
narchi Normanni, Plantagene-
ti, Tudor e Stuart. Lʼultima re-
gina degli Stuart fu Anna
(1714) che sopravvisse ai suoi
sette figli ed il suo trono fu as-
segnato ad un suo congiunto,
ovvero Giorgio I, un principe
tedesco della casata di Han-
nover. Questo re diede così la
dinastia di Hannover a cui ap-
partiene la famiglia reale ingle-
se attuale.

A lui seguirono Giorgio II…
fino a Giorgio IV. La dinastia
continuò con il re William IV e
la famosissima regina Vittoria
che regnò ben 64 anni (1837-
1901). Sotto il regno di Giorgio
V, nel 1917 durante la Prima
Guerra Mondiale, avvenne un
fatto singolare e poco noto, ov-
vero il nome tedesco della di-
nastia fu cambiato da Hanno-
ver a Windsor, che suonava
molto più inglese e ciò per
prendere più distanza dalla ne-
mica Germania.

Durante la Seconda guerra
mondiale, alla morte del padre
Giorgio VI, la primogenita, Eli-
zabeth, salì al trono giovanis-
sima nel 1952 e regna tuttora.

Eccoci dunque alla famiglia
reale attuale. Costei sposò Fi-
lippo duca di Edimburgo e da
lui ebbe quattro figli.

Il primogenito Charles, è
lʼeterno erede al trono e le sue
ultime vicende familiari sono
ben conosciute nel mondo.

***
Ad un anno dalla scompar-

sa del suo benemerito Presi-
dente, Mons. Giovanni Gallia-
no, lʼUnitre ha deciso di cele-
brare una S. Messa in suo ri-
cordo (in data ancora da desti-
narsi) che si terrà presso il
Duomo di Acqui Terme.

Lunedì 1 febbraio Mons.
Paolino Siri si è intrattenuto
con gli allievi dellʼUnitre proprio
per ricordare Mons. Giovanni
Galliano nel suo importante
percorso di fondatore e soste-
nitore di questa associazione
che ha da poco raggiunto i 101
iscritti.

«Siamo certi – commentano
allʼUnitre - che il Padre fonda-
tore dellʼUnitre continuerà a
vegliare su di noi come guida
nel promuovere iniziative sem-
pre nuove, ricche di entusia-
smo e solidarietà».

***
È terminato il primo corso

base di computer degli allievi
Unitre.

Si ringrazia la Scuola Alber-
ghiera per lʼospitalità, il prof.
Mauro Massa per lʼinsegna-
mento e la disponibiltà delle
Autolinee Acquesi nella per-

sona del Sig.Andrea
La prossima lezione di lune-

dì 15 febbraio sarà tenuta dal
Capo Reparto Distaccamento
V.V.F.F. di Acqui Terme il sig.
Tiziano Meroni su “La preven-
zione incendi in ambito casa-
lingo e nei luoghi pubblici” e a
seguire la sig.ra Patrizia Caz-
zulini parlerà di “Pari Opportu-
nità”.

La successiva lezione di
martedì 16 febbraio sarà “Un
invito allʼOpera” presentata dal
dott. Pietro Ricci.

Acqui Terme. La Mensa
della fraternità, struttura ac-
quese retta dalla Caritas dio-
cesana, da lunedì 25 gennaio
è tornata ad interpretare il pro-
prio ruolo di leader dʼincontri
fra operatori, volontari e quel
popolo di persone che si tro-
vano in necessità e ogni mez-
zogiorno della settimana tro-
vano una struttura che gli ga-
rantisce un pasto caldo e un
clima famigliare. La «mensa»,
che porta il nome di mons.
Giovanni Galliano, fa parte
delle iniziative effettuate dal
compianto parroco della Cat-
tedrale. «Ad un anno dalla sua
scomparsa, noi soci del Lions
Club di Acqui Terme ricordia-
mo con immutata stima ed af-
fetto il nostro caro socio ono-
rario, che per dieci anni ha par-
tecipato con regolarità ed en-
tusiasmo alla vita del club,
sempre offrendo il suo elevato
contributo, in quanto apprez-
zava e condivideva i principi e
gli scopi del lionismo», ha so-
stenuto il presidente del soda-
lizio acquese, Marzio De Lo-
renzi. Con questa premessa e
memore della grande spiritua-
lità e del gran senso pratico del
«nostro monsignore», il Lions
lo scorso anno aveva pensato
di contribuire ad iniziative di
valore sociale, forse a quella a
cui monsignor Galliano teneva
di più: la Mensa della fraterni-
tà. «Alla fine dello scorso anno
abbiamo contattato la Caritas
per sapere di cosa avevano bi-
sogno e scoprivamo che la lo-
ro esigenza primaria era il re-
perimento di una nuova sede
in quanto il Ricreatorio doveva
essere ristrutturato», ha ricor-
dato De Lorenzi.

Quindi lʼimpegno di trovare
dei locali adatti dove poter ria-
prire la mensa e non disperde-
re il patrimonio immenso di vo-
lontariato che si era affinato in
anni dʼattività. Vennero quindi
individuati grazie ad un impe-
gno comune, locali della Cro-
ce Bianca potenzialmente
adatti. «Dopo varie riunioni
con i vertici di Caritas e della
Pubblica assistenza acquese
fu possibile raggiungere lʼac-
cordo, ma i locali avevano bi-
sogno di opere di ristruttura-
zione, adeguamento alle nor-
mative vigenti ed allestimento
degli arredi necessari. Il lavoro
è stato molto, pieno dʼimprevi-
sti e di difficoltà, ma poi la me-
ta, che sembrava continua-
mente allontanarsi, alla fine è
stata raggiunta e da un mese
circa la mensa ha accolto i pri-
mi ospiti», ha annunciato De
Lorenzi. Non prima, logica-
mente di puntualizzare che «è
stata vincente la collaborazio-
ne tra Lions Club, Caritas e
Croce Bianca, ma anche per la
collaborazione ottenuta dallo
studio ingegner Buffa e dalla
Casagrande Serramenti».
Lʼapertura, annunciata ad otto-

bre 2009, era stata posticipata
per questioni di autorizzazioni.
Alla mensa si entra dallʼingres-
so situato nel vicolo che colle-
ga via Nizza con Piazza Doler-
mo (ex caserma Cesare Batti-
sti) e ogni giorno, per il pranzo
ospita un notevole numero di
persone, extracomunitarie e
italiane, alle quali sono elargiti
pasti caldi preparati da volon-
tari. Lʼiniziativa, inoltre, è stata
apprezzata e condivisa da altri
amici che hanno dato il proprio
contributo: il Leo Club di Acqui
Terme e il Lions Club di Nizza
e Canelli a cui si uniranno i
Lions Club di Cortemilia, San-
to Stefano Belbo e Costigliole
dʼAsti. «A coronamento di que-

stʼopera di servizio, nel nome
e nel ricordo di monsignor Gal-
liano, il Rotary Club Acqui Ter-
me – come ha sostenuto Mar-
zio De Lorenzi – ha voluto
unirsi ufficialmente al Lions
Club Acqui Terme nellʼorganiz-
zare lʼormai tradizionale Gran
ballo di beneficenza con lʼin-
tento di coinvolgere il maggior
numero di persone possibile in
questʼiniziativa che intende far
trascorrere una serata sicura-
mente divertente al chiaro sco-
po di aiutare e sostenere la
Caritas nella conduzione della
Mensa della fraternità». Lʼap-
puntamento è per il 27 febbra-
io, al Grand Hotel Nuove Ter-
me. C.R.

Oltre a lunedì anche al martedì pomeriggio

Tante lezioni all’Unitre acquese

La mensa della fraternità in memoria di Mons. Galliano

Un grande comune impegno

Annuale assemblea sociale alpini
Acqui Terme. Domenica 21 febbraio alle ore 10 si terrà lʼan-

nuale assemblea di tutti i soci del gruppo Alpini “Luigi Martino” di
Acqui Terme.

Lʼincontro si terrà presso la sede del gruppo in piazza Don Pie-
ro Dolermo, nella ex caserma “Cesare Battisti” e i punti allʼordi-
ne del giorno saranno i seguenti:

- Nomina del Presidente dellʼassemblea.
- Relazione morale e finanziaria.
- Adunata nazionale a Bergamo del 8-9 maggio 2010.
- 5° raduno sezionale e inaugurazione della nuova sede.
- Candidature a consigliere sezionale per il triennio 2010-2012
- Varie ed eventuali.
Nel 2009 il Gruppo ha continuato lʼopera di ristrutturazione dei

locali, che ospitano anche gli uffici della Sezione. Inoltre nei lo-
cali, oltre alle prove della fanfara A.N.A. Acqui Terme, fiore al-
lʼocchiello della sezione, sono iniziate le prove del nuovo coro
Sezionale chiamato “Acqua Ciara”.

Tutti gli iscritti sono invitati a partecipare a questʼimportante
momento di vita associativa.

Si ricorda che la sede è aperta tutti i mercoledì e venerdì se-
ra dalle ore 21 e pertanto sʼinvitano i soci, non soci e simpatiz-
zanti, che saranno i benvenuti, a farvi una visita.

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. LʼAssociazione Dasma - Avis ricorda che permane

sempre la carenza di sangue ad uso dellʼOspedale di Acqui Ter-
me. Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di pe-
so corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi a digiuno, allʼospeda-
le di Acqui Terme al primo piano (centro trasfusionale) dalle ore 8.30
alle 11, nelle seguenti date: 28 febbraio; 14-28 marzo. Per ulteriori
informazioni tel. 333 7926649.
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TRIBUNALEDIACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Fallimento n. 353
Il giorno 16/3/2010 alle ore 12,00 avanti al Giudice Delegato si pro-
cederà alla vendita a pubblico incanto, in lotti separati, dei seguenti im-
mobili, siti in Cortemilia, C.so L. Einaudi n. 38-40:
LOTTO 1: Capannone industriale sviluppato al piano terra con an-
nessi locali al piano interrato, porzione di cortile ad uso esclusivo, di-
ritti di proprietà sulla porzione condominiale di cortile per una quota
di 407/1000. Sono compresi nella vendita i diritti di comproprietà sul-
le parti comuni del complesso edilizio. La superficie complessiva del
capannone è di 2077 m2, quella dei locali interrati è di 490 m2, quella
del cortile ad uso esclusivo è di 462m2, quella del cortile condominiale
è di 1590 m2.
Prezzo base: € 20.000,00, aumenti minimi € 500,00.
LOTTO 2: Immobile ad uso uffici con annessi locali ad uso
deposito, diritti di proprietà sulla porzione condominiale di corti-
le per una quota di 136/1000. Sono compresi nella vendita i dirit-
ti di comproprietà sulle parti comuni del complesso edilizio. La
superficie complessiva della parte ad uso uffici è di 674 m2, quel-
la dei locali ad uso deposito è di 338 m2, quella del cortile
condominiale è di 1590 m2.
Prezzo base: € 20.000,00, aumenti minimi € 500,00.
LOTTO 3: Immobile ad uso ufficio al piano primo compresi
diritti di proprietà sulla porzione condominiale di cortile per una
quota di 36/1000. Sono compresi nella vendita i diritti di
comproprietà sulle parti comuni del complesso edilizio. La
superficie commerciale dell’immobile ad uso uffici è di 347 m2,
quella del cortile condominiale è di 1590 m2.
Prezzo base: € 10.000,00, aumenti minimi € 300,00.
Gli immobili sono sostanzialmente conformi alle licenze edilizie, sal-
vo modeste difformità facilmente sanabili.
Cauzione 10%edeposito spese 15%sul prezzo base, da effettuarsime-
diante assegno circolare su piazza non trasferibile emesso da prima-
rio istituto bancario ed intestato “Curatore del FallimentoN. 353 dott.
Angelo Tropini” entro le ore 12.00 del giorno 15/3/2010, presso la
Cancelleria del Tribunale. Versamento del residuo prezzo entro gior-
ni 30 dall’aggiudicazione.
Atti relativi alla vendita consultabili inCancelleria; informazioni pres-
so il CuratoreDott.A.Tropini, con studio inTorino via Barbaroux 25,
tel. 011 548218, fax 011 548384, e-mail: procedure@tropini.it.

IL CANCELLIEREC1
(Emanuela Schellino)

Acqui Terme. È in fase di
spedizione da parte dellʼas-
sessorato alla Cultura il bando
di concorso dellʼottava edizio-
ne del Premio letterario bien-
nale «Acquiambiente».

Lʼiniziativa, nata nel 1997
dalla collaborazione tra il Co-
mune ed il Comitato di crisi
dellʼAcna-Valle Bormida, pog-
gia le sue basi sul sacrificio e
sul coraggio di persone che
hanno combattuto per il diritto
ad un ambiente sano, oppo-
nendosi ad un inquinamento
chimico che negli ani passati
aveva distrutto lʼecosistema
della Bormida, stravolto lʼeco-
nomia e la vita di intere fami-
glie.

Il Premio «Acquiambiente»,
patrocinato dal Ministero al-
lʼAmbiente, Regione Piemonte
e Provincia di Alessandria e
supportato dalla Fondazione
Cassa di Risparmio di Torino,
è stato ideato in onore dellʼin-
tellettuale nigeriano Ken Saro
Wiwa, ma attraverso le sue
edizioni è diventato una fine-
stra su opere di autori italiani e
stranieri a carattere ambienta-
le divulgativo e sullo stato del-
la ricerca e del recupero am-
bientale attraverso le tesi di
laurea e i dottorati di ricerca di
Università di tutta Italia.

Lʼ«Acquiambiente» è dotato
di un premio di 4 mila euro da
consegnare per lʼopera di au-
tori italiani o stranieri su argo-
menti scientifico-divulgativi re-
lativi allʼambiente editi negli
anni 2007/2008/2009. Le ope-
re dovranno pervenire entro
novembre alla segreteria del
Premio.

Un Premio di 2 mila euro
verrà assegnato alla tesi di
laurea e dottorato di ricerca
concernente problematiche re-
lative allʼambiente, allʼimpatto
e al recupero ambientale. Inol-
tre 2 mila euro rappresentano
un riconoscimento speciale da
assegnare al progetto, allo stu-
dio o alla realizzazione di ope-
re di naturalizzazione, riqualifi-
cazione e promozione am-
bientale.

«La nostra città ha il vanto di
avere fra i suoi momenti di cul-
tura anche un evento dedicato
allʼambiente nel significato più
completo del termine: osserva-
zione, ricerca, studio, riflessio-
ne ma anche azione, appunto

il Premio AcquiAmbiente», ha
sostenuto lʼassessore alla Cul-
tura, Carlo Sburlati. Lʼevento,
nel periodo dalla sua fondazio-
ne, si è arricchito di nuove va-
lenze, sono state aggiunte se-
zioni aperte agli studenti, ai
professionisti e alla città che
ha partecipato a conferenze,
escursioni guidate e a serate
finali.

La prima edizione del Pre-
mio, nel 1997, aveva visto co-
me vincitori lo scrittore Nico
Orengo nella sezione letteraria
e Stephen J.Gould, docente
alla Harvard University. Nella
seconda edizione i vincitori fu-
rono Gianfranco Bettin e Ross
Gelpspan, nella terza Mario
Fazio e Paolo Bisoglio, nella
quarta Reinhold Messner e
Giuseppina Di Guida, quindi
troviamo Niccholas George-
scu-Roegen, quindi Carlo Pe-
trini, Alessandro Helmann.
Nellʼultima edizione i vincitori
furono Mario Tozzi ed Augusto
Grandi, con Folco Quilici che si
aggiudicò il premio speciale al-
la carriera e Tersa Bardo per la
tesi di laurea dedicata allʼam-
biente.

La cerimonia di premiazione
venne ospitata nellʼincantevo-
le cornice di Villa Ottolenghi,
presentata da Fiorella Piero-
bon, con la presenza del diret-
tore di Rai1, Mauro Mazza.

Lʼultima edizione aveva rap-
presentato una svolta per la
competizione, grazie allʼincre-
mento davvero significativo del
numero dei libri inviati, della
pluralità delle Case editrici e
del cospicuo numero di tesi di
laurea. C.R.

Acqui Terme. Quaranta vol-
te antologica. Ci riferiamo al-
lʼevento culturale acquese, che
per il 2010, come ha indicato
lʼassessore alla Cultura, Carlo
Sburlati, prevede lʼallestimen-
to, nei locali del Palazzo Liceo
Saracco di corso Bagni, di una
mostra comprendente una ras-
segna di tutti i maestri che
hanno esposto loro opere negli
ultimi quattro decenni. Per ce-
lebrare il quarantesimo anni-
versario dellʼiniziativa culturale
acquese, è prevista la realiz-
zazione di unʼidonea program-
mazione a conferma che, da
quattro decenni la stagione tu-
ristico-termale, Acqui Terme è
polo culturale e centro del be-
nessere in grado di richiamare
visitatori italiani e stranieri.

Per la prima volta da luglio
a settembre, saranno riuniti in
un ben strutturato percorso
espositivo grandi nomi dellʼar-
te. Quindi, si va verso la realiz-
zazione di una rilevante anto-
logica, in grado di presentare
una visione complessiva e rie-
vocativa delle stagioni artisti-
che allestite nella città termale
negli ultimi quarantʼanni.
«Lʼantologica, come il Premio
Acqui Storia e Acqui in palco-
scenico, è la dimostrazione di
un pluralismo culturale che,
nonostante i ridotti finanzia-
menti regionali, riesce ad otte-
nere esiti positivi tanto a livello
di consensi da parte pubblico,
quanto di servizi giornalistici e
di critica effettuati dai mass
media attraverso le testate di
maggiore interesse nazionale.
Servizi che hanno diffuso il
messaggio delle iniziative e

nel contempo hanno diffuso il
nome di Acqui Terme», ha so-
stenuto Sburlati. Ne fa fede la
rassegna stampa, di poco me-
no di 300 pagine, realizzata
dallʼassessorato alla Cultura
per riunire i “pezzi” pubblicati
da giornali quotidiani, settima-
nali e riviste a tiratura naziona-
le, particolarmente riguardanti
il Premio Acqui Storia.

Lʼantologica “numero 40”,
curata da Beatrice Buscardi, si
preannuncia di particolare in-
teresse ma, come affermato
da Sburlati, «il periodo esposi-
tivo, di due mesi circa, è troppo
breve per un avvenimento di
tale interesse in quanto Palaz-
zo del Liceo di corso Bagni, è
disponibile sino a settembre
quale sede della rassegna».
Lʼevento servirà anche da con-
fronto tra opere sceltissime ei
massimi interpreti dellʼarte
contemporanea, artisti che,
ognuno con specifiche idea-
zioni, hanno segnato i gradi
più avanzati della ricerca arti-
stica. La mostra antologica di
Acqui Terme ha iniziato il suo
cammino nel 1970 con Pietro
Morando, seguito nel 1972 da
Ennio Borlotti, quindi nel 1973
da Felice Casorati. A seguire,
Renato Guttuso (1974), Alfre-
do Chighine (1975), Graham
Sutherland (1976), Carlo Levi
(1977), Filippo De Pisis
(1978), Carlo Carrà (1979), Ot-
tone Rosai (1980). A seguire,
troviamo Giorgio Morandi, Ma-
rio Sironi, Massimo Campigli,
Amate Sponde, Osvaldo Lici-
ni, I Sei di Torino, Franco Fran-
cese, Mattia Moreni, Virgilio
Guidi, Ardengo Soffici, Piero
Ruggeri, Mario Calandri, Pae-
sisti piemontesi dellʼOttocento,
il Paesaggio di Carrà, Giorgio
de Chirico - Vita silente, Mario
Sironi, Felice Casorati, Filippo
De Pisis, Dal Divisionismo al-
lʼInformale, La scultura lingua
viva, I Neri di Burri, Rubaldo
Morello, Aroldo Bonzagni, Car-
lo Fornaia, Sigfrido Bartolini,
quindi nel 2009, Mino Maccari
- “I Maccari”. Le opere esposte
provengono dalle più presti-
giose raccolte pubbliche e pri-
vate ed offriranno lʼopportunità
di rileggere ed approfondire la
conoscenza dellʼaffascinante
capitolo della storia dellʼarte
pittorica vissuta a Palazzo del
Liceo. C.R.

Si spedisce il bando di concorso

Premio Acquiambiente
alla ottava edizione

Per celebrare il 40º dell’iniziativa

A tutta antologica
rassegna da non perdere

Intitolazione vie: cambio di nome
Acqui Terme. La giunta comunale ha deliberato di modificare

la propria delibera del 29 dicembre 2009 rispetto a denomina-
zione di vie cittadine.

Tra queste era indicata lʼintitolazione del Vicolo che collega
Via Biorci a Salita del Duomo a Pietro Ivaldi detto il Muto, in
quanto risultava privo di denominazione, ma a seguito di se-
gnalazioni e accertamenti anagrafici si è constatato che tale vi-
colo da tempo immemorabile era denominato Vicolo del Volto-
ne.

Quindi, la giunta ha ritenuto opportuno mantenere la vecchia
intitolazione del vicolo e dopo sopralluoghi da parte del perso-
nale dellʼufficio Anagrafe si è individuato un vicoletto, privo di
nome, situato esattamente dietro la chiesa della Madonna Ad-
dolorata da intitolare a «Pietro Ivaldi detto il Muto», abile pittore
sordomuto nato a Toleto di Ponzone nel 1810 la cui attività arti-
stica interessa molte chiese di Acqui Terme e di altre località.

USMATE VELATE (MB)
LOCALITÀ CASCINA CORRADA
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Acqui Terme. Le iniziative
acquesi legate alla Giornata
della Memoria sono continua-
te anche sabato 6 febbraio.

Luogo deputato sempre lʼex
ghetto, a pochi metri da quel-
la che una volta era la Sina-
goga, inaugurata nel dicem-
bre 1888.
Davanti alla sinagoga

“Ricordati di fronte a Chi
stai” ammoniva, allʼinterno del
tempio, una scritta sul frontone
sorretto da due colonne.

“Ricordati di fronte a chi stai”
idealmente ammonisce anco-
ra una invisibile scritta.

Che ridà la parola a quel
luogo di preghiera.

Sì, perché la comunità
ebraica da noi è stata calpe-
stata due volte.

La prima tra 1944 e 45, con
le persecuzioni e lʼannienta-
mento di tanti cittadini israeliti
acquesi nei campi.

Una seconda allʼinizio degli
anni Settanta. Attraverso la
speculazione edilizia. Attraver-
so la distruzione (notturna, “mi-
rata”) del tempio. Un luogo di
cultura che oggi ci manca.

E i cui arredi si possono rin-
tracciare nella Sinagoga di
Alessandria, ma anche in
Israele.

Dove si trova la seicentesca
porta dʼaccesso al matroneo,
stata trasformata in Arca San-
ta, prima presso la scuola pub-
blica religiosa Iad Shabtai, e
oggi presso lʼOratorio dellʼIsti-
tuto per la storia della lettera-
tura Haberman, sempre in Ge-
rusalemme.

Davanti alla sinagoga, la
Compagnia “La soffitta” – “dei
giovani” con la regia di Lucia
Baricola ha dato vita ad una in-
tensa rappresentazione cui
hanno preso parte Lorenza
Parisi, Stefano Verbena, Fe-
derica Rapetti, Giuliano Sic-
cardi, Lucrezia e Lorenzo De

Petris, Orlando Campioni. Si-
mone Barisione, Cecilia Arata,
Margherita Assandri e Fabio
Aprile.

Con i giovani interpreti, stu-
denti delle nostre scuole, che
davano sembianza a ebrei e
agenti nazifascisti.

Primo scenario della rappre-
sentazione (ha avuto inizio al-
le 17.20 circa) sono state Via
Garibaldi e Corso Italia, con la
“cattura”.

In via Saracco, davanti alle
colonne dellʼex tribunale,
lʼideale palco, con un pubblico
consistente che superava ab-
bondantemente le 120 unità.

Protagonista del pomeriggio
la poesia. Con molte liriche
tratte dal volume The Au-
schwitz Poems pubblicate dal
Museo Statale di Aushwitz Bir-
kenau nel 1999, composte du-
rante la prigionia, o successi-
vamente ad essa, da reclusi o
dai loro parenti (e che si pos-
sono ritrovare sul sito la-sho-
ah-e-la-memoria.it/mostre/
poesie.htm).

“Unʼaltra notte. Torvo il cielo
si chiude ancora - scrive Ta-
deuz Borowski - sul silenzio
mortale volteggiando come av-
voltoio.

Simile ad una bestia acquat-
tata, la luna cala sul campo,
pallida come un cadavere […]
Notte. Notte senza fine. Nes-
suna alba. I miei occhi sono
avvelenati dal sonno. La neb-
bia cala su Birkenau come il
giudizio divino sul cadavere
della terra”.

Eʼ un inferno moderno, “uo-
mini bruciano altri uomini”, si
evoca Dante. E la vita del
campo scorre nei versi: dedi-
cati allʼappello del mattino, alle
gratifiche per il Sonderkom-
mando, al violinista seleziona-
to per lʼorchestra, alla “valle
delle ossa secche”, ai “capelli
morti”, alle scarpe vecchie, ai

vecchi occhiali, ai denti finti
che sono lʼultima memoria di
migliaia di individui.

Marco Spyry parla senza
mezzi termini di una assenza
fatale di Dio, di una sua “va-
canza” che lascia il campo al
disordine, alla catastrofe dei
popoli e dei valori umani.

Canto singolo e corale di
combinano in un inno funebre
che viene elevato “di fronte a
un cancello dove fu crocifissa
la speranza”.

Il cancello del lager.
Quello della nostra sinago-

ga.
Il cancello che serra il cuore.

Perché questi sono i tempi in
cui la pietà è morta.

“Lʼuccisione dei bambini fu il
primo atto del programma di
sterminio dei disabili per euta-
nasia.

Quando, nellʼagosto 1941,
Hitler, su pressione dellʼopinio-
ne pubblica e delle Chiese cat-
tolica e protestante, ordinò lʼin-
terruzione della prima fase del-
lʼeutanasia degli adulti disabili,
i bambini non rientrarono in
questʼordine, e le uccisioni in-
fantili continuarono sino alla fi-
ne della guerra estendendosi
dai primi anni di vita allʼadole-
scenza”.

Anche in questo caso i do-
cumenti distrutti rendono diffi-
cile il calcolo. Cʼè chi parla di
cinquemila vittime. Ma in real-
tà cʼè ragione di credere che
siano state molte di più.

G. Sa

Acqui Terme. Di convivenza tra i popoli del
mondo.

Di armonia tra le religioni. Di false verità, di
pensieri convenzionali (un odio eterno, giurato,
costitutivo, radicato da sempre tra ebrei e mu-
sulmani). Di questo si è parlato nella mattina del
9 febbraio presso la Biblioteca Civica di Via
Maggiorino Ferraris.

Era il quarto appuntamento, quello finale e
conclusivo, del ciclo promosso in città nellʼam-
bito della Giornata della Memoria 2010, per fa-
vorire un corretto, antiretorico approccio degli
studenti acquesi ad un recupero memoriale che
non scadesse in sterile liturgia.

In ricordo stereotipato.
Un obiettivo importante ora che i testimoni di-

retti, i sopravvissuti dei lager e della seconda
guerra mondiale, per ragioni anagrafiche, di-
vengono sempre di meno; e che - contempora-
neamente - i rigurgiti antisemiti, o semplice-
mente xenofobi, riemergono tanto con le scritte
di Via Tasso, a Roma, quanto nelle terre del-
lʼest, ecco i “Lupi bianchi”, attraverso nuove vio-
lente (e impunite) organizzazioni neonaziste.

E anche sui muri acquesi, talora, qualche ma-
no giovane si lascia andare alle vecchie abitu-
dini discriminatorie.

***
Lʼodio verso gli Ebrei risorge. Non è però una

questione “tedesca”. Non è una questione con-
finata nel passato.

(“In futuro ci troveremo a fare Giornate della
Memoria del nostro presente? Degli attentati
suicidi dellʼAfghanistan? Delle ritorsioni agli at-
tentati arabi? Delle torture di Guantanamo?).

La deriva, la tentazione della deriva può es-
sere ora. Adesso. La tentazione, il rischio di
cancellare chi, nel presente, è vicino a noi. E ha
pelle diversa. Abitudini e credo differente.

Ecco, allora, le ragioni di una mostra dedica-
ta a I Giusti dellʼIslam, e presentata, con una in-
tensa lezione, da Giorgio Bernardelli (già gior-
nalista “Avvenire”, oggi al Pontificio Istituto Mis-
sioni Estere, redattore della rivista “Mondo e
Missione”, esperto di culture e religioni del Me-
dio Oriente) ad una rappresentanza degli allie-
vi degli istituti superiori “Parodi” e “Torre”.

Allʼincontro ha preso parte anche il presiden-
te della comunità islamica locale Mohamed El
Hlimi.
Tra passato e presente

Si comincia con i numeri. Quello delle vittime
del popolo dʼIsraele: sei milioni (dato statistico;
simbolico; di massima), ma con il Yad Vashem,
il museo dellʼOlocausto, che si è impegnato a
ricordare, nei nomi, nelle rispondenza anagrafi-
che, tutte le vittime (sono, ad ora, 3 milioni 300
mila).

Quindi i Giusti, i salvatori, quasi 23 mila, di 44

nazionalità. 450 italiani.
E dallʼelenco non sono esclusi i musulmani.
Quelli che tanti vorrebbero nemici sono stati

fratelli.
E, sorprendentemente, la frase “chi salva una

vita salva il mondo intero” (divenuta celebre gra-
zie al film di Spielberg dedicato a Oskar Schin-
dler) si può rintracciare tanto nel Talmud, quan-
to nella Sura 5 del Corano. Eʼ di qui che Giorgio
Bernardelli attacca lʼargomento, in un gioco
continuo tra presente (la convivenza difficile,
qualcuno direbbe impossibile tra Israele e i pa-
lestinesi), passato prossimo (le storie dei Giu-
sti) e passati più o meno remoti. Che scavano
solchi profondi: come la battaglia di Medina del
627; come lʼazione del gran muftì di Gerusa-
lemme Haji Amin Husseini, che tentò di argina-
re in ogni modo lʼimmigrazione ebraica e poi re-
clutò, negli anni Trenta, battaglioni musulmani
filo nazisti in Bosnia. Son odi che, poi, basta un
attentato, un razzo che colpisce una città a rin-
verdire. Ma cʼè anche dellʼaltro.

***
Zejneba donna coraggio di Sarajevo, col pa-

dre Ahmed; il diplomatico Dervis Korkut; la fa-
miglia Bicaku che in Albania ospitò 26 ebrei;
lʼiraniano Abdol H. Sardari (segnalato due volte
al Yad Vashem, che non ha accolto la domanda,
rinunciando a un gesto non solo di giustizia, ma
anche di distensione): al di là delle singole sto-
rie, il valore sta nel significato. Che riporta al-
lʼattualità.

E possibile una riproposizione di quel passa-
to? Del passato virtuoso. La cronaca dice di sì.

Il 3 novembre 2005 il piccolo palestinese Ah-
med, 12 anni, è ucciso per sbaglio da un solda-
to israeliano. Portato ad Haifa, in ospedale
muore. Gli organi espiantati portano la vita a uo-
mini donne e bambini della nazionalità del sol-
dato che ha ucciso. Ad israeliani.

Succede. E anche lʼImam di Jenin, “la città
dei terroristi, della propaganda dellʼodio” cui la
famiglia palestinese si rivolge per un parere, è
dʼaccordo.

Prove “estreme” dʼintegrazione.
Nonostante il muro. Costruito per due terzi.

Efficace (perché gli attentati sono scemati). Ma
destinato allʼincompiutezza. Perché non sarà
mai possibile spostare 300 mila coloni. La solu-
zione dei due Stati non è proponibile. “I due po-
poli non possono stare uno senza lʼaltro” dice
Bernardelli, che proprio nel giorno in cui il no-
stro giornale sarà in edicola partirà per Israele.

E allora la speranza viene dagli esponenti
musulmani che raccontano la Shoah traducen-
do i libri di Primo levi; dal confronto, certo ser-
rato, ma civile, tra ragazzi ebrei e musulmani.

Il futuro? Gettare ponti oltre il muro.
G.Sa

Sabato 6 febbraio presso i portici Saracco

Teatro della memoria alla Sinagoga

Aperta a studenti e pubblico in biblioteca

Mostra per la pace: i Giusti dell’Islam
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Acqui Terme. Sabato 20
febbraio il Liceo Parodi -classi-
co e scientifico- organizza la
seconda giornata di “scuola
aperta” per illustrare agli stu-
denti della scuola media ed al-
le loro famiglie la proposta for-
mativa per il prossimo anno
scolastico.

Quali le novità? I riformatori
hanno previsto, per il “Liceo
scientifico”, accanto alle mate-
rie del comparto storico -filoso-
fico - linguistico -umanistico,
un deciso rafforzamento delle
discipline, appunto, matemati-
che e scientifiche: più mate-
matica (con informatica al pri-
mo biennio), più fisica e, so-
prattutto, più scienze naturali
(biologia, chimica, scienze del-
la terra), disciplina questʼulti-
ma, paradossalmente, prima
troppo poco incidente sul mon-
te ore complessivo; si supere-
rà così il refrain secondo cui
nel nostro paese la cultura
scientifica è ancora “debole”,
specie se messa in relazione
con quella fornita da altri stati
europei e persino asiatici? E
per difendere lʼormai storico
percorso di P.N.I. (Piano Na-
zionale di Informatica), il Liceo
Parodi continuerà a proporre,
in uno dei suoi corsi, un poten-
ziamento proprio dellʼ Informa-
tica quale disciplina autonoma
le cui ore deriveranno da un
pianificato ritocco orario di al-
tre materie, nellʼambito della
flessibilità.

Per quanto riguarda il “Liceo
Classico”, la riforma non pre-
senta particolari novità se non,
anche in questo tipo di liceo,

un rinforzo di matematica, fisi-
ca e scienze coniugato con il
sempre solido comparto di di-
scipline classico-umanistiche e
con lo studio della lingua stra-
niera per tutti e cinque gli an-
ni: va detto, per altro, che da
anni il liceo classico acquese
adotta questo percorso di stu-
di “arricchito” . Come nel caso
dello scientifico, dunque, si
evidenzia come i curricola au-
tonomamente adottati e da
tempo sperimentati dai licei cit-
tadini siano stati lungimiranti,
certamente già precorritori di
quelle “innovazioni” presenta-
te come “fiore allʼocchiello” del-
la nuova secondaria riformata.

Dopo tanta attesa e tanti
“curiosi” ritocchi di quadri orari,
prospetti di materie e, persino,
titolature delle scuole, si scio-
glieranno i nodi ancora sospe-
si relativi al piano di razionaliz-
zazione scolastica nel nostro
territorio?

Approfittando dellʼattenzione
e della sensibilità de LʼAncora
per lʼargomento “scuola”, ri-
mandiamo al prossimo venerdì
per ulteriori chiarimenti; ricor-
diamo a chi vuole sapere di più
dei percorsi possibili nel Liceo
Parodi che il pomeriggio di sa-
bato 20 febbraio (ore 15-18)
docenti e alunni di liceo scien-
tifico e classico saranno a di-
sposizione nelle rispettive se-
di: Liceo scientifico: via De Ga-
speri 66 tel. 0144/320645; Li-
ceo classico : c.so Bagni 1
tel.0144/322254; web:
http://www.liceoparodi.it; e-
mail istituto.parodi@liceoparo-
di.it

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la prima parte delle novità
librarie del mese di febbraio
reperibili per il prestito gratui-
to a domicilio in biblioteca ci-
vica.
SAGGISTICA
Augusto, Caio Giulio Cesa-
re Ottaviano [Imperatore
Romano] - Biografia

Holland, R., Augusto: pa-
drino dʼEuropa: fu adorato co-
me un dio, ispirò unʼetà dʼoro,
riuscì a portare pace e pro-
sperità: storia di uno dei padri
fondatori della civiltà occiden-
tale, Newton & Compton;
Guerre - Europa - 1914-1945

Traverso, E., A ferro e fuo-
co: la guerra civile europea,
1914-1945, Il mulino;
Prigionieri di guerra italiani
- 1939-1945 - Diari e Memo-
rie

Salvagno, F., Diario di un
P.O.W.: storia di un prigionie-
ro italiano in Africa durante la
seconda guerra mondiale,
Lʼautore libri Firenze;
LETTERATURA

Cornwell, P., Kay Scarpet-
ta, Mondadori;

Forrest, A. J., Il giglio e la
spada, Harlequin Mondadori;

Giesbert, F. O., Lʼinchiesta
di messer Dieu chirurgo e vi-
sionario nel regno di Francia,
Frassinelli;

Green, J., Una vita in pre-
stito, Sperling & Kupfer;

Heitz, M., La vendetta dei
nani, Nord;

Hore, R., Il giardino dei ri-
cordi, Corbaccio;

Iuorio, L., La leggenda di
Eldowin, Fanucci;

Mankell, H., Il cervello di
Kennedy, Mondadori;

Pullman, P., La farfalla ta-
tuata, Salani;

Rice, A., Armand il vampi-
ro, Longanesi;

Sanderson, B., Misterborn:
lʼultimo impero, Fanucci;

Scarpa, T., Stabat mater,
Mondolibri;

Scerbanenco, G., Le spie
non devono amare, Garzanti;

Wolf, C., Recita estiva, edi-
zioni e/o;
STORIA LOCALE
Alpini - Cuneo [Provincia] -
Guerra Mondiale 1939-1945
- Fronte Russo - Diari e Me-
morie

Desco, E., Dalla Valle Po al
Don: Nando, un alpino di Mar-
tiniana al fronte, 1940-1943,
Nuova Stampa;

Archeologia - Piemonte
Studi di archeologia in me-

moria di Liliana Mercando,
Soprintendenza per i beni ar-
cheologici del Piemonte e del
Museo antichità egizie;
Asti - Complesso delle Ca-
serme - Ristrutturazione -
Progetti

Il complesso monumentale
di S. Anna: nuova sede del-
lʼArchivio di Stato di Asti: ap-
punti e idee per un recupero
funzionale, s.n.;
Biblioteche Specializzate -
Torino

Biblioteche speciali e spe-
cialistiche di Torino, Centro
Unisco/Regione Piemonte;
Cavalli - Allevamento - Pie-
monte - sec. 17.-18.

Gennero, M., I cavalli della
Regia mandria di Chiasso, R.
Chiaramente;
Langhe - fotografie
Fenoglio, Beppe - luoghi
letterari - fotografie

Basilico, G., Langhe: Ga-
briele Basilico nei luoghi di
Beppe Fenoglio, Allemandi;
Lotta Continua [Movimento
Politico] - Storia

Babando, B., Non sei tu
lʼAngelo Azzurro: una trage-
dia del settantasette torinese,
Valerio;
Monferrato - Paleologi -
1306-1536

Maestri, R., Cenni storici
sui Marchesi Paleologi di
Monferrato (1306-1536), s.n.;
Piobesi Torinese - Castello
- Restauro

Il castello di Piobesi: crona-
che di un restauro, Lʼartistica;
Pittura - Piemonte - sec.
17.-18.

Percorsi caravaggeschi tra
Roma e Piemonte, Fondazio-
ne CRT/Banca CRT;
Pocapaglia - storia - sec.
20. - interviste

Scuola primaria e seconda-
ria Andrea Monchiero [Poca-
paglia], Una generazione nar-
ra allʼaltra: memoria, storia,
territorio e didattica, Impres-
sioni Grafiche;
Scultura - Piemonte - sec.
20.

Chimere: miti, allegorie e
simbolismi plastici da Bistolfi
a Martinazzi, Weber & Weber;

Vino - Produttori - Piemon-
te

Enoteche - Piemonte
Le residenze del vino: eno-

teche regionali in Piemonte,
Regione Piemonte.

Acqui Terme. Sono aperte
le iscrizioni ai corsi serali de-
stinati ai lavoratori che di pro-
pria iniziativa o su iniziativa del
proprio datore di lavoro, inten-
dono aggiornarsi, qualificarsi o
riqualificarsi.

Sono beneficiari delle azioni
formative i seguenti soggetti:

- i lavoratori delle imprese
localizzate in Piemonte

- giovani e adulti inoccupati /
disoccupati individuati dai ser-
vizi per lʼimpiego

- piccole e medie imprese
localizzate in Provincia di Ales-
sandria e le Amministrazioni
comunali (Comuni fino a 5.000
abitanti) della Provincia di
Alessandria.

Si considerano destinatari
delle azioni formative le se-
guenti categorie:

- occupati
- inoccupati/disoccupati
- dipendenti delle PMI e dei

piccoli Comuni
- titolari, amministratori e

coadiuvanti delle PMI
- lavoratori autonomi titolari

di partita IVA
- professionisti iscritti ad albi
- agenti
Tali soggetti possono acce-

dere ai corsi presenti nel Cata-
logo dellʼofferta formativa pro-
posto dallʼEn.A.I.P. di Acqui
Terme e approvato dalla Pro-
vincia di Alessandria.

Alle persone che intendono
prendere parte ad una o più at-
tività comprese nel suddetto
Catalogo, sono rilasciati “Buo-
ni di partecipazione” per un va-
lore massimo complessivo non
superiore a € 3.000 pro capi-
te, spendibile nellʼarco tempo-
rale di tre Cataloghi (2009-
2010-2011). Per ogni attività
formativa il “Buono di parteci-
pazione” può coprire una quo-
ta non superiore allʼ80% del
costo complessivo della stes-
sa. In deroga alla suddetta di-
sposizione, le seguenti cate-
gorie hanno diritto allʼesenzio-

ne della quota di partecipazio-
ne, pertanto lʼintero valore del
voucher sarà a carico della
Provincia di Alessandria:

- i lavoratori a basso reddito
ed in situazione di particolare
disagio economico, con ISEE
(Indicatore di Situazione Eco-
nomica Equivalente) minore o
uguale a € 10.000;

- gli inoccupati/disoccupati
individuati dai servizi per lʼim-
piego;

- i lavoratori in cassa inte-
grazione guadagni ordinaria,
straordinaria e straordinaria in
deroga;

- i lavoratori in mobilità.
LʼEn.A.I.P. di Acqui Terme

propone corsi di formazione
nelle seguenti aree:

- informatica: corsi di base e
avanzati di word, excel, Power
Point, internet e posta elettro-
nica

- lingue straniere: inglese,
francese, spagnolo, tedesco e
arabo

- sicurezza:tutti i corsi previ-
sti dal D.Lgs 81/08 (Testo unico)

- tecnologia e impiantistica:
programmazione software
P.L.C. e programmazione di
macchine utensili a controllo
numerico

- sviluppo competenze
aziendali: paghe e contributi

- amministrazione: tecniche
di amministrazione condomi-
niale.

Per informazioni contattare
la segreteria Enaip Acqui Ter-
me, Via Principato di Seborga n.
6, tel. 0144-313413, orario: da
lunedì a venerdì 8-13 14-18 e il
sabato 8-13, mail csf-acquiter-
me@enaip.piemonte.it. Per ef-
fettuare lʼiscrizione ai corsi è
necessario recarsi presso la se-
greteria dellʼEn.A.I.P. di Acqui
Terme muniti di carta dʼidentità,
codice fiscale ed una marca da
bollo da 14,62 € per ogni corso
al quale ci si iscrive. I corsi so-
no rivolti a persone di entrambi
i sessi (L. 903/77; L. 125/91).

Sabato 20 febbraio

Scuola aperta
al liceo Parodi

All’Enaip di Acqui Terme

Aperte le iscrizioni ai corsi serali
per la formazione dei lavoratori

Novità librarie in biblioteca civica

AGENZIA ROSETTA
PRATICHE AUTO - MOTO - CONSULENZA

Via F. Ghione, 13 • Acqui Terme • Tel. 0144 323212
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Acqui Terme. Roberto Ros-
so, dottore in filosofia antica, ci
ha inviato una recensione del
libro di Francesco Bonicelli
“Della precarietà”. La propo-
niamo ai nostri lettori.

«Ho letto il libro “Della pre-
carietà” di Bonicelli Francesco,
alias Bonimba, presentato a
Palazzo Robellini il 22 genna-
io scorso.

Sin dalle prime pagine del
testo traspare potentissima
lʼeco dellʼesperienza nietz-
scheana, i cui insegnamenti
vengono riproposti e interioriz-
zati in chiave letteraria. Lo Za-
rathustra nietzscheano mostra
il percorso di autoconsapevo-
lezza di un antico eroe che ri-
conosce i propri errori, nel ca-
so specifico, lʼinvenzione dei
concetti di bene e di male. Allo
stesso modo lʼOdisseo del te-
sto è lʼeroe omerico che deve
mostrare di aver riconosciuto
lʼerrore di voler superare gli
ostacoli attraverso lʼinganno e
quindi prospettare una nuova
via che possa superare lʼom-
bra nichilistica che lʼatteggia-
mento iper razionalista porta
con sè.

Le poesie conclusive rap-
presentano dunque, come i di-
tirambi di Dioniso, la soluzione
al disincanto, la vera proposta
positiva di chi, riconosciuta
nellʼarte evocativa lʼunica vera
forma di superamento dellʼim-
passe relativistica, accetta il
ruolo didascalico della scrittu-
ra, provocando il lettore ad un
continuo profondo esame dei

propri valori da cui non potrà
che uscirne arricchito.

Come Zarathustra anche
questo Odisseo avrà dei di-
scepoli che incontrerà sul
cammino, tutti falsi eroi, tutti fa-
cilmente identificabili in reali
personaggi storici che hanno
commesso il doppio errore
di aver proposto falsi idoli a
cui delegare la responsabilità
del vivere e di aver così fallito
il proprio compito educativo,
fornendo un cattivo esempio.

Condivido infine con Luraghi
il rilievo riguardo a una sintas-
si a volte troppo densa e ad un
tessuto semantico spesso così
pieno di riferimenti e citazioni
da renderne difficile una lettura
ingenua, richiedendo lʼatten-
zione che si avrebbe per un
saggio o per unʼopera filosofi-
ca. Tuttavia certamente queste
non sono altro che comuni e
scusabili ingenuità di unʼopera
prima che certamente andran-
no attenuandosi man mano
che lʼautore acquisisca consa-
pevolezza di sè e non senta
messo in discussione il proprio
valore di scrittore che rimane
vivo e indubitabile.

Aspettiamo dunque con fi-
ducia una nuova prova del-
lʼAutore per vedere come egli
intenda sviluppare questo pri-
mo materiale dai contenuti
molto profondi e vedere come
intenda smarcarsi dalla lezio-
ne dei grandi Maestri seguiti
nel testo, mostrando lʼardire e
la capacità di continuarne la le-
zione».

Acqui Terme. Tra i momen-
ti di cultura, lʼAcquese, per il
2010, vanta lʼopportunità della
messa in scena di attuazioni
espositive di grande valore.
Lʼennesima dimostrazione di
vivacità nel settore, come da
consuetudine, è in fase di con-
cretizzazione a Casa Felicita
di Cavatore, palazzo storico di-
ventato punto di riferimento
culturale che va ben oltre la
conoscenza a livello provincia-
le o regionale. Per lʼestate
dʼarte in collina il programma,
in fase di conclusione, propo-
ne un evento di tutto rispetto
che varrà la pena di andare a
vedere. Ci riferiamo allʼesposi-
zione dellʼopera su carta di
uno dei più grandi maestri del
ʻ900 italiano: Francesco Caso-
rati. A parlare dellʼiniziativa è
Adriano Benzi. Un collezioni-
sta e imprenditore che per il
2010 porta alla ribalta Caso-
rati con una impostazione che
nellʼordinamento espositivo ri-
calca la filosofia delle mostre
iniziate nel 2002 con Armando
Donna, poi Mario Calandri,
Giacomo Soffiantino, France-
sco Tabusso, Sergio Saroni,
Fernando Eandi, Pietro Rug-
geri e, nel 2009, Paulucci.

Lʼevento, che inizierà verso
la prima decade di luglio (la
data precisa non è ancora sta-
ta indicata), terminerà a set-
tembre. Nasce dalla grande
passione di Benzi per lʼarte, in
particolare la grafica e lʼincisio-
ne. Questʼultimo, con le propo-
ste dʼarte, da anni fa diventare
Casa Felicita, nellʼarco dei me-
si estivi, uno scrigno per pro-
poste dʼarte da segnalare tra le
più considerevoli a livello di iti-
nerari dʼarte dellʼacquese.
Benzi, per la concretizzazione
dellʼavvenimento, si avvale di
un comitato scientifico, di criti-
ci dʼarte, del patrocinio del Co-
mune di Cavatore, della Co-
munità montana, della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di
Alessandria e della Provincia,
oltre che del coordinamento
dedicato da Rosalba Dolermo
ai punti costitutivi ad ogni livel-
lo dellʼiniziativa.

Francesco Casorati nasce
nel 1934 a Torino da Felice e
Daphne Maugham. È figlio
dʼarte, porta un cognome fa-
moso. Certamente non si può
affrontare la sua storia artisti-

ca senza cercare di mettere a
fuoco i suoi rapporti con il pa-
dre Felice e lʼhabitat culturale
di Torino. Quindicenne inco-
mincia a dipingere con una
certa continuità. Disegna e di-
pinge da sempre. Nel 1952,
terminati gli studi liceali, deci-
de fi fare il pittore e nel 1954
allestisce la sua prima perso-
nale. Nel 1956, mentre risiede
a Parigi, espone dapprima a
Milano, poi alla Biennale di Ve-
nezia dove è ammesso per ac-
cettazione. Al ritorno in Italia
(1957) Francesco Casorati si
stabilisce definitivamente in
Italia, e, nel 1959 si sposa.
Sue opere sono in collezioni
private e musei in Italia e al-
lʼestero.

La fase di preparazione del-
la mostra è iniziata da almeno
sei mesi, incontrando artisti, e
con lʼavvio di una program-
mazione adeguata a tenere
conto della migliore fattibilità
dellʼideazione. Ottenuta lʼap-
provazione dellʼartista a parte-
cipare allʼesposizione, ecco il
momento dellʼindicazione del
tema e della catalogazione
delle opere. A seguire avviene
la loro sistemazione nelle cor-
nici, poi il coordinamento del
catalogo, edito da Smens-Vec-
chiantico, senza dimenticare il
contatto con gli enti promotori.
Nelle modalità pratiche, per
realizzare lʼappuntamento
dʼarte non cʼè spazio allʼim-
provvisazione se si intende
realizzare un evento in modo
adeguato alla sua importanza.
Senza dimenticare la comuni-
cazione, il contatto con i mass
media, fattore che riveste
unʼimportanza fondamentale.
La mostra di Casa Felicita, ri-
cordiamolo, è un pregio per il
paese in quanto riesce a coin-
volgere un pubblico sempre
più vasto. C.R.

Acqui Terme. La misura
221 - primo imboschimento dei
terreni agricoli (impianti con
specie forestali su terreni agri-
coli) del Piano di Sviluppo Ru-
rale 2007-2013 della Regione
Piemonte in applicazione del-
lʼart. 36 e art. 43 del Reg. CE
1698/2005 si propone i se-
guenti obiettivi:

- conservazione della biodi-
versità, ricostituzione delle reti
ecologiche e tutela e diffusio-
ne di sistemi agro-forestali ad
alto valore naturalistico e dei
paesaggi agrari tradizionali;

- riduzione dei gas serra, tra-
mite lʼassorbimento di carbo-
nio nelle piante e nel suolo;

- tutela della risorsa suolo da
fenomeni erosivi, di perdita di
sostanza organica, di dissesto
idraulico e di inquinamento in
particolare in pianura e nelle
aree caratterizzate da attività
agricola intensa;

- tutela qualitativa e quanti-
tativa delle risorse idriche su-
perficiali e profonde;

- miglioramento delle produ-
zioni legnose e della multifun-
zionalità delle imprese agrico-
le (agriturismo, attività didatti-
che e turistico-ricreative, ecc.).

La Regione Piemonte ha
approvato le norme di attua-
zione della misura ed ha ema-
nato il primo bando pubblico
che prevede la possibilità di
presentare le domande dal 19
febbraio 2010 al 31 marzo
2010 (in forma telematica) e al
9 aprile 2010 (in forma carta-
cea).

Sono previste tre tipologie
dʼimpianto ammissibili a finan-
ziamento:

- arboricoltura da legno a ci-
clo medio-lungo con latifoglie
di pregio (contributo allʼimpian-
to fino a 5.000 € / ha);

- arboricoltura da legno a ci-
clo breve, in particolare la
“pioppicoltura” (fino 3.500 € /
ha);

- creazione di boschi perma-
nenti con lo scopo di creare
popolamenti forestali naturali-
formi per composizione, strut-
tura, densità e polifunzionali
(fino a 6.000 €/ ha).

La misura riguarda le se-
guenti superfici agricole:

- seminativi: superfici agrico-
le coltivate a cereali, oleagino-
se e colture industriali in pieno
campo, terreni in rotazione,

anche temporaneamente a ri-
poso;

- colture specializzate: viti-
coltura, frutticoltura, orticoltura,
vivaistica.

Non sono ammissibili im-
pianti su prati permanenti, pa-
scoli e prati-pascoli e su su-
perfici su cui erano presenti
pioppeti o altri impianti di arbo-
ricoltura da legno alla data del
30 giugno 2008. Oltre al contri-
buto allʼimpianto sono conces-
se a seconda della tipologia
dʼintervento e del beneficiario:

- premio annuale di manu-
tenzione, per ettaro, destinato
a coprire per un periodo di cin-
que anni i costi di manutenzio-
ne (da 500 a 1000 euro per an-
no con accertamento effettiva
esecuzione lavori ed interven-
ti di manutenzione);

- premio annuale per la per-
dita del reddito per un periodo
di quindici anni destinato a co-
prire le perdite di reddito dovu-
te alla mancata coltura agraria
(per ettaro da un massimo di
650 € /anno ad un minimo di
150 € /anno).

Dotazione complessiva del-
la misura: 32,9 M€, dei quali
23,3 di transizione dalla prece-
dente programmazione. Totale
spese previste per i nuovi im-
pianti: 12,00 M€ ; totale spesa
pubblica 9,6 M€.

Beneficiari. Possono pre-
sentare domanda:

- imprenditori agricoli profes-
sionali (IAP) con i requisiti di
sufficiente capacità professio-
nale (titolo di studio superiore
in materie agrarie o esperien-
za lavorativa di almeno 2 anni
in aziende agricole), prevalen-
za del tempo di lavoro in agri-
coltura (almeno il 50%- ridotto
al 25% nelle zone svantaggia-
te), prevalenza del reddito dal-
lʼattività agricola almeno il 50%
-ridotto al 25% nelle zone
svantaggiate);

- società di persone o di ca-
pitali, con oggetto sociale
lʼesercizio esclusivo dellʼattività
agricola e con almeno un so-
cio I.A.P.;

- persone fisiche e giuridiche
di diritto privato;

- enti pubblici.
Ufficio responsabile della

Regione Piemonte: Direzione
Opere pubbliche, Difesa del
suolo, Economia Montana e
Foreste. Salvatore Ferreri

La recensione inviataci da un lettore

“Della precarietà”
di Francesco Bonicelli

A Casa Felicita di Cavatore

Si prepara la mostra
di Francesco Casorati

Contributi misura 221 del PSR Piemonte

Primo imboschimento
dei terreni agricoli

Donatori midollo
osseo (Admo)

Acqui Terme. Lʼassociazio-
ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.

Ingresso

gratuito

per i bambini
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Lezioni

uso computer
per principianti e non.

Da persona esperta

Tel. 331 2305136

Lezioni
di francese

da insegnante madrelingua
referenziata: recupero per tut-
te le scuole, preparazione esa-
mi universitari, francese turi-
stico, aziendale, giuridico.

Esperienza pluriennale.
Tel. 0144 56739

Acqui Terme. È stato inau-
gurato lunedì 25 gennaio, in
via Giacomo Bove 26, nei lo-
cali che hanno ospitato per
tanti anni una rinomata macel-
leria acquese.

Il nome del locale è “San
Giovesa, take away, street fo-
od... e dintorni”. Detto così si
capisce poco. Ed allora chie-
diamo a Federico e Giulietta di
spiegarci cosa offre il nuovo lo-
cale.

“Cosa facciamo? Piadineria,
piadine e crescioni con farine
biologiche di grano, farro, ka-
mut del Mulino Marino.

I crescioni sono fatti con lo
stesso impasto delle piadine, e
poi richiusi come un calzone;
lʼimpasto viene fatto sempre
fresco in giornata, proponiamo
lʼimpasto tradizionale del-
le valli di Cesena, più simili al-
le nostre, quindi un poʼ più ru-
stico rispetto a quello di Rimini
dove le piadine sono più sotti-
li, ma noi non usiamo latticini o
altri additivi alimentari, usiamo
lo strutto solo nellʼimpasto tra-
dizionale ma stiamo appron-
tando un nuovo impasto dove
non lo useremo come già fac-
ciamo per gli impasti di kamut
e farro.

Le stendiamo, le cuociamo
e le farciamo al momento con

farciture a scelta del cliente.
Stiamo preparando anche i
panzerotti farciti, qui ancora
poco conosciuti, ma questi
li scoprirete se farete un giro a
trovarci e a provarli nei prossi-
mi giorni...”.

Tutto qui?
“No, eravamo solo allʼinizio.

Per quanto riguarda la stuzzi-
cheria abbiamo anche le trec-
ce farcite con pezzi di salsic-
cia, le arancine siciliane, le oli-
ve ascolane (quelle originali
eh!!!), le verdure in pastella,
ma fatte in modo light, e poi
stiamo approntando altre sfi-
ziosità ricercando ingredienti di
qualità e materie prime che ri-
spettano le ricette delle zone di
origine.

Poi abbiamo i prodotti a
scaffale nel nostro corner, se-
lezionati e dedicati a chi ha
qualche intolleranza, ma an-
che a chi ricerca prodotti di
qualità più artigianale, piccole
produzioni scelte, e qui la scel-
ta può spaziare dai vini biolo-
gici ad esempio rosati, ai con-
dimenti senza uova, alle paste
di kamut e farro, a quelle di
grano saraceno, ai biscotti per
le colazioni, alle merendine,
agli oli e ai sali particolari da
tutto il mondo, i latti vegetali i
formaggi vegetali, e prossima-

mente i prodotti della cucina
Glisber, né carne né pesce, in-
teramente vegetali, ma gusto-
sissimi, venite a provare il tira-
misù o la panna cotta... questi
saranno disponibili freschi in
comode vaschette monopor-
zioni da poter riscaldare a ca-
sa nel proprio fornetto per chi
non ha tempo da dedicare alla
cucina...

Insomma un take away do-
ve è possibile trovare i cartoc-
ci in carta paglia di olive asco-
lane da mangiare per strada,
così come le verdure in pastel-
la, gli spiedini vegetali e di pe-
sce (prossimamente), vere sfi-
ziosità... ma soprattutto le pia-
dine e i crescioni fatti con le
farciture più varie per incontra-
re tutti i gusti, dagli affettati se-
lezionati ai formaggi, alle farci-
ture vegetariane, a quelle per
gli intolleranti senza carne né
latticini, che rispettano le pro-
porzioni della dieta mediterra-
nea e valgono anche come pa-
sto unico ma completo in que-
sti tempi sempre più di corsa
dove i cibi vengono sempre più
industrializzati”.

Basta così. Altro da aggiun-
gere?

“Sì, lo staff di San Giovesa
vi aspetta in Via Bove 26”.

red.acq.

Sabato 6 febbraio alle ore 11,30 ad Acqui Terme in corso Bagni
44 è nato “Corner” di Veronica Bonomo, lʼangolo della moda. Ne-
gozio esclusivista di numerose marche di abbigliamento per uo-
mo e donna, dalle linee più fashion a quelle eleganti e sportive.
“Corner” introduce nella realtà acquese non un comune nego-
zio, bensì un luogo dove poter trovare il proprio stile ad ogni età.
“Corner” nasce dallʼidea di Veronica Bonomo che, dopo aver
maturato unʼaccurata esperienza nel settore, ha voluto cogliere
la sfida di aprire un negozio studiato per soddisfare tutte le tipo-
logie di clienti, dal più attento alla convenienza a chi cerca capi
di qualità dal look decisamente alla moda. Tutto ciò in una cor-
nice trendy, che si distingue per un design accattivante che sen-
za confondere il cliente permette di creare un ambiente in cui tro-
vare la propria dimensione. Corner può realmente definirsi “il ne-
gozio che mancava” una nuova realtà della cittadina termale che
di certo non passerà inosservata fra gli acquesi, i quali con buo-
na probabilità dopo aver attraversato corso e piazza Italia, pren-
deranno lʼabitudine di proseguire sotto i portici di corso Bagni per
raggiungere questo angolo original style.

Direzione
provinciale
dell’Agenzia
delle Entrate
Acqui Terme. Lunedì 8 feb-

braio ha preso il via la nuova
Direzione provinciale di Ales-
sandria dellʼAgenzia delle En-
trate, una significativa novità
per lʼorganizzazione degli Uffi-
ci fiscali.

La Direzione Provinciale si
articolerà in un unico Ufficio
controlli (accertamenti fiscali e
contenzioso) competente su
tutta la provincia ed in sei Uffi-
ci territoriali situati a Alessan-
dria, Acqui Terme, Casale
Monferrato, Novi Ligure, Torto-
na e Valenza che forniranno
prevalentemente servizi di as-
sistenza fiscale ai contribuen-
ti.

Il Direttore della nuova strut-
tura provinciale è Anna Maria
Cagli, 57 anni, laureata in giu-
risprudenza.

Il neo direttore provinciale
era alla guida dellʼUfficio di
Alessandria dal 1° gennaio
2008, dopo aver ricoperto in
precedenza un incarico presso
la Direzione Regionale del Pie-
monte.

Il cambiamento in atto non
comporterà disagi per i con-
tribuenti: i nuovi uffici terri-
toriali saranno collocati nel-
le stesse sedi dei soppressi
uffici locali. “La nuova orga-
nizzazione è finalizzata a po-
tenziare lʼazione di contrasto
allʼevasione - commenta il di-
rettore regionale del Pie-
monte dellʼAgenzia delle En-
trate, Vincenzo Palitta - gra-
zie ad una struttura più snel-
la ed efficiente.

Allo stesso tempo rafforzia-
mo i servizi ai cittadini diffusi
sul territorio”.

Lʼattivazione della Direzio-
ne Provinciale ad Alessan-
dria rientra in un progetto ge-
nerale di riorganizzazione
dellʼAgenzia delle Entrate
che a livello nazionale si
concluderà nel secondo se-
mestre del 2010.

Nuovi locali in via Bove 26

San Giovesa, take away
street food e dintorni

Ad Acqui Terme in corso Bagni

È nato “Corner”
l’angolo che mancava

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria
Tel. e fax 014455994
publispes@lancora.com

Sanremo
villa antica

bifamiliare, 1000 metri
dal mare, porticati, terrazzi,
magazzini, prato alberato.

€ 430.000 trattabili.
Vendesi anche frazionata

Tel. 347 9630214
0141 824260

Osteria da Pippo
vino - cucina - farinata

Specialità: bollito alla piemontese,
carne alla brace, ravioli al plin
e cene di pesce su prenotazione.

“Il pirata”
Dal lunedì al venerdì pranzo di lavoro

MIOGLIA - Via Savona 2 - Tel. 019 732224
Aperto la sera dal giovedì alla domenica
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MESE DI FEBBRAIO
Bistagno. Il comune di Bista-
gno, in collaborazione con la
Soms e le Associazioni, alle-
stisce il “Carnevalone Bista-
gnese” da domenica 14 a mar-
tedì 16 febbraio: domenica
ore 14 Nicoletta Grimaldi pre-
senta il Carnevale trasmesso
in diretta su Radio Valle Belbo,
S.M. Uanen Carvè apre la sfi-
lata con la banda “Città di Ca-
nelli”, il Gruppo Folkloristico
Pijtevàrda e Gruppi di Artisti da
strada, ore 17 saluto di S.M.
Uanen Carvè con gli stranot,
ore 21 tombola; lunedì ore
15.30 festa in maschera dei
bambini con animazione a sor-
presa presso la sala teatrale
Soms; martedì ore 14 Nicolet-
ta Grimaldi presenta il Carne-
valone Bistagnese trasmesso
su Radio Valle Belbo, sfilata di
carri allegorici con S.M. Uanen
Carvè accompagnati dalla
banda “Città di Canelli”, ore 17
saluto finale di S.M. Uanen
Carvè con gli stranot, segue
premiazione carri allegorici.

VENERDÌ 12 FEBBRAIO
Acqui Terme. Presso la Bi-
blioteca Civica alle ore 21
“LʼEcologia Fluviale in Provin-
cia di Alessandria”, incontro di
studio e presentazione del vo-
lume “Lineamenti di Ecologia
Fluviale” Città Studi - DeAgo-
stini.

SABATO 13 FEBBRAIO
Acqui Terme. Presso la Sala
Belle Epoque del Grand Hotel
Nuove Terme alle ore 16.45
presentazione del libro “Le Ter-
me di Acqui. Città e architettu-
re per la cura e lo svago” del
Prof. Arch. Alessandro Martini;
interverranno, oltre allʼautore,
lʼAssessore alla Cultura Prof.
Carlo Sburlati, il Dr. Lionello
Archetti Maestri e la Presiden-
te della Società Terme di Acqui
Arch. Gabriella Pistone.
Acqui Terme. Presso i Portici
Saracco dalle ore 17 alle ore
18 nellʼambito della Giornata
della Memoria 2010 “In parole
e musica” letture di adulti e di
giovani delle scuole superiori
acquesi coordinati da Lucia
Baricola e con Alex Leonte al
violino.
Monastero Bormida. Prose-
gue la 7ª edizione di “Tucc a
Teatro” presso il teatro comu-

nale di Monastero Bormida:
ore 21 la Compagnia Trense-
ma del canavese presenta
“Lʼardità ed magna Catlin-a”
commedia in tre atti di Vittoria
Minetti; il dopoteatro ospiterà i
dolci della pasticceria “La Dol-
ce Langa” di Vesime, i formag-
gi e i vini dellʼazienda agricola
C. Bianca di Loazzolo, i vini
dellʼazienda vitivinicola “Casci-
na Piancanelli” di Loazzolo,
sarà presente la Pro Loco di
Bubbio, gli attori saranno ser-
viti dallʼagriturismo “Case Ro-
mane” di Loazzolo.

DOMENICA 14 FEBBRAIO
Cortemilia. Il comune di Cor-
temilia, in collaborazione con
lʼETM Pro Loco di Cortemilia,
lʼEcomuseo dei Terrazzamenti
e della Vite e il Teatro delle Or-
me, presenta il “Carnevale con
lʼOrso di Piume di Cortemilia”:
ore 14.30 sfilata carri carneva-
leschi con lʼorso di piume per
le vie del paese con partenza
da piazza Savona e arrivo in
piazza Oscar Molinari dove ci
sarà la distribuzione dei premi,
dolci e bevande; sarà previsto
un rimborso spese di euro 100
a carro e euro 50 per ogni
gruppo con più di 12 masche-
re.
San Giorgio Scarampi. Allʼex
Oratorio dellʼImmacolata, sede
della Scarampi Foundation, al-
le ore 16 presentazione del li-
bro “Confiteor” di Roberto Mei-
stro edito da Neos Edizioni.
MERCOLEDÌ 17 FEBBRAIO

Monastero Bormida. Alle ore
21 tradizionale Canto della
Quaresima.

VENERDÌ 19 FEBBRAIO
Sessame. Prosegue il “Pran-
zo in Langa” organizzato dalla
Comunità Montana Langa
Astigiana Val Bormida al risto-
rante “Il Giardinetto” di Sessa-
me alle ore 20.30.

SABATO 20 FEBBRAIO
Acqui Terme. Il Comitato Ami-
ci del Carnevale allestisce il
Carnevale Acquese - “Carvé di
Sgaiéntò” in piazza Italia, ore
14.30 in piazza don Dolermo
ritrovo carri allegorici, a segui-
re sfilata per le vie della città.
Bistagno. Rassegna teatrale
“Aggiungi un posto a teatro”
presso la Soms di Bistagno:
ore 21 “Premiato Biscottificio

Lanzardo” del Gruppo Teatro
di Carmagnola.

DOMENICA 21 FEBBRAIO
Bubbio. Prosegue il “Pranzo
in Langa” organizzato dalla
Comunità Montana Langa
Astigiana Val Bormida al risto-
rante “Castello di Bubbio” alle
ore 12.30.
Bubbio. Lʼamministrazione
comunale in collaborazione
con la Comunità Montana Lan-
ga Astigiana Val Bormida or-
ganizza il Mercatino Biologico
dalle ore 8 alle ore 12.30.
Castel Boglione. “Carnevale
per i bambini”.
Giusvalla. Presso il teatro co-
munale Monica Perrone dalle
ore 15.30 “Festa della Pento-
laccia”.
Ponzone. Tredicesima edizio-
ne del “Carnevale Ponzonese”
con inizio ore 15: tradizionale
sfilata delle maschere, rappre-
sentazione teatrale nella sala
del Circolo Culturale “La So-
cietà”, offerta gratuita e “no
stop” di cioccolata calda e bu-
gie.

GIOVEDÌ 25 GENNAIO
Acqui Terme. Prosegue al
Teatro Ariston alle ore 21 la
stagione teatrale “Sipario dʼIn-
verno” con lo spettacolo “Ap-
partamento al Plaza” di Neil Si-
mon, regia di Lucia Baricola,
Compagnia Teatrale La Soffit-
ta.

DOMENICA 28 FEBBRAIO
Acqui Terme. Mercatino degli
Sgaiéntò con bancarelle di an-
tiquariato, dellʼartigianato, del-
le cose vecchie ed usate, del
collezionismo.

Mostre e rassegne
ACQUI TERME

Biblioteca Civica: fino al 19
febbraio nellʼambito della Gior-
nata della Memoria 2010 mo-
stra didattica “Il ruolo dei giusti
nella tragedia della Shoah” a
cura del PIME. Orario di aper-
tura della biblioteca.
Galleria Artanda - via alla
Bollente: si possono ammi-
rare, tra i numerosi artisti che
espongono in continuazione,
anche i nuovi “ingressi”, ov-
vero gli artisti Claudio Car-
rieri, Ylli Plaka, Carlo Sipsz
e Roberto Gaiezza.
Palazzo Robellini: fino al 12
febbraio mostra “Photo
Show: quando la fotografia
diventa spettacolo” ritratti
dʼautore al Premio Tenco
2009 e “Dalla poesia al can-
to” viaggio tra le immagini di
copertine di dischi.

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria dʼepoca risa-
lente allʼ800, numerosi attrez-
zi agricoli, ambienti dellʼantica
civiltà contadina.

***
SASSELLO

Museo Perrando - fino a
marzo il museo e la biblio-
teca Perrando resteranno
aperti la seconda domenica
del mese dalle ore 15 alle
17, per visite guidate telefo-
nare al 019 724357, a cura
dellʼAssociazione Amici del
Sassello via dei Perrando 33
(tel. 019 724100).

Gli appuntamenti nelle nostre zone
Acqui Terme. Ancora un

buon fine settimana per il bad-
minton acquese: nel circuito di
serie F disputato ad Acqui Ter-
me, con sedici partecipanti, bel-
la vittoria per Lorenzo Reggiar-
do (Junior Acqui) che si è ri-
guadagnato la promozione (in
due soli circuiti) alla serie D do-
po lʼintervento ai crociati che lo
aveva fatto scendere in classifi-
ca. Ottimo anche il comporta-
mento degli altri giovanissimi
acquesi con Jacopo Tornato al
5° posto e Matteo Facchino,
rientrato dopo lʼinfortunio, al 6°.
Al 9° posto Andrea Attrovio che
ha dovuto purtroppo cedere la
prima gara al compagno Torna-
to. Allʼ11° e 13° Diego Gentile e
Federico Smario. Ottimo anche
lʼesordio delle giovani dello Ju-
nior nel circuito femminile (7 le
concorrenti). Ottimo 3°, 4° e 5°
posto per le acquesi Eleonora
Zuccari, Silvia Garino e Miche-
la Bertero.

Nel circuito di serie H, a No-
vi Ligure, vittoria scontata per
Alfredo Voci, sceso dalla B alla
H per aver dovuto saltare due
circuiti: bene anche Eugenio
Olivieri, Riccardo Barletta ed il
giovanissimo Riccardo Maz-
zocchi, al suo esordio, che han-
no chiuso al 7°, 8° e 18° posto
rispettivamente. Sabato e do-
menica prossima i ragazzi ac-
quesi saranno impegnati nelle
finali del Nord Italia dei circuiti
Under 15 e 17: protagonisti sa-
ranno negli U17 Andrea Attro-
vio, Jacopo Tornato e la giova-
ne Marta Bertero, e negli U15
Diego Gentile, Federico Sma-
rio, Eugenio Olivieri, Riccardo
Barletta, Matteo Facchino.

Acqui Terme. Sui campi del
bocciodromo di via Cassaro-
gna si è concluso nei giorni
scorsi il 2° trofeo “Visgel”, una
competizione a terne che ha
coinvolto società alessandrine,
astigiane e savonesi. . Non so-
no mancate le sorprese, molte
gare si sono giocate sul filo
dellʼequilibrio e sono state de-
cise allʼultima bocciata. Alle se-
mifinali sono approdate la Ca-
lamandranese “macelleria Le-
va”, lʼIncisa “Barbero vivai”, la
Boccia Acqui e la Boccia Sa-
vona. Nel primo incontro lʼInci-
sa ha avuto la meglio sulla ter-
na acquese con il punteggio fi-
nale di 13 a 9; molto più facile
lʼaffermazione della Calaman-
dranese sulla terna savonese
(13 a 0) indebolita dallʼindispo-
sizione di uno dei tre compo-
nenti.

Finale tutta astigiana e pro-
nostico rispettato con la Cala-
mandranese, data favorita da-
gli addetti ai lavori, che ha bat-
tuto lʼIncisa del presidente Ra-
vina, vera rivelazione del tor-
neo. Quella della Calamandra-
nese, in campo con Lavinia,
De Nicolai e Manzo, non è sta-
ta una vittoria facile e solo nel
finale il team nicese ha avuto
la meglio sui rivali. 13 a 9 il
punteggio conclusivo.

Nel parterre del bocciodro-
mo a fine gara la premiazione
e la festa, organizzata dalla
società in collaborazione con
gli sponsor Olio Giacobbe,
Amaretti Vicenzi e la Cantina
di Fontanile. A premiare i vinci-
tori Pierbeppe Visconti, della
“Visgel” ed il presidente de La
Boccia Acqui Piero Zaccone.

Carvè di Sgaiènto
Acqui Terme. Tutto pronto o quasi per la festa di Carnevale,

il cosiddetto Carvè di Sgaièntò che si terrà ad Acqui Terme sa-
bato 20 febbraio. Una iniziativa organizzata dal comitato degli
amici del Carnevale che per il 2010 festeggia il decimo anniver-
sario con numerose novità. Questʼanno oltre alla collaborazione
del comune di Acqui e dellʼenoteca regionale Acqui, Terme e Vi-
no, forte sarà la partecipazione della radio cittadina Radio Acqui
Vallebormida Monferrato dellʼassociazione socio-culturale e mu-
sicale Sensation, Art & Comunication, del corpo di Ballo Stefa-
nenko Dance ed in particolare del Grand Hotel Nuove Terme che
metterà a disposizione una propria sala per la festa serale, vera
novità rispetto agli altri anni. Il programma del carnevale acque-
se prevede il ritrovo alle ore 14,30 nel piazzale Dolermo dei car-
ri allegorici e dei gruppi mascherati che sfileranno per le vie del
centro storico cittadino con la partecipazione del Corpo Bandi-
stico Acquese. Verso le 17 trasferimento in piazza Italia per la
premiazione dei carri e dei gruppi mascherati intervenuti in com-
pagnia con la musica di Radio Acqui che allieterà il pubblico in
piazza per tutto il pomeriggio. Confermata poi la presenza del
mercatino di Carnevale con bancarelle di prodotti tipici e dolciu-
mi e del parco giochi Gummy Park. Presente anche uno stand
della radio cittadina insieme al gruppo dei deejay Sensation che
terrà alcune lezioni di “mixaggio” musicale. In caso di maltempo
la manifestazione verrà posticipata a sabato 27. La festa prose-
guirà la sera presso la sala Belle Epoque del Grand Hotel Nuo-
ve Terme per il Gran Ballo in maschera. Durante la serata si ter-
rà lʼesibizione delle allieve della scuola di ballo Stefanenko Dan-
ce e verranno premiate le maschere più originali con apposita
giuria. Dalle ore 23 dj set con Sensation, Art & Comunication e
la serata avrà luogo anche in caso di maltempo. Organizzato dal
2000 da un gruppo di amici che crede molto in una delle feste più
pittoresche e divertenti dellʼanno, Carvè di Sgaientò è il termine
che, come molti sanno, deriva dalla tradizione che vede gli ac-
quesi “scottati” dalla Bollente, simbolo della città termale. Tra le
iniziative di successo del comitato, la gran festa della Befana e
la notte di Halloween che hanno riscosso nel 2009 una parteci-
pazione numerosa. Per informazioni carri e bancarelle
349.2160276.

“M’ama non m’ama”
Acqui Terme. Si svolgerà venerdì 12 febbraio alle ore 21 il se-

condo incontro del ciclo “Mʼama non mʼama. Serate formative
per adulti che vogliono parlare di affettività e di sessualità con gli
adolescenti di oggi”. Interverrà la dott.ssa Margherita Graglia,
psicologa e psicoterapeuta CIS (Centro Italiano Sessuologia)
trattando il tema “Nessuno è uguale. Parlare di omosessualità
con gli adolescenti”. Le serate sono organizzate dallʼA.S.C.A.
(Associazione Socio-assistenziale Comuni dellʼAcquese) nel pro-
getto Centro Famiglia, gestito dalla Cooperativa CrescereInsie-
me scs onlus e con la collaborazione del Consultorio Familiare
dellʼASL AL. Lʼincontro si svolgerà presso la sala convegni della
ex Kaimano ad Acqui Terme.

Badminton Bocce
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Dove poter degustare l’eccellenza dei salumi italiani 
tra profumi, sapori e colori del carnevale.

Canelli 

Valle Belbo 

Langa Astigiana 

(tuber melanosporum Vittadini ossia il Tartufo Nero Pregiato del Piemonte)

Culatello di Zibello, lardo d’Arnad, lardo di Colonnata, tasche e cotechini, testa in cassetta, 
galantina, filetto baciato, ciuighe, luganeghe, mocetta, ventricina di Vasto, soppressata, 

prosciutto crudo di Cuneo, salsiccia di Bra, cinta senese,  mortadella ossolana, strolghino, grive, 
arrotolata ossolana, prete, salampatata e tanti altri; e poi sua altezza il RE NERO !! 
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Bubbio. Nei giorni scorsi le
associazioni ARE Valle Bormi-
da di Cairo Montenotte, Valle
Bormida Pulita di Cortemilia,
Arc Planet di Acqui Terme e
Associazione Rinascita Valle-
Bormida hanno inviato comu-
nicazioni urgenti ai competen-
ti uffici del Ministero dellʼAm-
biente e della Provincia di Sa-
vona, nonché per conoscenza
ai presidenti delle Regioni Li-
guria e Piemonte e delle pro-
vince di Savona, Cuneo, Asti
ed Alessandria.

In particolare i firmatari della
missiva, hanno ribadito che,
come decretato dallʼOrdinanza
della Presidenza del Consiglio
dei Ministri del 1 Aprile 2009,
lo stato di emergenza non è
più in vigore. Come previsto
dalla sopracitata Ordinanza,
già entro il 30 settembre 2009,
il dr. Romano avrebbe dovuto
provvedere ad individuare le
amministrazioni e gli enti cui
trasferire le opere, le funzioni
di vigilanza e controllo, la do-
cumentazione di natura ammi-
nistrativa e contabile.

Il dr. Romano quindi non ha
più alcuna competenza sulle
attività di bonifica del sito di in-
teresse nazionale di “Cengio e
Saliceto” che, nonostante alti-
sonanti e ripetuti annunci di
conclusione delle stesse,
avrebbero invece accumulato
cospicui ritardi, come risulta
dal verbale della Conferenza

dei Servizi del 5 novembre
2009. Conseguentemente gli
scriventi hanno sollecitato e
diffidato gli enti competenti af-
finché, “provvedano allʼadem-
pimento delle loro funzioni,
avocando a se tutti gli atti, gli
oneri e i doveri che a essi com-
petono”!

Le Associazioni hanno af-
frontato anche la questione del
danno ambientale diffidando il
Ministero dellʼAmbiente affin-
ché, in base alla vigente legi-
slazione, provveda allʼesatta
quantificazione del danno am-
bientale causato dallʼex Acna e
affinché la bozza dellʼeventua-
le contratto di transazione ven-
ga resa pubblica prima della
sua sottoscrizione.

Per quanto attiene invece al-
la ventilata ipotesi di cessione
delle aree ex Acna le associa-
zioni della Valle Bormida han-
no ribadito quanto segue:

a) La cessione delle aree ex
Acna può avvenire solo dopo
che sia stata ottenuta la certifi-
cazione di avvenuta bonifica
per cui, non essendo ancora
stati emanati i provvedimenti
attuativi sulle bonifiche previsti
dalla parte quarta della legge
152/2006, in base al Decreto
Ministeriale 471 del 1999, il
completamento degli interven-
ti di messa in sicurezza per-
manente e la conformità degli
stessi al progetto approvato
non può comunque essere ac-

certato, se non decorsi 5 anni
dallʼeffettuazione del primo
controllo;

b) La Commissione Europea
ha aperto una procedura di in-
frazione nei confronti dellʼItalia,
a causa della mancata effet-
tuazione della valutazione di
impatto ambientale riguardo al
progetto di messa in sicurezza
del sito dellʼex Acna, per cui il
sito non potrà essere certifica-
to prima che sia giunto a con-
clusione lʼiter della procedura
di infrazione;

c) La Commissione ha altre-
sì rilevato, che si è contravve-
nuto anche alla direttiva
99/31/CE, relativa alle discari-
che per cui, anche in caso di
cessione del sito ex Acna a
terzi, dovrà essere rispettato
lʼobbligo, a carico degli attuali
proprietari, ossia lʼENI, di prov-
vedere a proprie spese e sotto
alla propria responsabilità, a
tutte le attività di gestione post
operativa della discarica.

La lettera si conclude con
lʼammonimento che “nel caso
si verificassero eventi, delibe-
razioni e atti amministrativi di
qualsiasi natura, contenenti
eventuali elementi ritenuti di ri-
levanza penale, gli scriventi si
riservano di sottoporre questi
atti alla valutazione della com-
petente autorità giudiziaria”.

Firmato Coordinamento As-
sociazioni Ambientaliste della
Vallebormida.

Acna-Valbormida via libera a 23,5 milioni di euro
dell’atto integrativo dell’accordo di programma
Roccaverano. La Corte dei Conti ha registrato lʼatto integrativo dellʼaccordo di programma tra

la Regione Piemonte ed il Ministero per lʼAmbiente sulla Valle Bormida. In pratica è stato dato il
definitivo via libera allʼerogazione al Piemonte dei 23,5 milioni di euro che mancavano ancora al-
lʼappello per i progetti approvati dallʼintesa tra Governo e Regione relativi al rilancio ambientale nel-
le tre province piemontesi di Cuneo, Asti ed Alessandria, colpite pesantemente dalle conseguen-
ze pluridecennali dellʼinquinamento provocato dallʼAcna di Cengio.

«È uno dei risultati principali per i quali ci siamo battuti in questi anni - dice il dott. Nicola de
Ruggiero, assessore allʼAmbiente della Regione Piemonte - ora dobbiamo arrivare alla definizio-
ne del danno ambientale che, sempre secondo lʼaccordo di programma firmato nel gennaio 2007,
stabilisce che i 2/3 di tali somme, una volta accertate, dovranno essere destinate alla parte pie-
montese della valle».

Cortemilia. Il Carnevale
nella capitale della nocciola, è
una festa ritrovata e sarà an-
che questʼanno, allʼinsegna
dellʼOrso di piume, e vivrà due
appuntamenti 11 e 14 febbra-
io. Manifestazioni ideata dal-
lʼEcomuseo dei Terrazzamenti
e della Vite, è organizzata dal
Comune di Cortemilia, in colla-
borazione con lʼETM Pro Loco
di Cortemilia, le scuole e altre
associazioni.

La festa si era persa tra le
pieghe del tempo e lì sarebbe
stata se non si fossero verifi-
cate alcune fortunate coinci-
denze. La riproposta delle ri-
tualità popolari è un fenomeno
culturale che sta occupando
spazi inediti nella nostra socie-
tà complessa, sempre più bi-
sognosa di una riscoperta del-
le proprie radici e dei propri
tratti distintivi. In questo conte-
sto le feste e le tradizioni rap-
presentano importanti risorse
per le nostre comunità rurali
che intendono ripensare il loro
sviluppo culturale, ed anche
economico, in funzione dei sa-
peri delle generazioni trascor-
se e della loro consapevole - e

più adatta - attualizzazione nei
contesti delle comunità di rife-
rimento.

Ed una di queste è la sua
descrizione, cosa rara, in una
pagina del celebre libro “I San-
sôssì” scritto da Augusto Mon-
ti, maestro di Cesare Pavese.

LʼOrso di Piume sta a signi-
ficare, nel periodo del Carne-
vale, un ritorno alla natura, al-
la Langa selvatica, custode di
misteri, di segreti e al tempo
stesso generatrice di nuove
fertilità. Non manca lʼormai fa-
moso Orso di Piume, a cui si
sono affiancate figure altret-
tanto temibili quali lupi, capro-
ni, uomini albero.

Il Carnevale di Cortemilia è
questʼanno molto più selvatico
rispetto alle precedenti edizio-
ni. Il carnevale vuole diventare
sempre più un momento in cui
poter sovvertire le regole, tor-
nare e far parte della natura e
armati di campanacci e sona-
gli dare il benvenuto alla pri-
mavera che si appresta a ri-
svegliarsi.

Il programma carnevalesco
è iniziato nella serata di giove-
dì 11 febbraio, alle ore 20,

presso la cascina di Monteoli-
veto si è tenuta la «Cena dʼin-
verno “giovedì grasso”, con
lʼorso di piume e il falò”», al co-
sto di 20 euro.

Con il seguente menù: friceu
con salame cotto e brûz, ravioli
al ragù di salsiccia, capunet e
tartra, piote dʼl urs, bugie, ca-
stagne sciroppate. Dolcetto e
Moscato dei Terrazzamenti.
Cena presentata dallʼEcomu-
seo dei Terrazzamenti e della
Vite in collaborazione con il
Paniere dei Prodotti del Pae-
saggio Terrazzato. I parteci-
panti erano invitati ad indossa-
te qualcosa di nero...

In unʼesplosione di suoni e
maschere selvatiche, domeni-
ca 14 febbraio nel primo po-
meriggio, avverrà la cattura
dellʼOrso, non dimenticate di
partecipare allʼevento vestiti da
animali selvatici, ma anche da
“primavera”, come buon auspi-
cio per lʼimminente risveglio
della natura!

Alle ore 14,30, sfilata dei
carri carnevaleschi con lʼorso
di piume per le vie del paese
con partenza da piazza Savo-
na ed arrivo in piazza Oscar
Molinari dove ci sarà la distri-
buzione dei premi, dolci e be-
vande.

Sarà previsto un rimborso
spese di 100 euro a carro e di
50 euro per ogni gruppo con
più di 12 maschere.

Infine i partecipanti al carne-
vale potranno assaporare le
deliziose “Piote dʼl urs”, il nuo-
vo dolce della tradizione in-
ventato per celebrare lʼorso
(grazie ad unʼidea del cuoco
Carlino Vinotto) e sorseggiare
un gustoso vin brulè preparato
dalla Confraternita della Noc-
ciola.

Per informazioni contattare
lʼEcomuseo (tel. 0173 821568;
oppure, ecomuseo@comune-
cortemilia.it).

G.S.

Monastero Bormida. È pas-
sato ormai quasi un anno dal-
lʼavvio della raccolta rifiuti diffe-
renziata e “porta a porta” nel
Comune di Monastero Bormida
e si possono trarre i primi risul-
tati e i primi dati statistici atten-
dibili.

Spiega il sindaco dott. Luigi
Gallareto: «Il progetto “Più rici-
clo meno spendo” è stato pre-
disposto e avviato dal Comune
di Monastero Bormida nel cor-
so di due anni di preparazione,
riunioni, incontri, modifiche, fino
a quando si è trovato il sistema
di procedere in modo calibrato
sulle necessità di un piccolo
paese. Nessun affidamento a
ditte esterne, che avrebbero im-
posto il loro modo di procedere,
ma utilizzo dei cantonieri co-
munali - reclutati tra i coltivato-
ri diretti grazie alle possibilità
offerte dalla Legge sulla Mon-
tagna - e presenza attiva e par-
tecipe di tutti i consiglieri co-
munali, direttamente coinvolti
sia nellʼideazione del progetto
sia nei suoi aspetti pratici (di-
stribuzione dei sacchetti, con-
segna delle compostiere ecc.).

Il “via” è stato dato il 1 aprile
2009, ma, a parte la data, non
si è trattato di uno scherzo, ben-
sì dellʼinizio di un nuovo modo
di rapportarsi, da parte di tutta
la popolazione, con il problema
rifiuti. Grazie anche allʼamplis-
sima campagna di informazioni
eseguita e alla meticolosa pre-
parazione dei vari aspetti del
progetto, lʼimpatto, che è stato
senzʼaltro notevole, è stato pe-
rò assorbito bene dalla popola-
zione, che in massima parte ha
collaborato con grande senso
civico, facilitando il lavoro degli
operai comunali.

Sono state avviate circa 300
compostiere famigliari, che han-
no consentito di dimezzare la
quantità totale di rifiuti, dal mo-
mento che proprio la frazione
organica (il cosiddetto “umido”)
è la parte di gran lunga più pe-
sante di quanto gettiamo quoti-
dianamente. Sono state rad-
doppiate e rese decorose con
una quinta lignea le aree di rac-
colta dei rifiuti differenziati, con
undici postazioni per vetro, car-
ta, plastica (in cui da alcuni me-
si si gettano anche lʼalluminio e
le lattine), oltre a tre punti per pi-
le e farmaci e a sei cassonetti
per rifiuti sanitari (pannoloni,
traverse ecc.).

Sono stati disposti nelle varie
aree di campagna dei casso-
netti chiusi a chiave con forni-
tura della chiave agli abitanti
della zona, che sono per così di-
re i “responsabili” del buon an-
damento della raccolta in loco.
In paese, invece, è stato attiva-
to il passaggio settimanale del
lunedì per la raccolta porta a
porta dei sacchi gialli dellʼindif-
ferenziata, mentre per chi non
può avere la compostiera cʼè il
passaggio bisettimanale anche
per lʼumido, elevato a tre giorni

la settimana per i negozi e gli
esercizi commerciali che ne fac-
ciano richiesta, per i quali resta
attivo anche il passaggio biset-
timanale di raccolta del cartone.
Il località Oltre Bormida è pre-
sente un cassone per la rac-
colta del verde e dello sfalcio,
che se presente in grandi quan-
tità viene depositato nel piaz-
zale a lato e poi raccolto perio-
dicamente da operatori della
ditta FG Riciclaggi, a ciò incari-
cata.

Il fenomeno dellʼabbandono
dei sacchetti nelle rive e sui ci-
gli delle strade si è verificato
solo in piccole quantità e tutto
sommato non si è incrementa-
to di molto rispetto alla situa-
zione precedente. Il Comune
ha emanato una ordinanza pre-
vedendo le sanzioni per chi ven-
ga sorpreso a abbandonare ri-
fiuti o a depositare rifiuti indiffe-
renziati nei contenitori per la
raccolta differenziata e sono ba-
state alcune lettere di avviso a
chi ha lasciato qualche “sacco
nero” per strada per ridimen-
sionare il fenomeno.

Le compostiere comunali
hanno funzionato a regime per
mesi e nella stagione invernale,
essendo ormai insufficienti, so-
no integrate da un trasporto set-
timanale dellʼumido raccolto
porta a porta presso il centro di
compostaggio di San Damiano
dʼAsti, effettuato grazie alla col-
laborazione tra il Comune di
Monastero Bormida e lʼASP di
Asti. Il Comune si doterà presto
di un mezzo idoneo con vasca
a tenuta stagna per il trasporto
rifiuti per rendere più comoda e
professionale la raccolta.

Nellʼestate si effettueranno
nuove riunioni pubbliche, zona
per zona, per evidenziare even-
tuali disagi o disservizi e mi-
gliorare, se possibile, il proget-
to, che ormai è stato rodato ed
è entrato nella gestione ordina-
ria».

Ecco in sintesi i dati dalle rac-
colta mensile di rifiuti indiffe-
renziati relativa agli anni 2008 e
2009. Quantitativi rifiuti indiffe-
renziati per smaltimento rifiuti
2008: gennaio, kg. 23.639; feb-
braio, kg. 23.245; marzo, kg.
24.474; aprile, kg. 24.985; mag-
gio, kg. 26.678; giugno, kg.
23.978; luglio, kg. 28.670; ago-
sto, kg. 29.470; settembre,
27.936; ottobre, kg. 24,002; no-
vembre, kg. 18.977; dicembre,
23.301.
2009: gennaio, 21.566; feb-

braio, kg. 18.799; marzo, kg.
22.895; aprile, kg. 18.063 (inizio
progetto “Più riciclo meno spen-
do”); maggio, kg. 3.753; giugno,
kg. 4.851; luglio, kg. 5.960; ago-

sto, kg. 5.564; settembre, kg.
6.213; ottobre, kg. 4.265; no-
vembre, kg. 4.169; dicembre,
kg. 4.278.

«La tabella allegata dei dati
della raccolta mensile prima e
dopo lʼavvio del progetto - con-
clude il Sindaco Gallareto - evi-
denzia il risultato raggiunto e
non ha bisogno di commenti.
La riduzione è stata in certi ca-
si di oltre quattro volte. Le fatture
di conferimento in discarica si
sono ridotte di tre volte e pur in
presenza di nuove voci di spe-
sa quali il compenso degli ope-
ratori che eseguono la raccolta
porta a porta, la manutenzione
dei mezzi, il canone da versare
allʼASP e alla ditta di trasporto
del verde e dello sfalcio, lʼac-
quisto di sacchetti e enzimi ecc.
ecc., i risparmi ottenuti consen-
tono al Comune, nonostante le
ristrettezze finanziarie di que-
sti anni, di mantenere la pro-
messa fatta della riduzione del
20% della tassa per tutti coloro
che hanno attivato la compo-
stiera, mentre per tutti gli altri
utenti non si verificherà alcun
aumento.

Resta ancora da attuare il
passaggio dal sistema di cal-
colo della tassa rifiuti basata sui
metri quadrati a quello della co-
siddetta TIA, basata anche sul
numero di componenti della fa-
miglia e sul numero di sacchet-
ti di indifferenziata prodotti (ogni
sacchetto è caratterizzato da
un codice a barre e viene “letto”
da un apposito strumento al mo-
mento della raccolta). Purtrop-
po lʼincertezza della legge na-
zionale in merito e la difficoltà di
effettuare i nuovi calcoli rendo-
no complessa questa opera-
zione, che slitterà di un anno
ma che il Comune intende co-
munque portare a termine, per
avere una distribuzione più giu-
sta del carico economico sulla
popolazione, evitando di pena-
lizzare chi ha una casa grande
ma vive da solo e produce po-
ca spazzatura.

Per mantenere questi risul-
tati è importante che la gente
continui a collaborare e a par-
tecipare così come è stato fi-
nora alla gestione del progetto,
segnalando eventuali proble-
matiche e soprattutto impe-
gnandosi sempre nellʼattività di
differenziare che ormai è di-
ventata per moltissimi una cor-
retta abitudine eseguita natu-
ralmente. Solo così sarà possi-
bile procedere sulla strada trac-
ciata, perché i progetti riescono
bene quando si consolidano ne-
gli anni e quando diventano per
così dire “acquisiti” da tutti».

G.S.

Guide
telefoniche di Asti
Monastero Bormida. Guide

telefoniche di Asti saranno con-
segnate nei comuni astigiani
con prefisso 011 e 0144. Dopo
lʼinterpellanza presentata nel
luglio 2009 in regione da Ma-
riangela Cotto, per sottolineare
lʼesigenza di dotare i cittadini di
17 Comuni astigiani, con pre-
fisso 011 e 0144, della guida
telefonica della provincia di
Asti, Seat Pagine Gialle ha da-
to disponibilità alla soluzione
del problema e nei prossimi
giorni farà recapitare gli elenchi
telefonici. Conferenze stampa
a Monastero Bormida, venerdì
12 febbraio, ore 16.30, presso
il Municipio (piazza Castello,
1). Saranno presenti: Marian-
gela Cotto, vicepresidente del
Consiglio regionale del Pie-
monte; Sergio Bonelli, respon-
sabile marketing dei prodotti
carta di Seat; Massimo Aned-
da, responsabile dellʼufficio
stampa di Seat; i sindaci dei
comuni di Bubbio, Cessole, Lo-
azzolo, Mombaldone, Mona-
stero Bormida, Olmo Gentile,
Roccaverano, san Giorgio
Scarampi, Serole, Sessame,
Vesime (con prefisso 0144).

Cortemilia. Non cʼè festa o ricorrenza importante che non venga ce-
lebrata con una ricetta, un dolce inventato per lʼoccasione. Quando,
nel 2005, lʼEcomuseo dei Terrazzamenti e della Vite, con il sostegno
scientifico di etnologi universitari e con la fondamentale collabora-
zione delle associazioni locali, ha riproposto il carnevale con la figura
dellʼOrso di Piume - mirabilmente descritta da Augusto Monti in al-
cune pagine del Sansossi - è sembrato doveroso festeggiare que-
sto importante evento con un dolce pensato per lʼoccasione. Que-
sto dolce avrebbe dovuto avere il colore caldo e l̓ aspetto scarmigliato
delle piume che disordinatamente rivestono il nostro Orso; una con-
sistenza croccante allʼesterno e morbida allʼinterno, così comʼè il ca-
rattere degli Orsi dellʼAlta Langa; una forma che potesse far ricordare
un gesto di vicinanza ed amicizia con il mondo selvatico. Questa è
la vera storia delle Piòte dlʼUrs, dolce della tradizione innovativa del
carnevale cortemiliese, divenuto tale grazie ad un i̓dea del cuoco Car-
lino Vinotto, realizzata per lʼEcomueso dei Terrazzamenti e della Vi-
te. La ricetta: farina, uova, burro, uvetta, mandorle e un... segreto.
E anche per questʼanno si potrà gustare questi dolci realizzati nel la-
boratorio pasticceria del panificio dei fratelli Cane, che verranno di-
stribuite nel pomeriggio di domenica 14 febbraio.

La denuncia delle associazioni della Valle Bormida

La bonifica Acna è in ritardo

Monastero Bormida, dopo un anno risultati e prospettiva

“Più riciclo e meno spendo”

A Cortemilia domenica 14 febbraio

Carnevale con l’orso di piume

Tipico della festa cortemiliese

“Piòte dl’urs”
dolce carnevalesco
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Il carnevale è una
festa di origini anti-
chissime. Oggi è l’al-
legra festa che si ce-
lebra, nella tradizione
Cattolica, prima del-
l’inizio della Quaresi-
ma. Carnevale nel-
l’antichità indicava il
banchetto di abolizio-
ne della carne che si
teneva subito prima
del periodo di asti-
nenza e di digiuno.

Il carnevale rappre-
senta da sempre una
festa del popolo, in particolare del
popolo che lavora e che ha poche
occasioni per divertirsi.

È un momento in cui vige la più as-
soluta libertà e tutto diviene lecito:
ogni gerarchia decade per lasciare
spazio alle maschere, al riso, allo
scherzo e alla materialità. Lo stesso
mascherarsi rappresenta un modo
attraverso il quale uscire dal quoti-
diano, disfarsi del proprio ruolo so-
ciale, negare se stesso per diventare
un altro.

Nel ’600, dall’inizio della comme-
dia dell’arte, si tramanda la figura
che rappresenta il carnevale di Bi-
stagno: Uanen Carvé che chiama
una volta all’anno i cittadini del pro-
prio paese e del circondario a svol-
gere la più importante manifestazio-
ne trasgressiva dell’anno: appunto il
carnevale.

Ma chi è Uanen Carvé? Uanen (di-
minutivo di Giovanni) è un contadino
di mezza età, che ha avuto un pas-
sato difficile, ma che ha saputo con-
quistarsi un posto importante nel
paese di Bistagno. Infatti è nato po-
vero nella zona più povera del paese
(via Corneta?), ha imparato a lavo-
rare la terra e, nel corso degli anni,
ha saputo fare fortuna diventando un
piccolo possidente. Questo gli ha
permesso di considerarsi benestan-
te, anche se le tribolazioni quotidiane
sono all’ordine del giorno.

Povero, onesto, lavoratore (non
troppo), fortunato, intelligente, argu-

to, osservatore, rifles-
sivo, ma anche irrive-
rente, sa stare in
mezzo alla gente con
naturalezza.

Sposato, ben presto
diviene vedovo, ma
ancora giovane, ai-
tante e focoso, si cer-
ca subito una compa-
gna, senza più spo-
sarla, che lo ami e
accudisca tutte le
faccende domestiche
(la socia).

Assieme alla sua
compagna, nei periodi di festa scen-
de nel paese e gli piace dimostrarsi
grandioso bevendo e gozzovigliando
nelle varie osterie in compagnia de-
gli occasionali e interessati amici (gli
scrocconi).

Qualche buon bicchiere di vino e la
pancia piena gli tolgono i freni inibi-
tori e di conseguenza comincia il di-
vertimento per gli amici e la dispera-
zione per i potenti e per chi nel cor-
so dell’anno ha commesso qualche
peccatuccio.

Nascono da qui gli “stranot”, versi
in autentico dialetto bistagnese dove
Uanen si diverte a mettere in pubbli-
co cose anche risapute, che il buon
comportamento fa tenere nascoste,
con sarcastiche e pungenti frasi o ri-
ferimenti più o meno precisi, ma
comprensibili per tutti.

Questo è il carnevale di Bistagno:
autentico divertimento ma anche un
modo per prendere e prendersi in gi-
ro. Un modo, per il popolo di chi non
ha voce, di contestare se pur con il
divertimento, le angherie e i soprusi
di chi nel corso dell’anno governa il
paese, l’Italia, il mondo.

Pochi giorni di festa, di divertimen-
to, dove gli adulti diventano bambini
e i più piccoli diventano sé stessi.

Divertiamoci, ridiamo tutti quanti
delle nostre miserie quotidiane, delle
prepotenze dei potenti, delle picco-
lezze dei furbacchioni e della capaci-
tà di Uanen Carvé di ricordarci che a
“carnevale ogni scherzo vale.”

Comune di Bistagno

SOMS

Associazioni di Bistagno

14-15-16
febbraio 2010

Gemellato con
Acqui Terme
e Ponzone

Il ringraziamento
degli organizzatori
Il “Carnevalone Bistagnese” è la

manifestazione ultra centenaria alla
quale non possiamo mancare. An-
che quest’anno la Soms organizza,
con il contributo e l’aiuto di tutti (dal
Comune, le Associazioni, le scuole e
tanta gente del posto e dei paesi vi-
cini) questa manifestazione molto
sentita, che ogni anno si ripete con
nuove forme di divertimento diven-
tando sempre più grande e più im-
portante.

Da queste pagine desideriamo rin-
graziare di vero cuore tutti ed in par-
ticolare coloro che, ogni anno si im-
pegnano con il loro lavoro, con le lo-
ro offerte in denaro e con le sponso-
rizzazioni, per fare in modo che la fe-
sta sia sempre più bella, più parteci-
pata e più seguita. Invitiamo pertan-
to i lettori a partecipare al Carneva-
lone Bistagnese 2010, augurando a
tutti buon divertimento!

Nella sfilata sono stati coinvolti i
bambini delle scuole di Bistagno
che saranno i protagonisti di un di-
vertente messaggio e saranno gli
accompagnatori della nostra ma-
schera storica: Uanen Carvé unita-
mente alla sua socia e alle damigel-
le.
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DOMENICA 14 FEBBRAIO

Ore 14
Nicoletta Grimaldi, da piazza Monteverde, presenta il Carnevalone

trasmesso in diretta su Radio Valle Belbo
S.M. Uanen Carvé apre la sfilata mascherata

con la Banda “Città di Canelli”, con il gruppo folcloristico Pijtevàrda
e con Gruppi di Artisti da strada

Ore 17
Saluto di S.M. Uanen Carvé con i famosi stranot

Ore 21
Salone SOMS, grande tombola di Carnevale,

con ricchi premi e divertimento

MARTEDÌ 16 FEBBRAIO

Ore 14
Nicoletta Grimaldi da piazza Monteverde, presenta il Carnevalone

trasmesso in diretta su Radio Valle Belbo
Grandiosa sfilata di carri allegorici con S.M. Uanen Carvé

accompagnati dalla banda “Città di Canelli” in tenuta da Assedio

Ore 17
Saluto finale di S.M. Uanen Carvé con i famosi stranot

Segue premiazione dei carri allegoriciB
IS

TA
G

N
O

Le origini del carnevale
L’etimologia della parola carnevale è tuttora

molto discussa: potrebbe derivare da Carna-aval
(un invito a non mangiare carne), o ancora da
Carnalia (feste romane in onore di Saturno), op-
pure da carne-levamen o dall’espressione me-
dievale carnem-laxare (cioè fare digiuno, asti-
nenza). Di sicuro le origini di questa festa sono
religiose.
Le maschere

Apprendiamo, dalle testimonianze storiche,
che le maschere erano utilizzate dall’uomo fin
dal Paleolitico, quando gli stregoni, durante riti
magici e propiziatori, indossavano costumi ador-
nati di piume e sonagli e assumevano aspetti
terrificanti grazie a maschere dipinte, nell’inten-
to di scacciare gli spiriti maligni. Ma è soprattut-
to nel mondo romano, dove si svolgevano feste
in onore degli dei, che possiamo ritrovare le ori-
gini del nostro carnevale. Nell’antica Roma i festeggiamenti in
onore di Bacco, detti Baccanali, si svolgevano lungo le stra-
de della città e prevedevano già l’uso di maschere, tra fiumi
di vino e manifestazioni danzanti.

Ci sono due tipi di maschere: quelle facciali
che nascondono il volto e quelle a elmo che na-
scondono completamente la testa. Cinquecento
anni fa gli attori della commedia dell’arte crea-
rono le maschere personaggio, dal servo scioc-
co e dall’intrigante nacquero maschere come Ar-
lecchino e Brighella. In teatro mantennero a lun-
go questa caratteristica, finché il declino della
Commedia dell’Arte li allontanò pian piano dai
palcoscenici per limitare la loro presenza nei tea-
tri dei burattini e nelle sfilate di carnevale.
I carri allegorici

I primi carri allegorici erano realizzati in gesso
e pesavano anche parecchi quintali. Nel 1921 un
carro ospitò, per la prima volta, una intera or-
chestra. La cosa ebbe così successo che nel
1923 alcuni carristi pensarono di far “ballare”
anche i pupi, realizzando, così, i primi movi-
menti. Con la nascita della moderna “cartapesta”

si pensò ad un nuovo sistema: da modelli di creta ottenere
uno stampo dl gesso, e poi mettere vari strati di carta all’in-
terno, dimodoche, una volta asciugata, la sagoma in carta si
staccava dal gesso e pesava qualche chilo invece di quintali.

LUNEDÌ 15 FEBBRAIO

Ore 15
Salone SOMS, festa in maschera dei bambini

con spettacolare animazione a sorpresa
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Bistagno. Cʼerano più di
sessanta persone presso la
sala del Teatro della SOMS,
nella serata di lunedì 8 febbra-
io, per assistere allʼultimo ap-
puntamento de “Gennaio Am-
biente”. Che cade oltre i limiti
del mese sopra indicato in
quanto il maltempo aveva de-
terminato il rinvio della confe-
renza di Maurizio Pallante, che
con lʼausilio di Dario Giordano
(che ha modo di “lanciare” sul-
lo schermo diversi contributi fil-
mati) offre adesso al nutrito
uditorio tanti stimoli di grande
attualità.

Le parole di Luciano Aman-
dola introducono la serata, poi
suggellata dalle parole del sin-
daco Zola.
Uno sguardo allargato

“Lo stile” dellʼincontro è un
poʼ quello di “Report”, condot-
to da Milena Gabanelli: non
solo per i contenuti (la volontà
di scovare quelle verità - dicia-
mo - “meno evidenti”; il tentati-
vo di andare un poʼ controcor-
rente; si lavora su virtù e difet-
ti della società contempora-
nea,) ma per la forma. Sono
due ore, quelle con Maurizio
Pallante, che passano velocis-
sime.

Si comincia con Bob Kenne-
dy che nel 1968 indica il rove-
scio della faccia del PIL (che è
anche inquinamento, effrazio-
ni e prigione, violenza in TV,
napalm e guerra, che non con-
sidera parametri essenziali co-
me salute, bellezza e poesia).
In sottofondo scorrono le note
de Local hero di Mark Knop-
fler.

Eʼ il primo contributo: poi ec-
co comparire Ascanio Celesti-
ni che, “mettendola sul ridere”
va a spiegare come sia utile,
per il sistema, lʼantieconomia
in virtù della quale “più spendi
meglio è” e, dunque, meglio
“un nonno morto, che consu-
ma (con tanto di lampada per-
petua sulla lapide) che un non-
no vivo, ma che tenta di esse-
re autosufficiente con lʼorto. E
poi ancora interviste ad ammi-
nistratori che si sono lasciati
contagiare dalla eresia della
“decrescita” (e riescono a rac-
cogliere differenziando il 75%
dei rifiuti, trasformandoli in ric-
chezza per le casse comunali;
salvaguardano i terreni agrico-
li; incentivano la costruzione di
edifici 10 e lode, o le ristruttu-
razioni intelligenti; promuovo-
no latte e detersivi “alla spi-
na”…).

Si chiude (e così sembra
proprio di essere ai titoli di co-
da) con Albert Einstein che in-
neggia alla crisi: che porta al
progresso, che è benzina del-
lʼinventiva; che crea movimen-
to; che è sfida…; in sottofondo
gli archi di Beethoven, quelli
dellʼInno alla Gioia, ultimo mo-
vimento della Nona…
Tecnologie, politiche e stili
di vita per un cambiamento

Quanto a Maurizio Pallante,
il suo discorso comincia dalla
differenziazione tra il concetto
di merce e quello di bene. Che
non sono proprio sinonimi.
Perché solo il bene risponde
ad un bisogno. Per questo è
importante, come tutte quelle
cose che hanno “capacità di
futuro”.

Mentre Pallante parla è ine-
vitabile riandare al chiaroscuro
con cui Verne e Welles (ma
anche Poe) immaginavano un
loro “futuro”, che collocavano,
però, almeno a distanza di
cento anni.

Ma nel nostro caso “il futuro”
è solo tra un decennio: ridurre
del 20% le emissioni di CO2
nel 2020 serve per contenere

il riscaldamento del pianeta
entro i due gradi centigradi; ma
un aumento del riscaldamento
di 0,74 gradi (1905-2005) è ba-
stato a tropicalizzare il clima
temperato, portando ulivi e
palme in Val di Lanzo.

“Aver raggiunto il ʻpicco del
petrolioʼ cambia le prospettive:
ʻpiccoʼ significa che la metà
delle risorse sono state consu-
mate; che lʼestrazione ora è
più difficile, coinvolge paesi in-
stabili, e vede ora Cina, India
e Brasile in prima fila tra i nuo-
vi consumatori…”.

Inquinamento - riscalda-
mento - combustibili fossili più
rari: come se ne esce? Sem-
plice. Diminuendo le merci che
non sono beni. Combattendo
sprechi e inefficienze.

“Se il secchio è tutto forato,
ha poco senso cambiare fon-
tana”. Fuor di metafora: anche
il passaggio alle “rinnovabili” è
da posporre allʼinnesco di pro-
cedure ottimizzanti. Le case
devono consumare meno. Da
venti litri di gasolio (o 20 metri
cubi di gas) per metro quadro,
si può passare ad un terzo. Ma
anche a un quarto: ecco i dop-
pi vetri “evoluti”, di ultimissima
generazione, sistemi avveniri-
stici che “cambieranno lʼaria”
dʼinverno buttando via lʼaria
fredda e facendo entrare aria
preriscaldata…

Decrescita felice allora si-
gnifica: A) ridurre energia con-
sumata; B) consumare meno
materia; C) contenere il rifiuto,
sapendo bene che il concetto
è relativo, soggettivo: rifiuto è
tutto ciò che si dismette.

Certo: siamo su un piano di

conclamata eresia dal mo-
mento che le “ricette anticrisi”
si basano sul programmi op-
posti, che puntano a far muo-
vere il denaro (ecco le grandi
opere statali, ma questo gene-
ra nuovo deficit, e quello di
Spagna, Portogallo e Grecia…
e Italia rischia di causare una
crisi di seconda generazione).

“Non è vero che la crisi è fi-
nita: non è stata una crisi fi-
nanziaria, ma produttiva, lega-
ta a mercati saturi: i numeri ta-
lora son significativi: due milio-
ni di auto nel 1960; 35 milioni
oggi; è una battaglia persa.
Idem per lʼedilizia. Non serve
costruire. Quanto ristrutturare
lʼesistente.
Un altro benessere

Si parla di tecnologia, di co-
generatori (lʼinventore è un
alessandrino, lʼing. Mario Pa-
lazzetti), ma poi anche di stili
di vita.

Decrescita significa sobrietà
nei comportamenti, “far durare
le cose”, incentivare la auto-
produzione, insegnare “lʼorto”
a scuola, donare tempo agli al-
tri (capitava in campagna da
noi; dalla battitura del grano al-
la manutenzione delle strade
consorziali…: aiutare e poi es-
sere aiutati) con conseguente
rafforzamento dei legami so-
ciali, con scambi non mercan-
tili che fanno comunità…

Ultime parole per lʼelogio
dello yogurt fatto in casa: co-
sta un quarto di quello indu-
striale, è ricco di fermenti ed è
più buono, non implica nessun
tipo di rifiuto, esalta la filiera
corta…

G.Sa

Rivalta Bormida. «I casi so-
no due: o il consigliere Garba-
rino è poco informato sulla re-
altà amministrativa, oppure le
sue interpretazioni sono scor-
rette. Nei suoi rilievi, purtrop-
po, riscontro solo della dema-
gogia». Walter Ottria, sindaco
di Rivalta Bormida, non la
manda a dire, e risponde con
decisione ai rilievi mossi nei
confronti della sua amministra-
zione dal capo dellʼopposizio-
ne Francesco Garbarino, che
una settimana fa, su queste
stesse pagine, aveva esposto
le sue lamentele circa alcuni ri-
tardi nellʼattuazione del pro-
gramma.

«Prima di rispondere nel
merito – dice subito Ottria – la-
sciatemi fare una premessa.
Nel corso del primo Consiglio
comunale, quando la mia am-
ministrazione si è insediata, al
termine della mia esposizione
programmatica, in cui avevo
fatto riferimento ad alcuni ar-
gomenti toccati nella campa-
gna elettorale, lo stesso Gar-
barino ribattè dicendosi stupi-
to che nonostante le elezioni
fossero finite io continuassi,
secondo lui, a usare toni da
propaganda elettorale. Le ele-
zioni erano lontane appena 15
giorni, ora sono passati 8 me-
si, eppure lui non esita a utiliz-
zare toni propagandistici».

Insomma, le critiche sareb-
bero pretestuose… «Direi ad-
dirittura paradossali. Devo
pensare che Garbarino non
abbia alcuna esperienza am-
ministrativa, perché altrimenti
conoscerebbe i tempi di
unʼamministrazione. Capirei se
le sue critiche fossero arrivate
dopo un anno e mezzo, due
anni, ma dovrebbe sapere che
gli atti sono o il primo passo o
il momento conclusivo di ogni
operazione: in mezzo cʼè un
lungo lavoro quotidiano fatto di
carteggi, incontri, riunioni, tutti
momenti indispensabili nella
realizzazione di un progetto».

Andiamo nel merito: da co-
sa cominciamo? «Partirei dalla
casa di riposo. In questi 8 me-
si sono stato 9 volte in Regio-
ne, effettuato centinaia di tele-
fonate, partecipato a decine di
incontri a Acqui, Alessandria,
Torino, eccetera». A che punto
siamo? «Contrariamente a
quello che dice il poco infor-
mato consigliere Garbarino, un
progetto esiste: è quello pre-
sentato ufficialmente in cam-
pagna elettorale. Quanto allo
stato delle cose (e apre un fal-
done con decine di fogli, ndr),
qui è contenuto il mio carteg-
gio con la Regione, che è piut-
tosto fitto. Nellʼultima comuni-
cazione, protocollata lo scorso
22 gennaio, la Regione mi pro-
pone la possibilità di svolgere
nella struttura un certo servi-
zio, e come amministrazione
stiamo valutando. Per quanto
riguarda le modifiche struttura-
li, noi a fine maggio abbiamo
chiesto lʼautorizzazione a due
diversi ampliamenti, uno per i
malati di Alzheimer, uno per i
malati terminali. Allo stato at-
tuale cʼè già un via libera uffi-
ciale per lʼampliamento desti-
nato ai malati di Alzheimer.

Ne avevamo dato notizia,
forse a Garbarino è sfuggito.

Per il secondo ampliamento,
quello relativo allʼHospice, è
ancora in corso la valutazione,
che tiene conto di una pro-
grammazione nazionale e
quindi ha tempi più lenti. Sicu-
ramente, lʼamministrazione
non intende costruire metà
struttura adesso e metà do-
po… aspettiamo la seconda
autorizzazione e realizzeremo
insieme i due ampliamenti. Il
progetto comunque esiste e
verrà realizzato».

Passiamo ad altro: la pisci-
na.

«Come tutti sanno, ma co-
me qualche consigliere finge di
non sapere, le opere pubbliche
fatte dai Comuni possono es-
sere o interamente finanziate
dal Comune stesso o cofinan-
ziate da Regione, Provincia
e/o Stato. Solitamente i pro-
getti vengono inseriti in gra-
duatorie che tengono conto
della bontà del progetto stesso
e della quantità di risorse a di-
sposizione. Come tante volte

ho spiegato, e come è stato ri-
portato anche sul vostro gior-
nale, quando avevamo parlato
delle nostre intenzioni sulla pi-
scina, ne avevamo chiaramen-
te condizionato la realizzazio-
ne a due fattori: il primo era
lʼottenimento di un finanzia-
mento regionale, la seconda la
possibilità di reperire un par-
tner privato che partecipasse
finanziariamente a costruzione
e gestione. Ritenevo sarebbe
stato più facile realizzare la pri-
ma condizione, invece, ad og-
gi, è stato già individuato un
possibile gestore, ma non cʼè
ancora la possibilità di un cofi-
nanziamento. Restiamo in at-
tesa che possano verificarsi le
condizioni. Nel frattempo ab-
biamo stilato un nuovo proget-
to, meno ambizioso, che è sta-
to già presentato al bando
2009: si tratta di un progetto da
150.000 euro, per il rifacimen-
to degli spogliatoi, che è pro-
pedeutico alla gestione privata
(che dovrebbe partire dal-
lʼestate 2011) e che non pre-
giudica la realizzazione della
piscina e della parte restante
del progetto originario».

Veniamo ai lavori in piazza
Umberto I…

«Forse è lʼunico punto su
cui, almeno sul piano tecnico, i
rilievi di Garbarino sono accet-
tabili. La situazione è questa:
per realizzare la piazza (per la
quale cʼè già un progetto ese-
cutivo) abbiamo dovuto acce-
dere a un mutuo presso la cas-
sa depositi e prestiti. Per que-
stioni tecniche abbiamo potuto
chiedere questo mutuo solo
dopo le elezioni. Così abbiamo
fatto, ma i tempi burocratici so-
no stati tali che al momento
stiamo ancora attendendo che
ci vengano messi a disposizio-
ne i soldi, che ci sono stati
concessi. Con il ritorno della
bella stagione, in primavera, si
faranno i lavori».

Passiamo al centro storico.
«Su questo argomento pur-

troppo il consigliere Garbarino
è recidivo, nel senso che non
è la prima volta che dice cose
a vanvera. È vero, come fa no-
tare lui, che ci sono case fati-
scenti: lo invito a venire in Co-
mune e vedrà quanti lavori ab-
biamo fatto dʼufficio con ordi-
nanze. Attenzione però: noi
come Ente possiamo interve-
nire solo quando è a rischio
lʼincolumità e quando le case
hanno un proprietario. Quando
il proprietario non esiste o non
è più reperibile, il patrimonio
passa al demanio pubblico.
Purtroppo le regole non le ho
fatte io: il demanio o mette le
case allʼasta (e in quel caso
quasi sempre non le compra
nessuno) o comunque non le
dà al Comune. Non posso cer-
to espropriare il demanio… Di
recente, abbiamo avuto il caso
di una casa, disabitata da oltre
40 anni, in cui si è verificato un
crollo: abbiamo dovuto chiude-
re la strada, puntellare, etc. Fi-
nalmente il demanio ha affida-
to i lavori a una ditta di Torino,
ma noi non potevamo interve-
nire sulla casa. Se il signor
Garbarino trova una soluzione
per questo problema, ce la fac-
cia sapere: gli daremo merito
pubblicamente».

Lasciamo un momento da
parte la polemica: parliamo di
cosa farà il Comune in centro
storico. «Qualche mese fa,

nellʼambito del piano di edilizia
pubblica convenzionata, ab-
biamo proposto uno studio di
fattibilità che prevede che il
Comune possa acquisire alcu-
ni immobili particolarmente si-
gnificativi che se lo studio ver-
rà finanziato, potremo acquisi-
re, ristrutturare ed usare per
un programma di edilizia con-
venzionata senza passare dal-
lʼAtc. Si tratterebbe di acquisi-
re almeno tre edifici. Aggiungo
inoltre che in questi mesi sono
stati recuperati da privati due
edifici dʼangolo, con esiti note-
voli: come amministrazione
abbiamo incoraggiato questa
operazione riducendo al mini-
mo gli oneri e concedendo
contributi per il recupero delle
facciate». Il che, in un momen-
to in cui tutti i piccoli Comuni
hanno problemi per la scarsità
di risorse, non è poco.

«Mi dicono che servono i
fatti… in questi cinque anni e
oltre i fatti ci sono stati: come
sindaco ho speso per il paese
un milione di euro. Con gli an-
ni però le risorse a disposizio-
ne per i piccoli Comuni, a Ri-
valta come altrove, sono an-
date sempre in calando: al pro-
posito anzi chiederei a Garba-
rino, brillante esponente di un
brillante centrodestra, perché il
“suo” governo, che a parole in-
tende realizzare il federalismo,
ha abolito lʼunica imposta dav-
vero federale, lʼIci, che era la
sola tassa che consentiva ai
Comuni di avere soldi da inve-
stire sul proprio territorio. Ora
praticamente non ci sono più
entrate autonome: lʼIci è stata
restituita, al 70%, dopo un an-
no, i mutui abbiamo continuato
a pagarli come prima, e con
scadenze regolari…».

Restiamo in argomento: cʼè
ancora da discutere dellʼarea
mercatale. «Discorso com-
plesso: il nostro progetto non è
stato escluso dal finanziamen-
to: è stato inserito in graduato-
ria, ma anche per la scarsità di
risorse non è stato fra quelli
immediatamente finanziati. In
provincia ne è stato finanziato
uno solo, in val Lemme, che
fra lʼaltro non è ancora partito.
Rivalta è stata penalizzata dal
fatto che lʼarea su cui dovreb-
be sorgere lʼarea mercatale
non è di proprietà del Comune.
Avevamo stipulato un preac-
cordo convenzionato che
avrebbe dovuto metterla a di-
sposizione a partire da una da-
ta adeguata alla realizzazione
dellʼarea stessa, e in sede di
esame il contratto è stato in-
terpretato, in modo riduttivo,
come “non disponibilità del-
lʼarea”. Questo però non è ve-
ro: il contratto dice chiaramen-
te che se il progetto verrà fi-
nanziato, lʼaffitto partirà da
maggio, se il progetto non sa-
rà finanziato, il contratto non
sarà valido: come amministra-
tore, ritengo di essere stato as-
solutamente oculato. Per
quanto riguarda il progetto,
non è tramontato: speriamo
possa essere finanziato o con
nuove risorse oppure suben-
trando a qualcuno dei progetti
finanziati in prima tranche che
però per qualche problema
non potrà essere realizzato…
al riguardo so che alcuni stan-
no avendo difficoltà».

Già che ci siamo parliamo
anche dei progetti futuri del
Comune… «Già nel primo
mandato abbiamo realizzato
tutto quanto avevamo promes-
so più alcune altre cose non
inserite nel programma. Sarà
così anche stavolta: per il cen-
tro storico vorremmo rifare le
fognature, sul piano energeti-
co credo che presto potremo
annunciare importanti novità, e
anche per quanto riguarda le
scuole siamo in attesa di con-
ferma per un finanziamento da
160.000 euro».

Ci fermiamo qui? «Se per-
mettete, vorrei dire ancora una
cosa. Il consigliere Garbarino
mi ha rivolto molte domande.
Ora vorrei rivolgerne io una a
lui: come si porrà, politicamen-
te, nel caso in cui la coalizione
a lui vicina dovesse vincere a
Cassine e cercasse di portare
via a Rivalta la presidenza del-
lʼIstituto Comprensivo? Atten-
do una cortese risposta».

Un San Valentino con Cesare Pavese
Santo Stefano Belbo. La Fondazione “Cesare Pavese” orga-

nizza, in occasione di San Valentino, una serie di visite guidate
gratuite sui Luoghi Pavesiani, per tutti gli “Innamorati di Cesare
Pavese”.

Tutte le coppie che si presenteranno, venerdì 12, sabato 13 e
domenica 14 febbraio 2010, presso la Fondazione “Cesare Pa-
vese”, in Piazza Confraternita 1, avranno a disposizione una gui-
da specializzata che li accompagnerà presso la Chiesa dei San-
ti Giacomo e Cristoforo, la Casa Natale di Cesare Pavese - se-
de del Cepam, la Casa laboratorio di Nuto, per un tour allʼinse-
gna dellʼamore per la Cultura.

Le visite inizieranno, con cadenza oraria, a partire dalle 10 fi-
no alle 12, e poi dalle 15 fino alle 18.

Per ulteriori informazioni e dettagli: www.fondazionecesare pa-
vese.it, oppure info@fondazionecesarepavese.it

La virtuosa decrescita per sentirsi comunità

Maurizio Pallante a Bistagno

Il sindaco risponde alle critiche del capogruppo dell’opposizione

Ottria: “Da Garbarino solo demagogia”

Il sindaco di Rivalta Walter
Ottria.
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La Santa Sindone si mostra sotto una nuova luce. Dopo l’ostensione del 2000 e 
una serie di importanti interventi di conservazione, sarà di nuovo esposta nella 
Cattedrale di Torino. prenotatevi gratuitamente on line, troverete tutte le informa-
zioni utili per il vostro soggiorno e sull’offerta turistica di Torino e del Piemonte.

 Solenne Ostensione della Sindone
 1 0  A P R I L E  -  2 3  M A G G I O  2 0 1 0

0080007463663
0 0 8 0 0 0 s i n d o n e
numero verde gratuito da rete fissawww.sindone.org

Sostengono 
l’Ostensione

si ringraziano

Prenotazione obbligatoria e gratuita sul sito

DIOCESI
diTORINO

onaizarragniris
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Cortemilia. Domenica 14
febbraio, alle ore 10,30, in lo-
calità San Rocco (adiacente ai
nuovi campi sportivi) si proce-
derà allʼinaugurazione della
sede della Protezione Civile di
Cortemilia.

Il progetto, realizzato con un
cospicuo contributo della Re-
gione Piemonte, sarà in grado
di offrire al Gruppo Municipale
di Protezione Civile, adeguati
locali atti ad ospitare la sala ra-
dio, gli uffici e una sala riunio-
ne. A fianco dellʼedificio princi-
pale è stata realizzata unʼam-
pia autorimessa per i mezzi
della protezione civile.

Afferma il sindaco Aldo Bru-
na «Questo intervento rispon-
de ad una precisa esigenza
per quanto attiene alla prote-
zione civile.

Non bisogna dimenticare
che il Comune di Cortemilia è
sede di Com e su Cortemilia
fanno riferimento ben 19 Co-
muni. Avere una sede adegua-
ta è indispensabile per ottene-
re una buona organizzazione.
Inoltre questo intervento risol-
ve anche un problema di risa-
namento di unʼarea che da
troppi anni giaceva in attesa di
soluzioni.

Lʼimportante contributo for-
nitoci dalla Regione Piemonte
ha permesso al Comune di af-
frontare con la necessaria se-

renità la realizzazione del-
lʼopera.

In questa occasione voglio
far giungere a tutti i volontari di
Cortemilia e al capo gruppo si-
gnor Carlo Manfredini, i miei
ringraziamenti per lʼimportante
opera prestata. I cittadini cor-
temiliesi sanno di poter conta-
re su un gruppo ben organiz-
zato e disponibile. Voglio farmi
interprete del pensiero dei miei
concittadini e far giungere a
tutto il gruppo di Protezione Ci-
vile sentimenti di profonda sti-
ma».

Piena soddisfazione per
lʼopera realizzata ha espresso
il capogruppo Carlo Manfredini
«Finalmente il nostro gruppo
potrà contare su locali idonei
allʼorganizzazione della nostra
attività. Vogliamo ringraziare
tutti i gruppi di protezione civi-
le con cui collaboriamo e i re-
sponsabili provinciali che han-
no sempre dimostrato la loro
vicinanza nei nostri confronti. Il
senso dellʼinaugurazione del
14 febbraio consiste anche in
questo, rafforzare sempre di
più le collaborazioni con gli al-
tri gruppi».

Il programma di domenica
14 febbraio prevede: alle ore
10.30, ritrovo in località San
Rocco e benedizione dei loca-
li, alle ore 11, interventi delle
autorità; alle ore 12, aperitivo.

Monastero Bormida. Men-
tre la rinnovata e giovane Pro
Loco di Monastero Bormida
sta mettendo a punto la com-
plessa macchina organizzativa
che consentirà domenica 14
marzo di realizzare la 437ª edi-
zione della Sagra del Polento-
nissimo, con annesse la ras-
segna degli antichi mestieri, il
raduno dei Madonnari e la mo-
stra mercato delle Eccellenze
Artigiane, giunge da Roma
una notizia e metà tra il serio e
il faceto, che in breve ha fatto il
giro della Valle Bormida e non
solo, visto che è stata ripresa
da quotidiani di tiratura nazio-
nale come “La Repubblica”, “Il
Messaggero” e “Il Tempo”.

In Parlamento si discuteva
animatamente sulla legge del
cosiddetto “legittimo impedi-
mento”, ovvero la possibilità
per il Capo del Governo di evi-
tare di presentarsi nelle aule di
tribunale dove sono in corso i
processi che lo riguardano
qualora egli sia impegnato in
attività di carattere politico o
istituzionale o debba presen-
ziare a cerimonie e manifesta-
zioni ufficiali.

I deputati del PD, un poʼ per
scherzo un poʼ per “mettere i
bastoni tra le ruote” alla mag-
gioranza, hanno presentato
una lunghissima serie di
“emendamenti fotocopia” ten-
denti ad escludere una serie di
sagre, feste patronali, meeting
e convegni minori dallʼelenco
degli eventi per cui scatta il
“legittimo impedimento”. Eb-
bene, anche la Sagra del Po-
lentonissimo di Monastero
Bormida ha tenuto impegnato
per una votazione “bipartizan”
lʼintero Parlamento che, su
proposta dellʼonorevole del
PD Concia (un cognome più
che mai azzeccato parlando di
polenta…) ha sancito che
lʼeventuale partecipazione di
Berlusconi alla festa monaste-
rese non può costituire il pre-
testo per non recarsi in tribu-
nale se convocato.

Il Polentone di Monastero
era in buona compagnia di cir-
ca altre 300 manifestazioni in
tutta Italia accomunate dalla

stessa sorte. Si va dalla Festa
del Santissimo Crocifisso di
Monreale alla Cavalcata stori-
ca e giostra cavalleresca dei
Paternò, in onore del Santo
patrono Gregorio Magno; dal
lunedì dellʼAngelo a San Gre-
gorio di Catania, alla Festa di
San Corrado di Noto; dalla re-
gata storica di Santa Lucia a
Siracusa alla sagra dellʼagno-
lotto e del canestrello a Polon-
ghera (CN). Non invocabile il
legittimo impedimento neppu-
re per partecipare alla 64ª Fie-
ra primaverile degli uccelli a
Sacile (PN), al Rogo de la ve-
cia a Pordenone, alla sagra
dello spiedino a Castello
dʼAgogna (PV), alla Disfida del
soffritto di maiale a Flumeri
(AV), al panettone party a Bor-
bona (RI) alla sagra della lu-
maca di Valmontone (RM), al-
la festa dei fagioli con le coti-
che di SantʼAngelo Romano
(RM) alla sagra delle fave con
pecorino di Filacciano (RM), al
trasporto della macchina di
Santa Rosa a Viterbo, alla sa-
gra del carciofo di Cerda, alla
sagra dello stinco di maiale di
Offida e al carnevale di Deci-
ma di San Matteo della Deci-
ma (BO).

Anche la maggioranza del
PDL, per non rischiare di sfo-
rare i tempi previsti per il voto
del provvedimento finale, ha
approvato questa serie di
emendamenti che quindi han-
no avuto un consenso presso-
ché unanime del Parlamento.

«Per noi è stata tutta pubbli-
cità – commenta il Sindaco di
Monastero Bormida Gigi Gal-
lareto – perché mezza Italia ha
parlato del nostro Polentone
che – lo ricordo – si terrà il 14
marzo. Berlusconi non potrà
invocare il legittimo impedi-
mento se vi parteciperà? Nes-
sun problema, intanto il Polen-
tone da 437 anni si svolge di
domenica, quando le aule dei
Tribunali sono chiuse… Anzi,
coglierò lʼoccasione per invita-
re ufficialmente il premier a
presenziare alla nostra festa,
visto che involontariamente ha
contribuito a promuoverla a li-
vello nazionale».

Cortemilia. Continua il cor-
so di cucina sulle ricette della
tradizione dellʼAlta Langa, che
si sta svolgendo presso lʼOra-
torio di San Pantaleo e la ca-
scina di Monteoliveto. Il corso
iniziato il 21 gennaio conta 20
partecipanti ed è tenuto dal no-
to chef Carlino Vinotto, 38 an-
ni, diplomato alla Scuola Al-
berghiera di Acqui, nel 1987,
coadiuvato da Clara Scavino,
esperta di cucina locale. Si
tratta di 5 incontri pratici rivolti
ad esperti e non esperti, che si
svolgono al giovedì sera, dalle
ore 20,30 alle ore 22,20.

Si imparerà a fare sughi e
salse (1ª lezione); carni e sel-
vaggina (2ª lezione); pasta fre-

sca semplice e ripiena, ravioli
(3ª lezione); pane, focacce e
pizza (sarà la 4º lezione di gio-
vedì 11) e infine torte, dolci e
piccola pasticceria (5ª ed ulti-
ma lezione il 18 febbraio). Le
ultime due lezione si tengono
nella cascina di Monteoliveto.
La lezioni sui dolci è tenuta dal
gran maestro della Confrater-
nita della Nocciola “Tonda e
Gentile di Langa” Luigi Palea-
ri, grande esperto di enoga-
stronomia. È unʼiniziativa rea-
lizzata in collaborazione con
lʼEcomuseo dei Terrazzamenti
e della Vite.

Per maggiori informazione
telefonare a Carlino Vinotto:
327 3861063.

Monastero Bormida. Il pe-
nultimo appuntamento della
rassegna “Tucc a teatro” di
Monastero Bormida vedrà in
scena la Compagnia “Trense-
ma” del Canavese, che pre-
senta “Lʼardità ëd magna
Catlin-a” commedia brillante in
tre atti di Vittoria Minetti. Ques-
ta commedia ha vinto il primo
premio nella sezione teatro del
Concorso letterario “La me
tèra e la sò gent” 2009.

Magna Catlin-na era partita
tanti anni fa per lʼAmerica sen-
za più dare notizie ai suoi pa-
renti.

Proprio mentre i suoi nipoti
cominciano a bisticciare per di-
vidersi la casa che le era rima-
sta nel paese, lei ritorna in per-
fetta salute, non più tanto a po-
sto con la testa, ma… con dei
bei soldi da spartire… quanto
alla conclusione della storia, la

lasciamo alla vostra fantasia,
così non perdete il gusto di ve-
nire a vedere la commedia!

Il dopoteatro, che come
sempre ospita i principali pro-
duttori, ristoratori e pro loco
della Langa Astigiana, prevede
assaggi di dolci della pasticce-
ria “La Dolce Langa” di Vesi-
me, di formaggi e vini del-
lʼazienda agricola C. Bianca di
Loazzolo, di vini dellʼazienda
vitivinicola “Cascina Pianca-
nelli” di Loazzolo.

Sarà presente la Pro Loco di
Bubbio con le sue specialità.

Gli attori saranno serviti dal-
lʼagriturismo “Case Romane”
di Loazzolo.

Per informazioni e prenota-
zioni telefonare a Circolo Cul-
turale “Langa Astigiana” via G.
Penna 1, a Loazzolo, (Silva-
na, Clara e Renzo): 0144
87185.

Cortiglione. Venerdì 12 feb-
braio alle ore 17 nella Sala
Giunta della Provincia di Asti,
il presidente della Provincia
on. Maria Teresa Armosino e
lʼassessore allʼAmbiente Pier
Franco Ferraris consegneran-
no il riconoscimento ai vincito-
ri del “Premio Cultura Ecologi-
ca 2008”. Il premio è stato as-
segnato dopo che la Commis-
sione ha analizzato i soggetti
partecipanti, rappresentati dai
comuni di: Cerro Tanaro, Ci-
sterna dʼAsti, Cortiglione, Mo-
nastero Bormida, San Damia-
no dʼAsti e San Marzano Oli-
veto.

È stato giudicato meritevole
di premio il Comune di Corti-
glione per il progetto connesso

al completamento della realiz-
zazione della struttura di pro-
mozione e conservazione del-
lʼaffioramento fossillifero nel-
lʼex cava crociera. Lʼintervento
è stato definito una buona pra-
tica di recupero ambientale fi-
nalizzato alla valorizzazione di
un bene comune. Secondo
premio a pari merito per i co-
muni di Cerro Tanaro e Cister-
na dʼAsti.

Ultimo Comune della nostra
zona, ad aggiudicarsi lʼambito
premio è stato Serole, per i
progetti relativi al completa-
mento dellʼarea verde in pros-
simità del concentrico abitato
con interventi di ingegneria na-
turalistica e di piantumazione
di erbe officinali.

Bistagno. Considerato che
durante il periodo carnevale-
sco lʼuso di bombolette spray
contenenti schiume, buste e/o
palloncini gonfiabili contenenti
acqua o sostanze imbrattanti,
così come il lancio e lo scop-
pio di petardi potrebbero arre-
care danni a persone o cose
ed offesa e/o molestia alle per-
sone, creando altresì turbativa
ai festeggiamenti ed alle mani-
festazioni ed inoltre tali com-
portamenti potrebbero altresì
dare luogo a situazioni di peri-
colo per la sicurezza delle per-
sone e della circolazione stra-
dale, nonché turbativa della
quiete pubblica.

È stata emessa in data di lu-
nedì 25 gennaio 2010 lʼordi-
nanza del sindaco Claudio Zo-
la, che dispone il divieto du-
rante il periodo carnevalesco,
di …“fare uso di petardi, car-
tucce od altri artifizi che pos-
sano arrecare offesa o mole-
stia alle persone ovvero danni
a cose (in particolare a veicoli)
od essere di turbativa al rego-
lare svolgimento delle manife-

stazioni; nonché di gettare o
lanciare sostanze imbrattanti
in luogo pubblico, quali uova,
farine, bombolette spray
contenenti schiume, coloran-
ti vari, palloncini od altri conte-
nitori pieni di acqua; ed infine
è vietato lanciare contro per-
sone o cose qualsiasi oggetto
atto ad arrecare offesa o mole-
stia alle persone, o danno a
cose, come bastoni, catene ed
oggetti simili in qualunque ma-
teriale”…

I partecipanti alle manifesta-
zioni sono inoltre obbligati a to-
gliere la maschera, eventual-
mente indossata, ad ogni invi-
to degli ufficiali ed agenti di
pubblica sicurezza.

Le eventuali violazioni alla
presente ordinanza saranno
punite a norma di legge, e i tra-
sgressori saranno soggetti al
pagamento di una sanzione
amministrativa pecuniaria.

Si informa che il testo inte-
grale dellʼordinanza sindacale
suddetta è pubblicato sul sito
www.comune.bistagno.al.it ed
allʼAlbo Pretorio del Comune.

Domenica 14 febbraio in località San Rocco

Cortemilia inaugura
sede Protezione Civile

A Monastero Bormida la 437ª edizione

Aspettando il polentone…
novità da Montecitorio

A Cortemilia a San Pantaleo e Monteoliveto

Corso di cucina
dopo i ravioli, il pane

Venerdì 12 in Provincia la consegna

A Cortiglione premio
cultura ecologica

Uso di petardi, farina, uova e…

Carnevale Bistagnese
è divieto di…

Sabato 13 febbraio al teatro comunale

Monastero, la compagnia
“Trensema” del Canavese

La premiazione nel 2007 del Comune di Serole.
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San Giorgio Scarampi. Do-
menica 14 febbraio, alle ore
16, presso lʼex oratorio dellʼIm-
macolata, sede della “Scaram-
pi Foundation” che è “Arte cul-
tura e musica in terra di Lan-
ga”, presentazione del libro
“Confiteor” di Roberto Meistro
edito da Neos Edizioni.

Il programma, prevede intro-
duzione del sindaco, Alessan-
dro Boffa, quindi lettura di al-
cuni brani e dibattito. Vi parte-
cipano: Giampiero Nani, presi-
dente della Comunità Montana
“Alta Val Lemme, Alto Ovade-
se, Alta Valle Orba, Valle Erro
e Bormida di Spigno”; Luigi
Gallareto, sindaco di Monaste-
ro Bormida; Giovanni Smor-
gon, giornalista de “LʼAncora”;
Pietro Reverdito, ex maestro a
San Giorgio Scarampi; Piero
Ceretti, vice sindaco di Cesso-
le; moderatore: Oldrado Pog-
gio, giornalista de “ La Stam-
pa”; conclusioni a cura del-
lʼamministrazione comunale.
Seguirà rinfresco offerto a tutti
i partecipanti a cura del comu-
ne di San Giorgio Scarampi.

Lʼautore Roberto Meistro, è
nato a Torino nel 1955, città in
cui vive da sempre con la mo-
glie Claudia; proviene però da
una famiglia di San Giorgio
Scarampi, e in quei dintorni ha
vissuto da bambino, ed è sem-
pre ritornato con piacere. Ha
conseguito il diploma tecnico

presso lʼIstituto Amedeo Avo-
gadro ed è responsabile della
Qualità, presso la filiale italia-
na di una multinazionale tede-
sca del settore automobilistico.
Sin da ragazzo ha scritto brevi
poesie e racconti. Confiteor è
il suo primo romanzo.

Il romanzo di Roberto Mei-
stro ci porta nel «Novembre
1956. San Giorgio Scarampi, è
un piccolo e tranquillo paese
della Langa Astigiana, è teatro
di un delitto inquietante dai ri-
svolti alquanto arcani. Lʼinda-
gine è condotta dal commissa-
rio Salvatore Tabella, uomo del
sud dal carattere forte e deter-
minato, trasferito otto anni pri-
ma in quella dura terra. Una fit-
ta nebbia avvolge i fatti che si
sviluppano in cinque giorni ric-
chi di colpi di scena coinvol-
gendo uomini e sentimenti.

Il commissario dovrà fare i
conti anche con sé stesso pa-
gando in prima persona per il
senso del dovere che alimenta
la sua esistenza.

La verità verrà a galla ma
solo ad un caro prezzo che sa-
rà pagato da tutti, nessuno
escluso.

Paesaggi e personaggi vo-
lutamente “pennellati” dallʼau-
tore fanno da scenario ad una
vicenda in cui non esistono né
eroi né vincitori, ma solo uomi-
ni».

G.S.

Castel Rocchero. Domenica 7 febbraio a Castel Rocchero gran-
de festa dei bambini e della vita. Nella chiesa parrocchiale di
“S.Andrea apostolo”, il parroco mons. Renzo Gatti ha celebrata
la messa, accompagnata dalla brava Corale “SantʼAndrea”. La
funzione ha riunito le celebrazioni della Candelora e di San Bia-
gio, ma soprattutto ha voluto festeggiare i bambini, presenti in
buon numero. Allʼuscita è stato organizzato il lancio dei pallonci-
ni colorati, che come un inno alla vita si sono alzati nel cielo az-
zurro e pulito. Al termine le mamme dei bambini hanno invitato i
presenti nella sala consigliare per gustare un ricco aperitivo.

Strevi. La Regione Piemon-
te ha risposto allʼinterrogazio-
ne inoltrata nello scorso mese
di novembre dal consigliere
della PdL Marco Botta, relati-
vamente alla frana esistente
sulla linea ferroviaria Acqui -
Alessandria in prossimità della
stazione di Strevi.

“Da maggio dello scorso an-
no - si legge nellʼinterrogazio-
ne - una frana insiste sulla li-
nea ferroviaria, provocando ri-
tardi quotidiani ai treni in tran-
sito di circa 5 minuti e, cosa
ben più grave, mettendo a ri-
schio la sicurezza dei pendo-
lari che ogni giorno transitano
con il treno in quel tratto”.

Lʼordine dato ai macchinisti
era quello di procedere a vista
per circa 150 metri in prossimi-
tà del promontorio ubicato nei
pressi del passaggio a livello
della strada provinciale che
collega Strevi a Rivalta Bormi-
da.

“Da maggio a novembre
2009 - insiste Botta - non era
stato fatto alcun intervento per
la messa in sicurezza del trat-
to, eccetto un disboscamento
del promontorio interessato
dalla frana, che ha fatto si che
i pendolari potessero quotidia-
namente constatare le condi-

zioni di precarietà della stabili-
tà geologica dello stesso, con
fratture nel terreno ben visibi-
li”. Ora però qualcosa si è
mosso.

«A dicembre sono terminati
i lavori di stabilizzazione del si-
to, consistito in opere di dro-
gaggio, riprofilatura e regola-
rizzazione delle scarpate non-
ché nellʼinstallazione di nuove
barriere paramassi in corri-
spondenza dei muri di soste-
gno già esistenti - affermano
dallʼAssessorato ai Trasporti
della Regione Piemonte - e, a
partire dal 18 dicembre, è sta-
to possibile elevare la velocità
di percorrenza della tratta in
oggetto da parte dei convogli
in transito».

Il problema, insomma, sem-
bra in via di risoluzione, per il
sollievo dei pendolari.

Come sottolinea Claudio
Bonante, del direttivo PdL di
Acqui Terme, che commenta:
«È doveroso garantire la si-
curezza per i pendolari che
ogni giorno sono costretti a
prendere il treno per motivi di
studio o di lavoro: speriamo
che vi sia presto la definitiva
stabilizzazione del pendio di
Strevi».

M.Pr

Castelnuovo Bormida. Il
18 febbraio ricorre il 4° Anni-
versario della sua scomparsa.

Così la ricordano Mamma e
Papà:

«Ti salutiamo allʼalba di ogni
giorno, la nostra preghiera co-
me un bacio ti giunga allʼultimo
rintocco della campana, per-
ché è vero, la morte ti ha por-
tato lontano, ma non ti ha se-
parato da noi che ripetiamo
ogni ora il tuo nome nella casa
vuota e silenziosa, ove tutto ri-
corda di te.»

La S.Messa di Anniversario
sarà celebrata domenica 14
febbraio alle ore 10 nella chie-
sa parrocchiale dei Santi Qui-
rico e Giulitta di Castelnuovo
Bormida.

Un grazie di cuore a chi vor-
rà regalarle una preghiera

Castel Boglione. Domenica 31 gennaio i coniugi Giulio Borin e
Teresa De Carlo (Rina) hanno festeggiato i 60 anni di matrimonio.
È stata gran festa per Teresa e Giulio, pimpanti ultraottantenni. Il
primo appuntamento con figli (Giuliana, Giuliano, Gianni, Dani-
lo), parenti e amici è stato alle 11,15 nella parrocchiale del “Sa-
cro Cuore e Nostra signora Assunta” di Castel Boglione per una
santa messa di ringraziamento dove oltre agli auguri del parroco
don Joseph Vallanatt e ad una commovente lettera letta da uno
dei nipoti, si sono aggiunti gli auguri del sindaco Carlo Migliardi
che a nome dellʼamministrazione comunale ha consegnato ai fe-
steggiati una targa ricordo. Il secondo appuntamento è stato al
ristorante “Barbanera” di Calamandrana per concludere in alle-
gria questa giornata fortemente voluta proprio dai festeggiati. Un
traguardo, le nozze di diamante, davvero invidiabile che racchiu-
de una vita vissuta insieme e che rinnova nella memoria e nei sa-
crifici, lʼamore e tutto il cammino percorso in tanti anni. Ai coniu-
gi Borin felicitazioni vivissime, anche dai lettori de LʼAncora, e
lʼaugurio di una vita ancora lunga e piena di felicità.

Contributi per impianti
di nuovi noccioleti

Bubbio. La Giunta provinciale di Asti ha attivato un bando re-
lativo allʼimpianto di nuovi noccioleti. I beneficiari dellʼintervento
sono le aziende agricole condotte da Imprenditori Agricoli Pro-
fessionali (IAP), che allʼatto della presentazione della domanda
posseggano una dimensione minima aziendale prevista dalla
normativa vigente e che rispettino i requisiti minimi in materia di
ambiente, igiene e benessere degli animali.

Per lʼimpianto di nuovi noccioleti con la cultivar “Tonda Genti-
le Trilobata” è prevista la concessione di un contributo in conto
capitale fino al 40% della spesa ammissibile, quantificata in
2.500 euro per ettaro. La superficie massima finanziabile per
azienda è di 2 ettari.

Le domande dovranno essere predisposte utilizzando la mo-
dulistica prevista e trasmesse al Servizio Agricoltura (piazza San
Martino 11, Asti entro le ore 12 di mercoledì 31 marzo). Il bando
e la relativa modulistica sono disponibili sul sito internet www.pro-
vincia.asti.it.

Per ulteriori informazioni possono essere contattati gli uffici
preposti del Servizio Agricoltura (piazza San Martino 11, Asti, ai
numeri 0141 433507, 506-508-509).

Antincendi boschivi
Bistagno. Campagna antincendi boschivi 2010. Se avvisti un

incendio o anche un focolaio non indugiare! Chiama il: 1515
(Corpo Forestale dello Stato) o il 115 (Vigili del Fuoco), oppure i
Volontari Antincendi Boschivi di Bistagno: 339 6252506 comuni-
cando il luogo dʼavvistamento!

Montechiaro dʼAcqui. Ri-
ceviamo e pubblichiamo dal
prof. Aldo Coccimiglio:

«Il Comune di Montechiaro,
una piccola Spoon River della
pianura piemontese, si snoda
tra le anse della Bormida sulla
statale per Spigno, a poche
falcate da Acqui Terme.

Dopo Ponti, ancora un paio
di curve insidiose ed ecco il
lungo rettilineo che divide in
due la contrada.

A sinistra svetta una sugge-
stiva ciminiera: ultimo vestigio
della civiltà “crepuscolare” che
ispirò i versi struggenti di Gui-
do Gozzano: “Giunse il distac-
co, amaro, senza fine - e fu il
distacco dʼaltri tempi, quando -
le amate in bande lisce e in cri-
noline, - protese da un giardino
venerando - singhiozzavano
forte, salutando diligenze che
andavano al confine...”.

In questo scenario, tratteg-
giato con un poʼ di nostalgica
fantasia, si diffonde una brutta
notizia: Wicky, il cane adorato
di Annina, è caduto in un diru-
po durante la passeggiata
quotidiana, riportando gravi
fratture. Annina (docente al Li-
ceo di Nizza) non si perde
dʼanimo.

Squillano i cellulari, accorro-
no gli amici, e in pochi minuti
Wicky, un dolcissimo husky -
lupo di tre anni, è già su unʼau-
to diretta allo studio veterinario
del dott. Sciutto ad Acqui Ter-
me.

E qui un primo segno favo-
revole per la sfortunata creatu-
ra: è affidata alle cure del dott.

Barberis, chirurgo traumatolo-
go di alto livello professionale,
e dei suoi collaboratori la
dott.ssa Pellegrini e il dott.
Amoruso. La diagnosi è seve-
ra ma Wicky, una femmina pa-
ziente e docilissima, può esse-
re salvata: scienza e provvi-
denza danno via libera...

E proprio in questi giorni, do-
po un processo terapeutico
durato alcuni mesi, lʼultima de-
cisiva radiografia. La voce del
dott. Barberis tradisce un poʼ di
emozione ma anche la più giu-
stificata soddisfazione: Wicky
ce lʼha fatta!

Nellʼesprimere la più profon-
da gratitudine al dott. Barberis
e alla sua ammirevole équipe,
sembra quanto mai doveroso
segnalare allʼopinione pubblica
questo caso, certamente non
unico, di ottima sanità...».

Era caduta in un dirupo

Da Montechiaro grazie
Wicky ce l’ha fatta Gran festa a Castel Boglione

Nozze di diamante
per i coniugi Borin

Domenica 14 febbraio a San Giorgio Scarampi

“Confiteor”, romanzo
di Roberto Meistro

Domenica 7 febbraio

Castel Rocchero, festa
dei bambini e della vita

Dopo l’interrogazione del novembre 2009

Ferrovie, la Regione
risponde a Botta

Domenica 14 febbraio

A Castelnuovo Bormida
ricordo di ChiaraVignale
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Cassine. Per molti in paese
sono, senza che questo debba
suonare come una presa in gi-
ro, “I Kennedy di Cassine”.

Viste le vicende della casata
americana, sono ammessi tut-
ti gli scongiuri di rito, ma la fra-
se sottintende per la famiglia
Gotta una investitura impor-
tante, il riconoscimento di ave-
re conquistato negli anni un
ruolo di primissimo piano nella
politica locale. Dopo dieci anni
da sindaco, Roberto Gotta sta
per lasciare la fascia tricolore,
ma in famiglia cʼè chi potrebbe
cercare di farla sua.

Franco Giovanni Gotta (ma
per tutti a Cassine è semplice-
mente “Gianni”), 51 anni, ha
deciso di provarci, ed è con-
vinto di avere le carte in rego-
la per essere eletto.

«La mia candidatura - spie-
ga - è frutto di una scelta pon-
derata. In questi anni, infor-
malmente, mi sono sempre in-
teressato del mio paese e ho
sempre messo le mie compe-
tenze a disposizione del Co-
mune e della collettività. Sono
orgoglioso di essere cassine-
se, e ritengo di poter uscire al-
lo scoperto in prima persona».

Gli altri due candidati, Lanza
e Baldi, hanno alle spalle il so-
stegno di importanti apparati di
partito. «Va bene così. Io non
voglio benedizioni e non ac-
cetto burattinai.

Voglio semplicemente crea-
re un sistema di gestione se-
reno, mirato espressamente
alla crescita della nostra pic-
cola comunità, dando il giusto

spazio a tutti coloro che vo-
gliono partecipare a questo
progetto, che pone in primo
piano la vivibilità del nostro ter-
ritorio.

Tutto questo con poche po-
lemiche e senza demagogia,
perché non portano a nulla di
costruttivo».

Appare chiaro che nel pro-
getto di Gotta esista una linea
di continuità rispetto alle re-
centi esperienze amministrati-
ve, e questa è indubbiamente
una differenza rispetto alle al-
tre due liste, che sostengono
coralmente la ricerca di un rin-
novamento.

«Io metto per la prima volta
a disposizione la mia persona,
e ritengo di essere il nuovo, in
contrapposizione a figure or-
mai note e ripetutamente pro-
poste. E francamente, trovo
difficilmente spiegabile la pos-
sibile scelta di chi, facendo at-
tualmente parte dellʼammini-
strazione in carica, sembra
aver scelto di far parte di liste
contrapposte alla mia, critican-
do quindi lʼoperato di quella
amministrazione uscente di cui
fa tuttora parte».

Ma di cosa ha realmente bi-
sogno, secondo lei, Cassine?

«Premetto che mi sento pro-
fondamente cassinese e che
sono molto campanilista. Per
sentirsi cassinese bisogna pri-
ma di tutto esserlo, con senti-
menti e valori che vanno ben
oltre il semplice protagonismo:
la conoscenza del territorio,
della gente, dei costumi e di
tutto ciò che ci lega alla nostra
terra, il cercare in tutti i modi di
essere coerenti con questi va-
lori, impegnandosi giornal-
mente, parlando con la gente,
cercando le giuste risposte, è
la chiave per dare al nostro
paese e alla nostra gente un
futuro, una vita più sicura.

Questo è quanto cerco di
trasmettere.

Per quanto riguarda i pro-
grammi, saranno sicuramente
fatti di cose semplici e non di
tipo elettorale. È questo che ri-
tengo la gente si aspetti: cose
fattibili e realizzabili. Spero che
la gente recepisca questo mio
primo messaggio, e che al mo-
mento giusto mi dia la possibi-
lità e la fiducia necessarie, ri-
cordando sempre che Cassine
è dei cassinesi».

M.Pr

Castelnuovo Bormida. Do-
po il meritato riposo invernale,
la Pro Loco di Castelnuovo
Bormida è pronta per riprende-
re lʼattività, con un calendario
delle manifestazioni molto rin-
novato e fitto come non mai di
appuntamenti e eventi.

«Questʼanno - spiega Angela
“Cristina” Gotta, presidente del-
lʼassociazione castelnovese -
pur mantenendo la tradizionale
cadenza degli appuntamenti,
abbiamo deciso di apportare
delle novità, cercando di varia-
re il più possibile gli eventi in
programma e di portare una
ventata di freschezza nel no-
stro calendario. Ci auguriamo
che i castelnovesi apprezzino il
nostro impegno».

A scandire lʼannata saranno
ancora una volta i tre eventi
principali: la “Sagra delle Ta-
gliatelle”, che taglia il traguardo
dellʼottava edizione celebrando
con una serata danzante con
lʼorchestra “Paolo e Daniele Ta-
rantino”, gli “Scacchi in costu-
me”, giunti alla 36ª rappresen-
tazione, che saranno nobilitati
dalla presenza del comico di
Zelig Diego Parassole, e la
“Sagra degli gnocchi”, che ta-
glia questʼanno il traguardo del
decennale e festeggerà lʼim-
portante anniversario con una
serata gospel tutta da scoprire.

Ma andiamo con ordine, per-
ché il primo atto dellʼannata
2010 per la Pro Loco castelno-
vese sarà lʼorganizzazione di
una gara sportiva, la “Bagnaca-
misa”, classica podistica ca-
stelnovese che vedrà la dispu-
ta della sua 36ª edizione il pros-
simo 9 maggio (partenza alle
9,30).

Un appuntamento che diven-
ta una sorta di prologo per la
“Sagra delle Tagliatelle e rostic-
ciata”, in programma la setti-
mana seguente, da venerdì 14
a domenica 16 maggio. La sa-
gra si aprirà con una “Serata
Telethon”, con annessa cena
gastronomica, seguita dallʼatte-
sa serata danzante con lʼorche-
stra “Paolo & Daniele Taranti-
no”. Sabato invece protagoni-
sta del dopocena sarà la moda,
con una sfilata primavera -
estate per adulti, bambini, inti-
mo e spose. Domenica, quindi,
il “clou” con il mercatino di pro-
dotti agroalimentari, un raduno
di 4x4 e quad, le novità di una
esposizione di giocattoli e mo-
dellismo e di una gara promo-
zionale giovanile di duathlon,
organizzata in collaborazione
con la palestra “Virtus” di Viso-
ne, e nel pomeriggio la 8ª edi-
zione del raduno cinofilo “Dogʼs
Castinouv day”, per finire con
lʼimmancabile cena e una sera-
ta musicale allʼinsegna del
sound anni ʼ70,ʼ80 e ʼ90.

Due mesi di pausa e poi tutti
di nuovo al lavoro, perché dal
16 al 18 luglio è in programma
lʼappuntamento più atteso
dellʼanno, quello degli “Scacchi

in costume 2010”. Si parte ve-
nerdì 16 luglio con una cena “a
tutto pesce”, una serata dan-
zante con lʼorchestra “Richy
Show” e lʼesibizione, per la
quale è lecito attendersi il tutto
esaurito, di Diego Parassole, il
popolare “postino” di Zelig.

Il pomeriggio di sabato 17
sarà dedicato come sempre al-
lʼesposizione di bancarelle e ar-
tigianato, quindi in serata un
doppio appuntamento gastro-
nomico che proporrà da un lato
i sapori medievali della “cena
del pellegrino” e dallʼaltro il
sempre apprezzato “pesce a
volontà”. Il momento culminan-
te a partire dalle 21, con il cor-
teo storico e uno spettacolo di
sbandieratori che aprirà la stra-
da alla tradizionale partita fra
scacchi viventi. Uno spettacolo
pirotecnico saluterà la serata,
ma la festa proseguirà anche
nella giornata di domenica, con
unʼaltra serata gastronomica,
uno spazio per il liscio e il latino
con “Alberto e Fauzia”, e lʼatte-
sa estrazione dei numeri della
lotteria abbinata agli scacchi in
costume.

Dopo la tradizionale parteci-
pazione dei colori castelnovesi
alla Festa delle Feste di Acqui
(11 e 12 settembre), a chiudere
lʼannata sarà, come di consue-
to, la “Sagra degli gnocchi”, in
calendario il 17,18 e 19 settem-
bre. La decima edizione della
kermesse castelnovese si apri-
rà con una serata gastronomi-
ca e uno spettacolo di latinoa-
mericana con Chicorico dj e
lʼanimazione di “Bailando dan-
ce academy” di Carlo e Linda.

Sabato 18 dopo la serata ga-
stronomica, torna lʼappunta-
mento con la moda, stavolta
con una collezione autunno-in-
verno, anche in questo caso in-
centrata su moda adulti-bambi-
ni, intimo e abiti da sposa, che
introdurrà allʼelezione di “Miss
e Mister Castelnovese”.

Domenica 19, infine, il gran
finale, con una esposizione di
bancarelle, un altro raduno di
quad, dedicato alla memoria di
Claudio Mantello. Ma ci sarà
spazio anche per un raduno di
auto storiche, con annesso tour
dellʼAlto Monferrato, e quindi,
dopo la cena, per una serata
danzante con il duo “Mara e
Tix”. Il momento più atteso pe-
rò è già fissto per le 22 di do-
menica, con lʼesibizione del fa-
moso coro gospel “Joy Singers
Choir”.

Il programma 2010, come si
vede, è ricchissimo. E nel-
lʼelenco non figura, ma solo
perché si è già svolto, il tradi-
zionale carnevale, che ha visto
la pro loco castelnovese orga-
nizzare, in sinergia con la Pro
Loco di Cassine, un doppio ap-
puntamento che ha riscosso un
grande successo. Per saperne
di più vi rimandiamo allʼarticolo
che trovate in questo stesso
numero.

Rivalta Bormida. Nono-
stante il maltempo, Mercedes
Bresso, presidente della Re-
gione Piemonte, non ha voluto
venir meno allʼimpegno preso
e sabato 6 febbraio ha parteci-
pato ai festeggiamenti per il
secondo anno di attività del mi-
cronido comunale “Il melo do-
rato” di Rivalta Bormida, la
struttura per lʼinfanzia che, co-
struita anche grazie a un fi-
nanziamento regionale, era
stata da lei stessa inaugurata
il 10 marzo 2008, e che que-
stʼanno ospita nei suoi locali
quindici bambini di Rivalta Bor-
mida e dintorni.

Il Presidente della Regione,
nel suo saluto, anche pren-
dendo spunto dalle parole del
Sindaco di Rivalta Walter Ot-
tria che aveva ricordato lʼim-
pegno regionale sia per il mi-
cronido sia per il centro di as-
sistenza e cura agli anziani ri-
valtesi, ha ribadito che il Pie-

monte ha molto investito nel-
lʼultimo quinquennio per rag-
giungere gli obiettivi comuni-
tari di posti disponibili nelle
strutture per la prima infanzia,
con un indice di copertura vi-
cino al 30% che è allʼavan-
guardia a livello nazionale, e
che nel quinquennio a venire
la sua amministrazione com-
pleterà il conseguimento della
soglia prevista dallʼUnione
Europea.

Allʼincontro rivaltese hanno
preso parte anche numerose
autorità, fra cui il presidente
della Provincia di Alessandria
Paolo Filippi, lʼassessore Re-
gionale Daniele Borioli, il ca-
pogruppo del Gruppo consi-
gliare del PD in Regione Roc-
chino Muliere, lʼassessore
Provinciale Lino Rava, il Diret-
tore sanitario dellʼASL provin-
ciale Gianfranco Ghiazza e
molti sindaci di comuni dellʼac-
quese.

Castelnuovo Bormida. Per
la prima volta negli ultimi 20
anni, Castelnuovo Bormida su-
pera la quota simbolica dei
700 residenti.

È un risultato storico, quello
che emerge dai dati forniti da-
gli uffici comunali: secondo le
stime calcolate al 31 dicembre
scorso, in paese risiedono 702
abitanti (328 maschi, 374 fem-
mine): quattro in più dello scor-
so anno (erano 698, 324 ma-
schi, 374 femmine), ma so-
prattutto tanti quanti ne erano
stati registrati al censimento
1991.

Da allora, per circa 15 anni,
la popolazione castelnovese
era calata continuamente, fino
a scendere sotto i 650 abitan-
ti. Un trend negativo che si è
capovolto a partire dal 2005,
quando le politiche per lʼinse-
diamento portate avanti dal
sindaco Mauro Cunietti e ca-
ratterizzate dallʼapertura di
nuovi negozi, di un bar e di un
nuovo ufficio postale, hanno
spinto nuove persone a mette-
re casa in paese.

Da cinque anni la popolazio-
ne castelnovese cresce conti-
nuamente (gli abitanti erano
652 a fine 2005, 661 a fine
2006, 680 a fine 2007 e 698 a
fine 2008), e i segni di vitalità
in paese sono molteplici.

Ancora una volta, comun-

que, appare chiaro che ad ac-
celerare lʼaumento della popo-
lazione è lʼarrivo ion paese di
nuovi residenti, che controbi-
lancia ampiamente lʼandamen-
to anagrafico negativo. Infatti,
nel corso del 2009, in paese
sono nati 3 bambini (1 ma-
schio, 2 femmine), ma sono
decedute ben 20 persone (6
uomini, 14 donne): per fortuna,
però, ben 39 nuovi residenti
sono arrivati da altri paesi,
mentre solo 18 persone hanno
deciso di lasciare Castelnuo-
vo.

Le statistiche dimostrano
che i nuovi arrivi sono soprat-
tutto italiani: i residenti stranie-
ri, infatti, in controtendenza
con gli altri paesi del circonda-
rio, sono diminuiti, passando
dai 62 di fine 2008 agli attuali
54, per una percentuale del
7,69%.

Come già lʼanno scorso, i
più numerosi sono i romeni,
seguiti dai macedoni, mentre
al terzo posto si classificano gli
ecuadoregni.

Infine, il dato relativo ai ma-
trimoni: le unioni celebrate nel
2009 sono state 3: due coppie
hanno scelto di dire sì davanti
al parroco, mentre una ha pre-
ferito regolarizzare il proprio
rapporto in presenza del sin-
daco.
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Morsasco. Un insolito ora-
rio pomeridiano, il pieno ac-
cordo fra maggioranza e mino-
ranza e la rapidità nei tempi di
approvazione hanno caratte-
rizzato la seduta del Consiglio
comunale di Morsasco, che si
è ritrovato, giovedì 28 gennaio
alle ore 18, per discutere di un
ordine del giorno consistente
di quattro punti. Lʼassemblea,
come detto, ha operato in un
clima di concordia e in tempi
molto celeri, anche perché le
condizioni di salute del sinda-
co Scarsi (intervenuto anche
se influenzato) e le assenze
contemporanee di due dei
quattro consiglieri di minoran-
za, ovvero Arduino Filippini e
Maria Enrica Gorrino, hanno
contribuito a ridurre al minimo
gli spazi di dibattito.

Primo punto allʼordine del
giorno, e vero motivo della
convocazione del Consiglio
era la necessità di approvare
lʼutilizzo di 600 euro prelevate
dal fondo di riserva per inte-
grare gli stanziamenti a favore
del personale dʼufficio.

A seguire, lʼassemblea ha
espresso una approvazione
unanime allʼaccordo di pro-
gramma che getta le basi per
la realizzazione della nuova
area produttiva che sorgerà in
località Arneto, al confine con i
Comuni di Strevi e Orsara Bor-
mida e in accordo con le due
amministrazioni.

Nessun problema quindi an-
che sul terzo argomento allʼor-
dine del giorno: il rinnovo della
convenzione che prevede la
gestione associata dei servizi
socioassistenziali fra i paesi
dellʼAcquese e la Comunità
Montana, necessario per con-
sentire la programmazione
dellʼattività per il triennio 2010-
2012. Con lʼapprovazione i Co-
muni firmatari riconoscono nel-
la Comunità Montana, lʼente
Alta Val Lemme Alto Ovadese,
Alta Valle Orba, Valle Erro e
Bormida di Spigno (già Suol
dʼAleramo) il capofila per la ge-
stione associata dei servizi,

con la relativa titolarità unitaria
di gestione. Unʼassemblea, di
cui faranno parte i sindaci (o
un loro delegato) di ciascun
Comune, e che sarà presiedu-
ta dal sindaco di Acqui Terme,
svolgerà le funzioni di organo
di indirizzo e controllo politico
e si riunirà almeno una volta
allʼanno, su invito del presi-
dente o su richiesta di almeno
un terzo dei componenti, per
esaminare le relazioni annuali
e gli atti di programmazione,
per determinare le quote an-
nuali a carico dei Comuni e per
espletare altre formalità di vol-
ta in volta previsti dalla legge.
Verrà inoltre formato un comi-
tato esecutivo, composto di tre
membri (il Presidente della Co-
munità Montana o un suo de-
legato, nelle vesti di presiden-
te, il Presidente della Comuni-
tà Collinare “Alto Monferrato
Acquese” o un suo delegato
nelle vesti di vicepresidente, e
il sindaco di Acqui Terme o un
suo delegato), cui competerà il
collegamento fra zone omoge-
nee dei Comuni per lʼindivi-
duazione e lo studio di proble-
matiche e richieste avanzate
dai Comuni stessi, la verifica
degli obiettivi prefissati, lʼap-
provazione dei progetti e dei
programmi esecutivi, lʼappro-
vazione delle linee guida per la
gestione unitaria dei servizi so-
cioassistenziali e in generale
ogni altra competenza non
prevista in capo allʼAssemblea.
Infine, a livello operativo sa-
ranno costituiti due centri di
costo e gestione dotati di pro-
pria autonomia economica e
gestionale, competenti rispetti-
vamente uno per il territorio di
Acqui Terme e uno per il terri-
torio degli altri Enti stipulanti.

Approvata allʼunanimità an-
che la convenzione sul socio-
assistenziale, il Consiglio con-
clude rinnovando, anche in
questo caso con il voto favore-
vole di tutti i presenti, anche la
convenzione con il Comune di
Acqui Terme per la gestione
del canile.

Cassine verso le elezioni

Giovanni Gotta
“La novità sono io”

Arriverà Diego Parassole di Zelig

Pro Loco Castelnuovo
il calendario 2010

Al micronido comunale di Rivalta

Mercedes Bresso
a “Il melo dorato”

Non accadeva da 20 anni

Castelnuovo Bormida
supera quota 700 abitanti

Nella seduta di giovedì 28 gennaio

Morsasco, il consiglio
approva le convenzioni

Giovanni Gotta
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Visone. Si apre uno spira-
glio nella vicenda dello spor-
tello UniCredit di Visone, che
lʼistituto bancario aveva deciso
di chiudere a partire dal 22 feb-
braio. Come anticipato dal no-
stro settimanale, nella mattina-
ta di lunedì 8 si è tenuto lʼin-
contro tra il sindaco Marco
Cazzuli e la Direzione di Terri-
torio di Acqui Terme della Uni-
Credit per affrontare il proble-
ma.

Su invito del Sindaco ha
partecipato allʼincontro anche
il parroco di Visone don Alber-
to Vignolo, che era stato tra i
primi firmatari della spontanea
petizione che nel giro di poche
settimane aveva raccolto circa
trecento sottoscrizioni. Gli ar-
gomenti, già anticipati nella
missiva inviata dallʼAmmini-
strazione alla Direzione della
UniCredit, sono stati esposti al
Dottor Gian Piero Tribocco,
Responsabile della Direzione
di Territorio di Acqui Terme ed
al suo collaboratore Marco Mi-
gnano, responsabile dellʼorga-
nizzazione del gruppo banca-
rio.

Dopo un primo momento in
cui sono state analizzate le
motivazioni che hanno portato
i vertici nazionali della UniCre-
dit a pianificare la chiusura del-
lo sportello di Visone, si è a
lungo discusso sullʼimportanza
della presenza dello sportello
bancario anzitutto per la popo-
lazione residente a Visone, ma
anche per gli abitanti dei paesi
limitrofi, e in particolare del
ruolo fondamentale che tale
servizio ricopre per gli anziani
ed i commercianti, le due cate-
gorie che, per motivi diversi,
maggiormente avrebbero ri-
sentito del provvedimento.

Nel prosieguo dellʼincontro

sono state quindi valutate le
prospettive di crescita del pae-
se che, nonostante il rallenta-
mento dellʼultimo anno, nel
quinquennio appena trascorso
ha visto crescere di più di 70
unità i residenti, un dato parti-
colarmente importante se si
tiene conto che devono ancora
partire alcune importanti ope-
razioni immobiliari, rallentate
solo dalla sfavorevole con-
giuntura dellʼeconomia. Fortu-
natamente per i cittadini di Vi-
sone e del circondario, lʼatteg-
giamento dei funzionari della
UniCredit non è stato di chiu-
sura ed arroccamento sulle ini-
ziali posizioni, bensì di grande
attenzione per le argomenta-
zioni esposte dal Sindaco e dal
parroco. Il Dottor Gian Piero
Tribocco, con un atteggiamen-
to di grande serietà, si è con-
gedato dai suoi interlocutori
impegnandosi a percorrere tut-
te le strade possibili per man-
tenere il servizio attualmente
esistente.

Ovviamente, trattandosi di
un provvedimento varato dal
Consiglio di Amministrazione
della UniCredit, Tribocco dovrà
predisporre una relazione
scritta da inviare alla sede na-
zionale che sarà chiamata a
prendere la decisione definiti-
va sul futuro dello sportello di
Visone. Dal canto loro il parro-
co don Vignolo ed il sindaco
Cazzuli, si sono impegnati a
sostenere in tutte le sedi e con
tutti gli strumenti a loro dispo-
sizione lʼistanza di manteni-
mento del servizio che verrà
presentata. Tra pochi giorni si
saprà se Visone potrà conti-
nuare ad annoverare tra i mol-
ti servizi offerti anche quello
dello sportello bancario.
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Orsara Bormida. Domenica
Salaris, la “nonna” di Orsara
Bormida e una delle donne più
anziane dʼItalia, ha tagliato fe-
licemente, lo scorso 4 febbra-
io, il traguardo dei 104 anni. In-
credibilmente vitale e brillante,
nonostante lʼetà avanzata, Do-
menica Salaris, vedova Ivaldi,
è nata nel 1906 a Macomer, in
Sardegna. Per intenderci, in
quello stesso anno nasceva il
Torino Calcio e veniva costitui-
ta la rete ferroviaria gestita dal-
lo Stato, ossia Ferrovie dello
Stato, mentre per quanto ri-
guarda la politica, Giovanni
Giolitti insediava il suo terzo
governo.

Forte di una memoria ecce-
zionale, Domenica ricorda an-
cora gli anni dellʼinfanzia, che
coincidono con lo scoppio del-
la Prima Guerra Mondiale.

Ultima di nove fratelli, si tra-
sferì in seguito a Genova, do-
ve si sposò con Alfredo Ivaldi:
nel capoluogo ligure visse in
prima persona la Seconda
Guerra Mondiale e quindi, nel
lontano 1959, si trasferì in quel
di Orsara.

Da allora ha sempre vissuto
in paese, abitando in un ap-
partamento di via Roma, da
sola, dopo la morte del marito
avvenuta nel 1976, ma sempre
in completa autonomia. Il suo
appartamento è sempre curato
e pulito, e Domenica non ha
mai smesso di occuparsi delle
faccende di casa, come cuci-
nare, stirare e lavare.

In aggiunta, aggiorna quoti-
dianamente un proprio diario,
frutto di unʼabitudine consoli-
data negli anni. Nonostante
qualche problema di udito, è
in ottima salute, e da un paio
di mesi, per evitare i rigori del-
lʼinverno, si è temporanea-
mente trasferita a Genova, a
casa della nipote, «ma ha già
fatto sapere che tornerà ad
Orsara con la bella stagione»,
assicura Silvana Gandini, che
da molti anni è solita trascor-
rere con lei i pomeriggi e che
il giorno del suo compleanno
ha portato a Domenica gli au-
guri del sindaco, Giuseppe
Ricci, dellʼamministrazione
comunale e di tutto il paese,
che attende il suo ritorno per
festeggiarla.

Morsasco. Sabato 30 gen-
naio, la scuola di Morsasco ha
aperto le sue porte a genitori e
curiosi, nellʼambito dellʼiniziati-
va “Scuole aperte”, per illustra-
re i dettagli della sua offerta
formativa in vista dellʼanno
scolastico 2010-2011. Buoni i
riscontri in termini di affluenza,
con la presenza di molti bam-
bini, molti dei quali destinati ad
entrare nella classe prima il
prossimo anno, ma anche mol-
ti già frequentanti la scuola,
accompagnati dai genitori.

A fare da guida alla scoper-
ta della scuola sono state le
stesse insegnanti, che dalle
9,30 alle 12,30 hanno accom-
pagnato bambini e adulti alla
scoperta del laboratorio multi-
mediale, recentemente colle-
gato ad una linea internet adsl,
della palestra attrezzata, della
mensa interna alla scuola e
della biblioteca comunale, di-
rettamente collegata alla scuo-
la stessa.

Fra le attività curricolari del-
la scuola sono già attivi un la-
boratorio di informatica, uno di
drammatizzazione, un proget-
to di lingua inglese, uno di ma-
tematica, un progetto per il re-
cupero linguistico e logico/ma-
tematico, un laboratorio di atti-
vità creative, attività di educa-
zione alla salute e alla sana
alimentazione, un laboratorio
per lʼeducazione fisica e il gio-
co. Per dare una dimostrazio-
ne pratica del lavoro didattico
svolto nel plesso le insegnanti
hanno preparato per lʼoccasio-
ne attività ludiche in palestra,
attività creative sui cartelloni e

attività al computer.
Si tratta del risultato di lezio-

ni già comprese nelle 30 ore di
frequenza settimanale; nel
prossimo anno scolastico, pe-
rò, le insegnanti del plesso au-
spicano di poter allargare ulte-
riormente lʼofferta aggiungen-
do pomeriggi opzionali ai tre
già dedicati alla frequenza (lu-
nedì, mercoledì e giovedì). Le
adesioni sembrano tali da con-
sentire lʼattivazione di un do-
poscuola che possa coinvol-
gere i bambini anche nei po-
meriggi di martedì e venerdì,
con ore extracurricolari in cui
sarà possibile lavorare, oltre
che sullʼapprofondimento delle
materie già in programma, an-
che su ulteriori progetti, come
per esempio lʼapprendimento
del francese, o magari del dia-
letto. Inoltre, il Comune ha già
dato il suo assenso e il suo
pieno appoggio allʼiniziativa
opzionale, sia per quanto ri-
guarda il servizio mensa sia
per il personale docente ag-
giuntivo e il servizio di traspor-
to scuolabus.

Dalle prime consultazioni
avvenute fra i genitori e le rap-
presentanti di classe, pare pro-
prio che lʼiniziativa sia stata
molto apprezzata dai genitori
che presto avranno a disposi-
zione una scheda con la quale
potranno formalmente aderire,
o meno, al doposcuola. In con-
clusione, si è trattato di una
giornata estremamente positi-
va, che ha anche riservato alle
insegnanti una bella sorpresa:
una nuova inattesa iscrizione
per la classe prima.

A Sassello nuovi uffici
della Comunità “del Giovo”
Sassello. Verranno inaugurati sabato 20 febbraio, alle ore 10,

i nuovi uffici della Comunità Montana “del Giovo”. I locali utilizzati
sono quelli della ex scuola elementare di via Marconi ed i primi
uffici ad essere trasferiti saranno quelli dellʼAgricoltura e quello
inerente il vincolo idrogeologico.

Trisobbio, corsi gratuiti
a cura di “Punto d’Unione”
Trisobbio. A partire da febbraio 2010 tornano i corsi gratuiti

organizzati dal Punto dʼUnione, Ufficio di Promozione Turistica e
Informazione Sociale dellʼUnione dei Castelli tra lʼOrba e la Bor-
mida, con invito aperto a tutta la popolazione, anche a coloro
che non sono residenti nei Comuni dellʼUnione dei Castelli.

Le proposte di questʼanno ricalcano, in parte, i corsi offerti nel
2009 ma non mancano alcune attività assolutamente nuove, fra
cui segnaliamo un corso di lingua spagnola.

LʼUnione dei Castelli tra lʼOrba e la Bormida, mette a disposi-
zione i locali per permettere lo svolgimento delle lezioni di lingua
inglese, lingua spagnola, découpage, cucito base. È inoltre pos-
sibile che nuovi corsi vengano attivati in seguito.

Le iscrizioni ai corsi sono aperte e tutti gli interessati che vo-
lessero ricevere maggiori informazioni oppure proporre nuove
attività, possono rivolgersi direttamente alla sede del “Punto
dʼUnione” in piazza Ivaldi a Trisobbio, oppure telefonare allo
0143/831104 oppure ancora inviare una e-mail allʼindirizzo turi-
smo.orbabormida@libero.it

Morsasco. Alla presenza del sindaco, Luigi Scarsi, e del parro-
co, don Luis Giraldo, sabato 6 febbraio a Morsasco una breve
cerimonia ha salutato la riapertura del bar ristorante “Soleluna”.
Il locale, ubicato proprio al centro del paese, era chiuso dallo
scorso novembre, a seguito della decisione del proprietario, Ezio
Bruzzese, di procedere ad un rinnovo dei locali. La notizia della
riapertura ha ovviamente incontrato grande favore in paese, do-
ve il bar, per la sua tradizione e per il favorevole posizionamen-
to, è un punto di riferimento per tutti i morsaschesi. E per viva-
cizzare ulteriormente il paese, Bruzzese, attivo nel settore dal
2004, ha già anticipato la sua intenzione di organizzare presso
il locale eventi e iniziative non appena lʼarrivo della bella stagio-
ne lo consentirà. Nella foto: Ezio Bruzzese (a sinistra) con il sin-
daco Scarsi, il parroco don Giraldo e tutti i dipendenti del bar al
momento della riapertura.

Castelnuovo Bormida. Si sono svolte rispettivamente domeni-
ca 31 gennaio a Castelnuovo Bormida e domenica 7 febbraio a
Cassine le due feste del carnevale organizzate in sinergia fra i
due paesi confinanti. Unʼalleanza che ha dato un risultato eccel-
lente: le Pro Loco di Cassine e Castelnuovo Bormida, sostenu-
te dai rispettivi comuni e dalle protezioni civili e da tanti volonta-
ri che con grande professionalità hanno dato il loro contributo sfi-
dando il freddo e gli eventi atmosferici, hanno dato il meglio del-
lʼimpegno e della fantasia, allestendo carri allegorici ispirati alla
popolare serie televisiva “I Simpson” e reso possibile il restauro
del trenino, su cui i più piccoli, ovviamente in maschera, hanno
potuto attraversare le vie festose delle cittadine in un tripudio di
folla e allegria. Nonostante il freddo pungente, grandi e piccini
hanno seguito il corteo carnevalesco confluendo nelle piazze dei
due paesi e dando vita ad due meravigliose feste piene di musi-
ca ,animazione e stelle filanti. A chiudere i pomeriggi delle due
domeniche è stata lʼimmancabile rottura delle pentolacce, che
hanno messo a dura prova i muscoli e la coordinazione dei pic-
cini mascherati. Unitamente ai giochi si è potuto allietare il pala-
to di grandi e piccini grazie alla distribuzione di frittelle, dolci e
cioccolata calda preparati dalle abili e sapienti mani dei cuochi
delle due Pro Loco. Il carnevale 2010 si chiude quindi con un bi-
lancio positivo e alle Pro loco di Cassine e Castelnuovo Bormi-
da non resta che dare appuntamento al carnevale 2011 che, pro-
mettono, sarà ancora più ricco e affascinante. M.Pr

Rivalta Bormida, “Le Marenche”
aiuta il piccolo Emanuele
Rivalta Bormida. Sabato 6 febbraio il presidente dellʼAsso-

ciazione “Le Marenche” di Rivalta Bormida, Piero Morbelli, ha
consegnato al piccolo Emanuele e alla sua famiglia, presso la
sede del Comune ed alla presenza del sindaco Walter Ottria e
della giunta, un contributo di 1.000 euro quale contributo per so-
stenere le ingenti spese mediche legate alle cure che purtroppo
i problemi di salute di Emanuele rendono indispensabili.

Il contributo è stato raccolto con la vendita, a offerta, de” LʼAr-
manac dʼArvauta”, un calendario per il 2010 che mostra, mese
per mese, immagini della piazza del paese dallʼinizio del ʻ900 a
oggi. “LʼArmanac dʼArvauta” è stato realizzato dallʼassociazione
ed è andato a ruba tra i rivaltesi, la cui generosità, come quella
dei commercianti del paese che hanno partecipato alle spese
per la predisposizione e la stampa del calendario, ha consentito
di compiere un gesto concreto di solidarietà verso chi, in questo
momento, ne ha particolare bisogno.

Alla presenza di sindaco e parroco

Morsasco, il bar riapre
dopo tre mesi

Doppio appuntamento organizzato dalle Pro Loco

Cassine e Castelnuovo
per un carnevale insieme

Dopo un incontro tra sindaco e banca

Visone, spiraglio
per sportello Unicredit

Orsarese è fra le donne più anziane d’Italia

Domenica Salaris
ha compiuto 104 anni

Illustrati i dettagli dell’offerta formativa

Morsasco, successo
per “scuola aperta”
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Melazzo. Tanta allegria ed
una bella giornata di sole, an-
che se molto fredda, hanno ca-
ratterizzato i festeggiamenti
che la Pro Loco di Arzello ha
allestito, domenica 7 febbraio,
per la seconda edizione del
Carnevale arzellese.

Grazie allʼentusiasmo di un
gruppo di giovani genitori ed
allʼattiva presenza dei soci e
degli amici della Pro Loco di
Arzello, il pomeriggio è tra-
scorso in allegria con la parte-
cipazione di tanti bambini e
non pochi adulti coinvolti dal-
lʼevento

La sfilata, anche se costitui-
ta da due soli carri allegorici,
quello chiamato “El Toro” rea-
lizzato in collaborazione tra Ar-
zello e Melazzo e “I bambini di
Cartosio” di Cartosio ha porta-
to musica ed allegria per le
strade del paese mentre tante
maschere si sono affrontate a

suon di coriandoli e stelle filan-
ti. Al termine ha avuto luogo la
rottura delle pentolacce con
omaggi e caramelle per tutti i
bambini e la distribuzione di
“busie e farsò”, patatine fritte,
panini con la salsiccia, hot -dog
e vin brulè che hanno riscosso
grande successo tra gli inter-
venuti tanto da dare fondo a
tutte le scorte di cucina.

La manifestazione è prose-
guita con la premiazione dei
carri allegorici con una coppa,
mentre tutte le maschere pre-
senti hanno ricevuto una me-
daglia di partecipazione. Alla fi-
ne non sono mancati i compli-
menti agli organizzatori per
lʼimpegno dimostrato.

Il presidente della Pro loco
ha concluso la giornata di fe-
sta ringraziando tutti gli inter-
venuti e dando appuntamento
per la prossima manifestazio-
ne in quel di Arzello.

Ponzone. Probabilmente
lʼeconomia del ponzonese non
ha bisogno dʼessere incentiva-
ta e promossa. Le cose stan-
no andando per bene per tutti,
non serve che lʼAmministrazio-
ne comunale si sforzi di trova-
re soluzioni per promuovere il
territorio e la sua economia.
Non ce ne è bisogno. È quello
che è emerso dalla riunione, la
terza nel giro di pochi mesi,
che ha visto la presenza nella
sala del circolo culturale “la
Società” di Ponzone di ben ot-
to (otto) rappresentanti del-
lʼeconomia locale ascoltare il
prof. Andrea Mignone, ex sin-
daco di Ponzone, docente di
Scienza Politica nel corso di
laurea in Amministrazione, Or-
ganizzazione e Gestione delle
Risorse Umane, allʼuniversità
di Genova, parlare di possibili
progetti per promuovere nuo-
ve iniziative.

Lʼobiettivo dellʼAmministra-
zione ponzonese inserito nel
programma elettorale, era
quello di “Mettersi Insieme” e
“fare sistema” per far crescere
il territorio. “Era”, perché lʼim-
pressione che si è avuta dalla
riunione di lunedì sera, 8 feb-
braio, è che il progetto interes-
si a pochi e, quei pochi, in buo-
na parte new entry nellʼecono-
mia locale, ovvero imprendito-
ri che non hanno un retroterra
vissuto in anni di benessere e
quindi devono darsi da fare per
promuoversi.

La serata di lunedì ha avuto
due indirizzi. Si è prima parlato
della possibile adesione di im-
prenditori ponzonesi alla 18ª
rassegna espositiva di Savona
- “Expo Savona 2010” - con
uno stand che rappresenti il ter-
ritorio. Ponzone sarà presente
per la seconda volta alla rasse-
gna savonese. Il vice sindaco
Fabrizio Ivaldi e lʼassessore An-
na Maria Assandri hanno coin-
volto dieci imprenditori che at-
trezzeranno lo stand. Un modo
per far conoscere Ponzone nel
contesto di un evento che attira
oltre 150.000 visitatori.

La seconda parte della se-

rata è stata dedicata alla crea-
zione di una associazione o
società formata da imprendito-
ri con lo scopo di sviluppare
iniziative atte a promuovere il
territorio e lʼeconomia. Dal
contesto sono state escluse le
Pro Loco e le Associazioni
sportive prive di quella identità
“produttiva” che è alla base del
progetto.

Per facilitare il processo di
costituzione di questa realtà,
era stato trasmesso agli im-
prenditori un questionario per
la rilevazione dei punti di forza,
le debolezze, le opportunità ed
i fattori esterni critici della pro-
pria attività; un modo per en-
trare più facilmente nel cuore
del problema. Cinquantadue
questionari inviati, cinque quel-
li restituiti. Il prof. Mignone non
si è scoraggiato ed ha sottoli-
neato come, anche attraverso
quei pochi dati, cercherà di va-
lutare quali sono le necessità
imprenditoriali del ponzonese.
Sono stati prese in esame due
possibili modi di “fare sistema”;
una semplice associazione,
assimilabile a quella degli “Al-
bergatori ponzonesi” che non
impegna più di tanto i soci o la
costituzione di una vera socie-
tà, la cui forma giuridica dovrà
essere valutata, con tanto di
statuto, capitale sociale che
vedrebbe gli imprenditori ed il
comune con una quota minori-
taria coinvolti economicamen-
te. Agli intervenuti è stata con-
segnata un bozza di statuto ed
il prof. Mignone ha preso in
considerazione le due possibi-
lità elencando quali potrebbero
essere i diversi sistemi operati-
vi. È emersa una prima traccia,
ovvero quella di iniziare con
una Associazione e gettare le
basi per una più impegnativa
Società. Naturalmente serve
una partecipazione condivisa
per non far morire lʼdea prima
ancora di capire se funziona.

Lʼappuntamento è per lune-
dì 1 marzo, alle ore 21, sem-
pre a Ponzone nei locali del
circolo culturale “La Società”.

w.g.

Ponzone. Si è riunita, saba-
to 23 gennaio nei locali della
sezione A.N.A. (Associazione
Nazionale Alpini) di Acqui Ter-
me, la commissione del pre-
mio letterario “Alpini Sempre”
giunto questʼanno alla 8ª edi-
zione. Il premio, nato otto anni
fa da una idea del presidente
della Comunità Montana,
Giampiero Nani, poi perfezio-
nato dallʼAmministrazione co-
munale allora retta dal prof.
Andrea Mignone in sinergia
con la Provincia di Alessan-
dria, la Regione Piemonte ed il
Gruppo Alpini “Giuseppe Gar-
bero” di Ponzone, è subito di-
ventato un cult nella letteratura
alpina ricca di numerose opere
scritte in tempi più o meno re-
centi. “Alpini Sempre”, è inol-
tre, lʼunico premio letterario in
Italia dedicato alla vita, le atti-
vità, la cultura, il ruolo sociale,
militare umanitario svolto dagli
Alpini sia in tempo di pace che
in tempo di guerra.

In questi sette anni ha pre-
miato vincitori di diverse regio-
ni dʼItalia; tra questi nomi illu-
stri ed anche scrittori alle pri-
me armi. Il presidente della
giuria è stato il compianto Mar-
cello Venturi sino al 2007, dal-
lo scorso anno a presiedere è
stato chiamato il dott. Franco
Piccinelli, giornalista e scritto-
re di fama mondiale.

Lʼedizione 2010 è stata rivi-
sta e corretta per renderla più
snella e strettamente collega-
ta alla vita degli Alpini. Sono
state eliminate due sezioni, re-
lative al racconto ed alla poe-
sia inedita, mentre la giuria ha
deciso, per dare maggior risal-

to al premio più rappresentati-
vo, quello del libro edito, di
premiare, oltre al vincitore, an-
che il secondo libro in gradua-
toria. Rimangono immutate le
premiazioni che riguardano gli
Alpini e la Scuola, ovvero la te-
si universitaria e la ricerca sco-
lastica.

Verranno altresì valutate
opere riguardanti fotografie, fil-
mati, documenti di archivio, let-
tere o diari di particolare inte-
resse storico e, se meritevoli,
verrà loro riconosciuta una
menzione speciale.

Il premio, come per le pre-
cedenti edizioni, si avvarrà del-
la sponsorizzazione del comu-
ne di Ponzone e della nuova
Comunità Montana “Alta val
Lemme, Alto Ovadese, Alta
valle Orba, valle Erro e Bormi-
da di Spigno”, del patrocinio
della Regione Piemonte e del-
la Provincia di Alessandria. La
Giuria, presieduta dal dott.
Franco Piccinelli è composta
dal prof. Carlo Prosperi, dal
prof. Andera Mignone, da Ser-
gio Arditi, da Roberto Vela, dal
prof. Arturo Vercellino, dal dott.
Giuseppe “Pino” Corrado, dal
rag. Bruno Chiodo e dal se-
gretario rag. Sergio Zendale.

La premiazione, come sem-
pre, si terrà nei locali del circo-
lo culturale “la Società” nel me-
se di novembre.

La giuria ha inoltre stabilito
la data del 31 luglio 2010, qua-
le termine ultimo per la pre-
sentazione delle opere che do-
vranno pervenire alla segrete-
ria del Premio in via Negri di
Sanfront nº 2, a Ponzone.

w.g.

Ponzone. Cʼè anche una
pittrice dʼorigine ponzonese tra
gli otto artisti che hanno espo-
sto le loro opere nelle celle del-
lʼex carcere della Torre Grimal-
dina a Palazzo Ducale di paz-
za Matteotti a Genova.

Si tratta di Adriana Desana,
di frazione Piancastagna di
Ponzone dove, in una casa im-
mersa nel verde dʼestate alle-
stisce il suo laboratorio dʼarte.
Adriana Desana che ha espo-
sto in Italia ed allʼestero, due
anni fa ha realizzato una per-
sonale a palazzo Robellini, fa
parte con Maurizio Nazzaretto,
Davide DellʼOsso, Virgnia
Monteverde, Davide ragazzi,
Ruben Esposito, Oretta Cassi-
si e Irene Mazza del gruppo
che ha realizzato il progetto
“Alleanza di artisti in nome del-
la Shoah, una rassegna dʼarte

inaugurata il 26 gennaio che
avrebbe dovuto rimanere
aperta una settimana ma che,
grazie al successo ottenuto, è
stata prorogata sino a domeni-
ca 14 febbraio.

Lʼevento organizzato da Ar-
trè di Bruna Solinas e da Virgi-
nia Monteverde con il patroci-
nio di Genova Palazzo Ducale
Fondazione per la Cultura, è
sublime anche per la particola-
re ambientazione della mostra
che, consente lo sviluppo di un
percorso soggettivo tra sugge-
stioni e sensazioni visive.

Unʼinsolita visita individuale
nelle segrete della Torre attra-
verso immagini, installazioni e
testimonianze tese allʼesigen-
za di prendere coscienza di
quello che fu uno dei capitoli
più oscuri della storia del-
lʼumanità.

Per i carruggi di Albissola, mostra
In una domenica piovosa, girando per Albissola Marina, mi so-

no infilato in Pozzo Garitta dove ho potuto ammirare una mostra
di due giovani artisti. Molti credono che le sedi espositive storiche
e prestigiose, come il “Circolo degli Artisti” di Pozzo Garitta, ospi-
tino solo artisti già ben conosciuti ed affermati, periodicamente pe-
rò trovano spazi anche giovani emergenti alle loro prime esperienze.
Quel giorno ho infatti potuto apprezzare i quadri di Alessandro Pa-
storino e di Carmen Valentina Soraci: bello, intenso e coinvolgen-
te il raffronto tra due opere come “Corpo universale” del primo e “La
Maternità” della seconda, che interpretano con sensibilità diverse
un unico tema, come quello della maternità. La differenza inter-
pretativa non è solo, come ad un primo esame parrebbe apparire,
dovuta al diverso sesso degli autori, ma ad un diverso “sentire” di
questo tema primordiale, espresso sin dallʼantichità in trasfigura-
zioni differenti. Ognuno dei due autori ha in comune però lʼacco-
glimento del mistero e della sacralità dellʼevento.

A Visone alla materna
don Lucio Chiabrera “Porte aperte”
Visone. La Sezione Primavera della Scuola Materna Don Lu-

cio Chiabrera di Visone vi invita sabato 13 febbraio dalle ore 9 al-
le ore 13 per “Scuola Aperta”. La Sezione Primavera è una nuo-
va realtà che ha preso il via nel dicembre del 2008 e ha visto una
costante crescita di iscrizioni.

Si accolgono i bimbi di età compresa tra i due ed i tre anni.
La programmazione didattica e lʼimpegno quotidiano sono ri-

volti a quella specifica fascia di età con lʼintento di creare una
continuità educativa tra la sezione Primavera e la Scuola Mater-
na.

Ricordiamo che le iscrizioni per lʼanno scolastico 2010/2011
sono aperte fino al 28 febbraio e fino ad esaurimento posti.

Per ulteriori informazioni tel. al numero 0144 395565. Ci tro-
vate in via Michele Pittavino 20, a Visone. Vi aspettiamo.

Parco del Beigua: paesaggio e boschi
“Il sentiero dell’ingegnere”
Sassello. In un territorio ricco di contrasti come la Liguria,

stretta tra le montagne ed il mare, il Parco del Beigua - il più va-
sto parco naturale regionale della Liguria - costituisce uno spac-
cato esemplare della regione ove è possibile trovare, nel per-
correre tratti anche di breve sviluppo, ambienti e paesaggi deci-
samente diversificati: uno spettacolare balcone formato da mon-
tagne che si affacciano sul mare dove natura, storia, cultura e
antiche tradizioni costituiscono elementi di straordinario pregio
ed interesse. Per far conoscer questo straordinario paesaggio
lʼEnte Parco organizza tutti gli anni una serie di escursioni met-
tendo a disposizione una esperienza maturata nel corso degli
anni. Ogni “gita” viene fatta con le guide del parco e con esperti
che aiutano a conoscere le diversità del territorio.

Seconda uscita di febbraio, inserita nel progetto “colori, profu-
mi, sapori... vivere il parco in inverno”, il Parco del Beigua Geo-
park organizza una passeggiata cui possono partecipare grandi
e piccini che ha un fascino del tutto particolare. Si va a spasso
con il geologo ai piedi del parco sul versante “marino”, percor-
rendo la massicciata un tempo sede della tratta ferroviaria tra
Varazze e Arenzano.
Domenica 21 febbraio, “Il sentiero dellʼingegnere”. Lʼitinera-

rio ad anello si snoda tra paesaggi agricoli, macchia mediterra-
nea e boschi di pino nero, con scorci che si aprono su gole inac-
cessibili, pareti a strapiombo e pietraie. Numerosi sono i laghet-
ti che si incontrano durante il percorso.Il sentiero deve il nome al
fatto che fu tracciato anche dallʼIngegnere che si occupava del-
la progettazione di un acquedotto (che però non fu mai realizza-
to). Ritrovo: ore 9.30 presso parcheggio antistante sede del Par-
co, via Marconi 165, Arenzano; di media difficoltà; durata del-
lʼescursione: giornata intera, con pranzo al sacco; per un costo
escursione di 5,50 euro, prenotazione obbligatoria.

Le prenotazioni: obbligatorie, devono essere comunicate en-
tro e non oltre le ore 17 di giovedì 18 febbraio agli uffici del Par-
co: (tel. 010 8590300, cellulare guida: 393 9896251 (sabato e
domenica).

Sassello: orario museo “Perrando”
Sassello. Dal mese di novembre a marzo, il museo e la bi-

blioteca Perrando di Sassello resteranno aperti la seconda do-
menica del mese dalle ore 15 alle 17.

Per visite guidate al museo telefonare al n. 019 724357, a cu-
ra dellʼAssociazione Amici del Sassello via dei Perrando 33, (tel.
019 724100).

Organizzato dalla Pro Loco

Carnevale ad Arzello
una festa ben riuscita

Ponzone progetta “Fare sistema”

Promozione territorio
ma interessa davvero?

Il bando dell’8ª edizione

Ponzone, premio
“Alpini sempre”

Mostra a Palazzo Ducale

Da Ponzone a Genova
con Adriana Desana
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Pontinvrea. Sempre più di
attualità le questioni inerenti
“Fossa di Lavagnin”, la disca-
rica sulle alture di Pontinvrea,
a poche decine di metri in linea
dʼaria dallʼalveo del torrente
Erro, dove, nel corso del 2008,
sono stati stoccati 180.000
(centottantamila) ql. di scarti di
cartiera e loppa di fonderia
che, come è stato rilevato dagli
accertamenti fatti dallʼing.
Giorgio Viazzi e dal dott. Elio
Orsi, hanno prodotto e stanno
producendo biogas.

Dopo il tergiversare degli
enti preposti al controllo, Re-
gione e Provincia, nellʼultimo
Consiglio regionale del 19
gennaio, il caso è diventato
“scottante” per le conseguen-
ze che, il ritardare ulteriormen-
te i controlli, potrebbe avere in
un immediato futuro. In questi
giorni si inizia finalmente a par-
lare di analisi approfondire sul-
le acque che tracimano dalla
discarica e finiscono nellʼErro
e di carotaggi per capire cosa
effettivamente è stato stocca-
to.

A trascinare “Fossa di Lava-
gnin” in prima pagina sono sta-
ti i comitati “Tutela della salute
di Pontinvrea” e “Salvaguardia
della valle Erro” ed a guidare
la protesta dei pontesini è arri-
vato il sindaco, Matteo Cami-
ciottoli, eletto nelle consulta-
zioni del giugno dello scorso
anno. Proprio Camciottoli è in
“trincea” per quella che è di-
chiaratamente una battaglia
per la salute di Pontivrea e del-
la valle Erro.

Qualcosa si è mosso?
«Si, direi proprio di si. Nel-

lʼultimo Consiglio regionale
della Liguria, dopo che nel
Consiglio comunale avevamo
portato la documentazione che
attestava la presenza di bio-
gas, è stato presentato un or-
dine del giorno con il quale si
chiedeva come mai non erano
ancora stati effettuati gli accer-
tamenti come, del resto, era
stato indicato nel Consiglio re-
gionale del 3 marzo dello scor-
so anno. Accertamenti che, al-
la luce della documentazione
che abbiamo fornito, è appar-
so evidente che diventano im-
procastinabili. Naturalmente
per accertamenti io intendo i
carotaggi visto che le fotogra-
fie termiche che noi abbiamo
fatto fare erano solo un preli-
minare per capire se esisteva
veramente il problema. Dopo
aver costatato che a Lavagnin
cʼera e cʼè una situazione ano-
mala, grazie ai consiglieri Pli-
nio Mercenaro e Barbero sia-
mo arrivati in Regione dove
anche gli altri consiglieri, una
volta vista la documentazione,
hanno votato allʼunanimità per

impegnare la Giunta ed il pre-
sidente della Regione on. Ca-
ludio Burlando, affinché i con-
trolli vengano finalmente fatti e
venga bloccato il nuovo decre-
to. Un decreto la cui sospen-
sione viene discussa proprio in
questi giorni».

Non è solo allarmismo?
«Non facevo lʼallarmista

quando ero consigliere di mi-
noranza ruolo che di solito por-
ta da esserlo un poʼ di più, non
lo faccio ora che sono Sinda-
co. Noi a Fossa di Lavagnin
abbiamo un problema e lo ab-
biamo evidenziato con le no-
stre forze perchè la Regione
Liguria non ci per nulla aiutato.
A questo punto, gli abitanti di
Pontinvrea e di tutta la valle
Erro possono stare tranquilli.
Quello che bisogna fare per
capire cosa cʼè a Fossa di La-
vagnin verrà fatto. Il sottoscrit-
to e gli attuali consiglieri di
maggioranza si sono sempre
battuti, anche prima di essere
eletti, per capire cosa era ve-
ramente Fossa di Lavagnin.
Ora abbiamo scoperto che nel-
la discarica cʼè questo calore
anomalo; questo il motivo per il
quale dovranno essere fatti
tutti i controlli del caso. Se poi
è solo di biogas, meglio così, è
il male minore anche se...».

Chi vi ha supportato in que-
sta che con il passare dei gior-
ni è diventata una battaglia?

«A livello politico, e lo dico in
tutta serenità perchè non è
candidato in queste zone,
Gianni Plinio (consigliere re-
gionale del Pdl ndr); una per-
sona squisita, amante del ter-
ritorio che si è battuto con me
sin dai primi giorni; un grande
aiuto ce lo hanno dato anche il
consigliere Barbero che il con-
sigliere Marcenaro. Poi dopo,
quando la frittata era in padel-
la si sono mossi in parecchi e
questo ci ha fatto piacere, ma
chi ha creduto alle parole di un
piccolo consigliere comunale
che andava a bussare alle loro
porte sono stati i consiglieri di
minoranza in Regione Liguria.
Da sottolineare, inoltre, lo stra-
ordinario impegno comitato di
tutela della Valle Erro che ha
partecipato alla creazione del
nostro comitato, quello per la
Salute di Pontinvrea. Il comita-
to della valle Erro ha fatto un
lavoro eccezionale: ha effet-
tuato sopralluoghi, lʼelaborato
dati, analisi dei progetti, simu-
lazioni e tante altre cose che
noi non saremmo stati in gra-
do di fare perchè non abbiamo
la loro esperienza in questo
ambito. Sono una risorsa dav-
vero straordinaria e noi di Pon-
tinvrea non finiremo mai di rin-
graziarli».

La discarica potrebbe crea-

re grossi problemi non solo a
Pontivrea ma a tutta la valle
Erro ed allʼacquese. Come è
stato lʼapproccio dei “piemon-
tesi”?

«Tiepido. Dopo quello che è
successo mi sarei aspettato
una aggressione sul caso La-
vagnin, invece, a parte lʼas-
sessore Daniele Ristorto del
comune di Acqui e la presa di
posizione di qualche Sindaco
non cʼè stata grande attenzio-
ne. Io capisco le titubanze del-
la Regione Liguria a contraddi-
re i suoi funzionari, ma la Re-
gione Piemonte? Subire un
probabile o possibile inquina-
mento senza reagire, e reagire
con forza... Si, cʼè stata qual-
che interpellanza del capo-
gruppo dei Pensionati ma i
partiti che contano non si sono
mossi. Onestamente mi sarei
aspettato una forte presa di
posizione ed invece si abban-
dona una vallata alla speranza
che il sindaco di Pontinvrea
riesca ad ottenere la bonifica.
Lo ripeto, mi sarei aspettato
una “Aggressione” da parte
della Regione Piemonte a
quella della Liguria. Però a vol-
te la politica...».

Con la minoranza non cʼè
sintonia sul caso Lavagnin.
Sbaglio?

«A parte il fatto che non si
sono presentati al Consiglio
comunale indetto per far vede-
re le rilevazioni dei tecnici ad-
ducendo impegni vari. Io non
voglio sindacare. Devo ricono-
scere che quando è cambiata
la maggioranza hanno votato
con noi allʼunanimità e di que-
sto devo darne atto, però non
posso dimenticare che anche
lʼassessore regionale Zunino,
nella sua difesa allʼoperato
della Regione, ha ribadito che
il progetto di Lavagnin è stato
approvato dal comune di Pon-
tinvrea. Alcuni rappresentanti
dellʼallora maggioranza sono
stati parte attiva nellʼapprova-
zione del progetto della disca-
rica ed infine, durante la cam-
pagna elettorale, ci era stato
detto che Fossa di Lavagnin
aveva distolto lʼamministrazio-
ne dai reali problemi del pae-
se. Cose che non posso di-
menticare e che mi sono state
dette da chi si proponeva di
governare questo paese».

Quando si guarda verso una
discarica da 180.000 quintali
sembra non ci siano speranze.
Però...

«Guardi, la mia più grande
speranza è quella dʼaver pre-
so il più grande granchio della
mia vita. Quella è la speranza.
In realtà io credo che lì, a La-
vagnin, ci sia da bonificare un
sito che è stato inquinato in
modo drammatico». w.g.

Rocca Grimalda. “Carneva-
le dʼinverno”. Come ai bei tem-
pi.

Festeggiato anche dalla ne-
ve, che cade allʼantivigilia del
giorno più atteso.

Natura in bianco e nero.
“Carnevale dʼinverno”.

Questo è il sottotitolo che si
può mettere alla festa che do-
menica 7 febbraio è andata in
scena a Rocca Grimalda e
che, nonostante la temperatu-
ra presto scesa nel pomerig-
gio, davvero rigida scomparsi
gli ultimi raggi, non ha manca-
to di richiamare un mondo di
gente.

Il fascino della Lachera, del-
la danza contro il tiranno, della
rivolta contro il signore del luo-
go e contro la consuetudine
“leggendaria” del jus primae
noctis, rimane intatto anno do-
po anno.

Certo è un carnevale ano-
malo: niente carri, niente effet-
ti speciali. Cʼè chi - non lo met-
tiamo in dubbio - può rimanere
anche deluso.

Ma il Carnevale di Rocca
senzʼaltro respira una tradizio-
ne - patrimonio, una vera e
propria dote che, in effetti, mol-
ti a questo paese, così bello,
invidiano.

“Questa Lachera secondo
lei quando è cominciata?”,
chiedeva Franco Castelli più di
trentʼanni fa ai vecchi figuranti.
Gente che aveva fatto “lo zua-
vo“, o “il trapulin” (senza “em-
me”; maschera che sembra
nascere dalla Commedia
dellʼArte e che nellʼacquese ri-
manda ad un gioco che si è
perso, e consisteva nel saltare
su un asse in bilico, cercando
di acchiappare in volo salami e
capponi appesi alla trave; ne
parla Giuseppe Ferraro da
Carpeneto); gente che ha dato
sembianza al bebè (che non
ad un infante, ma ad un uo-
mo/donna/caprone rimanda,
essere dagli atti scurrili, il cui
nome nasce dal verso onoma-
topeico...).

Risposta: “Chissà quali anni
erano! Eʼ nata nel Settecento,
Sei-Settecento… Io facevo lo
zuavo…- però i capi principali
erano i Lacheri [i servi diventa-
ti padroni: semel in anno… ec-
co che il mondo si rovescia],
quelli che ballavano con il cap-
pello in testa. Il gruppo era
sempre di 12-13, e ognuno fa-
ceva la sua parte, però era tut-
ta una parte assegnata, per-
ché noi si faceva le prove pri-
ma di partire…”.
Danze e riti

E “La Lachera” è partita an-
che domenica 7.

Anzi due giorni prima: con la
questua nelle cascine. Come
una volta. “Chi dava un pollo,
chi un coniglio, chi un salame,
chi due bottiglie di vino…”: co-
sì Pino ʻd Severein, classe
1909, che narrava con queste
parole di quanto succedeva
negli anni (crediamo) Trenta.

Gli ingredienti sono rimasti
gli stessi: la musica delle fisar-

moniche, i vestimenti, i colori,
i passi ordinati, le maschere e
poi le forme di danza: la cu-
renta dei Buteri, la frazione tra
Carpeneto e Rocca; e poi la gi-
ga, la monferrina, il calisun…

Domenica ecco il corteo per
le vie del paese. Che entra
dalla porta principale. Con lʼul-
teriore richiamo dei figuranti
del “Ball de Bastons” di Villa-
nova di Geltrù, dalla Catalo-
gna, che prima avanzavano,
con fare guerriero, accompa-
gnati da tamburo e pifferi (dun-
que soffiano nelle ance), e dal
regolare ritmo che nasce dal
picchiare (che colpi!) dei ba-
stoni, legno contro legno, dan-
za propiziatoria - anche qui tra-
mandata da padre in figlio - in
attesa di una primavera che,
giunti sul piazzale che guarda
la valle, e apre lo sguardo alla
chiesetta di Santa Limbania, è
lontanissima.

La pianura è imbiancata e
gli appennini sembrano ben
più alti di quanto effettivamen-
te sono.

Ma cʼè un fascino speciale
durante il momento di spetta-

colo che si celebra sullʼampia
terrazza. Viene dal sole che
scende tra i rami spogli: che
gioca ad illuminare le masche-
re, ora le pone in ombra. Fa-
scino di un tramonto precoce;
tornando verso Acqui il sole
sarà più generoso.

Ma a Rocca lʼatmosfera è un
poʼ da Settimo sigillo (dove i
teatranti non mancavano).

Eʼ una festa anche per i pic-
coli (e qui, giustamente, irrom-
pe la modernità: ma anche lʼar-
tigianato casalingo delle code
di drago di cartone…) perché
ci sono clownerie, giocolieri, le
bancarelle, tante animazioni,
lʼorso, i “botti” dei coriandoli, la
lotteria, e poi panini e friciu-
le….

Cronache di un Carnevale
piemontese. Anzi Alto Monfer-
rino.

Spettacolo di folklore per chi
giunge da fuori.

Ma che, proprio perché pas-
sato da generazione a genera-
zione, consolida il valore della
identità collettiva del paese.

E davvero questo non è po-
co. G.Sa

Visone. Un corso di disegno e pittura, aper-
to a tutti, adulti e bambini, si terrà a Visone. In-
segnante dei corsi è Serena Baretti.

Sono aperte le iscrizioni e per informazioni
contattare dalle ore 20 alle 21 i seguenti nume-
ri: Ta.81@libero.it - facebook: Serena Baretti fis-
so 0144 395412, mobile 339 1213800. I modu-
li di iscrizione saranno disponibili a partire dal
1º febbraio presso il Comune di Visone e devo-
no essere compilati per intero e riconsegnati al-
la segreteria entro la fine di febbraio.

Le lezioni gli orari saranno definiti a seconda
delle esigenze e possibilità degli allievi iscritti.
Le classi saranno suddivise valutando la ma-
nualità e il tipo di livello artistico in possesso...
per coloro che sono principianti ma anche per
chi intende perfezionarsi o approfondire. Il cor-
so si propone di fornire gli strumenti e le tecni-
che per cominciare a dipingere anche a chi non
ha mai disegnato.

Programma: Disegno dal vero. Studio delle
tecniche di disegno (linea e chiaroscuro). Co-
noscenza dei primi mezzi tecnici per il disegno
grafite e carboncino per poi arrivare al colore.
Studio del colore. Conoscenza delle diverse
tecniche pittoriche. Utilizzo a seconda delle esi-
genze di diversi supporti (tele, tavole ecc.). Uti-
lizzo e approfondimento a scelta tra i vari pig-
menti (oli, acrilici ecc..).

Saranno effettuate lezioni allʼaperto per ela-
borare disegni e dipinti di scorci di paese e a fi-
ne corso verrà allestita una mostra di tutti i par-
tecipanti aperta al pubblico che entrando potrà
votare lʼelaborato più bello.

Per i più piccoli: laboratorio artistico, disegno
creativo, mini mostra finale aperta a tutti.

I corsi partiranno appena raggiunto il numero
di allievi stabilito, la data verrà comunicata dal-
lʼinsegnante personalmente e a fine corso si ter-
rà una mini mostra collettiva.

Pontinvrea sulla discarica di Fossa Lavagnin

Il sindaco: facciamo subito i carotaggi

La stagione dei Carnevali: Rocca Grimalda

La Lachera, folclore e identità

A Visone corsi di disegno e pittura per adulti e bambini

Sopra un angolo della cava; a fianco il sindaco Matteo Ca-
miciottoli.
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Mioglia. Lunedì 8 febbraio,
nellʼambito del progetto sulla
legalità promosso dallʼIstituto
Comprensivo di Sassello, il co-
mandante della Stazione dei
Carabinieri di Pontinvrea, luo-
gotenente Franco Ponassi, ha
incontrato gli alunni delle clas-
si 2ª C e 3ª C della Scuola Se-
condaria di 1º grado di Mioglia.

Non si è trattato né di una
consuetudine né di routine;
non poteva del resto esserlo
poiché se da una parte gli
alunni spesso sfuggono ai cli-
chè dallʼaltra la competenza
del luogotenente Ponassi
hanno reso lʼincontro attivo,
fresco e particolarmente fun-
zionale.

Quali erano le attese? In-
nanzitutto conoscere il rappor-
to tra reato e legge, poi trovar-
si a tu per tu con una profes-
sione nata a tutela dei deboli e
degli oppressi, ma che vive so-
prattutto sul territorio e che
quindi è facile incontrare quoti-
dianamente.

Sono stati affrontati i proble-
mi connessi allʼuso delle so-

stanze stupefacenti e dellʼal-
cool, quelli legati alla guida di
mezzi motorizzati, infine quelli
derivanti il bullismo ed il dan-
neggiamento della cosa pub-
blica.

Le richieste di approfondi-
mento scaturite dai ragazzi so-
no state numerose. A tutte è
stata data risposta con una
chiarezza ed una conoscenza
dellʼargomento che ha lasciato
soddisfatti tutti i partecipanti.
Tutto ciò e stato realizzato nel
segno della prevenzione. Alla
fine il luogotenente Franco Po-
sassi si dimostrato entusiasta
della “lezione” - «Ho trovato
alunni corretti, educati e parte-
cipi allʼiniziativa. Hanno ascol-
tato con attenzione, sono in-
tervenuti con domande appro-
priate e si sono appassionati
quando dopo aver seguito
quelle che sono le indicazioni
del Comando per questi inter-
venti ho raccontato, sollecitato
dagli alunni, episodi che mi so-
no capitati nel corso della mia
lunga attività nellʼArma».

w.g.

Sassello. Ci scrive da Sas-
sello il consigliere di minoran-
za Mauro Sardi, capogruppo
della lista “Per Sassello –
Partecipazione e Solidarietà”:

«In data 19 dicembre 2009,
mi veniva riferito che il Sinda-
co di Sassello Paolo Badano
senza il parere (peraltro non
obbligatorio) del proprio Con-
siglio comunale, quantomeno
di maggioranza, aveva affida-
to la delega a rappresentare il
Comune di Sassello nel Con-
sorzio del Bacino Imbrifero
del Fiume Bormida al proprio
figlio perito agrario Tommaso
Badano.

La circostanza mi apparve
alquanto inverosimile per la
forma, ma nel dubbio presen-
tai interrogazione manoscritta
in pari data. In sede di seduta
Consiliare alla mia richiesta di
conferma, tra lʼimbarazzo dei
consiglieri di maggioranza
che ammettevano di non co-
noscere la circostanza, il sin-
daco dott. Paolo Badano pre-
ferì non rispondere rimandan-
do ad un successivo interven-
to.

Con successiva risposta
del Comune di Sassello a fir-
ma del Sindaco protocollo nº
172, si sosteneva che la dele-
ga era stata legittimamente
assegnata. Con interrogazio-
ne del mio gruppo consiliare
del 19 gennaio 2010, tra-
smessa per conoscenza alla
Presidenza del BIM si conte-
stava nel merito e nella forma
la decisione assunta in pale-

se contrasto alla vigente nor-
mativa.

Riscontrava il Sindaco Ba-
dano con lettera prot. 628 del
22 gennaio 2010 ribadendo la
convinzione delle sue ragioni.

Alla sopra citata il nostro
gruppo rispondeva in data 25
gennaio 2010 ed in data 30
gennaio 2010 con successiva
corrispondenza.

Risultati vani i tentativi di
far revocare la delega, si ri-
chiedeva la costituzione di
specifica commissione consi-
liare di indagine per poter va-
lutare le circostanze in Consi-
glio.

Alle nostre sollecitazioni
per una dovuta risposta, il
Presidente del Bacino Imbri-
fero del Fiume Bormida con
lettera prot. 21 del 3 febbra-
io 2010 sosteneva la legitti-
mità del provvedimento di
delega.

Si riscontrava con succes-
siva lettera del 3 febbraio
2010, nella quale non solo si
ribadisce la nostra convinzio-
ne, ma si allega delibera del
Consiglio comunale di Sas-
sello nella quale su proposta
dello stesso Sindaco Badano
viene espresso lʼesatto con-
trario di ciò che poi ha fatto in
dispregio di tutto e tutti.

Attendiamo la convocazio-
ne del Consiglio comunale
per vedere se anche questa
volta non si avrà il coraggio di
evitare una Commissione di
inchiesta certamente “fasti-
diosa”».

Carpeneto. Sono molteplici
ed interessanti le novità che lo
staff della “Tenuta Cannona” di
Carpeneto, il Centro Speri-
mentale Vitivinicolo della Re-
gione Piemonte, ha messo in
cantiere per il 2010. Alle tradi-
zionali attività, alcune facenti
parte di un percorso iniziato di-
versi anni fa, sono stati affian-
cati nuovi indirizzi, utili per sup-
portare il viticultore in filare ed
in cantina. Nello staff della Te-
nuta Cannona, organismo del-
la Regione Piemonte che è
lʼazionista di maggioranza di
un Ente che ha come parteci-
pate lʼAssociazione dei Vigna-
ioli Piemontesi, dei Produttori
del Moscato dʼAsti e il Comu-
ne di Carpeneto, operano tec-
nici, enologi ed agronomi gui-
dati dalla dott.ssa Gabriella
Bonifacino mentre amministra-
tore Unico è lʼon. ing. Lino Ra-
va.

Alla Cannona nella seconda
metà di febbraio inizieranno i
corsi di potatura della vite con-
dotti dalla dott.ssa Elisa Para-
vidino; le lezioni teoriche si ter-
ranno nelle sale del Centro
mentre lʼattività pratica si svi-
lupperà nei vigneti dellʼazienda
che si estende per 54 ha dei
quali 16 coltivati a vite. Una
delle novità del 2010 è lʼindi-
cazione dei trattamenti al vi-
gneto che avverrà, per coloro
che ne faranno richiesta, con
lʼinvio di una e-mail. Addio ai
rintocchi delle campane della
parrocchiale che in base alle
pioggia caduta annunciavano
che era il momento di dare il
“verderame”; alla “Cannona” si
viaggia con pluviometri, cen-
traline per la rilevazione lʼumi-
dità, anemometri e computer.

Naturalmente i dati verranno
valutati secondo le condizioni
climatiche dellʼarea di compe-
tenza della Tenuta.

I viticoltori potranno, inoltre,
usufruire dei laboratori del
Centro, dove opera la dott.ssa
Elena Marchese, per le analisi
dei mosti e delle uve. Nelle
cantine, recentemente in parte
ristrutturate e dotate dei più

moderni sistemi di vinificazio-
ne opera il dott. Ruggero Tra-
gni, responsabile dellʼassisten-
za tecnica per problematiche
viticole ed enologiche mentre
lʼanalisi sensoriale dei vini è
eseguita da esperti degustato-
ri.

A queste, il Centro affianca
una serie di altre attività, lega-
te alla ricerca ed alla speri-
mentazione che consentono di
ottimizzare la gestione del vi-
gneto grazie, anche, allo stra-
ordinario patrimonio di varietà
e cloni presenti in azienda. I ri-
lievi e le indicazioni delle di-
verse sperimentazioni sono
completati dai giudizi enologi-
ci del prodotto finito, conside-
rati punto fondamentale per la
valutazione del vitigno esami-
nato e punto di partenza per le
scelte viticole che si andranno
ad effettuare. La Tenuta Can-
nona propone, inoltre, un si-
stema integrato di sperimenta-
zione, divulgazione dei risulta-
ti, formazione ed aggiorna-
mento dei tecnici operanti nel
settore. Si legge nella docu-
mentazione che viene redatta
dai tecnici del Centro: «Lʼattivi-
tà è finalizzata a fornire servizi
e supporti alla qualificazione e
tipizzazione delle produzioni
vitivinicole ed alla conserva-
zione e valorizzazione degli
ambienti viticoli. In sintesi
lʼobiettivo strategico del Centro
Sperimentale Vitivinicolo Re-
gionale diventa la realizzazio-
ne di un sistema integrato di
servizi rivolti alla vitivinicoltura,
in sintonia con il programma
regionale di ricerca e speri-
mentazione del settore».

A ciò che è prettamente tec-
nico vengono affiancate, nel
corso dellʼanno, una serie di
iniziative promozionali per far
conoscere il centro, il suo am-
biente ed apprezzare il vino.
Tra queste iniziative spicca “Vi-
no in Rosa”, un incontro che
coinvolge le aziende produttri-
ci gestite da mani femminili di
tutto il Piemonte. Un modo per
dire che l vino è anche donna.

w.g.

Giusvalla. Il paese, poco più di quattrocento anime, una asso-
ciazione importante come la Croce Bianca, una scuola che cer-
ca di sopravvivere, un negozio, un ristorante due aziende agri-
turistiche, una importante azienda zootecnica, boschi ed aria
buona, organizza tra febbraio e marzo, la festa “della Pentolac-
cia”. È un appuntamento legato alla tradizione del Carnevale che
coinvolge i bimbi e non lascia da parte i grandi; infatti, gli orga-
nizzatori sono le famiglie Perrone e Baccino che saranno in pri-
ma linea sin dai primi minuti della festa. Lʼappuntamento è per
domenica 21 febbraio, dalle ore 16 in poi, nei locali del teatro
che ricorda la giovane giusvallina Monica Perrone. Il teatro, re-
centemente ristrutturato, riscaldato ed accogliente, vedrà il tra-
boccare di bambini e genitori, i primi rigorosamente in masche-
ra ma anche tra i “grandi” cʼè chi ha progettato una apparizione
mascherata. Si parte con la merenda, con i dolci preparati in fa-
miglia, le sorprese, un approccio di sfilata e poi lʼattimo atteso
della rottura della pentolaccia da dove usciranno caramelle, dol-
cetti, e tante belle sorprese. w.g.

Sassello. Non cʼè pace a
Sassello, comune dove le be-
ghe politiche sono oramai en-
trate a far parte del vivere
quotidiano, un poʼ come le
truffe agli anziani che hanno
colpito nellʼultimo periodo. A
queste ultime si pone rimedio
con lʼintervento delle Forze
dellʼOrdine, per le beghe ci
sono i consigli comunali a raf-
fica, uno dietro lʼaltro tanto
che sarebbe il caso di evitare
lʼurgenza. Intanto si devono
fare.

Risolta la diatriba inerente
la gestione del rifugio “la Sci-
verna”, dopo un tira e molla e
quattro consigli comunali nel
giro di un mese o poco più,
questa volta ad agitare le ac-
que è una querelle riguardan-
te la delega assegnata dal
Sindaco ad un suo incaricato
per rappresentare il comune
in seno allʼassemblea del BIM
(Bacino Imbrifero Montano
della val Bormida) al quale
appartiene Sassello e la cui
sede è a Millesimo.

Lʼincaricato in questione è
Tommaso Badano, figlio del
sindaco Paolo, perito agrario,
che ha accettato lʼincarico.

Ora, non sappiamo quale
rilevanza abbia tale incarico,
pare poco o nulla sotto tutti i
punti di vista, sta di fatto che
la minoranza, per tramite del
suo capogruppo, Mauro Sar-
di, ha subito richiesto “infor-
mazioni” come si evince dalla
prima lettera: «È richiesto sa-
pere la motivazione se vera
che ha indotto il Sindaco alla
nomina in rappresentate
dellʼEnte BIM val Bormida del
signor Tommaso Badano. Si
ringrazia».

Era il 19 dicembre, da quel
momento è stato un susse-
guirsi di richieste da parte del
capogruppo, soprattutto dopo
che il Comune aveva confer-
mato lʼattribuzione della dele-
ga.

In altra parte di questa pagi-
na pubblichiamo la lettera che
ci ha inviato il consigliere di mi-
noranza Mauro Sardi con le
quali motiva le sue richieste.
Da parte sua il Comune ha
chiesto al B.I.M. lumi sulla re-

golarità della procedura rice-
vendo rassicurazioni sulla
eleggibilità del delegato Tom-
maso Badano.
Si legge nella risposta del
B.I.M.: «In riscontro alle... per
prima cosa facciamo presen-
te che lʼAssemblea Consorti-
le di questo B.I.M. con delibe-
ra nº 5 del 16 dicembre 2009
allʼunanimità ha verificato po-
sitivamente lʼeleggibilità e la
compatibilità dei consiglieri
delegati dai Sindaci dei Co-
muni consorziati. Ad audiu-
vandum segnaliamo lʼultimo
comma dellʼart. 9 dello Statu-
to che recita: non possono
essere contemporaneamente
delegati fratelli, gli ascenden-
ti o discendenti, il suocero e il
genero; in questi casi la nulli-
tà e la decadenza agiscono
nei riguardi del più giova-
ne...».

Non è finita, se da una parte
il BIM conferma la regolarità
dellʼincarico, dallʼaltra Mauro
Sardi non molla lʼosso. Il 30 di
gennaio è partita la richiesta
della costituzione di una Com-
missione Consigliare, la se-
conda nel giro di due mesi, lʼal-
tra era per la questione “Sci-
verna”, per verificare ed adot-
tare eventuali conseguenti
provvedimenti. Dopo due gior-
ni si sollecitava già una rispo-
sta.

Non resta che attendere un
probabile imminente Consiglio
comunale per capire cosa suc-
cederà. Per qualche esponen-
te della maggioranza si tratta
di una questione da valutare
con attenzione per non dare il
fianco alle critiche.

Cosa che sottolinea il consi-
gliere di maggioranza Giovan-
ni Chioccioli che dice – «Ri-
tengo quella del sindaco Ba-
dano un decisione inopportuna
dal lato politico.

Se ne discuterà in tutta se-
renità».

In settimana si è riunita la
maggioranza, un primo incon-
tro che si ripeterà con caden-
ze settimanali e, non è esclu-
so che si sia parlato anche del-
la questione della delega a
Tommaso Badano.

w.g.

A Giusvalla raccolta
rifiuti ingombranti
Giusvalla. Come ogni terzo sabato del mese, sabato 20 feb-

braio verrà effettuata la raccolta rifiuti ingombranti (elettrodome-
stici, piccoli mobili, rottami di ferro, pneumatici) presso lʼarea
adiacente il campo da tennis comunale, alla presenza di un in-
caricato del comune e, previa compilazione di apposito modulo
in modo da evitare conferimenti irregolari. Ovviamente non sono
compresi i rifiuti speciali tossici e nocivi quali eternit, batterie, ma-
teriali risultanti da lavori edili, motocicli e macchine. Questi ma-
teriali andranno smaltiti secondo la normativa vigente nelle ap-
posite discariche non presenti nel territorio di Giusvalla.

Sassello. Rimpasto in
Giunta al Sassello. Non si trat-
ta di un ribaltone, ma di un ag-
giornamento che era stato ipo-
tizzato già da tempo e che si è
reso necessario dopo lʼindi-
sposizione dellʼassessore Ro-
berto Laiolo, cui Sindaco e
Giunta hanno augurato una
pronta guarigione. Una deci-
sione quella presa dal sindaco
Paolo Badano che era stata
concordata nelle scorse setti-
mane ed è stata ufficializzata
lunedì 8 febbraio nel corso del-
la riunione di Giunta.

Inizialmente il sindaco Ba-
dano aveva deciso di governa-
re con due soli assessori, il vi-
ce sindaco Giacomo Scasso e
lʼassessore Roberto Laiolo poi,
con le nuove necessità, si è
portato il numero a quattro co-
me previsto dallo Statuto co-
munale.

I nuovi ingressi sono quelli di
Giovanni Chioccioli e Gianfilip-

po Biato (Pieretti) mentre resta
fuori il consigliere Carla Grillo
che in un primo momento
sembrava favorita per un nuo-
vo assessorato.

La nuova Giunta. Sindaco
Paolo Badano con deleghe a:
Comunicazione con i cittadini,
cultura, rapporti con Enti e Isti-
tuzioni, sviluppo economico,
turismo, sport e tempo libero.
Vice sindaco Giacomo “Mino”
Scasso: con deleghe a: Istru-
zione e politiche occupaziona-
li, patrimonio, programmazio-
ne e bilancio e tributi. Asses-
sori: Giovanni Chioccioli con
deleghe a: personale, organiz-
zazione uffici e servizi, Prote-
zione Civile, servizi sociali.
Gianfilippo (Pieretti) Biato con
deleghe a: Lavori e opere pub-
bliche, viabilità, trasporti e in-
frastrutture. Roberto Laiolo
mantiene le deleghe a am-
biente e pianificazione territo-
riale, urbanistica.

Al teatro “Monica Perrone”

A Giusvalla festa
della pentolaccia

Consiglio comunale di Sassello

Delega in famiglia
turba la maggioranza

Tenuta dal maresciallo Franco Ponassi

Lezione di legalità
alla scuola di Mioglia

Riceviamo e pubblichiamo da Sassello

Contestata al sindaco
la delega al figlio

Dalla Tenuta Cannona di Carpeneto

Tutte le novità 2010
per la vite e il vino

Rimpasto nella giunta comunale

Sassello, nuovi assessori
Chioccioli e Biato
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Acqui Terme. Ancora un
rinvio per i bianchi, costretti
dalla neve ad una amichevole
sul sintetico di via Trieste dove
si potrebbe anche giocare se
solo ci fosse lʼagibilità, ovvero
i settori separati per le tifose-
rie.

Ospite per questa imprevi-
sta amichevole la squadra del
Nuova SCO 2005 di Asti che
partecipa al campionato di
“Seconda” categoria ed occu-
pa il secondo posto alle spalle
della Sandamianese. Una
sgambata per i bianchi che
hanno chiuso sullʼ8 a 0 con tri-
pletta di Nohman, due gol di
Gai uno di Manno ed uno del
giovanissimo Iacopino.

La pausa è quasi sempre
lʼoccasione per parlare di foot-
ball “non” giocato; per i bianchi
un calcio fatto di passato, pre-
sente e futuro e per analizzar-
ne i riflessi niente di meglio
che uno dei dirigenti più im-
portanti, il dr. Massimo Colla,
vice presidente, che con il pre-
sidente dr. Giorgio Giordani è
sulla tolda della “nave” Acqui.
Una nave che sta veleggiando
verso quella salvezza che era
lʼobiettivo della vigilia.

«LʼAcqui è una squadra at-
trezzata per raggiungere quel
traguardo senza affanni ma
non solo, con qualche anno
dʼesperienza in più in serie D
potrebbe avere le potenzialità
per giocare i play off. Fatti i
normali ritocchi, che sono alla
base di ogni progetto, la spe-
ranza potrebbe diventare una
realtà». Aggiunge Massimo
Colla - «Lʼossatura è buona, i
giovani sono bravi, Mario Ben-
zi sta dimostrando tutto il suo
valore. Io vedo un futuro inte-
ressante anche nellʼottica di
una probabile revisione del nu-
mero dei giovani da impiegare
che, quasi sicuramente, nel
prossimo torneo saranno quat-
tro e non più cinque». Proprio
sui giovani si sofferma il vice
presidente - «Credo che i gio-
vani dellʼAcqui siano i migliori
del campionato; ragazzi come
Celeste, Ilardo, Lauro e Mora-
bito, ci sono invidiati da tutte le
squadre di categoria e questo
è merito della società che li ha

saputi scegliere e del tecnico
che li ha saputi plasmare».
Una riflessione anche sulla so-
cietà - «In questo momento al-
la guida dellʼAcqui ci sono il
presidente Giordani ed il sotto-
scritto. Stiamo lavorando con il
massimo impegno e lo faccia-
mo con passione nonostante
qualche critica che arriva pro-
prio dallʼinterno della società.
Non è un problema, noi andia-
mo avanti per la nostra strada
secondo quelli che sono i no-
stri progetti. Oggi ci siamo noi
se poi arriveranno altri che so-
no interessati allʼAcqui possia-
mo discuterne come possiamo
discutere di eventuali collabo-
razioni che sono sempre bene
accette». Ma è parlando del fu-
turo che Massimo Colla si la-
scia andare: «Acqui è una
piazza dove si lavora bene, ha
ottime strutture, un tifo impor-
tante, la squadra sta facendo
bene ed abbiamo un tecnico
straordinario come Mario Ben-
zi. Anzi posso dire che se non
succederà nulla di sconvol-
gente, sarà il nostro allenatore
anche per il prossimo campio-
nato e spero che ci sia una col-
laborazione propositiva da par-
te di tutti». Si torna al presente
con una riflessione - «In que-
sto momento ci sono alcuni
giocatori che pensano da diri-
genti. È meglio che continuino
a giocare e semmai quel ruolo
lo potranno svolgere quando
hanno appeso le scarpe al
chiodo» - ed una alla partita di
domenica in quel di Casale: -
«Il Casale è una squadra co-
struita per lottare al vertice. Ha
un bilancio che è tre volte il no-
stro ed è chiaro che abbia al-
tre ambizioni. A Casale ci an-
dremo per giocare la nostra
partita, esattamente come ab-
biamo fatto allʼandata. Non ab-
biamo timori reverenziali nei
confronti di nessuno e, in un
campionato che io considero
di un livello più basso rispetto
a quello di qualche anno fa e
questo anche a causa dei tan-
ti giovani che le squadre sono
costrette a schierare, non ve-
do formazioni imbattibili per
questo Acqui»

w.g.

Acqui Terme. Terza trasfer-
ta consecutiva per lʼAcqui che,
dopo Settimo e Chieri, dove ha
ottenuto due importanti pareg-
gi, viaggia alla volta di Casale
per una sfida molto più compli-
cata di quelle affrontate in ter-
ra torinese. Il teatro della con-
tesa è il “Natal Palli” uno sta-
dio che i bianchi non bazzica-
no da una ventina di anni e do-
ve il calcio è anche storia, fa-
scino di un passato importante
ed il tifo è una parte fonda-
mentale della gara. Sicura-
mente una partita difficile ed
allo stesso tempo gratificante
per lʼAcqui che vi approda tut-
tʼaltro che dimesso ma con le
carte in regola per far tribolare
i nerostellati.

Allʼandata il Casale strappò
un pari, merito del portiere Fio-
ry che tenne a galla i suoi in
una partita che i bianchi avreb-
bero meritato di vincere. Da al-
lora qualcosa è cambiato su
entrambi i fronti, molto di più in
più in casa nerostellata dove,
in panchina, al posto di Carmi-
gnani siede Ciulli e la rosa, già
di ottimo livello, è stata ulte-
riormente rinforzata. Una
squadra quella nerostellata
che, perso lʼautobus per il pri-
mo posto, punta ora ai play off
che non danno diritto al salto
tra i “prof”, ma mettono la
squadra che arriva più in alto
ai primi posti per eventuali ri-
pescaggi. Un Casale che Ciul-
li ha rimodellato ed ora è mol-
to meno distratto di quello che
ha iniziato il campionato.
Squadra solida che bada al so-
do e si affida in attacco a Pier-
paolo Masi, un passato in C2
e C1, ed allʼesperienza di Lau-
ria, sedici anni di calcio passa-
ti a Siena, Montevarchi, Mas-
sa, Baracca Lugo, San Marino,
Valenzana, Melfi, Vigor Lame-
zia, Pro Belvedere.

LʼAcqui si affaccia al Natal
Palli al gran completo. Nessun
problema per Mario Benzi che
li ha tutti a disposizione, com-
preso Cesari che dovrebbe
aver risolto il problema al pie-

de. Tratteggia la partita Dino
Juliano, direttore organizzati-
vo, che vede un Acqui deciso
a vendere cara la pelle - «An-
diamo a Casale a giocarci la
nostra partita consapevoli di
affrontare una buonissima
squadra. Io sono per natura ot-
timista e ora lo sono ancora di
più perchè ho visto un Acqui in
salute sia a Settimo che a
Chieri. La squadra sta bene,
abbiamo un tecnico straordi-
nario in panchina, perchè dob-
biamo preoccuparci del Casa-
le più di quanto loro si debbo-
no preoccupare di noi. Loro
sono bravi ma lo siamo anche
noi. Vedremo sul campo come
finirà».

Gli unici dubbi di formazione
sono prettamente tattici. Benzi
dovrà scegliere tra un Acqui
con due punte, Nohman e Gai
e quindi rinunciare a Troiano
che porta la maschera a pro-
teggere il naso fratturato a Cu-
neo, oppure inserire Troiano
dal primo minuto a fianco di
Manasiev mentre Andrea Man-
no dovrebbe partire dalla pan-
china. In questo caso sarebbe
un Acqui ad “albero di Natale”
con Nohman unica punta sup-
portato da Ilardo e Celeste con
Troiano davanti alla difesa,
Manasiev e Tarsimuri o Costa
sulle corsie.

Si gioca su di uno dei campi
più spaziosi della categoria, il
prato curato e con tribune ca-
paci di contenere oltre cinque-
mila tifosi dove le presenze
non sono mai meno di sette od
ottocento. Uno scenario che
potrebbe far bene ai bianchi.

In campo questi due proba-
bili undici.

Casale (4-4-2): Fiory - An-
gelotti, Catenacci, Cozza, Del
Chiaro - Agnesina, Agazzone,
Serra (Gatto), Cusano - Masi,
DʼAngelo (Lauria).

Acqui (4-3-2-1): Teti - Lau-
ro, Cesari, Roveta, Morabito -
Tarsimuri (Costa), Troiano,
Manasiev - Ilardo, Celeste -
Nohman.

w.g.

Caperanese 2
Cairese 1

Chiavari. «Sono più conten-
to dopo questa sconfitta di
quanto lo fossi dopo la vittoria
con lʼAndora» è così che il d.g.
Carlo Pizzorno inquadra il
match dei gialloblù sul campo
della Caperanese, seconda
forza del campionato, squadra
di una frazione di Chiavari, che
punta al derby con la Virtus
Entella. Nellʼaccogliente im-
pianto di frazione Caperana,
dal fondo in sintetico, davanti
a cinquanta tifosi, dieci di Cai-
ro quaranta indigeni, la Caire-
se si schiera con una forma-
zione assai vicina a quella
ideale; Monteleone deve fare a
meno di Barone ma ritrova
Faggion, Spozio e Chiarlone
che hanno scontato la squalifi-
ca, il lungodegente Bovio tor-
na disponibile e va in panchi-
na. La Cairese ha una classifi-
ca dignitosa, ma staff dirigen-
ziale e tifosi hanno bisogno del
conforto di una buona presta-
zione per cancellare le ultime
gare incolori e guadare al futu-
ro con tranquillità. Serve il gio-
co ancor più dei punti. La Ca-
peranese è lʼavversario ideale.
Squadra molto tecnica che
gioca un buon calcio grazie a
elementi come Croci, Rei,
Bratta, il brasiliano Franca e
giovani di buon livello.

Monteleone schiera il solito
3-4-3 con Balbo, Mendez e
Chiarlone riferimenti offensivi
mentre in difesa arretra Ghiso
sulla linea formata da Brignoli
e DʼEletto; a centrocampo So-
lari e Di Pietro interni con i gio-
vani Faggion e Spozio sulle
corsie. È una partita che non
ha tempi morti. I gialloblù par-
tono subito in quarta e nel giro
di pochi minuti creano due oc-
casioni; una deviazione aerea
di Chiarlone e una conclusione
di Balbo. Devastante, al 10º, la
replica dei verdeblù: Franca va
in slalom tra le maglie gialloblù
e batte Di Pietro. Al primo tiro è
subito gol. La Cairese riprende
a macinare gioco ma al 19º,
lʼex derthonino Croci, infila lʼin-
crocio con una conclusione dal
limite. Due tiri due gol. La Ca-
peranese si conferma squadra
solida e cinica e può gestire il

doppio vantaggio. La Cairese
non ci sta e prende decisa-
mente in mano la partita. Pur
con un Solari spesso avulso
dal gioco, sono i gialloblù a
creare diverse occasioni da
gol. Ci provano un incontenibi-
le Mendez, un Balbo tornato a
buoni livelli mentre Spozio e Di
Pietro alimentano il gioco della
squadra. La Caperanese con-
ferma la sua solidità difensiva
grazie a Stracampiano che in
più di una occasione è porten-
toso a salvare la sua porta.

Anche nella ripresa a fare la
partita sono i gialloblù. Al 20º fi-
nalmente il gol: lancio di Spo-
zio per Mendez che entra in
area e supera Stracampiano in
uscita. Il finale dei gialloblù è
arrembante. Si gioca solo nel-
la metà campo verdeblù, De
Madre è praticamente disoccu-
pato mentre Celestini, lʼex gio-
catore del Napoli, compagno di
Maradona, si agita in panchina
per cercare di fare salire i suoi.
La Cairese è anche sfortunata;
quando non ci arriva Stracam-
piano è il palo, sulla conclusio-
ne di Ghiso, a salvare i verde-
blù. Finisce con la vittoria di mi-
sura dei padroni di casa, se-
condi in classifica a distanza
dalla corazzata Sanremese
ma con un buon margine sulle
inseguitrici. Per la Cairese una
sconfitta immeritata ed il defi-
nitivo addio ai sogno “Play off”.
Da sottolineare che la Cairese
ha chiuso il match con sei gio-
vani in campo.

HANNO DETTO. Una scon-
fitta immeritata è il commento
sul fronte gialloblù. Per Carlo
Pizzorno è stata la miglior Cai-
rese del nuovo anno anche se
trova qualche sbavatura «Mi
aspetto qualcosa in più dai gio-
catori più esperti, però la bella
prova dei giovani sistema mol-
te cose anche in proiezione fu-
tura». Qualche rimpianto per
mister Monteleone: «Avrei pre-
ferito giocare meno bene e
portare a casa il risultato».

Formazione e pagelle Cai-
rese: De Madre 6; DʼEletto 6
(75º Bovio 6), Di Pietro 7; Bri-
gnoli 6, Solari 5, Ghiso 6.5;
Faggion 6 (78º Torra), Spozio
7, Mendez 7.5, Balbo 6.5,
Chiarlone 6.5 (86º Rollero sv).

Acqui U.S. - Lavagnese il 17 febbraio
Si giocherà mercoledì 17 febbraio allʼOttolenghi, il recupero

della gara Acqui - Lavagnese, terza di ritorno, in calendario il 7
febbraio ma, rinviata per neve.

Calcio Acqui U.S.
pullman per la trasferta di Casale

In occasione della trasferta dei bianchi di domenica 14 feb-
braio a Casale i tifosi organizzano un pullman al seguito. Par-
tenza alle ore 12.45 da via Soprano, lato ingresso giocatori sta-
dio Ottolenghi. Le prenotazioni si ricevono presso la segreteria
campo sportivo oppure il bar “il Vicoletto”. Prezzo euro 12.

Chieri 1
Acqui 1

Chieri. Ancora un buon
punto in trasferta per i banchi
che, nel nuovo impianto di
Chieri impattano con lʼundici
allenato dallʼex juventino Stor-
gato, che ha ereditato, da me-
tà del girone di andata, lʼundici
sino ad allora allenato da Giu-
sepe Dezio.

Un Acqui che Mario Benzi
ha schierato con due punte,
Gai e Nohman, e con Troiano
inizialmente in panchina. LʼAc-
qui ha stradominato il primo
tempo; in gol al 20º con una
straordinaria punizione di Noh-
man cui è stato subito dopo
annullato un gol per fuorigioco;
lo stesso Nohman è stato, al

40º, autore di una azione ca-
polavoro finalizzata con una
violenta conclusione che si è
stampata sulla parte interna
del palo e poi tra le braccia del
portiere. Nella ripresa i bianchi
hanno tirato i remi in barca ed
è stato il Chieri ad uscire dal
guscio. Gli azzurri prima han-
no impegnato Teti, bravo a sal-
vare su Fabbrini, e poi hanno
pareggiato, al 22º, con un gol
di testa di Alberti servito da
Fabbrini.

Formazione e pagelle Ac-
qui: Teti 7; Lauro 6.5, Morabi-
to 6.5; Manasiev 7 (39 st. Man-
no sv), Roveta 6.5, Cesari 6.5
(39º st Bobbio sv); Costa 6,
Celeste 6, Nohman 7, Ilardo 6,
Gai 6 (24º st Troiano sv).

Pertusa Biglieri
Calamandranese rinviata

Torino. La fitta nevicata ca-
duta copiosa nella serata di
giovedì ha fatto si che la sfida
in programma sul campo del
“Lingotto”, come tutte le altre
gare della giornata del cam-
pionato di promozione “D”, ve-
nisse rinviata. La sfida è stata
posticipata di una settimana,
come comunicato della Fede-
razione che viste le avversità
atmosferiche ha deciso con
decisione saggia di sospende-
re in maniera totale le gare.

Pertusa e Calamandranese
si affronteranno quindi (neve
permettendo) domenica 14,
con una settimana di ritardo,
ma i punti saranno importanti
e avranno rilevanza fonda-
mentale per entrambi gli undi-
ci come già ampiamente de-
scritto la scorsa settimana.

Tanganelli cercherà il blitz
esterno che manca da troppo
tempo e cercherà punti per
riavvicinare il gruppone e spe-
rare ancora di ottenere una
salvezza che dopo la sconfitta
del Valleversa sembra essere
diventata impresa improba,
Grieco al contrario cercherà la
vittoria da tre punti che potreb-
be dare quella tranquillità di
classifica.

Probabili formazioni:
Pertusa Biglieri (4-4-2):

Piarulli, Cozzi, Colluccia, Me-
schieri, Maio, Porcelli, Carnio,
Marchionni, Moreo, A Casa-
grande, Panero. Allenatore:
Grieco.

Calamandranese(4-4-2):
Gorani, M.Rocchi, Buoncristia-
ni, Di Tullio, Berta, Marchelli,
S.Rocchi, Guani, Nosenzo,
Bertonasco, Barone. Allenato-
re: Tanganelli. E.M.

Cairese - Sanremese. È
stata una sfida importante in
passato quando gialloblù e
biancoazzurri militavano in se-
rie D, oggi lo è per la Sanre-
mese come primatista a suon
di record dellʼEccellenza e per
la Cairese come pretendente
ad un ruolo dignitoso nello
stesso campionato. La Sanre-
mese è la squadra che sta let-
teralmente “uccidendo” il cam-
pionato; i numeri dellʼundici al-
lenato da Carletto Calabria, ex
bandiera biancoazzurra, sono
unici in Italia. In venti gare la
Sanremese ha vinto diciotto e
pareggiato due; ha la miglior
difesa ed un attacco che se-
gna con una media di tre gol a
partita. Impressionante e, pa-
zienza se per arrivare a fare
tutto questo si è dovuto, dopo
la retrocessione dalla serie D
ed il conseguente fallimento
societario, comprare il titolo
dallʼOspedaletti che aveva vin-
to il campionato di “Promozio-
ne”. Sta di fatto che la Sanre-
mese oggi domina e lo fa per-
chè in squadra ha giocatori del
calibro di Valentino Papa, lea-
der della Sanremese ai tempi
della serie C2 poi alla Masse-
se ed alla Pro Sesto in C1, poi
Feliciello, altro cavallo di ritor-
no con esperienze a Cuneo e
Isernia sempre in C, poi Simo-
ne Siciliano attaccante di ritor-
no che fa coppia con Moronti
che ha giocato con Viterbese,
Rondinella e Savona sempre
in C ma, il pezzo pregiato dei
sanremaschi è il francese Lau-
rent Gorretta, un passato vis-
suto nella serie A francese pri-
ma di approdare allʼImperia ed

ora a Sanremo. Tanto per gra-
dire Calabria porta spesso in
panchina giocatori come lʼex
derthonino Rottoli o lʼattaccan-
te Prunecchi ex di Cecina, Via-
reggio, Savona.

Sanremese sicuramente fa-
vorita ma la Cairese non è da
sottovalutare perchè, come di-
ce il suo d.g. - «Siamo una
squadra che si esalta quando
incontra le squadre più forti» -
e poi per il fatto che nelle sue
fila ci sono giocatori dʼespe-
rienza come Solari, Chiarlone,
Giribone, Barone che con la
sanremese hanno già avuto a
che fare in altre occasioni.

Una sfida che può riservare
sorprese soprattutto se in
campo ci andrà la miglior Cai-
rese, quella vista a Caperana
ed in altre occasioni. Monte-
leone potrà contare sulla rosa
al gran completo, non sarà
certo la Sanremese di Calabria
a fargli cambiare idea; la Cai-
rese andrà in campo con il tri-
dente.

Probabile che la partita si
giochi al “Corrent” di Carcare;
in settimana lo staff dirigenzia-
le, a seconda delle condizioni
climatiche, invierà il fax alla
Lega regionale.

Queste le probabili forma-
zioni

Cairese (3-4-3): De Madre -
DʼEletto, Brignoli, Barone -
Faggion, Di Pietro, Solari,
Spozio - Balbo, Mendez,
Chiarlone.

Sanremese (4-4-2): Fantini
- Papa, Feliciello, Giovanati,
Gagliolo - Panizzi, Moraglia,
Gorretta, Siciliano - Moronti,
Miceli (Prunecchi).

Calcio serie D Acqui

Passato presente e futuro
con il dr Massimo Colla

Domenica 14 febbraio non all’Ottolenghi

Nella tana del forte Casale
ci va unAcqui senza paure

Calcio Eccellenza Liguria

Non basta una gran Cairese
contro la forte Caperanese

Domenica 14 febbraio
Cairese-Sanremese
sfida tutta da vedere

Il nuovo acquisto Nohman con il vice presidente Colla.

Durante lʼamichevole Acqui-Nuova Sco 2005, in panchina ci
si rilassa.

Nella partita di recupero, trascinato
da Nohman, Acqui pareggia a Chieri

Calcio Promozione

Altro rinvio per la Calamandranese
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Carcarese 0
Voltrese 0
Carcare. Alla fine lʼarbitro

Ferlito dʼImperia esce tra i fi-
schi dei quasi trecento tifosi
carcaresi ma chi è nel mirino
degli ultras è il voltrese Marel-
li, entrato al 35º della ripresa,
e reo dʼun fallo ai più apparso
volontario nei confronti di Mat-
teo Ognijanovic, costretto a la-
sciare il campo con una frattu-
ra al setto nasale.

Quella tra i biancorossi ed i
gialloblù è una gara che finisce
senza gol ma, gli episodi ne-
gativi sono troppi ed in alcuni
casi troppo evidenti per non
destabilizzare una partita che
avrà una coda polemica. Ma-
relli sarà costretto a lasciare il
“Corrent” su di unʼauto dei ca-
rabinieri mentre alle rimostran-
ze dei dirigenti biancorossi per
un gol annullato a Procopio nei
minuti finali la risposta dellʼar-
bitro, ingannato dalla segnala-
zione del giudice di linea Fe-
derica Sibilla, sarà - «A tutti ca-
pita di sbagliare».

Quella tra Carcarese e Vol-
trese è una gara che conta
molto in proiezione play off. Le
squadre sono appaiate in clas-
sifica e per sperare devono
portare a casa i tre punti. Nel-
la Carcarese mancano gli
squalificati Tavella e Deiana
ma non per questo Palermo si
rifugia nei tatticismi. Cosa che,
invece, fa Robello che opta per
una squadra abbottonata con
Icardi a dettare i tempi a cen-
trocampo e Di Donna a far va-
lere il suo talento sulla tre

quarti. È una Voltrese ben
messa in campo che chiude gli
spazi e fa tribolare la Carcare-
se. In questo status gli episodi
diventano decisivi e, non sono
favorevoli ai padroni di casa
che sfiorano il gol con una pu-
nizione di Procopio che centra
la traversa. Una sfida ingessa-
ta che fatica a decollare anche
se la Carcarese fa di tutto per
vincerla. Nella ripresa gli epi-
sodi destabilizzanti; al 29º Ko-
moni commette fallo su Di
Donna sulla linea di fondo po-
chi passi dentro lʼarea. Per
Ferlito è rigore che Semperbo-
ni calcia e Ghizzardi para. Gli
animi si scaldano. Al 41º il fat-
taccio: lontano dal gioco si
muovono Marelli e Ognijanovic
quando, improvvisamente, il
carcarese cade a terra. Lʼarbi-
tro non vede nulla idem il giu-
dice di linea mentre ai tifosi
non sfugge lʼaccaduto. A com-
plicare la domenica un altro
fatto controverso; al 43º una
punizione di Amos è toccata di
testa da Marotta che smarca
Procopio che segna. Lʼarbitro
in un primo tempo convalida
poi vede il giudice di linea con
la bandiera alzata ed annulla.
Inutili le proteste. Il gol era
sembrato regolarissimo.

La partita si fa rovente ma
ancora di più lo è il dopogara.
La delusione nello staff bian-
corosso è davvero grande.
HANNO DETTO. Il presi-

dente Adriano Goso, il vice An-
drea Salice, tutto lo staff bian-
corosso è di umore nero. È un
altro episodio che lascia lʼama-

ro in bocca. Lʼavv. Andrea Sa-
lice non ha timori a dire la sua
- «Mi spiace per come è finita
la partita, non è la prima volta
che ci penalizzano. Quando
vedono che iniziamo a dare fa-
stidio succedono queste cose.
Lʼarbitro tanto per gradire era
dʼImperia e guarda caso lʼIm-
peria lotta per il primato esat-
tamente come era successo lo
scorso anno con la Sanreme-
se mascherata da Ospedaletti
calcio. Ancora di più mi spiace
per Ognijanovic e non aggiun-
go altro perchè tutti abbiamo
visto cosa è successo. Meno i
componenti la terna arbitrale».
Formazione e pagelle Car-

carese: Ghizzardi 7; Komoni
6, Glauda 6.5; Ognijanovic 6.5
(88º Eretta sv), Amos 6.5, Ri-
naldi 6; Militano 6.5 (35º Reca-
gno sv), Marotta 6, Giacchino
6, Procopio 6.

Veloce Sv - Carcarese. Big
match sabato, al comunale di
borgata Zinola Savona tra la
Veloce e la Carcarese. I pa-
droni di casa lottano per il pri-
mato, i valbormidesi per le ulti-
me residue speranze di ag-
ganciare i play off. Impresa al
limite del possibile quella dei
biancorossi mentre per i gra-
nata il primo posto è tuttʼaltro
che una speranza.

Sta di fatto che, sul sintetico
del rimodernato “Levratto”, si
affrontano due delle squadre
che hanno maggiormente in-
vestito in questo campionato.
Tra i granata di patron Vicenzi,
giocatori che potrebbero fare
la fortuna di squadre di ben al-
tra categoria; a partire dal por-
tiere Cancellara, ex di Vado,
Lavagnese, Savona, Bra, per
arrivare allʼattaccante Andor-
no, ex di Pro Vercelli, Biellese,
Legnano e Albese passando
per una difesa imperniata sui
centrali Dessì ex di Novese,

Acqui, Cairese e Monti un pas-
sato con Guanzatese, Lecco,
Sanremese e Savona mentre
a centrocampo si muovono
lʼex Peluffo, una vita tra i pro-
fessionisti e Perrella che lo
scorso anno era leader dellʼAl-
bese in serie D.

Una Veloce che ha nellʼat-
tacco il suo punto di forza co-
me dimostrano le 46 reti se-
gnate in venti gare mentre la
difesa è in linea con quella del-
le altre squadre più forti; ha
una rosa molto ampia ed ha
anche un buon pubblico. La
Carcarese approda al “Ruffi-
nengo” senza problemi e sen-
za alibi. Palermo può contare
sulla rosa al gran completo ed
ha un solo risultato a disposi-
zione.

Con i tre punti i biancorossi
alimenterebbero residue spe-
ranze, qualsiasi altro risultato
riporterebbe i valbormidesi nel-
lʼanonimato del centro classifi-
ca. Sarebbe un peccato per lo

staff di patron Goso che ha in-
vestito parecchio in questo
gruppo, non ha mai mollato
anche quando sembrava or-
mai fuori dai giochi ed ha rin-
forzato lʼorganico al mercato di
gennaio con un giocatore del
calibro di Amos, ex del Borgo-
rosso.

Sulla carta i favori del pro-
nostico sono tutti per i granata
che, in casa, hanno perso una
sola volta, con il Serra Riccò,
poi inanellato otto vittorie ed
un pari segando la bellezza di
trentuno reti in dieci gare, più
di tre gol a partita.

Le probabili formazioni.
Veloce (4-3-3): Cancellara -

Fortunato, La Mattina, Monti,
Vallerga - Peluffo, Perrella,
Monaco - Ferrotti, Cattardico,
Andorno.
Carcarese (4-4-2): Komoni,

Bresci, Glauda, Recagno - De-
iana, Tavella, Amos, Rinaldi -
Giacchino (Marotta), Procopio.

w.g.

G3-Pro Molare
di nuovo rinviata?
Molare. Rispetto a sette gior-

ni fa le cose stanno allo stesso
modo. Anzi, se possibile un poʼ
peggio: «perché qui a Molare la
grande nevicata che è scesa gio-
vedì scorso in parte si è sciolta su-
bito - spiega Enzo Marchelli - ma
quel che non si è sciolto poi è ge-
lato e la neve rimasta è dura co-
me il cemento… e la logica sug-
gerisce che a Novi sia andata al-
lo stesso modo».

Su queste basi appare molto
difficile, anzi quasi impossibile,
che la partita fra Novi G3 e Pro
Molare possa andare in scena.
Un altro possibile recupero, quin-
di, allungherà la già fitta lista di im-
pegni dei giallorossi, che a que-
sto punto hanno già prenotati
quasi tutti i mercoledì che resta-
no da qui a fine stagione.

Se si giocherà la Pro Molare
dovrà fare i conti con le squalifi-
che di Luca Pesce e di Garavat-
ti, mentre il recupero di Mbaye
non è ancora completato. In cam-
po, eventualmente, potrebbero
scendere questi undici (4-4-2):
Bobbio - G.Parodi, Maccario,
M.Parodi, Mazzarello; Zunino,
D.Marchelli, Bruno, Bo (Lucche-
si) - Oppedisano, Pelizzari. Alle-
natore: Albertelli.

La Sorgente-Comollo buona la seconda?
Acqui Terme. Sulla carta non dovrebbe essere in dubbio, a

meno di altra neve fra sabato e domenica (eventualità, questa,
che comunque non sarebbe del tutto da escludere), la sfida fra
La Sorgente e la Comollo Aurora Novi.

Il terreno prescelto, il sintetico dellʼOttolenghi, facilita il compi-
to e dovrebbe far cadere almeno i dubbi riguardanti la praticabi-
lità, fatte salve, come detto, nuove precipitazioni. Dopo la can-
cellazione della sfida, acquesi e novesi ci riprovano, con le stes-
se prospettive e le stesse situazioni di partenza.

Più precaria, fra le due, quella dei novesi, che non hanno an-
cora disputato gare nel 2010 e si sono allenati a singhiozzo e fra
grandi difficoltà.

Per i sorgentini, invece, nonostante il recente stop, una di-
screta condizione fisica e la volontà di proseguire la striscia vin-
cente inaugurata con lʼarrivo del nuovo anno.

Squadre in campo alle 14.30, sempre che Skadi, la mitologi-
ca divinità vichinga delle nevi, non sia di parere contrario.
Probabili formazioni.
La Sorgente (1-3-4-2): Cimiano - Olivieri - Ghione, Gozzi, Fe-

rando - H.Channouf, Montrucchio, Giraud, Barbasso - A.Chan-
nouf (S.Cavanna), Dogliotti. Allenatore: M.Cavanna
Comollo Aurora Novi (4-3-1-2): Carrea - Antico, Bellardino,

Dal Ponte, Pianicini - Longo, Moratto, Domenghini - Lettieri -
Russo, DʼOrazio. Allenatore: Cadamuro.

M.Pr

Rinviato recupero Boschese-La Sorgente
Acqui Terme. Non si gioca, almeno non per questa settima-

na, il recupero fra Boschese e La Sorgente. La partita, origina-
riamente calendarizzata per la diciassettesima giornata e poi rin-
viata una prima volta causa neve, è stata posticipata ulterior-
mente dopo che unʼaltra nevicata, quella dello scorso giovedì,
ha imbiancato il terreno dei biancoverdi alessandrini. Per ora,
nessuna comunicazione sulla data del recupero.

SERIE D - gir. A
Risultati: Acqui - Lavagnese
rinviata,Albese - Cuneo rinviata,
BorgorossoArenzano -Aquane-
ra 3-1, Casale - Valle dʼAosta
non disputata, F.S. Sestrese -
Virtus Entella 0-4, Pro Settimo &
Eureka - Derthona rinviata, Rivoli
- Settimo rinviata, Sarzanese -
Calcio Chieri 3-1, Savona - Vi-
gevano 4-0.
Classifica: Savona 53; Virtus
Entella 48; Casale 38; Sarzane-
se 35; Albese 34; Aquanera 33;
Acqui 27; Settimo 26; Rivoli,
Borgorosso Arenzano 25; Cu-
neo 22; Calcio Chieri 21; F.S.
Sestrese, Lavagnese 20; Vige-
vano 18; Derthona 15; Valle dʼAo-
sta, Pro Settimo & Eureka 14.
Prossimo turno (sabato 13 e
domenica 14 febbraio):Aqua-
nera - Savona, Calcio Chieri -
Derthona, Casale -Acqui, Cuneo
- Sarzanese, Lavagnese - Bor-
gorossoArenzano, Settimo - F.S.
Sestrese, Valle dʼAosta -Albese,
Vigevano - Rivoli, Virtus Entella
- Pro Settimo & Eureka.
ECCELLENZA - gir. B
Risultati: Airaschese - Corne-
liano rinviata, Asti - Nicese rin-
viata, Bra -Canelli rinviata, Che-
raschese - Busca rinviata, Fos-
sano - Lucento rinviata, Lascaris
- Castellazzo Bormida rinviata,
Novese - Lottogiaveno rinviata,
Saviglianese - Saluzzo rinviata.
Classifica:Asti 43; Bra, Novese
36;Airaschese 31; Cheraschese,
Fossano 28; Lottogiaveno 27;
Lucento 25;Canelli 24; Saluzzo
22; Lascaris 20; Busca 17; Ni-
cese, Castellazzo Bormida 16;
Corneliano 13; Saviglianese 12.
Prossimo turno (sabato 13 e
domenica 14 febbraio): Aira-
schese - Corneliano, Asti - Ni-
cese, Bra -Canelli, Cherasche-
se - Busca, Fossano - Lucento,
Lascaris - Castellazzo Bormida,
Novese - Lottogiaveno, Savi-
glianese - Saluzzo.
ECCELLENZA - Liguria
Risultati:Andora - Ventimiglia 1-
1, Bogliasco DʼAlbertis - Sestri Le-
vante 2-1, Busalla - Argentina
non disputata, Caperanese -Cai-
rese 2-1, Fo.Ce.Vara - Loanesi
2-1, Rapallo - Fezzanese 2-0,
Rivasamba - Pontedecimo 1-1,
Sanremese - Fontanabuona 4-0.
Classifica: Sanremese 56; Ca-
peranese 45; Sestri Levante, Bo-
gliasco DʼAlbertis 36; Ventimi-
glia 32; Cairese, Rapallo 31;
Loanesi 26; Rivasamba 23; Bu-
salla 21;Argentina, Pontedecimo
19; Fontanabuona, Fo.Ce.Vara
18; Fezzanese 16; Andora 8.
Prossimo turno (sabato 13 e
domenica 14 febbraio):Argen-
tina - Andora, Cairese - Sanre-
mese, Fezzanese - Bogliasco
DʼAlbertis, Fontanabuona - Ra-
pallo, Loanesi - Busalla, Ponte-
decimo - Sestri Levante, Riva-
samba - Fo.Ce.Vara, Ventimiglia
- Caperanese.
PROMOZIONE - gir. D
Risultati: Gaviese - Moncalvo
PS rinviata, Libarna - Cbs rin-
viata, Ovada - Monferrato rin-
viata, Pertusa Biglieri - Cala-
mandranese rinviata, San Car-
lo - Mirafiori rinviata, San Giaco-
mo Chieri - Pozzomaina rinviata,
Valleversa - Atletico Torino rin-
viata, Villalvernia Val Borbera - Vi-
gnolese rinviata.
Classifica: Villalvernia Val Bor-
bera 39; Pozzomaina, San Gia-
como Chieri 32;AtleticoTorino 30;
Vignolese 29; Mirafiori 28; Mon-
ferrato 27; Libarna 23; Moncalvo
PS, Cbs 22; Pertusa Biglieri 21;
Gaviese, San Carlo 19; Ovada
17; Valleversa 15;Calamandra-
nese 13.
Prossimo turno (sabato 13 e
domenica 14 febbraio):Gavie-
se - Moncalvo PS, Libarna - Cbs,
Ovada - Monferrato, Pertusa Bi-
glieri - Calamandranese, San
Carlo - Mirafiori, San Giacomo
Chieri - Pozzomaina, Vallever-
sa -AtleticoTorino, Villalvernia Val
Borbera - Vignolese.
PROMOZIONE - gir. A Liguria
Risultati:Bolzanetese - Vado 0-
0,Carcarese - Voltrese 0-0, Cor-
niglianese Zagara - Varazze 2-2,
Finale - Virtusestri 3-0, Golfodia-
nese - Sampierdarenese 1-1,
Laigueglia - Veloce 0-0, Santo
Stefano 2005 - San Cipriano 2-
1, Serra Riccò - P.R.O. Imperia
1-2.
Classifica: Veloce 43; Vado,
P.R.O. Imperia 42; Serra Riccò
33;Carcarese, Voltrese 32; San
Cipriano, Bolzanetese 29; Sam-
pierdarenese 26; Golfodianese,
Finale 23; Virtusestri 21; Varaz-
ze 19; Santo Stefano 2005 17;

Corniglianese Zagara 13; Lai-
gueglia 12.
Prossimo turno (sabato 13 e
domenica 14 febbraio): Corni-
glianese Zagara - Serra Riccò,
P.R.O. Imperia - Laigueglia, San
Cipriano - Golfodianese, Vado -
Santo Stefano 2005, Varazze -
Sampierdarenese, Veloce -Car-
carese, Virtusestri - Bolzanete-
se, Voltrese - Finale.
1ª CATEGORIA - gir. H
Risultati: Arquatese - Sale rin-
viata, Audace Club Boschese -
Castelnovese rinviata, Castel-
nuovo Scrivia - Bevingros Eleven
rinviata, Fabbrica - Arnuzzese
Bassignana rinviata, La Sor-
gente - Comollo Novi rinviata,
Novi G3 - Pro Molare rinviata,
San Giuliano Vecchio - Viguz-
zolese rinviata, Stazzano - Roc-
chetta Tanaro rinviata.
Classifica: Arnuzzese Bassi-
gnana 38; Sale 37; Stazzano,
Roccheta Tanaro 29; Novi G3
28; Bevingros Eleven 27;LaSor-
gente 26; Viguzzolese 25; Ca-
stelnuovo Scrivia 21; Castelno-
vese 20; Pro Molare, Audace
Club Boschese 19; Comollo No-
vi 17; Fabbrica 12; San Giuliano
Vecchio 11; Arquatese 10.
Prossimo turno (sabato 13 e
domenica 14 febbraio):Arqua-
tese - Sale, Audace Club Bo-
schese - Castelnovese, Castel-
nuovo Scrivia - Bevingros Eleven,
Fabbrica -Arnuzzese Bassigna-
na, La Sorgente - Comollo No-
vi, Novi G3 - Pro Molare, San
Giuliano Vecchio - Viguzzolese,
Stazzano - Rocchetta Tanaro.
1ª CATEGORIA - gir. A Liguria
Risultati: Albisole - Don Bosco
Vallecrosia 4-2, Baia Alassio -
Sassello1-1,Bragno - Pietra Li-
gure 2-3, Camporosso - S. Am-
pelio 0-2, Cerialecisano - Quilia-
no 0-0, Imperia -Albenga 4-0, Le-
gino -Altarese 1-1, Nuova Inte-
melia - Millesimo 2-4.
Classifica:Cerialecisano 41; Im-
peria 39; Pietra Ligure 37; Alta-
rese, Quiliano 35; Sassello 34;
Don Bosco Vallecrosia 32; S.
Ampelio 25; Bragno 23; Baia
Alassio 22; Albisole, Millesimo
19; Camporosso 17; Legino,
Nuova Intemelia 14;Albenga 10.
Prossimo turno (sabato 13 e
domenica 14 febbraio): Alta-
rese - Imperia, Camporosso -
Baia Alassio, Don Bosco Valle-
crosia - Legino, Millesimo - Albi-
sole, Pietra Ligure - Nuova Inte-
melia, Quiliano -Bragno, S.Am-
pelio - Albenga, Sassello - Ce-
rialecisano.
1ª CATEGORIA - gir. c Liguria
Risultati: Borgoratti - San Mi-
chele 0-0, Borzoli - Borgo Rapallo
5-0, Corte82 - Moconesi 3-1, Ge-
noa Club Campomorone -Cam-
pese 3-3, Pieve Ligure - Maras-
si Quezzi 1-1, Pro Recco - Go-
liardicapolis 0-2, Struppa - Cella
2-5, Via DellʼAcciaio - Cffs Co-
goleto 0-2.
Classifica:Corte82 37; San Mi-
chele, Borgoratti 34; Via Del-
lʼAcciaio 32; Goliardicapolis, Bor-
go Rapallo 31; Borzoli 29; Ma-
rassi Quezzi, Cffs Cogoleto 28;
Pro Recco 27; Pieve Ligure 23;
Moconesi 22; Cella 19;Campe-
se 17; Genoa Club Campomo-
rone 16; Struppa 7.
Prossimo turno (sabato 13 e
domenica 14 febbraio): Borgo
Rapallo - Cella, Borzoli - Borgo-
ratti, Campese - Struppa, Cffs
Cogoleto - Pieve Ligure, Goliar-
dicapolis - Corte82, Marassi
Quezzi - Pro Recco, Moconesi -
Genoa Club Campomorone, San
Michele - Via DellʼAcciaio.
2ª CATEGORIA - gir. O
Risultati: Azzurra - Marene rin-
viata,Cortemilia - Cameranese
rinviata, Gallo Calcio -Ama Bren-
ta Ceva rinviata, Junior Caval-
lermaggiore - Carrù rinviata, Koa-
la - Vicese rinviata, Scarnafigi -
Trinità rinviata, Sportroero - San
Sebastiano rinviata.
Classifica: Cameranese 31;
Ama Brenta Ceva, San Seba-
stiano 22; Sportroero, Vicese,
Marene 21; Carrù 20; Gallo Cal-
cio, Scarnafigi 19; Cortemilia,
Azzurra 15; Koala 12; Trinità 11;
Junior Cavallermaggiore 3.
Prossimo turno (da determi-
nare):Azzurra - Marene,Corte-
milia - Cameranese, Gallo Cal-
cio - Ama Brenta Ceva, Junior
Cavallermaggiore - Carrù, Koa-
la - Vicese, Scarnafigi - Trinità,
Sportroero - San Sebastiano.
Turni in corso di valutazione
2ª CATEGORIA - gir. Q
Risultati:Asca -Santostefane-
se rinviata, Casalbagliano -San
Marzano rinviata,Castelnuovo

Belbo -Auroracalcio rinviata, Fe-
lizzanolimpia - Valle Bormida
Bistagno rinviata, Fulvius 1908
-Ponti Calcio rinviata, Giarole -
San Giuliano Nuovo rinviata, Ma-
do - Masio D. rinviata.
Classifica:San Giuliano Nuovo
38; Mado 33; Giarole 31; San
Marzano 30; Asca 26; Santo-
stefanese 23;Auroracalcio, Fe-
lizzanolimpia 20; Castelnuovo
Belbo 16; Masio D. 15; Casal-
bagliano 14; Ponti Calcio 13;
Fulvius 1908 9; Valle Bormida
Bistagno 1.
Prossimo turno (sabato 20 e
domenica 21 febbraio):Asca -
Santostefanese, Casalbaglia-
no - San Marzano, Castelnuo-
vo Belbo - Auroracalcio, Feliz-
zanolimpia - Valle Bormida Bi-
stagno, Fulvius 1908 - Ponti
Calcio, Giarole - San Giuliano
Nuovo, Mado - Masio D.
Turni in corso di valutazione
2ª CATEGORIA - gir. R
Risultati: Cassano Calcio - Pa-
derna rinviata, Garbagna - Villa-
romagnano rinviata, Montegio-
co - Tagliolese rinviata, Sarez-
zano - Audax Orione S.Bernar-
dino rinviata, Silvanese - Comu-
nale Castellettese rinviata, Spi-
nettese Dehon - Savoia FBC rin-
viata, Tassarolo - Pontecurone
rinviata.
Classifica:Savoia FBC 34; Cas-
sano Calcio 27; Villaromagnano
26; Comunale Castellettese,Ta-
gliolese 22; Paderna, Audax
Orione S.Bernardino 21; Silva-
nese 19; Montegioco 18; Sarez-
zano 17; Tassarolo 13; Ponte-
curone, Spinettese Dehon 10;
Garbagna 6.
Prossimo turno (sabato 20 e
domenica 21 febbraio): Cas-
sano Calcio - Paderna, Garbagna
- Villaromagnano, Montegioco -
Tagliolese, Sarezzano - Audax
Orione S.Bernardino, Silvanese
- Comunale Castellettese, Spi-
nettese Dehon - Savoia FBC,
Tassarolo - Pontecurone.
2ª CATEGORIA - gir. C Liguria
Risultati:Atletico Quarto -A.V.L.
2-0, Ca Nova - San Gottardo 0-
3, Concordia - Fegino 3-0, Fulgor
- Mediolevante 4-4, Rossiglio-
nese - C.F.F.S. Polis Dif rinviata,
Savignone - Quattro Mori non
disputata, Sporting Casella - Se-
stri 2003 non disputata, Voltri 87
- Pro Sesto Genova 4-0.
Classifica: San Gottardo 47;
Rossiglionese 46; Voltri 87 40;
Fegino 35; Sestri 2003 33;
C.F.F.S. Polis Dif 29; Quattro Mo-
ri, Sporting Casella, Concordia
25; Savignone 23; Fulgor 19;
A.V.L. 18; Ca Nova 17; Pro Se-
sto Genova 13; Mediolevante
11; Atletico Quarto 9.
Prossimo turno (sabato 13 e
domenica 14 febbraio): A.V.L.
- Savignone, C.F.F.S. Polis Dif -
Voltri 87, Ca Nova - Rossiglio-
nese, Fegino - Fulgor, Mediole-
vante - Sporting Casella, Pro Se-
sto Genova - Atletico Quarto,
Quattro Mori - Concordia, San
Gottardo - Sestri 2003.
2ª CATEGORIA - gir. D Liguria
Risultati: Davagna - Virtus Mi-
gnanego 3-0, Don Bosco - Bar-
gagli 2-1,Masone - Guido Mari-
scotti non disputata, Nervi07 -
S.G. Battista C.V. Praese 1-1,
Sarissolese - Rivarolese non di-
sputata, Torriglia - Casellese 1-1,
Valtorbella - G. Siri 0-0, Vecchio
Castagna - Burlando 2-1.
Classifica: Casellese 41; S.G.
Battista C.V. Praese 39; Don Bo-
sco 35; Sarissolese 31;Masone,
Burlando 29; Nervi07 27; Bar-
gagli, Torriglia 25; Valtorbella 24;
G. Siri 21; Vecchio Castagna,
Davagna 20; Guido Mariscotti
18; Rivarolese 10; Virtus Migna-
nego 4.
Prossimo turno (sabato 13 e
domenica 14 febbraio):Barga-
gli - Valtorbella, Burlando - Ner-
vi07, Casellese - Sarissolese,
Guido Mariscotti - G. Siri,Maso-
ne -Torriglia, Rivarolese - Vecchio
Castagna, S.G. Battista C.V.
Praese - Davagna, Virtus Mi-
gnanego - Don Bosco.
3ª CATEGORIA - gir. B
Classifica: Pozzolese 26; Fru-
garolo XFive 23; Cabella 19;Ler-
ma A.S.D. 18; Strevi 2008 16;
Castellarese, Atl. Vignole, Vol-
pedo 14; Sexadium 12;Carpe-
neto 11; Cassine 10; Carrosio
Calcio 2.
Prossimo turno (sabato 20 e
domenica 21 febbraio):Atl. Vi-
gnole - Volpedo, Cabella - Stre-
vi 2008,Carpeneto -Sexadium,
Carrosio Calcio - Pozzzolese,
Cassine - Lerma A.S.D., Ca-
stellarese - Frugarolo XFive.

Calcio Promozione Liguria

Carcarese e Voltrese, finale contestato

Sabato 13 febbraio derby della Carcarese
con la Veloce al Legino di Savona

Matteo Ognijanovic, per lui
frattura del setto nasale.

Classifiche calcio

Calcio Prima Categoria Piemonte
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Legino 1
Altarese 1

Savona. Finisce con un pa-
ri che sicuramente fa pensare
più ai due punti persi che a
quello guadagnato, il match fra
Legino e Altarese.

Il punto sta meglio ai padro-
ni di casa, del presidente Pie-
tro Carella (fratello del dirigen-
te giallorosso Giacomo), che
lottano a coltello per evitare la
retrocessione, che non allʼun-
dici di Aime, che avrebbe avu-
to bisogno dellʼintera posta per
restare agganciato alla zona
playoff. Il tecnico però (a sua
volta squalificato) si vede pri-
vare di ben quattro titolari e in
particolare si rivela molto pe-
sante lʼassenza di Seminara,
vero deus ex machina del cen-
trocampo giallorosso.

LʼAltarese parte comunque
con una spinta volonterosa, e
dopo due punizioni di Rapetto,
una sulla barriera, una parata
dal portiere, passa in vantag-
gio al 27º grazie ad una bella
combinazione: Valvassura in

azione sulla fascia serve Ra-
petto che tocca aprendo lo
spazio per Aime che non sba-
glia.

Dopo il gol però, la maggio-
re intensità del Legino ricaccia
indietro un Altarese forse un
poʼ svogliata, forse già con la
testa al big match con lʼImpe-
ria; al 51º arriva quindi il pari:
su azione dʼangolo la difesa
del Legino riparte velocissima,
il servizio trova scoperta la re-
troguardia giallorossa e per
Cagnone, servito a pochi pas-
si dalla porta, è un gioco met-
tere in rete. Il Legino perde per
espulsione Cagnone al 52º e
Honich al 60º ma nemmeno in
undici contro nove lʼAltarese
riesce a riprendere in mano la
partita.

Formazione e pagelle Alta-
rese: Massa 6,5, Astigiano
5,5, Lostia 5,5 (70º Fazzari 6);
Saviozzi 6, Abate 6, Scarrone
6; Valvassura 6, Martin 5,5,
DʼAnna 5,5; Rapetto 6, G.Aime
6,5. Allenatore: P.Aime.

M.Pr

Altare. Il campo di Altare è
nuovamente coperto di neve, e
le previsioni, che non sono
proprio radiose, inducono i di-
rigenti altaresi a giocare sul
campo del Legino (il CSI di Sa-
vona) il big match tanto atteso.
Si va in campo sabato 13, alle
ore 15: avversario è lʼImperia,
squadra partita per dominare il
girone e invece ancora impe-
gnata in una lotta testa a testa
col CerialeCisano. Ma sul fat-
to che quello allenato da mi-
ster Benedetti sia uno squa-
drone, ci sono pochi dubbi; in
tutti i reparti ci sono diversi uo-
mini di categoria superiore: ci-
tiamo alla rinfusa Brancatisano
in difesa, gli ex acquesi Bocchi
e Pennone a centrocampo,
lʼex Torino Gigliotti e Iannolo in
avanti. LʼAltarese però è con-
vinta di potercela fare: Paolo
Aime recupera Seminara, ba-
silare per la manovra, e spera

di riavere anche Lanzavec-
chia, così da ridisegnare la
squadra avanzando Rapetto di
qualche metro a supporto di
Gabriele Aime in prima linea.
Sarà una partita difficile, dove
chiaramente i favori del prono-
stico sono tutti per i neroblù
imperiesi, ma nel calcio le sor-
prese sono allʼordine del gior-
no e lʼAltarese ha già dimo-
strato che gli sgambetti le rie-
scono bene.

Altarese (4-4-1-1): Massa -
Astigiano, Abate, Scarrone,
Lanzavecchia - Valvassura,
Saviozzi, Seminara, DʼAnna -
Rapetto - G.Aime. Allenatore:
P.Aime.

Imperia (4-3-1-2): Lo Iaco-
no - Brancatisano, Spiaggi,
Stabile, Marcucci - Finocchia-
ro, Bocchi, Cuneo - Pennone -
Iannolo, Gigliotti. Allenatore:
Benedetti.

M.Pr

Entrato nella fase calda non
sono certo mancate le sorpre-
se nel torneo di Ovada. Nei
quarti infatti la Dinamo Roc-
che, candidata alla Finalissi-
ma, è stata travolta da una in-
credibile Silvanese, con un
netto 8 a 3 grazie ai gol di
Chiu, Daprocida e alle dop-
piette dei fratelli Gioia (Gio-
vanni e Francesco) e quella di
Repetto, per gli avversari in
gol Garrone, Bo, Bruno.

Anche lʼEnal, ormai autenti-
ca rivelazione, dà il meglio di
sé e supera lʼAll Edil per 10 a
5 grazie ai gol di Oddone,
Priano, la doppietta di Pastori-
no ed al solito Carlevaro che
realizza ben 6 reti. Per gli av-
versari a segno Morando e
quattro volte DʼAgostino.

Si confermano i Farabutti
che contro il San Giacomo si
impongono per 5 a 2 grazie ai
due gol di Alfieri e la tripletta di
Pantisano, per gli avversari a
segno Traverso e Facchino.
Per poco non sfiora il colpac-
cio il Carpeneto che ha tenuto
testa al Pepitone per tutta la
partita facendosi raggiungere
e superare solo nel finale con
un risicato ma importante 6 a
5: a segno per il Carpeneto Pi-
saturo e due volte entrambi
Lamarra e Perrone, per gli av-
versari a segno S. Valente e
Salis con una cinquina.

Nella prima semifinale è
successo veramente di tutto. I
Farabutti, che affrontavano
lʼEnal, prima passano in van-
taggio di 2 reti e poi sono co-
stretti a soccombere agli av-
versari sicuramente più con-
centrati e volenterosi. Per i Fa-
rabutti a segno To. El Abbassi,
Alfieri, Kamal e Ta. El Abbassi.
Con una doppietta, per gli av-
versari, in gol tutti con una
doppietta Valente, Fuccillo e
Carlevaro.

Semifinale amara per la Sil-
vanese che sperava nel col-
paccio contro il Pepitone, orfa-
na di G. Gioia (espulso nei

quarti) la compagine guidata
da Angelo Triglia è andata in
gol con F. Gioia ma ne ha do-
vuti subire 5 dagli avversari,
andati a segno due volte con
C. Valente e tre volte con Sa-
lis.

Lunedì 8 febbraio si sono
svolte le finali del torneo. È il
Pepitone la squadra vincitrice
a conferma di tutti i pronostici.

Nella finalissima, infatti, la
compagine guidata da mister
Malagutti si è imposta sul-
lʼEnal per 10 a 5 mandando in
gol Coccia, Stalfieri, Salis, Fi-
limbaia, S. Valente, due volte
C. Valente e tre volte Genochi.
Per gli avversari a segno Fu-
cillo e quattro volte Carlevaro.
Al di là del netto risultato la
partita è stata combattuta, sul
risultato di 5 a 5 il talento del
Pepitone ha stritolato gli av-
versari, aggiudicandosi il
mach e il torneo.

Nella finale per il terzo e
quarto posto goleada della Sil-
vanese che rifila un 12 a 6 ai
Farabutti mandando a segno
due volte G. Gioia, Triglia, tre
volte Chiu e cinque volte F.
Gioia, per gli avversari in gol
Alfieri e 5 volte Pantisano.

Al termine della manifesta-
zione si è tenuta la premiazio-
ne di tutte e 20 le squadre e i
giocatori più rappresentativi.
Sono stati premiati come mi-
glior portiere Marcello Cionco-
loni, miglior giocatore Matteo
Salis, capocannoniere Federi-
co Carlevaro.

Un ringraziamento da parte
di tutta lʼorganizzazione ACSI
e dal Presidente del Comitato
Provinciale Enrico Uccello è
stato fatto ai giocatori per il bel
calcio espresso e ai tantissimi
tifosi che hanno seguito la ma-
nifestazione.

Altro importante appunta-
mento è il “Torneo di Primave-
ra” che incomincerà il 22 feb-
braio con termine iscrizioni il
15 febbraio; per informazioni:
347 4780243.

Baia Alassio 1
Sassello `1

Cisano. Pari pirotecnico
quello tra i gialloneri dellʼAlas-
sio, nobile decaduta, ed i bian-
coblù del Sassello. Un gol per
parte ma tante emozioni, com-
preso un rigore, sbagliato dai
padroni di casa, e occasioni da
gol a raffica equamente divise.

Sul prato del “Raimondo”, in
val Neva, davanti ad un discre-
to pubblico, Alassio e Sassello
giocano una gara dai due volti.
Nel Sassello non cʼè Da Costa,
squalificato, mentre Zaccone,
alle prese con un problema al
ginocchio è prudenzialmente in
panca; nellʼAlassio assente il
bomber Serrami. Neanche il
tempo di inquadrare le tattiche
che lʼAlassio passa; grazie ad
un pasticcio difensivo che coin-
volge Caso e Provato, Bella si
trova la palla sui piedi per il
vantaggio. La reazione del
Sassello è senza traccia e, per
tutto il primo tempo, la partita
resta inchiodata sullʼ1 a 0 sen-
za rischi per le “vespe”. Tuttʼal-
tra musica nella ripresa. Prima

viene espulso Stavola per dop-
pia ammonizione poi, al 25º,
una uscita a valanga di Prova-
to su Ansaldi provoca il rigore:
calcia Bella, Provato si supera
e para la pur angolata conclu-
sione. Gol sbagliato gol subito
la regola è rispettata e, al 27º il
tocco di Vittori smarca Scar-
tezzini che batte Tabò. Manca
poco più di un quarto dʼora al
fischio finale ma, con le squa-
dre allungate, in campo succe-
de di tutto; un pallonetto di
Vanzini si stampa sulla traver-
sa con Provato battuta; sul
fronte opposto prima Vittori,
poi Lo Piccolo ed infine Berna-
sconi sbagliano tre nitide occa-
sioni. Finisce con un pareggio
che serve al Sassello per re-
stare ancorato alla zona play
off e alle “vespe” per tenere a
distanza i play out.

Formazione e pagelle Sas-
sello: Provato 6; Caso 6 (63º
Zaccone 6.5), Mensi 7; Eletto
6, Moiso 6 (87º Baccino sv),
Bernasconi 7, Cubaiu 6, Vano-
li 6, Scartezzini 6.5, Vittori 6,
Lo Piccolo 6.

G.C.Campomorone 3
Campese 3

Serra Riccò. Sei gol due
espulsioni, un rigore realizzato
e uno sbagliato: non sono
mancate le emozioni fra Cam-
pomorone e Campese, e i dra-
ghi possono recriminare sul ri-
sultato finale di una partita che
avrebbero meritato di vincere
e che li ha visti tre volte in van-
taggio e tre volte raggiunti dai
padroni di casa. La partita co-
mincia benissimo per la Cam-
pese che al 1º è già in vantag-
gio: tiro da lontano di Canniz-
zaro, non irresistibile, ma il
portiere Delfino sbaglia la pre-
sa e prende gol sotto le gam-
be. Sembra lʼinizio di una gior-
nata positiva e invece al 25º la
conclusione di Barni supera
Vattolo per lʼ1-1. La Campese
si porta nuovamente avanti al
30º, con Parisi, direttamente
su punizione e arriva sul 2-1 fi-
no allʼintervallo. Nella ripresa,
ecco lʼoccasione per chiudere
la partita: al 65º Pastorino è
steso in area: è rigore. Batte lo
stesso attaccante ma Delfino
si supera e para. Disperazione
in casa Campese, che si acui-
sce al 70º, quando il giovane
Maurizio Macciò (classe ʼ93),

molto positivo il suo esordio,
stende Barni in area: è rigore
e Ghiglino non sbaglia. Finita?
No, perché prima al 73º Marti-
no si fa espellere per doppia
ammonizione (in precedenza
rosso anche al tecnico Satta),
poi al 78º Parisi, di testa, ripor-
ta avanti i draghi sul 3-2. Ma è
destino che alla Campese sia
fatale la zona Cesarini: al 90º
con Parisi infortunato e la
squadra ridotta di fatto in nove,
una palla vagante trova indi-
sturbato Zizzi al limite del-
lʼarea: tiro ed è 3-3.

Formazione e pagelle
Campese: Vattolo 6, M.Mac-
ciò 6,5, Curabba 6, Chericoni
6,5, Martino 5,5, Mantero 6,5,
Cannizzaro 6,5, Di Marco 6
(65º Beccaris 6), M.Pastorino
5,5, Parisi 7,5, Esibiti 6,5 (85º
Caivano sv). Allenatore. Satta.
Recupero
Campese 1
Via dellʼAcciaio 1

Sfortunata prova della Cam-
pese che non va al di là dellʼ1-
1 nel recupero: in vantaggio al
16º con Curabba viene rag-
giunta nel finale, al 78º da Bi-
sacchi. Espulsi i due Carlini, i
draghi finiscono in nove.

Campo Ligure. Partita da
vincere ad ogni costo, ma la
squadra è ai minimi termini.
Non è una vigilia facile quella
della Campese che attende sul
proprio campo lo Struppa, ulti-
mo in classifica e titolare del
peggior attacco (15 gol) e del-
la peggior difesa (46 gol) del
campionato. Visti i progressi,
sul piano del gioco e dei risul-
tati, compiuti dai verdeblù in
queste ultime settimane, po-
trebbe sembrare lʼoccasione
buona per compiere un balzo
verso la salvezza, ma la squa-
dra di Satta rischia di pagare a
carissimo prezzo lʼeccesso di
grinta messo in campo nelle
ultime settimane, che ha por-
tato a numerose squalifiche.

Giovedì, nel recupero con il
Via dellʼAcciaio, ad andare fuo-
ri erano stati i due Carlini, Mar-
co e Luigi, e per questʼultimo,
capitano, è lecito attendersi
una seconda giornata da scon-
tare. Domenica è toccato a
Martino vedersi sventolare il
“rosso”, ma in odore di squali-
fica cʼè anche Mantero, che
dovrebbe avere assommato il
numero massimo di cartellini
gialli. Non potendo disporre di
una squadra Juniores (per
lʼaccordo col Masone, le due
società portano avanti Allievi e
Juniores ad anni alterni, e que-
stʼanno la Campese ha solo gli

Allievi…), mister Satta (a sua
volta squalificato) ha una bella
gatta da pelare. Probabile il ri-
torno di Marco Carlini, lʼimpie-
go di Caivano, unico “senior”
nel ruolo, con il giovane Mac-
ciò e Curabba in fascia.

Probabili formazioni:
Campese (4-4-2): Vattolo -

M.Macciò, M.Carlini, Caivano,
Curabba - Cannizzaro (Becca-
ris), Di Marco, Chericoni, Esi-
biti - Pastorino, Parisi. Allena-
tore: Satta (squal.)

Struppa (4-4-2): Bellebuo-
no - Gaggero, Gagliardi, Bar-
bieri, Bianchi - Crispino, Bru-
schi, Fioroni, Bisogni - Fiori,
Cocco. Allenatore: Bottazzi.

M.Pr

Sassello - Cerialecisano.
Ennesima trasferta per il Sas-
sello costretto a giocare il
match casalingo con la capoli-
sta Cerialecisano sul campo in
sintetico di Noli, il “Carlo Maz-
zucco” per lʼimpraticabilità,
causa neve, del “degli Appen-
nini”. Una sfida importante per
i biancoblù che possono dare
una definitiva svolta alla loro
stagione, vissuta tra alti e bas-
si, sempre ad un passo dal-
lʼessere protagonisti. Lʼocca-
sione è ghiotta ed il Sassello di
Fabio Rolando ha le carte in
regola per sfruttarla.

Il Cerialecisano di mister
Gervasi non è al primo posto
per caso anche se non è in un
buon momento e lʼImperia gli è
alle calcagna. Nellʼundici bian-
coazzurro ci sono fior di gioca-
tori come Tiziano Corsini ed
Angelo Santanelli, venti gol in
due, che proprio con il Sassel-
lo dovrebbero rientrare dopo
due turni di assenza, mentre a
centrocampo Kalliku e Bellin-
geri sono giocatori più rappre-

sentativi di una rosa costruita
per tornare in “Promozione”
dopo la retrocessione dello
scorso campionato.Al Sassel-
lo serve unʼimpresa e Rolando
dovrà fare i conti con lʼassenza
di Martino Moiso, il giocatore
più esperto del gruppo e dovrà
recuperare Roberto Zaccone
per dare sostanza ad un cen-
trocampo che, altrimenti, po-
trebbe soffrire il dinamismo dei
cerialesi e sperare in una gior-
nata di grazia di Vittori, il gio-
catore che, con la sua espe-
rienza, può destabilizzare una
difesa che, con nove reti in-
cassate in diciannove gare, è
di gran lunga la più solida del
girone.

Sassello (4-4-2): Provato -
Bernasconi, Vanoli, Eletto,
Mensi - Cubaiu, Zaccone, Ca-
so, Da Costa - Scartezzini, Vit-
tori.

Cerialecisano (4-4-2):
Tranchida - Balbo, Testi, De
Luca, Oberti - Gervasi, Kalliku,
Bellingeri, Licata - Santanelli,
Corsini (Rosso).

Calcio Seconda Categoria Liguria
Rossiglionese rinvia con CFFS Polis

Rossiglione. La consistente nevicata caduta fra giovedì e ve-
nerdì su Liguria e Basso Piemonte ha causato la sospensione
dʼufficio dei gironi dilettantistici piemontesi e molti rinvii in quelli
liguri. Fra questi, anche quello di Rossiglione, dove era in pro-
gramma la sfida fra i bianconeri di Olmi e la CFFS Polis Dif di Ge-
nova. Neve sul campo e gara rinviata a data da destinarsi.

Alessandria. Ancora un fine settimana senza calcio per Se-
conda e Terza Categoria alessandrine. Il presidente della Lega
Provinciale, Piero Governa, infatti, ha ufficializzato la decisione
di sospendere per unʼaltra giornata i campionati.

«Abbiamo esaminato la situazione sui vari campi e le previ-
sioni meteo: la cosa più saggia è senza dubbio procedere a una
sospensione. Non giocheranno né la Seconda Categoria né la
Terza e neppure i campionati giovanili di competenza provincia-
le».

Il programma dovrebbe riprendere regolarmente il prossimo
21 febbraio.

Resta però ancora da vedere se il calendario seguirà il suo
corso o se si deciderà di ripartire dalla giornata sospesa: una de-
cisione in merito sarà presa in unʼassemblea che si riunirà entro
la fine della settimana, dopo avere proceduto ad un esame del-
le eventuali concomitanze di gara su uno stesso campo.

Rossiglione. Sul campo
“Multedo Spertino”, la Rossi-
glionese cerca i punti che po-
trebbero consentirle di ritrova-
re la vetta della classifica, mo-
mentaneamente nelle mani del
San Gottardo, che però ha gio-
cato una partita in più.

A favore degli uomini di Ol-
mi, oltre alla possibilità di recu-
perare il match non disputato
contro la Polis Dif (data ancora
da destinarsi) cʼè la consape-
volezza del difficile impegno
degli avversari, opposti al Se-
stri 2003, terza forza del cam-
pionato.

Non è facile, però, mettere
sotto il Cà Nova, che fra lʼaltro
avrà il dente avvelenato, aven-
do dovuto cedere in casa, ad-
dirittura per 0-3, proprio al San
Gottardo capolista.

Per la squadra di mister Pe-
sco, che ha nella punta Ciulli

(capitano) il giocatore di mag-
gior spessore tecnico, la sfida
di domenica è la seconda con-
secutiva sul proprio terreno, e
sicuramente non cʼè lʼintenzio-
ne di concedere altri punti agli
avversari.

Per la Rossiglionese, inve-
ce, non ci sono molte novità: la
formazione dovrebbe ricalcare
quella che avrebbe dovuto af-
frontare la Polis.

Nel frattempo, però tifosi e
dirigenti sperano che la setti-
mana di sosta abbia permesso
ai bianconeri quel minimo ap-
pannamento emerso nelle ulti-
me settimane.

Probabile formazione
Rossiglionese (3-5-2): Berni-
ni - Vasto, Poggi (Macciò), Bal-
bi - Fossa, Martini, Sciutto, Ra-
vera, Ferrando - Renna, Di
Clemente. Allenatore: Olmi.

M.Pr

Domenica 14 febbraio
contro lo Struppa Campese decimata

Calcio Prima Categoria Liguria

Campese, non bastano
tre gol per vincere

Calcio Prima Categoria Liguria

Altarese, col Legino
un mezzo passo falso

Calcio Prima Categoria Liguria

Tra Sassello ed Alassio
pari e tante emozioni

Sabato 13 febbraio

Per l’Altarese
big match con l’Imperia

ACSI

Il Pepitone vince
il torneo di Ovada

... e domenica 14 arriva la capolista

Calcio Seconda Categoria Liguria

Domenica 14 febbraio
a Rossiglione c’è il Cà Nova

Calcio Seconda e Terza Categoria

La Lega ufficializza
la sospensione per neve

Davide Mantero, squalificato.
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Valnegri-Makhymo-Int 3
Collegno Cus Volley 2
(23/25; 25/21; 19/25; 25/21;
15/12)
Acqui Terme. Riparte col

vento in poppa lʼavventura del-
lo Sporting nel campionato di
serie C: le acquesi infatti nella
prima di ritorno superano al tie-
break il forte Cus Collegno,
quarto in classifica e conquista-
no unʼaltra importante vittoria.
Davvero una bella serata di vol-
ley, quella che si è vista sabato
sera a Mombarone: la partita, in-
tensa e spettacolare, ha lascia-
to fino allʼultimo scambio col fia-
to sospeso il pubblico, numero-
so e caloroso. Per la prima vol-
ta Ceriotti può contare su tutte le
atlete a disposizione e manda in
campo Giordano in palleggio,
Guidobono opposto, Boarin e
Pirv di banda, Fuino e Massone
centrali, con Garino libero; du-
rante la gara ci sarà spazio an-
che per Morino. Parte bene, lo
Sporting, che mette subito in dif-
ficoltà le torinesi, ma quando il
punteggio è già sul 19/10 le
biancorosse accusano un pas-
saggio a vuoto, e lasciano alle
avversarie la possibilità di ri-
montare e vincere il set 25/23.
Lʼincredibile ko non piace a co-
ach Ceriotti, che però vede la
squadra reagire subito: nel se-
condo set si lotta su ogni pallo-
ne, ma sul 19/19 Acqui inanella
un parziale di 6-2 che vale il set
e riporta tutto in parità. Il Cus
concentra i suoi sforzi sul terzo
set, e grazie ad un avvio fulmi-
neo si porta subito sul 12/5, riu-
scendo a portare a casa il pun-
to del 2-1. Ma lo Sporting è

squadra che sa lottare e reagi-
re: ancora una volta nel quarto
set le acquesi trovano la forza di
ripartire e con un break in aper-
tura costruiscono il 25/21 che
manda tutti al tie-break. Finale al
cardiopalma: si lotta punto a
punto e al cambio campo le
squadre sono sullʼ8/7; gli ultimi
intensi scambi però premiano
le biancorosse: 15/12 e altri due
punti da aggiungere alla classi-
fica. Raggiante il pres. Valne-
gri, che scende in campo a esul-
tare con le sue ragazze: «Al di
là della soddisfazione per lʼotti-
ma prestazione ed il risultato,
che sottolineo importantissimo,
per la prima volta questʼanno
ho visto la squadra al completo:
spero che lʼemergenza sia fini-
ta e vorrei ringraziare pubblica-
mente Monica Tripiedi non solo
per lʼottimo lavoro di allenatri-
ce, ma soprattutto per la grossa
mano che ci ha dato scendendo
in campo nel momento più diffi-
cile, quando gli infortuni ci ave-
vano decimato, dando il suo
contributo di grande giocatrice».
Soddisfatto anche coach Ce-
riotti, che spiega: «Abbiamo mo-
strato tecnica e carattere: la
squadra a questo punto del
campionato sa di avere i mezzi
per competere: stasera di fron-
te avevamo una squadra esper-
ta ed ambiziosa, non a caso ai
vertici del campionato, ma su
questo campo vincere sarà du-
ra per tutti».
Sporting Valnegri-Makhy-

mo Int: Guidobono, Giordano,
Massone, Fuino, Boarin, Pirv,
Corsico. Utilizzata: Morino. Co-
ach: Ceriotti. M.Pr

Tomato Farm Pozzolo 3
Arredofrigo Master Group 0
(25/12; 25/16; 25/14)
Pozzolo Formigaro. Niente

da fare per il GS, in formazio-
ne rimaneggiata e ringiovanita,
al cospetto di un Tomato Farm
Pozzolo voglioso di riscatto e
in cerca di rilancio in chiave
playoff. Le ragazze di Loviso-
lo, però, non hanno demerita-
to, e al di là dei parziali hanno
tenuto, per quanto possibile,
testa alle più esperte e qualita-
tive avversarie. Il tecnico ac-
quese sfrutta la partita, sulla
carta fuori portata, per testare
per la prima volta Guazzo da
titolare in palleggio, e schiera
una squadra che, escludendo
il libero Lovisi, ha un sestetto
base dallʼetà media bassissi-
ma (16 anni e mezzo) e con
due sole maggiorenni, le di-
ciannovenni Gaglione e Ivaldi.
Le acquesi fanno quello che
possono, ovvero lottano con
grinta su ogni pallone.

In tutti e tre i set lʼandamen-
to è simile: partenza punto a
punto, fin verso metà della fra-
zione, poi a volte lʼingenuità, a
volte la stanchezza, a volte la
bravura delle avversarie,
emergono prepotenti e causa-
no alle biancoblù scarti forse
eccessivi.

«Diciamo che a vedere i

parziali si pensa ad un divario
nettissimo, che in effetti esiste,
ma che in partita si è visto me-
no di quanto si potrebbe pen-
sare. Abbiamo trovato un av-
versario in grande giornata,
forse alla sua miglior prova
dellʼanno, come ha ammesso
anche il loro tecnico, ma in
queste condizioni le ragazze
hanno messo in campo quello
che avevano, hanno lottato,
hanno dimostrato di esserci.
Per me dopo il ko di Casale,
che era stato quasi prostrante,
è un passo avanti che mi fa
ben sperare in vista di gare
maggiormente alla nostra por-
tata, in cui saremo chiamate a
costruire concretamente la no-
stra salvezza».

Note positive?
«Oltre allo spirito di squadra,

la Guazzo in palleggio nono-
stante lʼemozione ha di tanto in
tanto fatto vedere buone cose;
lʼapproccio alla gara è miglio-
rato, i parziali mi sembrano ec-
cessivamente punitivi. Guar-
diamo avanti con un poʼ più di
ottimismo, ma anche sapendo
che il margine sulla zona re-
trocessione si è assottigliato».
GS Arredofrigo Master

Group: Guazzo, Ricci, Gaglio-
ne, Torrielli, Ivaldi, Ferrero. Li-
bero: Lovisi. Utilizzata: Gilardi.
Coach: Lovisolo.

UNDER 13
Bergaglio Gavi 3
Master Group-Rinaldi 2
(25/20; 25/15; 25/27; 18/25;
15/12)
Gavi. Buona prova, nono-

stante la sconfitta al tie-break,
per la formazione B della Un-
der 13 GS, quella abbinata al-
la Master Group-Rinaldi e gui-
data da Diana Cheosoiu. Le
giovani acquesi, sul difficile
campo di Gavi, pagano so-
prattutto lʼavvio lento, che
conduce alla sconfitta nei pri-
mi due set.

Finalmente la musica cam-
bia nel terzo, quando le bian-
coblù, sotto 24/15, si sveglia-
no improvvisamente, raggiun-
gono le avversarie sul 25/25 e
vanno addirittura a vincere il
set 27/25. Sulle ali dellʼentu-
siasmo, le giovani biancoblù
disputano un quarto set per-
fetto, vincendolo 25/18 e con-
quistando lʼaccesso al tie-bre-
ak, dove alla fine soccombo-
no sul filo di lana. «Purtroppo
una nostra caratteristica sono
queste partenze difficili - spie-
ga Diana Cheosoiu - ma dʼal-
tra parte la squadra è intera-
mente sotto età e la scarsa
concentrazione deriva proprio
da questo particolare. Buona
la difesa, e ottimo lo spirito di
squadra».

U13B GSMaster Group Ri-
naldi: Guxho, Debilio, Garro-
ne, Dervishi, Migliardi, Bozzo,
Cavanna, Giacobbe, Prato.
Coach: Cheosoiu.
UNDER 13 A
Master Group

Settimana di inatteso riposo
per la Under 13 di Ivano Ma-
renco, che ha dovuto rinviare
al 5 marzo la prevista sfida con
Novi.
UNDER 14
Chieri 3
Master Group 1
(Amichevole)

Test amichevole per la U14
Master Group di Ivano Maren-
co, che sul campo del Chieri
cede 3-1 (e perde anche un
quinto set disputato pro forma)
alle forti pari età torinesi.

«Sono ancora più forti di noi
- commenta onestamente Ma-
renco - o perlomeno più effica-
ci al momento del dunque. La
gara ha messo in risalto un
particolare: possiamo metterle
in difficoltà forzando la battuta.
Ovviamente però questo ci
espone a una maggior percen-
tuale di errore».
U14 GSMaster Group:

Manfrinetti, Grotteria, Ivaldi,
Prato, Rinaldi, Marinelli, Ben-
zi, Rivera, Secci, Ghignone,
Lanzavecchia. Coach: Ma-
renco.

Serie C femminile girone A
Risultati: Asti in Volley - Er-

bavoglio 3-2, Calton - Red Vol-
ley Villata 2-3, Giovannone
Morozzo - Racconigi 2-3, Mo-
kafe Corneliano - Cuneo 0-3,
SantʼOrsola Alba - Area0172 3-
0, Valnegri Makhymo I.N.T. -
Collegno Cus 3-2, Var Valusa
Bruzolo - Pragma Asti Kid 0-3.
Classifica: SantʼOrsola Al-

ba 41; Red Volley Villata 39;
Collegno Cus, Cuneo, Area
0172 27; Calton 24; Valnegri
Makhymo I.N.T. 23; Asti in
Volley, Erbavoglio 19; Pragma
Asti Kid 12; Var Valsusa Bru-
zolo, Mokafe Corneliano 11;
Racconigi 6; Giovannone Mo-
rozzo 5.
Serie C femminile girone B
Risultati: Bella Rosina -

Centallo 1-3, Cogne Acciai -
Cms Italia 0-3, Di Camillo La-
salliano - Avis Cafasse 0-3,
Galliate - Oleggio 3-0, Perosa
- Teamvolley 0-3, Plastipol
Ovada - Csi Chatillon 3-0, Ro
carr Omegna - Mrg Borgoma-
nero 3-1.

Classifica: Centallo 35; Bel-
la Rosina 30; Perosa 27; Avis
Cafasse, Plastipol Ovada,
Galliate, Oleggio 26; Mrg Bor-
gomanero 23; Teamvolley 21;
Cms Italia 19; Cogne Acciai
12; Csi Chatillon, Ro carr
Omegna 9; Di Camillo Lasal-
liano 5.
Serie D femminile girone A
Risultati: 4valli Alessandria

- Valle Belbo 3-0, Arredamenti
Bergaglio Gavi - Valenza 0-3,
Berta Distillerie El Gall - Cana-
vese nd, Fenusma Volley - La
Vanchiglia 3-2, Fortitudo -
Playvolley D. Bosco AT 3-0,
Tomato Farm Pozzolo - Arre-
dofrigo Cold Line 3-0, U.S.
Junior - Pgs Aosta 3-1.
Classifica: Canavese, Va-

lenza 35; Tomato Farm Pozzo-
lo 34; Fortitudo 28; Berta Distil-
lerie El Gall 26; Fenusma Vol-
ley 23; La Vanchiglia 20; Arre-
dofrigo Cold Line 18; U.S. Ju-
nior, 4valli Alessandria 15; Pgs
Aosta 14; Arredamenti Berga-
glio Gavi 12; Playvolley D. Bo-
sco AT 11; Valle Belbo 5.

UNDER 16
Makhymo-Nitida 3
Banca Piemonte Casale B 0
(25/13; 25/12; 25/13)

Anche nellʼultimo impegno di
campionato, la Under 16 bian-
corossa conferma la sua supe-
riorità infliggendo un limpido 3-
0 alle pari età casalesi guidate
da Barbara Piovan. Tre set in fo-
tocopia per il sestetto condotto
per lʼoccasione da Ceriotti e Va-
rano, che sfoggia una presta-
zione pragmatica che non la-
scia scampo al sestetto ospite.
I due tecnici utilizzano tutta la ro-
sa a disposizione ad eccezione
di Federica Bernengo, presen-
te ma prudenzialmente a riposo:
ottimi i riscontri sul campo. La
regular season si chiude per le
biancorosse con 10 gare vinte e
solo un set lasciato alle avver-
sarie: cʼè attesa, quindi, per le fi-
nal four provinciali che vedran-
no impegnate oltre allo Spor-
ting anche Pallavolo Valenza,
GS Acqui MasterGroup e Ban-
ca del Piemonte Casale A.
U16 SportingMakhymo-Ni-

tida: Bernengo, Ivaldi, Ravera,
Cresta, Morielli, Mirabelli, Bara-
del, Asinaro, Muschiato, V.Can-
tini. Coach: Ceriotti-Varano.
UNDER 14
Derthona Volley 0
Tecnoservice-Rombi 3
(14/25; 12/25; 17/25)

Ancora una conferma per la
Under 14 Autolavaggi Tecno-
service - Rombi Escavazioni,
che anche sul terreno di Torto-
na impone la sua legge supe-
rando nettamente le locali. Le

ragazze di Varano continuano
così nel loro percorso fatto so-
lo di vittorie e sia pure in for-
mazione ridotta per le molte as-
senze si rendono artefici di
unʼottima prestazione. Spazio
per tutte le atlete e punteggi
netti che rispecchiano la dispa-
rità di forze in campo.
U14 Sporting Autolavaggi

Tecnoservice-Rombi Escava-
zioni: Mirabelli, Asinaro, Bara-
del, Foglino, V.Cantini, Gotta,
M.Cantini, Boido. Coach: Varano.
UNDER 13
Estr.Favelli-Aut.Virga 3
Novi Pallavolo 0
(25/23; 25/19; 25/18)

Impegno domenicale per le
Biancorosse Acquesi, opposte
ad una buona formazione qua-
le è il Novi. Ne esce fuori una
partita intensa, piacevole e tec-
nicamente valida, molto com-
battuta per lʼintera durata dei
tre set. Tutti e tre i parziali si ri-
solvono a favore delle acquesi,
che però per venire a capo dei
set devono attendere le fasi fi-
nali, facendo alla fine leva sul-
la maggiore freddezza in battu-
ta e negli affondi decisivi. Per la
squadra di Giusy Petruzzi una
bella conferma, con il corollario
di diversi scampoli di buona pal-
lavolo, decisamente di alto li-
vello considerata lʼetà delle atle-
te in campo.
U13 Sporting Estrattiva Fa-

velli-Autotrasporti Virga:
V.Cantini, Foglino, Molinari, Got-
ta, Boido, M.Cantini, Battiloro,
Cagnolo, Moretti, Mirabelli. Co-
ach: Petruzzi.

SERIE C FEMMINILE
Red Volley Villata -
Valnegri Makhymo-Int

Trasferta difficilissima per la
Valnegri-Makhymo-INT di co-
ach Ceriotti, impegnata saba-
to alle 18.30 a Villata, sul cam-
po di una delle due squadre-
guida del girone. Uno squa-
drone, il Red Volley, che pochi
giorni fa ha alzato al cielo la
Coppa Piemonte, superando il
Centallo nella finale, dopo aver
liquidato, tanto per gradire, il
SantʼOrsola Alba capolista del
girone in semifinale. Secondo
in classifica, a due punti dal
SantʼOrsola, il Villata è passa-
to durante lʼanno dalle mani di
coach Orlandi (dimessosi, pa-
re, per problemi di spogliatoio,
ma senza mai avere perso) a
quelle dellʼex ovadese Muccio-
lo. «Allʼandata, bisogna esse-
re onesti, non lʼabbiamo mai
vista passare», commenta il
presidentissimo biancorosso
Claudio Valnegri. Che però ag-
giunge: «Non partiamo favoriti,
non abbiamo alcun obbligo di
far risultato, non cʼè pressione,
ma siccome sono convinto che
rispetto allʼandata la squadra
sia cresciuta, spero di fare un
poʼ meglio». Con tutta la rosa
a disposizione, Ceriotti può
mandare in campo la squadra
tipo.

SERIE D FEMMINILE
Arredofrigo Coldline -
Fortitudo Volley Chivasso

Partita delicata, quella in
programma sabato 13 febbra-
io alla palestra “Battisti”: il GS
Arredofrigo sfida la Fortitudo
Chivasso, quarta in classifica,
che nelle ultime uscite sembra
aver trovato le giuste cadenze.
Coach Lovisolo, e questo è già
un buon segno, non ritiene il
match fuori portata: «perché
affrontiamo un avversario con
cui abbiamo già vinto, anche
se rispetto allʼandata [quando
il GS si impose 3-1, ndr], mi
aspetto di vedere una Fortitu-
do molto diversa. I progressi
che ho visto, pur nella sconfit-
ta, a Pozzolo, però, mi fanno
ben sperare». Sul piano psico-
fisico, la squadra è in buone
condizioni, anche se il virus
dellʼinfluenza è entrato in spo-
gliatoio: dopo Gotta, che ha
saltato per febbre la trasferta
di Pozzolo, ma è pienamente
recuperata, in settimana è toc-
cato alla Ivaldi, che comunque
potrebbe farcela per Chivasso.
Una buona notizia arriva dal ri-
torno in palestra della Bottero,
che ha da poco ripreso ad al-
lenarsi, ma che sicuramente
non verrà schierata a Chivas-
so. Squadre in campo alle
18.30. M.Pr

Rombi Escavaz. Visgel 0
Master Group 3
(18/25; 22/25; 16/25)
Acqui Terme. Ancora una

vittoria per il GS Master Group
di Davide Tardibuono: i bian-
coblù espugnano il terreno del-
lo Sporting e vincono un derby
che vale doppio, perché li lan-
cia in testa alla classifica.

La vittoria ripete quella otte-
nuta dai biancoblù allʼandata e
non fa una grinza per quanto
visto in campo. Il primo set, fi-
nito 18/25, è stato praticamen-
te gestito interamente dai ra-
gazzi di Tardibuono, con un
buon servizio e molta attenzio-
ne sulle palle “facili”. Diverso il
secondo set, che vede i pa-
droni di casa gettare il cuore
oltre lʼostacolo: lo Sporting for-
za il servizio e mette sulla di-
fensiva il GS: squadre punto a
punto fino al 22 pari, finché i
giessini azzeccano una serie
di servizi e chiudono il set
25/22. Altalena nel punteggio
nel terzo set: il GS parte bene
e va avanti di 8 punti, ma si fa
quasi raggiungere sul 18/20,
prima di allungare 20/25.

Soddisfatto, alla fine, coach
Tardibuono, che ricorda: «Per

come è organizzato questo
torneo, è fondamentale arriva-
re primi nel proprio girone, an-
che perché nella seconda fase
del campionato si riformeran-
no altri tre gironi dove i primi in
classifica della prima fase sa-
ranno le teste di serie e avran-
no la seconda e la terza di uno
degli altri due gironi. Ci tenevo
a vincere sia per reagire alla
sconfitta di sabato scorso con-
tro il Novi, sia perché è pur
sempre un derby…».

Non proprio contentissima,
invece, la sua collega Giusy
Petruzzi, che vede nella pre-
stazione delle biancorosse
«un piccolo passo indietro ri-
spetto alla partita precedente,
non abbiamo giocato al meglio
pagando anche la non perfetta
condizione fisica di alcune ra-
gazze».
U12 Sporting Rombi Esca-

vazioni Visgel: Gallareto, Ai-
me, Gorrino, Colla, Leoncini,
Baldizzone, Pasero, Baradel,
Forlini. Coach: Petruzzi.
U12 GS Master Group: Zu-

nino, Pignatelli, Garrone, Nico-
lovski, Campora, Garbarino,
Vicari, Bensi. Coach: Tardi-
buono.

Volley serie C femminile

Sporting con grinta
batte Collegno al 5º set

Volley serie D femminile

Un GS giovanissimo
sconfitto a Pozzolo

Volley giovanili GS

Under 13 lotta
ma cede al tie break

Volley giovanili Sporting

Under 16 e under 14
continuano a vincere

Volley Under 12 maschile

GS vince il derby
ed è prima in classifica

Classifiche volley

Renault Autozeta Visgel 3
Ardor Casale Aluproject 0
(25/15; 25/20; 25/19)

***
Derthona Volley 0
Renault Autozeta Visgel 3
(23/25; 20/25; 11/25)

Doppio impegno, e doppia
vittoria, per le biancorosse del-
lo Sporting Renault Autozeta,
che si collocano così al co-
mando del loro campionato
con tre successi in altrettante
gare.

Formazione giovane, quella
acquese, che però ha una
buona intelaiatura, è in co-
stante crescita tecnica e mo-
stra numerosi riscontri positivi.

Buone indicazioni, quindi, per
coach Varano, che oltre a rac-
cogliere risultati soddisfacenti
si permette il lusso di utilizzare
questa categoria come labora-
torio per le atlete.

Costante delle partite una
buona gestione dei punteggi,
con le ragazze biancorosse a
condurre in scioltezza i par-
ziali, sia in casa contro lʼArdor
Casale che sul campo di Tor-
tona.
2ª Divisione Sporting Re-

nault Autozeta-Visgel:Asina-
ro, Ravera, Ivaldi, Marengo,
Bernengo, Morielli, Grua, Cre-
sta, Picardi, Baradel, Mirabel-
li. Coach: Varano.

Volley 2ª divisione femminile

Doppio successo
per le biancorosse

Volley-Sporting, sinergie con Asystel
Acqui Terme. Si svolgerà il 1 marzo, la conferenza stampa di pre-

sentazione dellʼaccordo di partnership raggiunto fra lo Sporting e
lʼAsystel Novara, società leader nel settore pallavolistico in Italia,
nella cui formazione di A1 milita, fra lʼaltro, una ex giocatrice bian-
corossa, Letizia Camera. Lʼaccordo, stipulato a inizio stagione,
avrebbe dovuto essere illustrato al pubblico già lo scorso 21 di-
cembre, ma le condizioni meteorologiche avevano costretto le
due società a rinviare lʼappuntamento ad una data da definire, che
è appunto stata individuata in lunedì 1 marzo. Nellʼoccasione, i det-
tagli dellʼaccordo fra le due società, inerente i rispettivi settori gio-
vanili, saranno esposti ai giornalisti e al pubblico presente. Il pro-
gramma della giornata, attualmente è in fase di perfezionamento,
sarà reso noto sui prossimi numeri del nostro settimanale. M.Pr

Volley - Le avversarie del week end

Sporting a Villata
trasferta proibitiva
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Costa dʼOvada. Ancora una
vittoria per la SAOMS Polico-
op in C1 nazionale che conti-
nua così nel suo inseguimento
al duo di testa formato dal T.T.
Vigevano e dal T.T. Arma di
Taggia anchʼesse vincenti nel-
lʼultimo turno di un campionato
sempre più lottato e ricco di
sorprese.

La squadra di Costa dʼOva-
da va a vincere senza ecces-
sivi patemi in casa del T.T. San
Fruttuoso ormai condannato
alla retrocessione in C2.

I genovesi, peraltro penaliz-
zati dallʼassenza della propria
punta di diamante Castellano,
nulla possono contro le gioca-
te degli ovadesi che partono
con Zanchetta in panchina e
schierano il trio Marocchi, Ba-
risone, Canneva.

Ad onor del vero la contesa
non si apre nel migliore dei
modi per gli alessandrini data
lʼinaspettata sconfitta di un Ba-
risone apparso molto sottoto-
no ad opera di un Peratti in
spolvero. Ma a ristabilire la pa-
rità, grazie ad una prestazione
concreta e molto ordinata, ci
pensa Canneva.

La riserva (di lusso) costese
infatti non perde occasione di
mettere a segno il suo secon-
do punto stagionale e batte in
4 set il numero uno avversario
Donato. Il 2 a 1 arriva dalla
racchetta di Marocchi che con-
ferma il suo ottimo stato di for-
ma e senza grandi difficoltà ha
la meglio di un Rossini un poʼ
sprecone.

Ma i liguri, complice la gior-
nata di scarsa vena di Bariso-
ne, si riportano sotto e vanno
sul 2 a 2 grazie a Donato. Ser-
ve ancora una buona presta-
zione di Marocchi a far rimet-
tere la testa avanti agli alfieri
della SAOMS. Stavolta è Pe-
ratti a dover cedere agli attac-

chi dellʼovadese. A questo
punto è Zanchetta, subentrato
al buon Canneva, a mettere in
cassaforte il risultato rispolve-
rando i colpi ultimamente ap-
parsi un poʼ arrugginiti e bat-
tendo in 3 set Rossini. Chiude
quindi la contesa ancora Ma-
rocchi che oltre a regalare i 2
punti alla propria squadra si re-
gala la seconda tripletta sta-
gionale e lʼottava vittoria in fila
in campionato.

Vittoria fondamentale per
continuare a sperare in una
difficile promozione e per arri-
vare allo scontro diretto di do-
menica prossima a Vigevano
ancora agganciati alla vetta.

Intanto, in D2 regionale,
lʼEd. Ferlisi continua a macina-
re gioco e avversari e, batten-
do per 5 a 4 gli avversari diret-
ti del T.T. Alessandria grazie ai
punti di Rispoli (su Benzi e
Gualeni), Norese (su Corradin
e Benzi) e Lombardo (su Ben-
zi) mette una seria ipoteca sul-
la vittoria di un campionato per
ora ampiamente dominato.

Il prossimo turno dei cam-
pionati propone quindi in C1 il
big match tra Policoop e T.T.
Vigevano mentre concede un
turno di riposo agli edili in atte-
sa del rientro in campo il 27
febbraio.

Nizza Monferrato. Saranno
12 gli atleti che vestiranno la
maglia azzurra ai Campionati
Europei Giovanili che si dispu-
teranno in Belgio il 13 e 14 feb-
braio. Questi gli atleti selezionati
per lʼimportante impegno inter-
nazionale.

Under 19 Femminile, Giulia
Crivellari (1992) e Viola Mas-
sarotto (1992) del Real Cerrina.

Under 16 Femminile, Mad-
dalena Jacob (1995) e Giulia Te-
desco (1996) della Monferrina.

Under 13 Femminile, Diana
Oprescu (1997) e Angelina Prit-
ti (1998) della Monferrina.

Under 19 Maschile, Massimo
Vacchetto (1993) e Marco Adri-
gnola (1993) della SCM Nizza.

Under 16 Maschile, Simo-
ne Maschio (1995) e Matteo
Forno (1995) della Monferrina.

Under 13 Maschile, Paolo
Vacchetto (1996) e Luca Caz-
zolato (1996) della SCM Nizza.

Gli azzurri, guidati dal ct Gior-
gio Vacchetto, cercheranno di
migliorare il già ricco palmares
conquistato in Olanda nellʼedi-
zione 2008, quando tornarono
con in tasca una medaglia dʼoro
e il titolo di Campioni dʼEuropa
nellʼUnder 16 maschile, una me-
daglia dʼargento nellʼUnder 13
maschile e un bronzo nellʼUnder
16 femminile. A differenza del-
la federazione olandese che
schiera due coppie per catego-
ria e di quella belga che addi-
rittura schiera tre coppie nel-

lʼUnder 13 e nellʼUnder 16 ma-
schile, la Federazione italiana
ha deciso di inviare in Belgio
solo le coppie che hanno con-
quistato il titolo di campioni dʼIta-
lia. A tale proposito abbiamo in-
tervistato il presidente dello
Sporting Club Monferrato Mas-
simo Corsi: «Come società - ci
dice - siamo molto orgogliosi
del fatto che quattro nostri atle-
ti vestiranno la maglia azzurra ai
prossimi campionati europei
giovanili dove sicuramente di-
mostreranno il proprio valore.
Per quanto riguarda invece la
decisione di portare una sola
coppia per categoria personal-
mente la rispetto ma franca-
mente non la condivido. Se-
condo me si è persa unʼocca-
sione per dare unʼimmagine di
come il movimento One Wall
sia cresciuto in Italia offrendo
nel contempo ad altri giovani
atleti sicuramente meritevoli la
possibilità di arricchire il loro ba-
gaglio umano e tecnico con
questa importante esperienza
a livello internazionale». A set-
tembre Valencia ospiterà “Eu-
ropilota 2010” il campionato eu-
ropeo CIJB per nazionali mag-
giori con quattro discipline sfe-
ristiche: il gioco internazionale,
il Llarguers, il Fronton One Wall
e il Galoxta, e lʼItalia (tre titoli
mondiali e due europei nei pal-
mares) sarà sicuramente tra i
protagonisti.

E.M.

Il campionato di pallapugno
di serie A prenderà il via saba-
to 3 aprile, con la sfida tra
Monticellese e San Biagio; una
settimana dopo dovrebbe ini-
ziare la serie cadetta. Come
oramai ci hanno abituato in
questi ultimi anni, le partite sa-
ranno distribuite nel corso del
week end e nei mesi più caldi
si andrà in campo praticamen-
te tutte le sere con poche pau-
se e con turni spalmati a metà
settimana. Una scelta che non
ha arrestato lʼemorragia di
spettatori che si spera di ripor-
tare in campo con un maggio-
re investimento “pubblicitario”
cercando di dare il maggior ri-
salto possibile alle gare sfrut-
tando i mezzi di comunicazio-
ne, giornali e televisioni. Ve-
dremo i risultati.

Per ora il campionato ha po-
che certezze. Roberto Corino
resta il grande favorito anche
se è reduce da una finalissima
persa contro Paolo Danna.
Non importa se la sua squadra
non è la più forte, se il corte-
miliese Alberto Muratore è da
scoprire come centrale in serie
A, il capitano di Corneliano è di
gran lunga il più potente e pre-
ciso e non si vede nessuno,
nemmeno Campagno pur con
una squadra assai più forte di
quella dello scorso campiona-
to, in grado dʼimpensierirlo. La
Pro Paschese di Paolino Dan-
na è lʼalternativa più affidabile
e non solo perchè è la squadra
campione in carica ma per il
fatto di avere un buon equili-
brio ed un battitore che ha una
continuità che pochi altri pos-
sono tenere.

Tutto il resto è da scoprire.
In primo piano ci può stare la
Santostefanese “A Manzo” ca-
pitanata Trincheri, allenata da
Italo Gola, che ha un centrale
interessante come Isoardi e
due terzini svelti come Papone
e Scavino. Poi la Subalcuneo
di Oscar Giribaldi, il San Bia-
gio di Luca Galliano, natural-
mente la Canalese di Bruno
Campagno. Da seguire con un
occhio di riguardo la Monticel-
lese del giovane Riccardo

Rosso e la Pievese di Daniel
Giordano che vorrà riscattarsi
dopo la delusione della passa-
ta stagione. Albese, Monferri-
na, Nigella, San Leonardo do-
vranno lottare per salvarsi.

Le dodici squadre della
serie A

Albese Sea Group: Andrea
Dutto, Daniele Giordano, Vero
Marco, Gabriele Ghibaudo.

Canalese Torronalba: Bru-
no Campagno, Gianluca Bu-
sca, Lorenzo Bolla, Stefano
Leone, Mauro Bosticardo.

Monferrina Nuova Elettro-
fer: Matteo Levratto, Flavio
Dotta, Rosso.

A.Manzo Term. Cavanna
Spessa Calcestruzzi Relais
S.Maurizio: Alessandro Trin-
cheri, Gianluca Isoardi, Marco
Scavino, Maurizio Franco Pa-
pone, Giorgio Rosso.

Monticellese Centro Esse
Sisea Trifula Bianca: Riccar-
do Rosso, Alberto Sciorella,
Stefano Nimot, Davide Iberto,
Marco Pezzuto.

Nigella Albagrafica: Ales-
sandro Bessone, Riccardo
Molinari, Maurizio Massucco,
Davide Cavagnero, Flavio Dot-
ta, Gianni Costa.

Pievese Tecnogas: Daniel
Giordano, Mariano Papone,
Andrea Lanza, Angelo Pelle-
grini, Simone Cavallo.

Pro Paschese Bcc Pianfei
Rocca Deʼ Baldi Pasta Mon-
teregale: Paolo Danna, Mi-
chele Giampaolo, Giuliano
Foggini, Mario Degiacomi, Da-
nilo Olivero.

Aspe S.Biagio: Luca Gallia-
no, Giuliano Bellanti, Pier Gior-
gio Alossa, Samuele Galfrè,
Yehia El Kara.

San Leonardo Imperia:
Ivan Orizio, Cristian Brusco,
Giuliano Massone, Claudio
Motosso.

Subalcuneo Terme Di Vi-
nadio: Oscar Giribaldi, Diego
Montanaro, Enrico Rinaldi, Da-
niele Panuello.

Virtus Langhe Italiana As-
sicurazioni Porro Calce-
struzzi: Roberto Corino, Al-
berto Muratore, Gianni Rigo,
Gabriele Chiarla.

Acqui Terme. Riccardo
Toselli (Acquirunners), forte
triatleta acquese, è tornato al-
le gare dopo un periodo diffici-
le a causa di una tendinite che
lo ha costretto a mesi di sosta
forzata e gli ha impedito di
continuare gli allenamenti con
il gruppo che si sta preparan-
do per lʼOlimpiade di Londra
2012 nella Specialità del Tria-
thlon “Olimpico” (1500m di
nuoto+ 40km in bici e 10km
corsa), dove ha già ottenuto
successi e buone prestazioni a
livello internazionale. Che Ric-
cardo Toselli sia sulla strada
del pieno recupero lo testimo-
nia lʼottima performance di Ce-
riale dove, il 31 gennaio scor-
so, Toselli si è classificato ter-
zo tra gli Italiani in gara nella
Mezza Maratona di Ceriale
(SV) prova sui 21km e 97 me-
tri; ad aumentare il valore del-
la sua prestazione, da ricorda-
re che il giorno prima Riccardo
aveva corso in allenamento
100km in bici! Da segnalare la
buona prova di squadra del-
lʼAcquirunners terza nella clas-
sifica a squadre che, tra i ven-
tidue iscritti, oltre a Toselli ha
ottenuto buoni risultati grazie
ad Angelo Panucci, 33º asso-
luto (1h 20ʼ 44”), Franco Stinà
(1h 31ʼ46 record personale)
seguiti da Gian Luca Rovera
(1h 35ʼ 03), Marco Riccabone
e Claudio Giolitto (1h e 39ʼ21”
record personale), Arturo Pa-
naro (1h 41ʼ18) ed Enrico Cai-
ro (1h 41 20”). Record anche
per Gianni Gaino con unʼora e
46ʼ32”, seguito da Gian Carlo
Tonani (1h49ʼ39) e Arturo Oli-
veri (1h51ʼ59), poi da Gian
Maria Boccaccio (1h52ʼ55 e
record personale) Ezio Caval-
lero (1h55ʼ07) e Pino Faraci
(2h 02ʼ). Ottimi riscontri, su
due dei tre giri della gara, per
Luisa Pesce, Francesca
Usberti e Danilo Dallerba; un
buon allenamento in vista del-
la loro prossima maratona in
programma a fine febbraio a

Salsomaggiore. Paolo Zucca e
Maurizio Levo, entrambi Ac-
quirunners hanno preso parte
al prestigioso cross “Cinque
Mulini” che si è corso a San
Vittore Olona. Della comitiva
facevano parte anche Vincen-
zo Pensa ed Agostino Alberti
entrambi dellʼATA Il Germoglio
Acqui.

Acqui Terme. Domenica
scorsa, 7 febbraio, ad Acqui
Terme presso il Parco dei tar-
tufi di via Nizza, si è disputata
la 3ª edizione del “Cross corto
del tartufo”, gara organizzata
dallʼATA Il Germoglio con la
collaborazione dellʼOsteria 46.
Lʼevento era valido sia per la
2ª Coppa “Alto Monferrato”
con punteggio per lʼoccasione
raddoppiato, che per il “Trofeo
cross 2010” della FIDAL ales-
sandrina come seconda prova
stagionale. Su un terreno com-
pletamente innevato, in alcuni
tratti ghiacciato e con una tem-
peratura piuttosto rigida, si è
imposto Gabriele Poggi della
Cambiaso Risso GE che ha
completato in 14ʼ22” il percor-
so pari a circa 3.300 metri, da-
vanti a Gianni Ravarino della
SAI AL, poi il gruppone del-

lʼATA composto da Paolo Ber-
taia, Andrea Verna, Jassin Ha-
dy ed Alex Zulian. Al 7º posto
Flavio Pia dellʼAtletica Ca-
stellʼAlfero AT, poi Davide Ales-
sio della Solvay Solexis AL,
Mauro Brignone dellʼAtletica
Varazze SV e Luca Porcellana
del DLF AT, mentre in 22ʼ40”
tra le donne Concetta Graci
dellʼAcquirunners si è imposta
su Tina Lassen dellʼAtletica
Novese. Dopo questa gara,
nella generale della Coppa
“A.M.” conduce Bertaia su Ver-
na e Zulian, con la Graci al co-
mando nella femminile, nelle
categorie invece la A è di Ver-
na, la B di Bertaia. Poi atleti
Acquirunners, con la C di
Gianluca Rovera, la D di Giu-
seppe Torielli, la E di Michele
Serusi, la F è di Pio Danesin
dellʼAtletica Ovadese ORMIG
e la G di Giuseppe Fiore del-
lʼAcquirunners. Il “Trofeo
cross” vede al comando nella
TM Zulian, nella MM35 Verna,
nella MM40 Bertaia, nella
MM45 Donato Urso della Sol-
vay, nella MM50 Torielli, nella
MM55 Antonio Zarrillo del-
lʼAtletica Novese, nella MM60
Giancarlo Moda dellʼAtletica
Arquatese, nella MM70 Fiore,
mentre nella femminile la MFB
è della Lassen e la MFC di Da-
niela Bertocchi dellʼAtletica
Novese.

Questo fine settimana due
appuntamenti per i podisti: sa-
bato 13 febbraio a Valenza Po
con il “Cross della Groppella”,
terza prova per il “Trofeo
cross”, mentre il giorno dopo,
domenica, diversi podisti ac-
quesi, ma non solo, sceglie-
ranno il mare con la “Maratoni-
na delle Due Perle” di S. Mar-
gherita Ligure, una manifesta-
zione che vedrà alla partenza
numerosi personaggi di presti-
gio italiani e non.

Acqui Terme. È stato un al-
tro week-end di gare importan-
ti per la Rari Nantes-Corino
Bruna che ha visto la parteci-
pazione di una sua atleta, Fe-
derica Abois, ai Campionati
Regionali di Nuoto nella gara
dei 50 m stile libero, prova nel-
la quale lʼondina termale si era
qualificata con il quarto tempo
su oltre 80 partecipanti.

Sabato pomeriggio, nella
piscina “Usmiani” di Torino, la
ragazza acquese ha conqui-
stato uno splendido secondo
posto con il tempo di 28ʼʼ32,
dimostrandosi atleta di livello
assoluto che riesce a compe-
tere ad alti livelli sia nel nuoto
per salvamento, dove lʼanno
scorso ha conquistato 4 titoli
italiani, sia nel nuoto dove
con questo risultato ha mes-
so una grossa ipoteca sulla
qualificazione ai Campionati
Italiani di Riccione.

Il secondo posto è aumenta-
to di valore se si considera che
Federica non ha gareggiato

con i nuovi costumi, a dispetto
delle avversarie che già lʼave-
vano, quindi fra poco, quando
anche lei disporrà dei nuovi
materiali, i risultati dovrebbero
essere ancora migliori.

La società, a questo punto
della stagione, ha fatto un rie-
pilogo del lavoro svolto ed è
concorde con gli allenatori che
tutto sta andando nel verso
giusto e si sta procedendo con
il ritmo necessario per ottenere
splendidi risultati, non solo in
breve, ma a lungo termine.

Lʼunico rammarico del presi-
dente è la defezione di alcuni
atleti che per problemi di stu-
dio o per diversità di vedute
hanno abbandonato per il mo-
mento questo sport.

Domenica 14 febbraio nuo-
vamente in gara con gli Esor-
dienti A-B nel Campionato Re-
gionale di Salvamento che si
disputerà a Torino e per alcuni
ragazzi “prove tempo” per rag-
giungere il pass per i Campio-
nati Italiani di Salvamento.

Podismo

Per Riccardo Toselli
obiettivo Londra 2012 Podismo, al cross del tartufo

vince Gabriele Poggi Nuoto Rari Nantes
brava Federica

Tennistavolo

Saoms continua rincorsa

Fronton, si gioca in Belgio il 13 e 14 febbraio

Europei giovanili
i dodici azzurri

Pallapugno serie A

Campionato 2010
ecco le 12 squadre

Acqui Terme. Come previsto, venerdì 5 febbraio negli acco-
glienti locali del circolo scacchistico acquese “Collino Group” in
Acqui Terme via Emilia 7, è partito il Campionato cittadino di
scacchi trofeo “Collino Group”. Purtroppo la nevicata ha consi-
gliato molti scacchisti, specialmente quelli provenienti dai paesi
limitrofi, a non mettersi in strada rinunciando a partecipare al tor-
neo a cui si erano già pre iscritti. Questo fatto ha indotto la dire-
zione del circolo, con il benestare della direzione arbitrale, a
mantenere aperte le iscrizioni al torneo sino a venerdì 12 feb-
braio. Quindi i giocatori che lo scorso venerdì non hanno potuto
giocare hanno la possibilità di iniziare ex novo il torneo da ve-
nerdì 12 febbraio.

Nei tre incontri disputati venerdì si sono imposti: Cristian Cal-
derini, Arata e Gianluca Boido.

La manifestazione si protrarrà per sei venerdì consecutivi a
partire dal 12 febbraio. Intanto lʼAcqui “Collino Group”, squadra
che milita in serie B girone 2, sta preparando la difficile trasferta
contro il forte circolo Centurini di Genova. Il direttore tecnico
Giancarlo Badano è intenzionato a schierare la miglior forma-
zione possibile comprendente Paolo Quirico in prima scacchie-
ra, Mario Baldizzone in seconda scacchiera, Walter Trumpf in
terza e Fabio Grattarola in quarta. Lʼincontro si preannuncia dif-
ficile ma gli acquesi hanno le carte in regola per imporsi.

Scacchi, iniziato il campionato
cittadino ma in due tempi

Lʼallenatore Luca Chiarlo con Federica Abois.

La Saoms Policoop.

Riccardo Toselli

La nazionale italiana giovanile.
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Ovada. Per completare il
quaderno “Basso Piemonte:
problemi e prospettive” il gior-
nalista Marco Traverso ha in-
tervistato, su argomenti di in-
teresse locale e generale, an-
che alcuni sindaci della zona di
Ovada. Pubblichiamo in ante-
prima lʼintervista con il Sinda-
co di Ovada Andrea Oddone.

- Signor Sindaco, uno dei
dati più significativi che emer-
ge dal sondaggio del quotidia-
no economico “Il Sole 24 ore”
dedicato al gradimento degli
amministratori locali è quello di
un generico calo di fiducia de-
gli italiani per i loro sindaci, i
presidenti di provincia e i go-
vernatori delle regioni. Come
giudica queste negative valu-
tazioni da parte dei cittadini ?

“Non ho visto il sondaggio
ma non cʼè da stupirsi. Ogni
episodio di “cattiva ammini-
strazione” tende a far dire che
tutti sono uguali, ovviamente in
senso negativo. Cʼè in atto una
campagna contro la burocra-
zia, gli sprechi, e i fannulloni
che sembra essere quasi tutta
rivolta agli enti locali, fino a di-
chiarare lʼinutilità delle provin-
ce. Stiamo attraversando tem-
pi che non sono certo tra i mi-
gliori: da una parte crescono le
esigenze della gente e dallʼal-
tra diminuiscono le risorse a
disposizione dei Comuni e de-
gli altri enti locali. Eʼ il “sistema”
nel suo insieme che va modifi-
cato, eliminando sprechi, la
troppa burocrazia ed i fannul-
loni là dove sono. Nel contem-
po bisogna valorizzare le mi-
gliaia di amministrazioni che
lavorano con onestà, serietà e
competenza, a favore della
collettività.”

- Dalla statistica degli uffici
comunali risulta che ad Ovada
vi sono 947 “immigrati regola-
ri”. Persone che, in teoria, do-
vrebbero incidere positi-
vamente nella vita socio-eco-
nomica della città. Però vi so-
no certamente anche “immi-
grati clandestini”. I fatti di Ro-
sarno hanno impressionato
profondamente lʼopinione pub-
blica e cʼè chi vorrebbe che i
Comuni assumessero iniziati-
ve per “scovare” i clandestini.
Cʼè invece chi, tollerante, so-
stiene che il futuro degli immi-
grati è il nostro avvenire. Lei
cosa pensa?

“Noi siamo stati un popolo di
migranti e se abbiamo espor-
tato mafia e camorra abbiamo
anche contribuito, spesso in
modo determinante, con il la-
voro onesto di milioni di perso-
ne, a far grandi i Paesi in cui
siamo emigrati. Stante le situa-
zioni da cui fuggono gli immi-
grati che giungono da noi, dif-
ficilmente si arginerà il feno-
meno, se non muteranno le
condizioni umane e politiche in
certi Paesi extraeuropei. Il
mondo sarà sempre più mul-
tietnico per cui si tratta di sa-
per integrare gli onesti e ga-
rantire lo stato di legalità in
ogni circostanza. Ciò deve va-
lere per gli immigrati ma anche
per gli autoctoni poiché non si
possono adottare due pesi e
due misure. Eʼ evidente che
lʼItalia non può accogliere più
di un certo numero di immigra-
ti, oltre cui si creerebbero solo
disordini e caos.”

- LʼOspedale Civile svolge
un ruolo molto importante e
viene spesso elogiato per la
struttura nuova e funzionale ed
anche per la professionalità
degli operatori sanitari. Recen-
temente però è stato oggetto
di una vibrata contestazione
specie per le liste dʼattesa che
presentano, salvo casi ecce-
zionali, tempi troppo lunghi per
i pazienti che necessitano di
visite, di accertamenti e di cu-
re. Sono giustificate le prote-
ste?

“Fortunatamente avendo in-
dirizzato il nostro Ospedale
nella specializzazione di un
paio di eccellenze, abbiamo
forse definitivamente scongiu-
rato il rischio di chiusura pa-
ventato per i piccoli ospedali di
territorio cosiddetti “generali-
sti”. Personalmente ho sempre
chiesto certezze sui servizi
che lʼOspedale erogherà: cer-
tezze di presenze, certezze di
tempistica, certezze di conti-
nuità. Eʼ evidente che una lista
dʼattesa troppo lunga crea giu-
stificate proteste. Sono in cor-
so alcuni interventi in merito al
personale, che dovrebbero mi-
gliorare la situazione. Il nostro
compito resta quello di conti-
nuare il confronto con la diri-
genza dellʼAzienda Sanitaria
Locale, per cercare risposte
adeguate ai problemi della
gente.”

Ovada. I “ferri” chirurgici e
lʼaltro materiale sanitario uti-
lizzato dallʼOspedale civile a
Chirugia saranno sterilizzati a
Vercelli.

La settimana scorsa si è
svolta la cerimonia di inaugu-
razione, nella nuova Centrale
vercellese di sterilizzazione,
che servirà anche gli Ospeda-
li degli altri sei centri zona del-
la provincia, vale a dire il ca-
poluogo Alessandria, e poi
Acqui, Novi, Tortona, Valenza
e Casale.

A Vercelli si usano tecnolo-
gie innovative per la steriliz-
zazione del materiale sanita-
rio, che consentono di otte-
nerne una veramente ottima-
le.

Un modo assai efficace,
quello in atto a Vercelli e da lì
nei sette Ospedali zonali della
provincia di Alessandria, per
sposare qualità e sicurezza
degli strumenti sanitari.

Attore di questa sterilizza-
zione completa e garantita dei
“ferri” ospedalieri è la società
Iniziative produttive piemonte-
si, una joint venture formata
dalle principali ditte nazionali
del settore.

Con la nuovissima procedu-
ra vercellese di sterilizzazione
del materiale sanitario si dan-
no quindi ampie garanzie di
sicurezza e di qualità del ma-
teriale impiegato per gli inter-
venti ospedalieri in sala ope-
ratoria ai cittadini-pazienti.

Alla sede di Vercelli, città
più o meno al centro del Pie-
monte, arriveranno dunque
quanto prima “ferri” e lʼaltro
materiale ospedaliero usato in
Chirurgia da ogni parte della
provincia di Alessandria.

E quindi da Vercelli sarà
smistato direttamente nei cen-
tri zona provinciali di prove-
nienza.

E. S.

Franco Caneva consigliere
della Fondazione Cassa di Risparmio
Ovada. Franco Caneva, ex sindaco della città tra gli anni

Ottanta e Novanta ed assessore comunale al Bilancio nella
penultima legislatura, è entrato a far parte del Consiglio di Am-
ministrazione della Fondazione Cassa di Risparmio di Ales-
sandria.

Presidente dellʼente alessandrino è Angelo Taverna, suben-
trato a Pittatore recentemente scomparso.

Rocca Grimalda. Ancora una volta ha avuto successo il Carne-
vale rocchese, per partecipazione di gente e per la qualità dei
tanti spettacoli presentati, un poʼ in tutto il paese. La Lachera ed
il gruppo catalano della “danza dei bastoni” hanno caratterizza-
to la gesta, animata anche da mimi, giocolieri, gruppi folk (Pie-
trAntica e Calagiubella), eno-gastronomia tipica. La Lachera, re-
duce dalla questua nelle campagne, ha danzato anche alla Ca-
sa di Riposo e nellʼantica corte di Castelvero. Nella foto Giorgio
Perfumo e Giorgio Prato, dirigenti dello storico gruppo rocchese,
con gli spagnoli di Villanova (Barcellona).

Ovada. Potrebbero partire
già dalla prossima primavera,
o forse più presumibilmente
dallʼestate, i lavori per la rea-
lizzazione del nuovo quartiere
cittadino nella zona dellʼex Lai.

Il progetto cʼè, è stato pre-
sentato tempo fa in Comune,
è cʼè anche il suo realizzato-
re, il valenzano Mauro Ca-
prioglio.

Prima di tutto, bisognerà de-
molire la struttura ormai fati-
scente dellʼex Lai di via Voltri.

Quindi si passerà allʼinter-
vento vero e proprio, che con-
siste nella costruzione di pa-
lazzine, abbastanza basse,
per circa ottanta appartamen-
ti, un hotel a più stelle, uno
spazio commerciale per nego-
zi e di servizi. Il tutto contor-
nato da un insieme di stradine
e vialetti, aiuole ed alberature.

Un mega intervento su cir-
ca 25 mila metri quadri di ter-
reno, di cui 7 mila a scopo re-
sidenziale.

Il nuovo, modernissimo
“quartiere modello” di via Vol-
tri si salderà naturalmente con
il completamento e la defini-

zione del nuovo polo scolasti-
co delle Superiori.

Gli appartamenti poi saran-
no innovativi, nel senso che
disporranno di un impianto
per il risparmio energetico ed
il recupero del caldo.

Tutto questo appunto come
da progetto, visto in modo as-
sai positivo anche dallʼAmmi-
nistrazione comunale.

Cʼè però un “ma”. Dovuto al
fatto, non certo trascurabile
ma di importanza primaria,
che via Voltri ed il punto in cui
dovrebbe sorgere il nuovo
quartiere ovadese sono molto
vicini allo Stura.

Cʼè quindi il pericolo di
esondabilità del torrente ed al-
lora lʼostacolo attuale da supe-
rare per il primo effettivo colpo
di piccone è dato dal fatto che
lʼintervento deve sottostare al-
la normativa della piena sicu-
rezza fluviale, con le relative
autorizzazione dʼambito di
Provincia e Regione.

Ancora una novità del nuo-
vo quartiere: una doppia rota-
toria di fronte allʼex Lai, anzi-
chè una come adesso. E. S.

Ovada. Tutto è pronto per la
grande giornata del Carnevale
cittadino, organizzato per do-
menica 14 febbraio della Pro
Loco di Ovada e dellʼAlto Mon-
ferrato. Il ritrovo dei carri e dei
gruppi mascherati è previsto
dalle ore 12,30 alle 13.30, in
piazza Martiri della Benedicta.
Presentazione di Maurizio Sil-
vestri. Disposta la sfilata, pre-
ceduta dalla Banda musicale
“A. Rebora” diretta dal m.º
G.B. Olivieri, si percorreranno
dalle ore 14 via Fiume, via Ca-
vour, corso Martiri della Liber-
tà, piazza XX Settembre (tran-
sito al contrario), via Torino, via
SantʼAntonio, via XXV Aprile
(transito al contrario), via Fiu-
me. Arrivo in piazza Martiri del-
la Benedicta alle ore 16 circa
dove seguirà la premiazione di
carri e gruppi. Al momento di
chiudere queste pagine ecco i
partecipanti iscritti per ora alla
sfilata.

Carri: Oratorio di Molare,
con “Alla corte di Re Carneva-
le”, che festeggia ad Ovada la
trentesima edizione del Carne-
vale, sia di Molare che di Ova-

da; Saoms Costa con “Mon-
diali di calcio Costa 2010”; un
carro di ovadesi con tema a
sorpresa.

Gruppi: gli Scouts che, con
100 maschere, formeranno il
“Puzzle”; Borgoallegro porta
nel vecchio West con “Borga-
west indiani e cow boy”; Co-
munità San Domenico ci pro-
ietta nel mondo del cinema
con “I filmissimi”; Le sezioni A -
B - C della Scuola Primaria
“Giovanni Paolo II” di via Da-
nia; Saoms di Costa dʼOvada
con “Nazionale della Costa”.

Abbiamo sentito Luisa Arec-
co della Pro Loco: “Siamo in
dirittura di arrivo per la XXX
edizione del Carnevale ovade-
se. Purtroppo la concomitanza
col carnevale di Alessandria,
che ha spostato la sua data
per dare spazio al carnevale di
Valenza, ci ha portato via pa-
recchi partecipanti. Infatti Ova-
da non poteva anticipare per
non essere in concomitanza di
Valenza e non poteva riman-
dare a domenica 21 febbraio
perché ormai saremmo stati in
periodo di Quaresima”.

“Vetrina” torinese dei piccoli Comuni
Ovada. Una interessante iniziativa di promozione territoriale

è in corso dal 17 dicembre a Torino, allʼUfficio per le Relazioni
con il Pubblico del Consiglio regionale, in via Arsenale 14.

Si tratta delle “Vetrina dei piccoli Comuni del Piemonte”. Dice
Cristina Spinosa dellʼufficio di presidenza dellʼassemblea regio-
nale: “Eʼ un progetto che vuole offrire ai piccoli Comuni (quelli
con popolazione sino a 5mila abitanti, che in Piemonte sono ol-
tre 1000) uno spazio per promuovere il proprio territorio e divul-
gare pubblicazioni mirate a valorizzarne lʼimmagine, le iniziative
e le manifestazioni.” A tutti i sindaci presenti alla bella iniziativa
promozionale è stata donata la bandiera del Piemonte. Eʼ pos-
sibile accedere alla Vetrina dei piccoli Comuni anche attraverso
il sito internet del Consiglio regionale (www.consiglioregiona-
le.piemonte.it).

Alla Vetrina hanno aderito in tutto 76 piccoli Comuni piemon-
tesi e, per la zona di Ovada, Carpeneto e Cremolino. Tutti i Co-
muni del Casalese presenti a Torino (25) si sono associati nella
Convenzione Monferrato. 29 in tutto i Comuni dellʼAlessandrino
“in vetrina”, poco meno della metà dei Comuni presenti a Torino,
gli altri due della provincia sono Pasturana e Gavazzana; 7 gli
astigiani, 2 i biellesi, 15 i cuneesi, 3 i novaresi, 11 i torinesi, 4 i
vercellesi e 5 quelli della nuova provincia di Verbania.

Manifestazioni ed iniziative in città
Ovada. Venerdì 19 febbraio, presso la sala della Soms in via

Piave, alle ore 21 per il ciclo di incontri su “Guerra e pace nel
XXI Secolo” (seminario annuale di riflessione sulle tematiche del-
la non violenza e della convivenza civile), tocca a “I beni comu-
ni tra ecologia e economia”, a cura di Giovanna Ricoveri, del Cns
ecologia politica. A cura del Centro per la pace e la non violenza
della zona di Ovada “Rachel Corrie”.

Sabato 20 febbraio, al teatro Splendor di via Buffa, alle ore
16,30 per la quarta rassegna “Teatro famiglia”, il Teatro del Pic-
cione presenta: “Piccolo Nemo” di Simona Gambaro, libera-
mente ispirato al fumetto di Windsor McKay. Al termine dello
spettacolo, verrà distribuita una merenda equosolidale. A cura
dellʼassociazione teatrale “I Ragazzi dello Splendor” con la col-
laborazione di Comune (assessorato alla Cultura e Pubblica
Istruzione) e del “Teatro del Piccione”.

Sabato 20 gennaio, presso il Museo Paleontologico “G. Mai-
ni” di via SantʼAntonio, continua “Impariamo coi fossili”, laboratori
per bambini dai 6 agli11 anni. Attraverso il laboratorio-gioco, i
bambini sono protagonisti di una simulazione di ricerca di fossi-
li, imparano a riconoscerli e a classificarli. Si terminerà con la
“caccia al tesoro” presso lʼesposizione museale. Inizio attività ore
16, durata unʼ ora. A cura dellʼassociazione Calappilia (Alberto
Motta).

Sabato 20 febbraio, presso la Loggia di San Sebastiano alle
ore 21, “Lʼarca della diversita”. Ciclo di incontri e formazione sul-
la biodiversità del territorio appenninico piemontese, in occasio-
ne dellʼanno internazionale della biodiversità. Tema della serata:
“Il lupo, alla scoperta del predatore più affascinante”. Ingresso li-
bero.

Il programma dettagliato del ciclo di incontri è disponibile on-
line al sito: www.parcocapanne.it.

Sante Messe
ad Ovada
e nelle frazioni
Parrocchia: festivi ore 8; 11

e 17,30; prefestivo ore 17,30;
feriali 8,30. Madri Pie feriali:
17,30, sabato 18,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Pre-
festiva sabato 16,30; feriali
7,30. S. Paolo: festivi: ore 9 e
11. Prefestiva sabato 20,30.
Padri Cappuccini: festivi ore
8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS.
Crocifisso Gnocchetto sabato
ore 16; Cappella Ospedale:
sabato e feriali ore 18. Con-
vento Passioniste, Costa, fe-
stivo, ore 10; Grillano, festivi
ore 9. San Venanzio: festivi
ore 9,30. San Lorenzo: festivi
ore 11

Marco Traverso a colloquio con Oddone

Il sindaco su immigrati
amministratori, ospedale

Dovrebbe sorgere tra via Voltri e polo scolastico

Lo Stura fa da ostacolo
al nuovissimo quartiere

Domenica 14 febbraio dalle ore 14

Tutto pronto per la XXX
sfilata di Carnevale

Ancora una volta movimentato il paese

La Lachera e gli spagnoli
per il Carnevale rocchese

Da parte di un pool di ditte del settore

I “ferri” ospedalieri
sterilizzati a Vercelli

Fine Carnevale con risate
al teatro Splendor
Ovada. “Cʼera una volta il vassoiet... anzi no... il cabaret”.
È il titolo esilarante dello spettacolo che verrà messo in scena

martedì 16 febbraio, alle ore 21,15 al teatro Splendor di via Buf-
fa. Risate assicurate con Maura Basano, Ilaria e Tiziana Boccac-
cio, Paola Carbone, Alessandro Cariola, Maria Rosa Carosio,
Gianfranco Cereda, Nuccia Fulco, Mary Giunta, Nadia Guerci,
Michele Massone, Gerardo Melucci, Alessandra Novelli, Silvia
Pilotto, e con la partecipazione straordinaria di Andrea Negruz-
zo e Francesco Parise.

Un modo divertente e sano per chiudere il Carnevale 2010, la
sera di “martedì grasso” a teatro.

Per pubblicità, affissioni e Tosap
c’è solo il Comune
Ovada. A seguito di decadenza della società Tributi Italia dal-

la gestione dei tributi comunali, il Comune avvisa i contribuenti
che ad oggi lʼunico referente per lʼadempimento delle obbliga-
zioni tributarie inerenti lʼattività di riscossione ed accertamenti
dellʼimposta sulla pubblicità, del diritto sulle pubbliche affissioni
e della tassa sullʼoccupazione di spazi ed aree pubbliche è il Co-
mune di Ovada - ufficio tributi.

Lʼufficio è a disposizione dei contribuenti nel seguente orario:
lunedì e mercoledì dalle ore 8,40 alle 12,15 e dalle ore 16 alle 17;
martedì e giovedì dalle ore 8,40 alle 12,30; venerdì dalle ore 8,40
alle 12,15. Telefono 0143-836293.

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454
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Ovada. “Ritorno al nuclea-
re?” introduce Franco Caneva
al convegno su “Acqua, ener-
gia, territorio per una città più
vivibile”, svoltosi nella futura
(quando?) enoteca di Palazzo
Delfino ed organizzato da
Soms e Il Borgo. Ma poi ag-
giunge “Pare una cosa compli-
cata, per le scorie e gli impian-
ti...” No al nucleare dunque,
dalle cantine di Palazzo Delfi-
no, anche se il Governo attua-
le sembra intenzionato a rimet-
tere in gioco questa energia,
nonostante sia stata chiara-
mente bocciata dal referendum
popolare di una ventina di anni
fa. Ed allora sotto con le ener-
gie alternative, o meglio, inte-
grative al petrolio, come la so-
lare, lʼeolica, la geotermica, o
quella a biomasse. Temi già af-
frontati e discussi molto bene
tecnicamente al precedente
convegno di Tagliolo.

Il primo dei relatori, lʼarch.
Massa, mette insieme energie
e sviluppo sostenibile, in modo
da trovare “un equilibrio tra i
vari fattori di sviluppo cittadino,
basato in parte sul turismo ed
in parte sulle altre voci econo-
miche. Ma tutto il comparto
produttivo locale deve essere
salvaguardato.” E poi una pro-
vocazione: “Aree di sviluppo
(ma non per la logistica) sono
la Caraffa e la Coinova, pena-
lizzate però dalla viabilità. Allo-
ra perché per es. non fare una
connessione diretta tra la A/26
e la Caraffa, se non un casello
di Ovada nord? Magari rice-
vendo alla Caraffa (provenien-
za porto di Genova) un ciclo
produttivo che va dal semi-la-
vorato al lavorato finito. E con-
siderando lʼautostrada e la fer-
rovia come assi portanti di un
futuro sviluppo della zona di
Ovada.”

Intervenendo per salutare
lʼarrivo del presidente della Re-
gione Mercedes Bresso, il sin-
daco Oddone ha proposto la
realizzazione (futuribile?) di un
distretto di ditte specializzate

nella produzione di materiali e
componenti usati per gli im-
pianti delle nuove energie rin-
novabili. Gli ha fatto eco pro-
prio la Bresso, accennando ad
unʼazienda del Verbano, che
ogni anno triplica il suo fattura-
to perché produce macchinari
per il solare, lʼeolico ed il geo-
termico. E sulle centrali a bio-
masse il presidente regionale
precisa che “non ha senso far-
le, se poi il legno si importa dal-
lʼestero perché costa di meno.
Allora bisogna coinvolgere le
Comunità Montane perché il
lavoro di chi coltiva il bosco sia
redditizio.” La Bresso punta an-
che sullʼeolico: “Specie sui cri-
nali dellʼAppennino ligure - pie-
montese, là dove i rilievi sono
più “pelati”, si possono colloca-
re degli impianti eolici.”

Lʼing. Gino Gaggero: “Se il
pianeta non ha risorse infinite,
occorrono le energie rinnovabi-
li, che sono a minor impatto
ambientale rispetto al petrolio,
come il fotovoltaico. Le energie
pulite e rinnovabili vanno di pa-
ri passo con lo sviluppo soste-
nibile del territorio, per noi e le
future generazioni.”

Lʼultimo relatore, lʼing. San-
dro Rizzo, ha centrato il suo in-
tervento sulle bio-masse e sul
teleriscaldamento, spiegando i
procedimenti e le opportunità
di tali sistemi energetici.

Un fatto ora appare certo:
cʼè più che mai bisogno di
energie rinnovabili, specie dal
sole e dal vento, da integrare
per ora al petrolio, non ancora
per sostituirlo completamente.
Energia integrativa dunque per
ora, non ancora alternativa,
lʼimportante che qualcosa però
si affianchi al petrolio. Infatti se
riparte lʼeconomia, allora risale
il prezzo del petrolio perché lo
richiamano specie la Cina e
lʼIndia, che non ne sono pro-
duttori. E se risale nuovamente
il petrolio, molte famiglie faran-
no fatica a scaldarsi. Ben ven-
gano dunque le energie rinno-
vabili ed integrative. E. S.

Ovada. Ci scrive Bruna
Mercati.

“A dicembre 2008 ho effet-
tuato una visita nel reparto Fi-
sioterapia dellʼOspedale Civile
di Ovada, dove risiedo, per un
fastidioso e cronico mal di
schiena.

“Niente di grave”, mi dice la
dottoressa, “lei soffre da sem-
pre di scoliosi, è un fatto nor-
male per la sua età”. Comun-
que mi mette in lista, però mi
avverte che i tempi per acce-
dere al servizio sono piuttosto
lunghi. Nessun problema.

Oggi (lunedì 1º febbraio
2010) vengo chiamata dal ser-
vizio di Fisioterapia. La genti-
lissima dottoressa si scusa per
i tredici mesi di attesa, mi spie-
ga che sono dovuti a riorga-
nizzazione interna e altri moti-
vi. Io rispondo che capisco
perfettamente, che il mio pro-
blema non era così grave,
quindi ho potuto attendere
senza grandi difficoltà… In-
somma, tutto sommato ero po-
sitivamente sorpresa. Nean-
che il tempo di apprezzare lʼef-
ficienza della nuova organiz-
zazione, ecco che esce fuori la
“magagna”: la (gentilissima,
voglio ribadirlo) dottoressa mi
propone un appuntamento il
giorno dopo (martedì 2 febbra-

io) per la sospirata visita. Io,
purtroppo, sono a letto con la
famigerata influenza H1N1,
non sono in grado di stare in
piedi. Propongo di scambiare
il mio appuntamento con qual-
che altra persona, posponen-
dolo di qualche giorno.

Ed ecco la perla delle perle:
“Mi spiace, il nostro primario
ha dato precise disposizioni:
se rifiuta lʼappuntamento de-
cade la sua prenotazione e de-
ve ri-iniziare la trafila”. Preno-
tazione presa, ripeto, a dicem-
bre 2008… Io credo che anche
la gentile dottoressa, mentre
diceva queste parole, un po-
chino si sarà vergognata, an-
che se non è certo lei che de-
ve vergognarsi.

Lo sa, per esempio, il prima-
rio di cui sopra, che (a parte le
malattie) nella vita “reale” è dif-
ficile anche solo prendere un
giorno di ferie con così poco
anticipo? A questo punto rifarò
la trafila, augurando al suddet-
to primario di trovarsi prima o
poi nella stessa situazione,
cioè dover rispondere “presen-
te” ad una chiamata irrevoca-
bile entro 24 ore, dopo aver
aspettato tredici mesi.

Anzi, ne approfitto per com-
plimentarmi con lui per la “rior-
ganizzazione” del servizio.”

Ovada. E bravo Simone!
Stavolta Barbato ce lʼha fatta

a mettersi davanti al grande pub-
blico, quello televisivo. Martedì
della settimana scorsa è stato a
Zelig, la nota trasmissione serale
di Canale 5, condotta dal nove-
se Claudio Bisio e dalla spa-
gnola Vanessa Incontrada.

Simone Barbato, ovadese,
non è nuovo ad apparizioni e
spettacoli in pubblico perché ha
già recitato o cantato in passa-
to, in diversi palcoscenici italia-
ni. Stavolta però a Zelig ha avu-
to un quarto dʼora tutto suo: ha
imitato animaletti un poʼ strani
come lʼacaro, il ragno o la luc-
ciola e fatto il verso di perso-
naggi dei cartoni animati o di se-
gni zodiacali.

Impassibile di fronte a Bisio
che lo incalzava con la sua so-
lita simpatica ironia, Barbato,
giovane attore e cantante, comi-
co e cabarettista, non ha mosso
ciglio e si è impegnato con de-
terminazione nel suo show, ri-
scuotendo applausi a scena
aperta. Bisio poi non è stato da
meno ed ha citato diverse volte
Ovada, dove “non cʼè niente,
neanche la nebbia, è un posto
peggio di Alessandria!”, tra le ri-
sate divertite del folto pubblico
presente. Ma lʼavventura di Ze-
lig per Simone Barbato prosegue

ancora, e nelle prossime punta-
te porterà sul palcoscenico altri
personaggi, le cui caratteristi-
che sta ora perfezionando.

Zelig infatti non è “una tan-
tum” per gli intervenuti ma i “per-
sonaggi” da loro rappresentati
proseguono almeno per qual-
che settimana. Da Zelig sono
passati negli anni noti comici e
cabarettisti, tra cui Gene Gnoc-
chi, Ale e Franz, Ficarra e Pico-
ne ed il trio di attori cinemato-
grafici Aldo, Giovanni e Giaco-
mo. Simone ha partecipato an-
che al carnevale di Rocca Gri-
malda con un suo spettacolo
molto applaudito dalle tante per-
sone presenti a Belvedere. Il 24
aprile Barbato sarà in Parroc-
chia Assunta per la drammatiz-
zazione di Teresa Bracco.

Ovada. Le famiglie numero-
se o in condizioni di disagio
possono usufruire di uno scon-
to sui costi delle bollette dellʼe-
nergia elettrica e del gas natu-
rale. Hanno diritto al bonus
“energia elettrica” gli utenti, in-
testatari di una fornitura elettri-
ca nellʼabitazione di residenza,
con potenza impegnata: fino a
3 kw, per un numero di persone
residenti fino a 4; fino a 4,5 kw
per un numero di persone resi-
denti superiore a 4, e che pre-
sentino un Isee (Indicatore di
situazione economica equiva-
lente); inferiore o uguale ad eu-
ro 7.500 per la generalità degli
aventi diritto, inferiore o uguale
ad euro 20.000 per i nuclei fa-
miliari con quattro e più figli a
carico. Inoltre gli utenti presso i
quali vive una persona affetta
da grave malattia che utilizza
apparecchiature elettromedica-
li necessarie per il manteni-
mento in vita. I due bonus sono
cumulabili qualora ricorrano i ri-
spettivi requisiti di ammissibili-
tà. Hanno diritto al bonus “gas”
i clienti domestici che utilizzano
gas naturale con un contratto di
fornitura diretto o con un im-

pianto condominiale, che pre-
sentino un Isee inferiore o
uguale ad euro 7.500 per la ge-
neralità degli aventi diritto; infe-
riore o uguale ad euro 20.000
per i nuclei familiari con quattro
e più figli a carico. I bonus
“energia elettrica” e “gas” sono
cumulabili tra loro e possono
essere richiesti per lʼanno 2009
(bonus gas): in questo caso le
richieste devono essere pre-
sentate entro il 28 aprile 2010;
per lʼanno 2010 (bonus gas e
energia elettrica): in questo ca-
so le richieste devono essere
presentate da gennaio 2010.

Per richiedere informazioni,
ritirare la modulistica e conse-
gnare le domande, gli interes-
sati devono rivolgersi diretta-
mente ai Centri di assistenza fi-
scale (Caf) di seguito indicati,
con cui il Comune di Ovada ha
sottoscritto unʼapposita con-
venzione: Cgil, via mons. Ca-
vanna 5; Cisl, via Ruffini 6; Uil,
via SantʼAntonio 16; Confarti-
gianato, via Piave 25; Ascom,
piazza Garibaldi 34; Coldiretti,
piazza XX Settembre 33; Con-
fagricoltura pensionati, via Lun-
gʼOrba 38.

Mornese. Collaborazione,
questa la parola che sta alla
base della festa di Carnevale,
che avrà luogo in quattro pae-
si limitrofi domenica 14 febbra-
io. La manifestazione, infatti, è
stata ideata e sarà organizza-
ta in accordo tra le Amministra-
zioni comunali di Mornese, Ca-
saleggio, Montaldeo e Lerma,
come già accaduto quattro an-
ni fa, alla prima realizzazione
di questo evento.

Dice Simone Pestarino:
“Lʼidea è sorta al fine di dare il
giusto peso e valore a questa
simpatica e pittoresca ricor-
renza, con lʼintento di coinvol-
gere chi fosse interessata a
partecipare e di essere un mo-
mento di divertimento e di sva-
go per chi è, o meglio, dovreb-
be essere il protagonista del
Carnevale, ossia i giovani e i
bambini.

Perciò gli organizzatori han-
no deciso di rendere parte atti-
va di questa festa i ragazzi del-
le scuole medie ed elementari
di Mornese ed i bambini del-
lʼoratorio e della scuola mater-
na, affidando loro la realizza-
zione e lʼallestimento di alcun
carri per la sfilata. Quindi, oltre
a quelli organizzati dai Comu-
ni coinvolti, prenderanno parte
al corteo anche un carro ad-
dobbato dalle scuole medie,
uno dai giovani dellʼoratorio e
lo scuolabus decorato a festa
dai bimbi dellʼasilo.”

I Sindaci e gli amministrato-
ri dei quattro paesi organizza-

tori si dicono soddisfatti e com-
piaciuti per questa iniziativa:
“Eʼ unʼoccasione per migliorare
e rendere più efficace la colla-
borazione tra questi piccoli Co-
muni, collaborazione che do-
vrebbe allargarsi ad ambiti di
interesse sempre più esteso.
Bisogna rendersi conto, infatti,
che in realtà di modeste di-
mensioni quali le nostre, ed in
periodi come questo, è neces-
sario cercare di unire le forze,
per realizzare manifestazioni
che, altrimenti, sarebbe diffici-
le se non impossibile portare a
termine. Questa festa di Car-
nevale ne è un semplice
esempio e ci auguriamo funga
da stimolo per una maggiore
coesione futura, essendo coin-
volti in prima persona soprat-
tutto i giovani”.

Continua Pestarino: “Sfilata
dei carri dunque domenica 14
febbraio dalle ore 14.30, par-
tendo dal centro di Casaleg-
gio; il corteo in seguito, si diri-
gerà a Mornese, giungendo al-
le 15.30 circa in piazza G. Do-
ria, di fronte alle Scuole. Lì di
brucerà il fantoccio di Carne-
vale e quindi musiche, giochi,
sorprese ed un rinfresco per i
bambini. Chi fosse interessato,
è invitato a mascherarsi, con-
tattando i rispettivi Municipi,
per sapere quali siano i temi
dei carri allestiti.”

In caso di maltempo, la ma-
nifestazione è rinviata a dome-
nica 21 febbraio, con le stesse
modalità.

Consulta giovanile silvanese
Silvano dʼorba. Martedì 16 febbraio, alle ore 18 in Comune, pre-

sentazione della consulta giovanile comunale silvanese ai giornali-
sti.

Eventi nei paesi del’Ovadese
Castelletto dʼOrba. Venerdì 12 febbraio, presso la palestra

comunale di piazza Marconi alle ore 21, il sindaco Federico For-
naro introduce il libro del radiologo ovadese Maurizio Mortara,
già premiato con lʼAncora dʼargento come “Ovadese dellʼAnno”
2008, “Afghanistan. Dallʼaltra parte delle stelle”. Questo libro ci
racconta la realtà contemporanea dellʼAfghanistan, la vita e la
distruzione del popolo afgano, la guerra che lo opprime e il duro
lavoro dei sanitari che operano con Emergency. Un resoconto
pacato di una esperienza umanitaria coraggiosa e commovente.
Il ricavato delle vendite del libro sarà interamente devoluto alle
vittime della guerra afghana. Lʼiniziativa è organizzata dalla Bi-
blioteca in collaborazione con lʼAmministrazione Comunale

Tagliolo M.to. Giovedì 18 febbraio, per la rassegna “Tagliolo al
cinema”, alle ore 21 proiezione del dvd “Fortapasc”, un film di Fran-
co Risi. A cura del Cccrt Tagliolese in collaborazione col Comune.

Continua il successo allo Splendor
Ovada. Unʼaltra bella prova artistica fornita dalla Compagnia

“I ragazzi dello Splendor” che, per la regia di Nunzia Cuomo, sa-
bato scorso hanno portato in scena nel “loro” teatro la comme-
dia “Un cadavere troppo ingombrante” di Giorgio Casini. La
Compagnia ovadese, che festeggia questʼanno i 5 anni di attivi-
tà, anche in questa occasione ha saputo far divertire il numero-
so pubblico, che lʼha premiata con frequenti applausi a scena
aperta. Il merito della riuscita indiscussa della pièce sta non so-
lo nella trama divertente, ma soprattutto nelle originali caratte-
rizzazioni date ad ogni personaggio dalla brillante regista, che
contribuiscono a rendere il tutto ancora più esilarante. “I ragazzi
dello Splendor” sono instancabili e stanno preparando un nuovo
lavoro, che verrà portato in scena a maggio. Sempre a cura del-
la brava Nunzia Cuomo, prosegue il laboratorio “Passi in palco-
scenico”, destinato a chi vuole avvicinarsi al mondo del teatro. Il
prossimo appuntamento con la rassegna sarà il 6 marzo con la
commedia “Felicità coniugale ovvero proposta di matrimonio”,
della Nuova Compagnia Comica di Genova.

Incarichi collaborazione col Comune
Ovada. Il Comune, con decreto dirigenziale nº 977, ha affidato

a Pietro Piciotti la concessione del servizio di accertamento e ri-
scossione dellʼimposta comunale di pubblicità e diritti, pubbliche
affissioni e tassa occupazione spazi aree pubbliche (Tosap). Lʼin-
carico nellʼambito dellʼavvio di procedura per il ricorso a vie legali
per il recupero dei crediti vantati dal Comune di Ovada nei con-
fronti di Tributi Italia ex Gestor. La spesa lorda sostenuta am-
monta a 3.002 euro. A Paola Guineri è stato affidato lʼincarico di
collaborazione occasionale presso il settore tecnico servizio ur-
banistica. Tale incarico iniziato il 21 dicembre, terminerà il 31
marzo. Lʼammontare della spesa è di 2.200 euro.

Due dietiste per il controllo dei pasti
Ovada. Il Comune ha affidato a Daniela Gasperini e ad Anto-

nella Mordacchini lʼincarico per lo svolgimento dellʼattività di die-
tista, finalizzata al controllo della qualità dei pasti erogati nel-
lʼambito del servizio di ristorazione scolastica. Lʼincarico, avve-
nuto con decreto dirigenziale nº 1047 del 13 novembre, termi-
nerà il 31 maggio 2010. Ad entrambe le dietiste toccherà un com-
penso lordo di collaborazione per 1.800 euro.

Il Vescovo a San Venanzio
Ovada. Mons. Vescovo diocesano Pier Giorgio Micchiardi in

visita pastorale alla chiesa di San Venanzio. Per lʼoccasione la
Santa Messa di domenica 7 marzo sarà anticipata di mezzʼora e
celebrata quindi alle ore 9.

Laboratori di lettura in biblioteca
Ovada. Giovedì 18 presso la Biblioteca Civica “Coniugi Ighi-

na”, continua “Leggimi forte”, lettura di storie e laboratori creati-
vi per bambini da 3 ad 8 anni. Le letture ed i laboratori si svol-
gono dalle ore 16,15 alle 18, per gruppi di 20 bambini. A cura di
Graziella Cadore, che anima “Cyrano” di Tai-Marc, Le Than, Ri-
becca Dautremer (per tutti).

Compensi docenti Scuola di Musica
“A. Rebora”

Ovada. Il Comune rende pubblici i compensi lordi per gli in-
carichi di docenza presso la Civica Scuola di Musica “A. Rebo-
ra” di via San paolo, riguardanti lʼanno scolastico in corso.

Con delibere della Giunta comunale nº 134 del 14-9-2009 e
151 del 26 - 10-2009 sono stati affidati i seguenti incarichi, sino
al 30 giugno 2010.

Andrea Turchetto, compenso lordo pattuito, € 9.090; Marghe-
rita Parodi € 1.260; Sarah Ferrando € 7.110; Roberto Margari-
tella € 7.380; Ivano Ponte € 9.810; Barbara Rossi €4.950; Mar-
cello Crocco €7.470; Massimo Boccalini €3.240; Fabio Fabbri €
2.520; Paolo Murchio € 6.570; Andrea Oddone € 2.322.

Convegno sullo sviluppo sostenibile

È necessario integrare
altre energie al petrolio

Bruna Mercati ci scrive su Fisiatria

“Dopo 13 mesi di attesa
devo rifare la trafila!”

Ha imitato animali e cartoni animati

Simone Barbato ospite
del cabaret di “Zelig”

Mornese, Casaleggio, Lerma e Montaldeo

Il Carnevale coinvolge
quattro paesi vicini

Per famiglie numerose o disagiate

Sconti sulle bollette
energia elettrica e gas
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Ovada. Non ce lʼha fatta la
Plastipol a battere la prima in
classifica Caluso al Geirino ma
è mancato poco. E comunque
porta a casa un punto.

La formazione di Minetto in-
fatti, si è arresa per 2 a 3, solo
al tie break agli avversari si tur-
no, dopo una convincente pro-
va purtroppo finita con lʼinsuc-
cesso. Tutto si è quasi certa-
mente giocato nel primo set,
che gli ospiti hanno fatto loro
per 29-27 dopo che i ragazzi di
Minetto hanno avuto disponibi-
li ben tre occasioni per chiude-
re il parziale a loro favore. Ma
altrettanti errori abbastanza
evidenti hanno fatto chiudere il
set a sfavore della Plastipol.
Che si ritrova invece, e bene,
nel secondo parziale, vinto au-
torevolmente per 25-15, grazie
alla buona determinazione e
dalla precisione di tutti i repar-
ti. Nel terzo set pronta reazio-
ne del Caluso, che lo vinto per
25-16, con una serie di “muri”
vincente e perentoria. kSotto
di un set, la Plastipol non si ar-
rende e gioca molto bene la

quarta frazione: alla fine è un
bel 25-15 per i biancorossi.

Si va quindi al tie break, con
un certo equilibrio tra le due
squadre sino al 4 a 4. Ma poi è
il Caluso ad allungare decisa-
mente: prima 7-4, e poi chiu-
dendo definitivamente lʼultimo
parziale per 15-8. Protagonista
dellʼincontro Castelli, del Calu-
so, autore di una prova maiu-
scola. Bella prova anche del
palleggiatore biancorosso Su-
glia, che ha giocato con tre
punti di sutura ad una mano.

Sabato 13 febbraio trasferta
a Vado con lʼEcoSavona, inizio
alle ore 21.

Formazione: Demichelis
(18), Caldon (11), Suglia (2),
Belzer (12), Bavastro (10), Mo-
rini (7). U. Quaglieri libero. Uti-
lizzati: Gonzales (5), Barisone
(1), G.L. Quaglieri (2), Nistri.

Classifica: Hasta Asti 36,
Caluso 35; Eurorenting e San-
tʼAnna 27; Vado 23; Plastipol
22; Voghera e Chieri 21; Bre-
banca 20; Parella 19; Saviglia-
no 17; Aosta 11; Villanova 10;
Pinerolo 5.

Ovada. Non cʼè partita con
la capolista della serie C: la
Sangiorgese Legnano batte la
Red Basket per 77-48, impo-
nendo da subito la legge del
più forte. La Red soffre da su-
bito il ritmo e la pressione di-
fensiva dei lombardi: Riva e
Mercante segnano il primo
parziale, 12-1 al 5ʼ. I bianco-
rossi provano a rimanere in
partita con due tripla, la prima
di Ficetti, la seconda di Aime,
che fissano sul 18-9 dopo 10ʼ.
La Sangiorgese esce meglio
anche allʼinizio del secondo
periodo con Bini, tripla, e il so-
lito Mercante, due punti in con-
tropiede da palla rubata di Vi-
tali. La coralità del gioco della
squadra di Albanesi espone gli
attuali limiti di una Red con
una panchina cortissima, che
tradisce la tipica crisi di fiducia
delle squadre che non riesco-
no a fare risultato. La difesa a
zona rallenta un poʼ il ritmo
della Sangiorgese, che però
incrementa progressivamente
il suo vantaggio anche nella
terza frazione, grazie alla veda
di De Luca e Fusella. “In que-
sto momento - dice al termine
il presidente Mirco Bottero - cʼè
una differenza abissale tra noi
e loro. Gli infortuni pesano non

solo in campo ma anche du-
rante la settimana in termini di
competitività in allenamento,
che poi ti permette di essere
intenso in partita. Siamo a 8
giorni da una sfida fondamen-
tale per il nostro campionato
(Varese, ndr). Lì, in qualche
modo, dovremo arrivare nelle
condizioni di giocarcela”.

Sangiorgese Bk San Giorgio
Legnano - Red Basket Ovada
77-48 (18-9; 33-17; 62-29.)

Tabellino: Rossi 10, Bovo-
ne, Ficetti 5, Aime 3, Evotti 12,
Torreggiani 7, Armana 3, Pa-
vone 8, Brignoli ne. All.: Bri-
gnoli.

Netta vittoria delle Plastigirls
Ovada. Bella e netta vittoria delle Plastigirls per 3-0 contro il

Chatillon, nel campionato femminile di serie C. Le ragazze di Fe-
derico Vignolo si dimostrano determinate ed autoritarie nelle
azioni di gioco e superano agevolmente le valdostane, surclas-
sandole per tutta la partita. Partono bene le biancorosse nel pri-
mo set, vinto per 25-22, nonostante una timida reazione delle
avversarie nel corso del parziale. Il secondo e terzo set hanno
meno storia del primo, tanto superiore è la formazione di casa ri-
spetto alle avversarie. Le biancorosse, incisive, precise e pun-
tuali, hanno divertito il pubblico presente sugli spalti del Geirino,
un poʼ numeroso rispetto a prima. 25-18 il punteggio del secon-
do parziale a favore delle biancorosse e 25-17 il terzo.

Formazione: Guido 9; Moro 15; Agosto 15; Fabiani 2; Pola 4;
Romero 2. Fabiano libero, utilizzate: Ferrari 2; Bastiera 3; Tac-
chino 2; Bisio 1; Fossati.

Classifica: Centallo 35; Bella Rosina 30; Perosa 27; Plastipol,
Galliate, Oleggio e Cafasse 26; Borgomanero 23; Team volley
21; Cms Italia 19; Cogne 12; Chatillon e Omegna 9; La Salle 5.

Molare. “In riferimento ai nu-
merosi articoli apparsi sulla
stampa locale riguardanti i re-
stauri dellʼex asilo, presentati
dallʼAmministrazione comuna-
le come un grande successo
della sua gestione del bene
pubblico, il gruppo consiliare di
minoranza “Vivere Molare” vor-
rebbe precisare alcuni punti.

Non crediamo sia necessario
ricordare ai molaresi che, du-
rante lo scorso mandato, la vo-
lontà iniziale della attuale mag-
gioranza era stata di vendere la
struttura ad una società privata
per fini che andavano chiara-
mente contro a quanto scritto
nel lascito che obbligava la Par-
rocchia (e poi il Comune) ad un
uso pubblico e a favore della
comunità di tale struttura. Pas-
sato il pericolo e finalmente in-
trapreso il percorso di recupero
di questo immobile, ci sembra
però opportuno rendere noto ai
cittadini che i lavori di restauro
eseguiti in questi tempi recenti
possono, a nostro giudizio, pre-
starsi a molte critiche. Abbiamo
sullʼargomento presentato
unʼinterrogazione al Comune,
comunicando tutte le nostre
perplessità: si possono notare
le numerose infiltrazioni e mac-
chie di umidità presenti sui mu-
ri e i pavimenti, gravi segni di
degrado del muraglione conte-
nitivo del cortile, per non parla-
re dello stato della pavimenta-
zione, apparentemente priva
del necessario trattamento pro-

tettivo, ma si potrebbe anche
continuare la lista.

Eʼ triste pensare che questa
struttura, lasciata per più di 15
anni nel più assoluto degrado,
torni nelle mani dei cittadini,
dopo il restauro, in condizioni
ancora discutibili. La nostra ini-
ziativa è volta a favorire un de-
finitivo intervento che possa
consegnare alla comunità una
struttura efficiente e risponden-
te ad alcune ben note carenze
strutturali del nostro paese.

In questo ultimo periodo ab-
biamo anche presentato una
mozione per poter registrare i
Consigli comunali e poterli co-
sì mettere in rete, consentendo
una maggiore e diffusa infor-
mazione. Per lo stesso motivo,
abbiamo chiesto autorizzazio-
ne per lʼinstallazione di bache-
che stradali dove la minoranza
possa comunicare con la po-
polazione.

Altre interrogazioni, a rispo-
sta scritta, presentate riguarda-
no il modo di funzionamento
del semaforo delle scuole (e
questa pare abbia dato i primi
risultati) ed una relativa ad al-
cuni guasti alla palestra scola-
stica. Queste azioni sono regi-
strate sul nostro sito www.vi-
veremolare.com che pubbli-
cherà, appena pervenute, an-
che le risposte del Sindaco.

Ciò per favorire una sempre
maggiore e più efficace parte-
cipazione alla gestione della
cosa pubblica.”

Carnevale costese
e Pentolaccia al parco

Costa dʼOvada. Sabato 13 la Saoms organizza il Carnevale
costese. A partire dalle ore 14,30 carri allegorici e festeggiamenti
per le vie della frazione. Martedì 16 febbraio la Pro Loco Costa
e Leonessa organizza, dalle ore 15 presso il parco F. De Andrè
di via Palermo 5, la Pentolaccia di carnevale, giochi ed intratte-
nimento per tutti i bambini.

Molare. Si avvicina il Carnevale ed allora si gioca con la pento-
laccia da rompere a colpi di bastone, per far cadere dolci e ca-
ramelle, tra lʼentusiasmo di piccoli e grandi. Per il Carnevale ve-
ro e proprio lʼOratorio dà appuntamento in pease sabato 13, a
partire dalle ore 14.30, per la sfilata delle maschere al seguito
del carro preparato dal gruppo dei volontari. La sfilata di que-
stʼanno vuole rendere omaggio ai 30 anni di Carnevale allʼOra-
torio. Sabato sera festa al Circolo Arci. Domenica 14 il carro e le
maschere dellʼOratorio partecipano al Carnevale di Ovada e
martedì 16 a quello di Bistagno.

Trasporto e ristorazione scolastica
Ovada. Il Ministero dellʼIstruzione ha fissato nel 27 febbraio

2010 il termine di scadenza per le iscrizioni alle scuole dellʼin-
fanzia, primaria e secondaria di primo grado, per lʼanno scola-
stico 2010-2011. Si ricorda che i cittadini che intendono usufrui-
re dei servizi di trasporto e ristorazione scolastica devono pre-
sentare richiesta di iscrizione, che è valevole per tutti gli ordini di
scuola. Infatti ad iscrizione avvenuta, si dovrà solo dare comu-
nicazione di eventuali variazioni rispetto a quanto dichiarato nel
modulo stesso, o della rinuncia al servizio. Le richieste di iscri-
zione vengono raccolte presso la Scuola che lʼalunno frequen-
terà nellʼa.s. 2010/2011. Si segnala altresì che: i cittadini resi-
denti nel Comune di Ovada potranno presentare richiesta di ri-
duzione/esenzione della tariffa dovuta per il servizio, presso lo
stesso Sportello prestazioni sociali agevolate, nel periodo di
apertura del bando dellʼassistenza scolastica, secondo tempi e
modi che verranno successivamente resi noti. I cittadini non re-
sidenti nel Comune di Ovada potranno rivolgersi al proprio Co-
mune di residenza, per avere informazioni circa la possibilità di
avere contributi per lʼutilizzo del servizio di cui è il caso.

Per informazioni rivolgersi Sportello prestazione sociali age-
volate Comune di Ovada, via Torino 69, 1 piano - Tel.
0143/836217. Orario: lunedì e mercoledì ore 15/17,15; martedì
e giovedì ore 8.40/12,15.

Incontri d’Autore
Ovada. In collaborazione con il Teatro Stabile di Genova, nel-

lʼambito dellʼiniziativa Insieme a Teatro e della XIV Rassegna di
Incontri dʼautore, a cura della Biblioteca Civica “Coniugi Ighina”,
giovedì 18 febbraio alle ore 17.30 nelle Cantine del Palazzo Co-
munale, presentazione dello spettacolo “Non chiamarmi zingaro”
di Pino Petruzzelli.

Insieme a Petruzzelli, autore e interprete, interviene Raffaella
Rocca, responsabile delle relazioni esterne del Teatro Stabile.

Nel 2011 ad Ovada campionato
di atletica per disabili

Ovada, LʼAtletica Ormig, Ovada in Sport, lo Zainetto e il San
Domenico hanno delineato una serie di appuntamenti impe-
gnativi che vedranno protagonisti gli atleti disabili della zona di
Ovada. Dice lʼing. Alessandro Bruno, presidente dellʼAtletica Or-
mig: “Nel 2010 sarà ripetuta la partecipazione ai campionati re-
gionali di Asti e, se i risultati sportivi lo permetteranno come tut-
to fa supporre, si andrà ai campionati nazionali che si terranno a
Verbania. Questʼanno alcuni nostri atleti lasceranno il settore pro-
mozionale e gareggeranno nel più impegnativo settore agonisti-
co, mentre nuovi atleti si affacceranno per la prima volta al mon-
do sportivo. Il 2010 dovrà servire però per la preparazione di un
evento che si preannuncia straordinario. Ovada nel 2011 ospi-
terà, per la prima volta, un campionato di atletica per disabili. Sa-
rà regionale? Sarà nazionale? La scelta dipenderà da noi, da
Ovada tutta, e starà a noi dimostrare la nostra maturità sportiva
e confermare definitivamente la fama di ʻcentro sportivoʼ per i di-
sabili che Ovada ha saputo conquistarsi con i meeting sportivi e
le iniziative del locale Lions Club, con la collaborazione tra Atle-
tica Ovadese, lo Zainetto e il San Domenico. E con lʼattenzione
che tanti hanno dimostrato verso questa realtà, dando un deci-
sivo contributo ad abbattere sempre più le barriere che ancora
circondano il mondo dei disabili.”

Calcio: vince l’inverno!
Ovada. Il generale Inverno la fa ancora da padrone nei campio-

nati di calcio minori. In Promozione, dove nel girone D milita
lʼOvada, rinviate tutte le partite in programma domenica 7 feb-
braio. La nevicata di venerdì scorso, unitasi al ghiaccio ed al fan-
go preesistenti, ha reso di fatto impraticabili tutti i campi di gioco.
Pertanto, tempo permettendo, domenica 14 febbraio si ripete-
ranno le stesse partite e cioè si giocheranno Ovada-Monferrato,
Gaviese-Moncalvo, Libarna-Cbs Calcio, Villalvernia-Vignolese,
San Carlo-Mirafiori, Pertusa Biglieri-Calamandrana, San Giaco-
mo-Pozzomaina, Valleversa-Atl. Torino. Classifica ovviamente
provvisoria, con lʼOvada terzʼultima, che però deve recuperare
quattro partite; tutte le altre squadre almeno una. In graduatoria
comanda sempre il Villalvernia, seguito dalla coppia Pozzomaina
e Chieri a due punti. Rinviate naturalmente anche tutte le partite
della Prima (col Pro Molare), Seconda (Castellettese, Tagliolese
e Silvanese) e Terza Categoria (Lerma e Carpeneto).

Assemblea pescatori molaresi e gare
Molare. La società Pescatori dilettanti molaresi-Valle Orba

(presidente Gabriele Raffaghello) convoca unʼassemblea per ve-
nerdì 12 febbraio, alle ore 21 presso i locali della Pro Loco in
piazza Marconi. Lʼordine del giorno: approvazione bilancio 2009,
semine delle trote per lʼapertura della stagione della pesca, ra-
duni sociali, gara di Pasquetta e tesseramento 2010. La gara di
Pasquetta è prevista per lunedì dellʼAngelo 5 aprile. Il calenda-
rio di altre gare sociali sarà discusso e deciso nel corso dellʼas-
semblea.

Ovada. “Ho letto lʼarticolo
del numero 5/2010 di pag. 40
e sinceramente sono sorpreso
e divertito del contenuto del te-
sto. Citando Shakespeare,
“Molto rumore per nulla”.

Se un Bruno Bertone qual-
siasi decidesse di lasciare un
movimento (o una associazio-
ne o il circolo delle bocce, qua-
lunque cosa, insomma), la no-
tizia interesserebbe la ”colletti-
vità” meno di quanto questa
possa essere interessata al co-
sto dei sassi nello Yemen. Ma
se una sola persona nellʼallon-
tanarsi modifica di una percen-
tuale a due cifre la consistenza
della compagine, allora la rea-
zione cambia. Ed ecco che con
una prosa immaginifica si scri-
ve che la decisione sarebbe
stata presa dal movimento,
maturata nel tempo, giorno per
giorno, sofferta ma necessaria,
per il bene della collettività.
Shakespeare sarebbe ammira-
to della beltà della frase. Non
voglio entrare in polemica con
tutto un intero movimento, an-
che perché rischierebbe di di-
ventare una polemica persona-
le, cosa della quale la “colletti-
vità”, i lettori, credo non abbia-
no interesse e oltretutto mi
sembra poco dignitosa.

Mi limito ad osservare che
nel momento in cui mi si chiese
un impegno per la della recen-
te elezione amministrativa, de-
cisi di mettere a disposizione
dei cittadini, in primo luogo
quelle che possono essere le
energie, il tempo e le mie po-
che conoscenze e competenze

(visibili comunque su Internet,
http://bit.ly/drUn6I). Dette di-
sponibilità per cittadini e ovvia-
mente, amministratori, si limita-
no ad una disponibilità, non so-
no certo una pretesa per spazi
personali. Questo impegno e
disponibilità si concretò assie-
me al movimento in questione;
indipendentemente dai risulta-
ti, la disponibilità personale re-
sta, ma differenze di opinione
su fatti e prospettive, hanno
portato il sottoscritto alla deci-
sione di non continuare la col-
laborazione. Tutto banalmente
qui. La “disperata” ricerca di
ruoli è cosa che non mi appar-
tiene, sia come linguaggio sia
come contenuto. Ho semplice-
mente offerto una mia disponi-
bilità per i cittadini ed il territorio
ove vivo; non sono alla ricerca
di “ruoli” da “manager”.

Siano chi il ruolo di manager
ha o crede di avere, a valutare
come può e deve comportarsi,
non è compito né interesse mio
criticare altrui scelte. A parte il
fatto che la mia valutazione del
significato di “manager” forse
differisce alquanto da quelle in-
site nel discorso citato.

Nonostante tutto, al di là del-
lʼimmaginifico testo a me dedi-
cato, i cui contenuti sono diver-
si dalla mia situazione passata
e presente, per ciò che riguar-
da lʼaspetto della disponibilità
offerta, la cosa non cambia.
Semplicemente ci saranno oc-
casioni e coalizioni diverse con
cui sarà possibile collaborare.

Ai Moderati il mio augurio di
un sereno futuro.”

Sabato 13 trasferta a Vado

Plastipol convincente
ma sfortunata col Caluso

Lombardi più forti dei biancorossi: finisce 77-48

Non c’è partita per la
Red con la Sangiorgese

Gruppo consiliare di minoranza Vivere Molare

“Criticabili i lavori di
restauro all’ex asilo”

Sfilata sabato 13 dalle ore 14.30

E dopo la Pentolaccia
il Carnevale di Molare

Bruno Bertone risponde a Figus e Sola

“Non sono alla ricerca
di ruoli da manager”

Maurizio Pavone
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Masone. La sesta manife-
stazione indetta dal Comune di
Masone per celebrare il “Gior-
no della Memoria”, si è svolta
la mattina di sabato 6 febbraio
presso il salone del Consiglio
Comunale. Il sindaco Paolo Ot-
tonello ha accolto i famigliari e
gli amici del compianto Giulio
Pastorino, di Andrea Ottonello
e Luigi Pastorino (Mite), recan-
ti la medaglia conferita con de-
creto del Presidente della Re-
pubblica e consegnata loro du-
rante la solenne cerimonia di
Palazzo Ducale, tenutasi pro-
prio il 27 gennaio. Gli alunni
delle due classi terze della
Scuola Media Carlo Pastorino
hanno preso parte, in modo
partecipato ed attento, alla pre-
sentazione di alcuni cimeli re-
lativi ai tre compaesani ed al ri-

cordo, con immagini e foto ori-
ginali, della loro prigionia in
Germania come lavoratori
schiavizzati, sotto il mortifero
giogo nazista. Sono seguite al-
cune testimonianze molto toc-
canti di congiunti ed amici pre-
senti, mentre per il prossimo
anno il sindaco ha preso lʼim-
pegno di ricordare gli altri de-
portati masonesi nei lager na-
zisti, non inclusi nelle celebra-
zioni di questo decennale del
“Giorno della Memoria”. Rivolto
ai giovani in particolare ha ram-
mentato loro che “È indispen-
sabile raccogliere e valorizza-
re tutte le possibili testimonian-
ze di quei tragici eventi, prima
che cadano nellʼoblio, si perda-
no passando di mano in mano
e sia dispersa per sempre veri-
tà dei fatti”.

Campo Ligure. Ora è final-
mente ufficiale, la direzione
provinciale del P.D. ha ufficia-
lizzato la lista dei candidati ge-
novesi alle elezioni regionali
del prossimo marzo.

Tra i candidati cʼè Antonino
Oliveri sindaco dal 1999 al
2009. Questa candidatura è il
frutto di un lavoro politico, ini-
ziato lʼestate scorsa, dalla co-
mune volontà dei circoli e degli
amministratori delle valli Stura
Orba e Leira.

Il raggiungimento di questo
obbiettivo viene vissuto nel
Partito Democratico sia come
il giusto coronamento di un
lungo lavoro amministrativo
del candidato, che giova ricor-
darlo, oltre alla carica di sinda-
co è stato anche presidente
della comunità montana, pre-
sidente della conferenza dei
sindaci del distretto socio-sa-
nitario, rappresentante dei pic-
coli comuni nellʼAnci (associa-
zione nazionale comuni italia-
ni), ma anche come un forte
segnale delle 3 vallate dove il
lavoro politico-amministrativo
ha fruttato la vittoria la scorsa
tornata elettorale con largo
margine alle liste di centro-si-
nistra.

Nei mesi scorsi il candidato
“in pectore” e gli amici che lo
appoggiano in questa avven-
tura hanno preso contatto con
i rappresentanti di tutte le valli
dellʼentroterra genovese: val
Polcevera, valle Scrivia e val

Trebbia, per trovare le conver-
genze sul candidato proposta
dalla valle Stura in modo che
gli interessi dellʼentroterra, nel
futuro consiglio regionale, pos-
sono avere una loro rappre-
sentanza.

È stato elaborato congiunta-
mente un programma sul qua-
le si sono raccolte numerose e
significative adesioni nelle 3
vallate.

Resta ora da compiere il
cammino più difficile quale è
quello di una campagna elet-
torale regionale, ma lʼentusia-
smo non manca né ad Antoni-
no Oliveri né agli amici che lo
accompagneranno in questa
avventura.

Masone. Domenica 31 gen-
naio, il Circolo Oratorio Opera
Mons. Macciò ha festeggiato
la ricorrenza della festa di San
Giovanni Bosco.

La Santa Messa delle ore
10.45 è stata celebrata da Don
Stefano Pastorino, sacerdote
salesiano di origini masonesi e
vicepreside della Scuola Me-
dia Don Bosco di Genova
Sampierdarena.

Nel pomeriggio, dalle ore
15.30, presso il salone del-
lʼOpera Mons. Macciò, gli ani-
matori dellʼOratorio hanno in-
trattenuto grandi e piccini, or-
ganizzando dei giochi.

I bambini sono stati divisi in
due squadre e sono state loro
proposte alcune attività: dal
tradizionale gioco del fazzo-

letto al gioco della moneta nel
piatto di farina, per conclude-
re con il cosiddetto “quid-
ditch”.

Il “quidditch” è un immagina-
rio gioco magico con la palla,
creato per la serie di libri di
Harry Potter dalla scrittrice di
tale saga Joanne Kathleen Ro-
wling; a cavallo di manici di
scopa volanti ogni giocatore
deve cercare di tirare la palla
allʼinterno di una rete, difesa
da un portiere, che al posto dei
guantoni, usa una scopa per
parare i tiri.

Il Circolo Oratorio ringrazia
per il prezioso contributo le in-
stancabili Suore Salesiane e
per la disponibilità offerta gli
animatori e i genitori dellʼOra-
torio.

Rossiglione. Giovedì 28
gennaio nella palestra Comu-
nale di Rossiglione, la Società
Team Sciutto Boxe Francese
Valle Stura ha organizzato uno
Stage di difesa personale gra-
tis per tutti, grandi e piccoli ma
adatto soprattutto alle ragazze
e alle signore poiché erano in-
serite nel programma alcune
tecniche antistupro.

Il maestro Sciutto Giulio, co-
me lo scorso anno, ha chia-
mato a dirigere lo stage,
lʼIstruttore della Polizia di Stato
Gagliesi Carlo il quale, dopo le
presentazioni di rito, ha inizia-
to con un leggero riscalda-
mento, ha proseguito con una
lezione teorica durante la qua-
le egli ha illustrato le tecniche
di difesa di base. Lo stage è
continuato con prove pratiche.
I partecipanti le hanno esegui-
te suddivisi in coppie ed han-
no sperimentato varie tecni-
che, tutte molto semplici e di
facile apprendimento ma non
per questo meno efficaci.

Tra i partecipanti vi erano
anche gli atleti praticanti la Bo-
xe Francese ma la maggior
parte degli intervenuti allo Sta-
ge era rappresentata da per-
sone che si avvicinavano a
questa disciplina per la prima
volta. Era presente per le ri-
prese televisive lʼemittente Te-
lemasone Valle Stura sempre
sensibile a queste iniziative e
sempre puntuale nel docu-
mentare e diffondere le notizie
della Valle. La Società Team
Sciutto coglie lʼoccasione per

ringraziare lʼemittente ed in
particolare gli operatori tecnici
Ottonello Giacomo e Ottonello
Fulvio che nonostante la sua
giovane età (13 anni) svolge i
propri compiti con precisione e
senso di responsabilità dimo-
strando grande volontà.

Al termine dello stage, la
Presidente della Società Team
Sciutto, dott.ssa Oliveri Maria,
ha consegnato un attestato di
stima e riconoscimento al-
lʼistruttore Gagliesi Carlo che
grazie alla sua bravura, alle
sue capacità e alla sua dispo-
nibilità ha reso possibile la rea-
lizzazione dello stage acco-
gliendo i consensi di tutti i par-
tecipanti.

Altri attestati di stima e rico-
noscimento sono stati conferi-
ti al Sindaco del Comune di
Rossiglione, prof. Martini Cri-
stino, sempre puntuale nellʼac-
cogliere e promuovere iniziati-
ve volte allo sviluppo delle atti-
vità agonistiche e alla sig.ra
Martini Itala che con la sua
energia ha reso possibile la
realizzazione di questa inizia-
tiva diffondendone la notizia e
partecipando attivamente allo
Stage con tutte le sue amiche
alle quali va un ringraziamento
particolare. Altri attestati sono
stati consegnati a Telemasone
Valle Stura, ai suoi operatori e
a tutti i partecipanti.

Un caloroso grazie a tutti i
presenti allo Stage per lʼimpe-
gno e la volontà dimostrata. In-
sieme si riescono a realizzare
sempre grandi cose!

Masone. Domenica scorsa
7 febbraio la Parrocchia di Ma-
sone ha aderito alla 32ª Gior-
nata nazionale per la Vita.

In collaborazione con il Cen-
tro di Aiuto alla Vita di Ovada,
infatti, sabato 6 e domenica 7
febbraio, allʼuscita delle Sante
messe in Parrocchia, sono sta-
te distribuite le primule per la
Giornata della Vita.

Il Centro di Aiuto alla Vita di
Ovada aderisce al Progetto
Gemma, un prezioso strumen-
to istituito nel 1994 dal Movi-
mento per la Vita Italiano; tale
Progetto è finalizzato allʼado-
zione a distanza di madri in dif-
ficoltà.

I vari Centri di Aiuto alla Vita,
operativi in tutto il territorio na-
zionale, offrono accoglienza e
aiuto per 18 mesi a maternità
contrastate, permettendo così
la nascita e la crescita di una
nuova vita; lʼaiuto è garantito
per il periodo della gravidanza
e per gli ulteriori nove mesi do-
po il parto.

Sostenendo la vita nascen-
te, si contribuisce così a dif-
fondere una mentalità che ci
insegna a difendere ed amare
la vita, dono di Dio Padre.

Era la prima volta che si pro-
poneva tale iniziativa a Maso-
ne; la risposta della popolazio-
ne è stata molto positiva, infat-
ti sono state offerte quasi un
centinaio di primule.

***
Sta per volgere al termine la

visita pastorale del vescovo
Mons. Piergiorgio Micchiardi,
iniziata domenica 31 gennaio.

Questa sera, venerdì 12 feb-
braio, alle ore 21 in parrocchia,
Mons. Vescovo incontrerà i
giovani di Masone, Campo Li-
gure e Rossiglione, tenendo la
Lectio Divina.

La liturgia sarà animata dai
canti dei giovani animatori del-
lʼOratorio.

La serata proseguirà nei lo-
cali dellʼOpera Mons. Macciò,
dove Mons. Vescovo si intrat-
terrà coi giovani e dove è or-
ganizzato un piccolo rinfresco.

La visita pastorale di Mons.
Micchiardi terminerà domenica
14 febbraio, con la celebrazio-
ne della Santa Messa alle ore
10.45 nella Parrocchia di Ma-
sone.

***
Domani sera, sabato 13 feb-

braio, presso i locali dellʼOpera
Mons. Macciò, è in programma
la “Polentata di Carnevale”, or-
ganizzata dai collaboratori del-
lʼOratorio. La serata avrà inizio
alle ore 20.

Sempre il Circolo Oratorio
organizza, per domenica 14
febbraio, la tradizionale sfilata
di Carnevale per i bambini; il
tema di questʼanno è “Cʼera
una volta…”.

La sfilata per le vie del pae-
se sarà accompagnata dalle
note della Banda Musicale
“Amici di Piazza Castello”.

Il ritrovo delle maschere è
previsto per le ore 15 in piaz-
za della Chiesa.

Martedì 16 febbraio, marte-
dì “grasso”, sempre nei locali
dellʼOratorio, è in programma
alle ore 15.30 uno spettacolo
di burattini per bambini.

Giorno della Memoria 2010

La testimonianza dei lager
non deve andare dispersa

Elezioni regionali liguri

Antonino Olivieri
è candidato

Nella ricorrenza del Santo

L’oratorio in festa
per don Bosco

Organizzato dalla società Team Sciutto

Stage di box francese
a Rossiglione

Notizie parrocchiali

Giornata per la vita e visita pastorale
alla comunità parrocchiale di Masone

Antonino Oliveri

A proposito di terremoti
Campo Ligure. Non si è ancora spento lʼeco del disastroso

terremoto ad Haiti ma, come ci suggerisce lʼesperienza, esso
non è che uno dei tanti sismi che hanno colpito e che colpiran-
no vari luoghi della terra. Questo fenomeno infatti è strettamen-
te legato alla struttura del nostro pianeta la cui parte più esterna
è suddivisa in tante placche litosferiche che si avvicinano, si al-
lontanano o scorrono una accanto allʼaltra seguendo quella che
i geologi definiscono “tettonica delle placche”. Questo incessan-
te movimento, provocato dai moti convettivi del sottostante ma-
teriale del mantello che si comporta come un fluido, non avvie-
ne senza attrito, anzi è proprio quando questʼultimo, che si ac-
cumula lungo i bordi delle faglie (spaccature) o nelle fosse di sub-
duzione (dove una placca si infila sotto unʼaltra), viene vinto che
lʼenergia accumulata si libera tutta assieme, come quando si
spezza un elastico teso, provocando la scossa. Le onde che rag-
giungono lʼepicentro sono di tipo meccanico perciò il loro com-
portamento, e quindi i danni che possono fare, non dipende so-
lo dallʼenergia che esse hanno ma anche dalla risposta dei ma-
teriali che attraversano. Per questo motivo è estremamente im-
portante, nelle zone sismiche, un indagine geologica del terreno
prima di costruirvi edifici che, ovviamente, debbono presentare
adeguati criteri antisismici. Ad esempio è stata più volte osser-
vata la cosiddetta “liquefazione” del terreno là dove le onde at-
traversino materiali incoerenti come quelli di riporto: un edificio
che vi poggi verrà inghiottito come se fosse nelle sabbie mobili.

Se la previsione dei sismi è ancora molto difficile, la preven-
zione è però possibile ed indispensabile perché, lo ripetiamo,
spesso i danni sono più che al terremoto dovuti alla scarsa pre-
videnza degli umani che costruiscono.

Come spesso si apprende dai mass-media ci sono 2 modi per
misurare i sismi: la scala Mercalli-Cancani-Sieberg che tiene
conto dellʼintensità e cioè dei danni provocati dalla scossa mi-
surabili in gradi dallʼ1 al 12 e quella Richter che misura invece la
grandezza, o magnitudo, del sisma. Mentre la prima è evidente-
mente soggettiva perché i danni, come detto, sono anche in re-
lazione allʼantropizzazione, la seconda è oggettiva infatti in pra-
tica misura lʼenergia liberata. Non esistono né limiti superiori né
limiti inferiori di questa scala infatti il limite inferiore sta nella sen-
sibilità dello strumento, quello superiore nella Terra. I sisma più
potenti registrati di questi tempi, tuttavia, si aggirano attorno al 7º
grado di questa scala.

Il coupon
del concorso

è a pagina 25

La Stanza
delle
Memorie

Fino a sabato 27 febbraio
lʼAccademia Ligustica di Belle
Arti e il Centro Culturale Primo
Levi, con il contributo del Con-
siglio regionale Assemblea le-
gislativa della Liguria e con il
patrocinio del Consiglio regio-
nale Assemblea legislativa del-
la Liguria, Provincia di Geno-
va, Comune di Genova, Fon-
dazione per la Cultura Palazzo
Ducale presentano “La Stanza
delle Memorie”, artisti a con-
fronto per reinterpretare e rivi-
vere la memoria dellʼOlocau-
sto.

Stanza 1 - Accademia Ligu-
stica, Sala Conferenze Museo
in Largo Pertini 4 da martedì
a sabato 14.30 - 18.30.

Stanza 2 - Palazzo Ducale,
Spazio Dogana in Piazza Mat-
teotti da martedì a sabato
14.30 - 18.30.
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Cairo M.tte. Eʼ arrivata, la
settimana scorsa, la notizia uf-
ficiale da parte della Regione
sullʼassegnazione del bando di
riqualificazione urbana dei fon-
di FAS a cui aveva partecipato
il Comune di Cairo, con un
progetto ideato in origine dal-
lʼAssessore Dario Cagnone
che prevede lʼacquisto e il re-
cupero del Palazzo Scarampi
di Piazza Savonarola, il recu-
pero funzionale della stazione
ferroviaria e altre opere di ur-
banizzazione della città.

Nel maggio del 2008 la
Giunta della Regione Liguria
approvava lʼipotesi di destina-
zione dei fondi Fas (Fondo per
le aree sottoutilizzate), che
ammontano in totale a 342 mi-
lioni di euro. Gli investimenti ri-
guardano la Ricerca e lʼInno-
vazione, la Riqualificaziona ur-
bana, lʼAmbiente, il Turismo, la
Cultura, le Infrastrutture e la
Valorizzazione del capitale
umano.

Nellʼagosto dello scorso an-
no il presidente Burlando, te-
mendo complicazioni di natura
politica, aveva auspicato un
rapido evolversi degli adempi-
menti burocratici: «Mi auguro -
aveva detto Burlando - che tut-
ti i fondi siano sbloccati. La Li-
guria è stata una delle prime
Regioni a definire il program-
ma di investimenti, e i rappre-
sentanti del governo, quando
abbiamo presentato il pro-
gramma in Liguria agli Enti Lo-
cali, ci avevano fatto persino i
complimenti, affermando che
era necessario velocizzare tut-
te le procedure».

I finanziamenti sono stati fi-
nalmente sbloccati e sono 8 i
comuni liguri che beneficeran-
no di 32 milioni di fondi Fas de-
stinati ad interventi di riqualifi-
cazione urbana. Lo ha deciso
nella seduta del 5 febbraio la
Giunta Regionale su proposta

dellʼassessore alle Politiche
abitative, Maria Bianca Berruti.
I Comuni che usufruiranno di
questi finanziamenti sono Se-
stri Levante, Ventimiglia, Tag-
gia, Albisola Superiore, Loano,
Sarzana, Arcola e, appunto,
Cairo Montenotte.

Il sindaco di Cairo Fulvio Bri-
nao non nasconde la sua sod-
disfazione per questa notizia:
«I fondi regionali, che ammon-
tano a 4 milioni di euro, uniti al
finanziamento comunale di 1
milione, si sommano al milione
e 100 mila euro previsti per il
Museo dellʼIndustria Fotografi-
ca e creano un volano di ope-
re pubbliche mai visto per Cai-
ro Montenotte».

In effetti si tratta di un bel
mucchio di soldi che senza
dubbio potranno cambiare in
meglio il volto della città: «So-
no estremamente felice per
Cairo e per i cairesi - continua
il sindaco - questi progetti
rappresentano una svolta per
la nostra città e daranno final-
mente modo peraltro anche di
recuperare due edifici impor-
tanti quali Palazzo Scarampi
e la chiesa di San Sebastia-
no, dando nuova sede al Mu-
nicipio e al nuovo museo di

Ferrania. Ringrazio la Regio-
ne Liguria, lʼAssessore Ca-
gnone e tutti coloro che han-
no creduto in questo progetto
per lʼimportante lavoro svolto
per opere che vedranno la lo-
ro completa realizzazione nei
prossimi anni».

Lʼavv. Briano non tralascia
poi di annotare che questi in-
terventi potrebbero avere una
determinante ripercussione
sulle prossime elezioni ammi-
nistrative: «Questo è un im-
portante stimolo per traguar-
dare le prossime elezioni co-
munali del 2012 in un ottica di
lavoro che spero mi potrà im-
pegnare anche nella prossima
legislatura per portare a termi-
ne un disegno che è quello di
nuova Cairo più funzionale
ma, soprattutto più vivibile e
attraente. E adesso si potrà di-
re che il Re avrà…. una nuova
reggia». PDP

Cairo M.tte. Prende il via la
seconda tranche dei lavori de-
stinati al ricupero del convento
francescano delle Ville. Nel
marzo del 2008 la Giunta Co-
munale aveva approvato il
progetto di restauro conserva-
tivo, progetto dal nome quan-
tomeno suggestivo, “Il cantico
delle creature”, che racchiude
in sé tutte le caratteristiche
storiche, culturali e religiose di
questo antico manufatto che
sorge sul territorio comunale di
Cairo.

Questo progetto, che rapp-
resenta un poʼ lʼevoluzione del
precedente, era stato possibile
a fronte del sostanzioso
sostegno finanziario che ave-
va fatto seguito allʼAccordo di
Programma Quadro tra la Re-
gione Liguria ed il Dipartimen-
to per le Politiche Giovanili del-
la Presidenza del Consiglio dei
Ministri.

Per questo secondo lotto di
interventi si prevede una spe-
sa di 1 milione e 150 mila euro,
che si sommano a quelli di ri-
strutturazione e restauro del
primo lotto che erano costati
650 mila euro. Entro fine del-
lʼanno dovrebbero concludersi
lavori e così il centro potrà fi-
nalmente entrare in funzione.

Come da progetto il “Canti-
co delle Creature” riassume in
sé due importanti funzioni,
quella di provvedere al recu-
pero del Convento frances-
cano delle Ville e quello di
creare un “Centrogiovani” di
cui è innegabile lʼutilità. Questo
centro si articola in un comp-

lesso multifunzionale che cor-
risponde alle aree del conven-
to con diverse destinazioni dʼu-
so.

Ci sarà una sala multimedi-
ale con postazioni di personal
computer con relative per-
iferiche, collegamento a Inter-
net, software per utilizzo multi-
mediale, videocamere, proiet-
tore con schermo gigante. Ci
sarà ovviamente unʼassistenza
tecnica e la collaborazione con
le scuole che si trovano sul ter-
ritorio e con lʼUniversità.

La Chiesa di S. Maria degli
Angeli sarà destinata a ospita-
re conferenze, auditorium, se-
minari, workshop, spazio
espositivo, rappresentazioni
teatrali, spettacoli musicali e
proiezioni cinematografiche
dʼessai. Allʼinterno dellʼedificio
sacro sarà ricavato uno spazio
per le attività musicali di giova-
ni band locali e internazionali,
privilegiando lʼaspetto del luo-
go di incontro di diverse sono-
rità.

Lo spazio più propriamente
residenziale per la gioventù
sarà ospitato al primo piano
del Convento con lʼentrata nel
bellissimo chiostro che, pur
deteriorato dal tempo e dallʼin-

curia, conserva un indiscutibile
fascino.

Le celle dei monaci si tra-
sformeranno nelle stanze per i
giovani ospiti che pernotteran-
no e soggiorneranno con fina-
lità turistiche, culturali, di stu-
dio e di meditazione. A dispo-
sizione, inoltre, la sala da
pranzo, la cucina e la sala di
lettura.

Il caseggiato è peraltro inse-
rito in una superficie di 27 et-
tari di proprietà comunale che
rappresenta un notevole valo-
re aggiunto per i giovani ospiti
soprattutto nella bella stagio-
ne.

Pare intanto che la Fonda-
zione Sanpaolo intenda stan-
ziare una somma di circa i 45
mila euro destinati al recupero
e al restauro degli affreschi
che purtroppo sono in stato di
avanzato degrado. Sarebbero
invece già a disposizione i fon-
di e le attrezzature per instal-
lare la sala multimediale.

Le attrezzature verranno
montate provvisoriamente nel
centro sociale che si trova in
località Buglio affinché possa-
no funzionare senza dover at-
tendere il completamento dei
lavori. RCM

Cairo M.tte. Sono stati pre-
sentati il 2 febbraio scorso i
progetti proposti e realizzati
dalla Esseci Servizi e Comu-
nicazione di Cairo in collabo-
razione con il Comune, inseri-
ti nellʼattività dellʼUfficio Turi-
stico Comunale per il 2010
nellʼambito della convenzione
di gestione.

I progetti riguardano un
concorso fotografico finalizza-
to alla produzione di cartoline
di Cairo e frazioni, la realizza-
zione di una cartina topografi-
ca della città e le audioguide
per il giro turistico del territo-
rio comunale a piedi o in bici-
cletta in collegamento con il
già esistente servizio di bike
sharing gratuito.

«Questi progetti sono fina-
lizzati alla promozione del ter-
ritorio e allʼincentivazione del-
la presenza turistica in città e
nelle frazioni - sottolinea Ste-
fano Valsetti, assessore co-
munale al turismo - Puntiamo
a migliorare lʼaccoglienza e a
proporre ai turisti strumenti sia
più tradizionali sia innovativi,
per far sì che chi viene a Cai-
ro possa visitare la nostra cit-
tà con supporti e informazioni
adeguati».

«Nellʼesperienza della ge-
stione dellʼUfficio Turistico ab-
biamo constatato che sia le
cartoline sia la cartina topo-
grafica sono in cima alle ri-
chieste dei visitatori, ma man-
cano nellʼofferta turistica della
città - aggiunge Stefania Ber-
retta, responsabile dellʼufficio
stampa della Esseci Servizi e
Comunicazione - Per questo
abbiamo pensato di realizzar-
li, cercando di valorizzare al
meglio le risorse locali, coin-
volgendo gli operatori e pro-
muovendo il territorio in tutti i
suoi aspetti».

Il primo progetto riguarda

un concorso fotografico, lan-
ciato proprio in occasione del-
la conferenza stampa del 2
febbraio, che ha come scopo
finale la selezione di alcune
immagini illustrative del terri-
torio per realizzare le cartoli-
ne della città e delle frazioni.

Il concorso si intitola “Cairo
in un clic”, è aperto a tutti e si
chiuderà il 30 giugno prossi-
mo.

Le fotografie pervenute ver-
ranno giudicate da una giuria
di altissimo livello composta
dallʼarchitetto Marco Ciarlo,
dai fotografi professionisti Pi-
no Ninfa e Lino Genzano, dal
pittore Gianni Pascoli e dal-
lʼesperto di fotografia Seba-
stiano Tavan, riunita grazie al-
lʼesperienza e alla collabora-
zione di Olga Beltrame.

Le informazioni si possono
attingere ai siti www.comu-
ne.cairo-montenotte.it o
www.essecicomunicazione.it
oppure rivolgendosi agli spor-
telli dellʼUfficio Turistico Co-
munale (Palazzo di Città, il
pomeriggio dal lunedì al ve-
nerdì; Torre delle Prigioni, il
giovedì mattina). In palio ci
sono viaggi, skipass e ingres-
si a parchi giochi, offerti dalle
tre agenzie di viaggi di Cairo
(Caitur Viaggi di Via dei Porti-
ci, Eligiò Viaggi di San Giu-
seppe e Magan Viaggi di Via
Colla), dal Mondolé Ski e da
Che Idea! Servizi per lʼInfan-
zia.

Il secondo progetto, in fase
di realizzazione, riguarda la
cartina topografica di Cairo.
Sarà stampata su carta rici-
clata e conterrà la pianta del-
la città, lo stradario, i numeri
utili, le notizie storiche e turi-
stiche, la cartina dei sentieri
dellʼAdelasia.

Sempre attenta alla valoriz-
zazione delle risorse locali, la

Esseci Servizi e Comunica-
zione, che realizza il progetto
in collaborazione con il Co-
mune di Cairo, ha voluto un
progetto tutto valbormidese:
la cartina verrà composta dal-
la Graficrea di Cengio, sarà
stampata dalla ArtiGrafiche
DR di Cairo e si avvarrà della
collaborazione dellʼingegner
Filippo Serafini di Ferrania per
la mappa dei sentieri; le due
agenti addette alla raccolta
pubblicitaria, Sabrina Garbero
e Jessica Verdino, sono en-
trambe di Altare.

In fase di studio è ancora il
progetto delle audioguide,
pensato per rispondere al-
lʼesigenza di fornire una guida
a chi visita il territorio (dopo il
successo della visita guidata
di Cairo organizzata in agosto
dalla Esseci) contenendo i co-
sti.

Si è pensato quindi di divi-
dere il territorio in percorsi
omogenei sui quali costruire
un itinerario parlato da regi-
strare su supporto digitale,
che verrà poi messo a dispo-
sizione dei visitatori attraverso
lʼUfficio Turistico Comunale.

Alcuni di questi percorsi
verranno studiati in modo da
essere fruibili in bicicletta, in
collegamento con il servizio di
bike sharing gratuito, già atti-
vo per iniziativa del Comune
di Cairo. SDV

La Chirurgia di Cairo Montenotte
un presidio per il territorio
Cairo M.tte - Pubblichiamo il comunicato stampa che ci è sta-

to fatto pervenire lo scorso 2 febbraio dal consigliere regionale
valbormidese Michele Boffa.

“LʼOspedale S. Giuseppe di Cairo Montenotte, integrato con
lʼOspedale San Paolo di Savona, dovrà continuare ad essere un
punto di riferimento per la sanità della Valle Bormida e delle lo-
calità limitrofe ed è interesse di tutti i Valbormidesi, cittadini e me-
dici, difenderlo. La realizzazione del nuovo blocco operatorio, re-
centemente avvallata dalla Giunta regionale e in fase di proget-
tazione definitiva, è in questʼottica un elemento estremamente
significativo. Accanto a tutte le attività in essere presso il presi-
dio cairese, sono infatti la Chirurgia Generale e il Pronto Soc-
corso, lʼuno dipendente dallʼaltra, i servizi che garantiscono la
funzionalità e la dignità ospedaliera. Lʼattività chirurgica del pri-
mario dottor Andrea Piccardo, che da qualche mese opera anche
presso lʼospedale San Paolo, si fonda pienamente alle esigenze
della popolazione del nostro Entroterra e contribuirà, se coordi-
nata con gli interventi degli altri specialisti, alla valorizzazione
dellʼOspedale.”

Cairo M.tte - Martedì 2 febbraio il sindaco Fulvio Briano, accol-
to con grande gioia dagli alunni dellʼasilo Monsignor Bertolotti,
ha consegnato le bandiere dellʼItalia e dellʼEuropa. I vessilli so-
no stati immediatamente esposti fuori dallʼedificio scolastico.
Lʼasilo, ente morale di privata assistenza (IPAB), è stato costrui-
to e donato alla cittadinanza cairese nel 1899 dal concittadino
Mons. Giuseppe Bertolotti. Attualmente consta di tre sezioni di
scuola materna e di un nido realizzato recentemente grazie a
fondi regionali.

Con uno stanziamento di oltre 4 milioni di Euro

Finanziato dai fondi FAS della Regione
il museo fotografico e il nuovo Municipio

In località Ville con una spesa di 1 milione e 150 mila euro

Terminato entro fine anno
il restauro del “Convento”

Martedì 2 febbraio dal sindaco Briano

Consegnate la bandiere
all’Asilo Mons. Bertolotti

Presentato il 33º corso di speleologia
Cairo M.tte - Giovedì 11 febbraio alle ore 21 nella Sala De Ma-

ri del Palazzo di Città si è tenuta la presentazione del 33º Corso
di speleologia di 1º livello, organizzato dal Gruppo Speleologico
Savonese con filmati e descrizione delle lezioni teoriche e prati-
che. Per informazioni www.gruppospeleosavonese.it

Tante le iniziative organizzate dall’Ufficio Turistico del Comune

Anche un concorso fotografico
per la promozione di Cairo

Col SISTRI
più controllo
nella gestione
dei rifiuti
Cairo M.tte. Si è svolto

lʼ11 febbraio scorso un in-
contro informativo presso
lʼAula Magna del Campus
Universitario di Savona, or-
ganizzato dalla Camera di
Commercio di Savona, in
collaborazione con la Se-
zione Regionale della Ligu-
ria dellʼAlbo Nazionale Ge-
stori Ambientali.

Lo scopo di questo in-
contro è stato quello di for-
nire ai soggetti interessati
unʼadeguata informazione
in merito allʼattivazione di
SISTRI, sistema di control-
lo della tracciabilità dei ri-
fiuti.

Il tema della gestione dei
rifiuti ha assunto una rile-
vanza sempre maggiore,
che riguarda non solo la tu-
tela dellʼambiente ma an-
che la difesa della legalità.

Per tali motivi il Governo,
in osservanza alla Direttiva
UE 2008/98/CE relativa ai
rifiuti, con il DM del 17 di-
cembre 2009, pubblicato
nella G.U. del 13 gennaio
2010, ha dato concreta at-
tuazione allʼistituzione di
SISTRI.

Con il SISTRI, si intende
dare un segnale forte di
cambiamento nel modo di
gestire il sistema informati-
vo sulla movimentazione
dei rifiuti.

Si passerà, infatti, da un
sistema cartaceo a soluzio-
ni tecnologiche avanzate in
grado di semplificare le
procedure e gli adempi-
menti e di gestire in modo
innovativo e più efficiente, e
in tempo reale, un proces-
so complesso e variegato
che comprende tutta la fi-
liera dei rifiuti, con garanzie
di maggiore trasparenza e
conoscenza.
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Cairo M.tte - Domenica, 7
febbraio la nostra Parrocchia
si è riunita nella Celebrazione
Eucaristica delle ore 10 per di-
re il proprio “grazie” a Dio per il
dono della vita.

Era presente un buon grup-
po dei bambini battezzati nel
2009, i bambini della Scuola
Materna “Mons. Bertolotti” con
le loro maestre e un buon nu-
mero dei bambini e ragazzi
della Catechesi. Al termine
della Messa ci si è diretti tutti
in Piazza Vittoria, dove sono
stati lanciati i palloncini con il
proprio messaggio verso il cie-
lo. La vita è davvero un dono
prezioso ed insostituibile.

Ecco come viene descritto
con passione questo grande
valore da una mamma della
nostra Parrocchia (Chiara Ri-
gamonti): «Sono una mamma.
Non è “fashion”, lo so, ma per
cortesia, lasciate che mi defini-
sca così, almeno in questa se-
de, dove sono invitata a scri-
vere qualche parola sullʼim-
menso dono della vita.

Ho vissuto relativamente
tardi lʼesperienza della mater-
nità. Oggi ho in effetti superato
i “quaranta”, nostro figlio ha 7
anni ed è improbabile che ne
avremo un secondo, anche se

era nei nostri sogni… Aspetta-
re un bambino è stata per me
unʼesperienza straordinaria!
Riporto testualmente il brano
di un libro che ho letto recen-
temente.

Scrive lʼautore: “Ho matura-
to lʼidea che lʼesperienza della
paternità e della maternità sia
tra quelle che maggiormente ci
avvicinano a Dio, unʼesperien-
za di quasi creazione, lʼeb-
brezza di aiutare Dio a conti-
nuare il mondo, il ruolo straor-
dinario di essere co-creatori”
(P. Curtaz “In coppia con Dio-
Pagine bibliche da leggere in
due”).

Queste parole si avvicinano
molto a ciò che ho provato nel
periodo dellʼattesa; la mia sen-
sazione però non era tanto di
collaborare con Dio, bensì di
non fare proprio nulla, solo “la-
sciarLo fare”: aspettavo con
amore; con immenso stupore
sentivo quel battito e poi i cal-
cetti, accarezzavo e parlavo
alla mia pancia, era Dio che fa-
ceva tutto il resto.

La prima volta che ho visto il
nostro bambino, dopo la na-
scita, e da quel momento ogni
volta che lo osservo, mentre
dorme sereno, mentre ride,
gioca, impara, si impegna in

qualche attività, mi parla, mi
abbraccia, oppure protesta,
piange cercando di imporre le
sue idee… sento un amore ed
una tenerezza che fanno qua-
si male.

Esce spontanea dalle mie
labbra una lode al Signore per
lʼimmenso dono che ci ha fatto,
affidandoci questa vita meravi-
gliosa, pura, luminosa e splen-
dente, nonostante, i nostri
grandi limiti.

Questo è il bello dellʼamore-
dono che Dio ha per noi: non
si aspetta nulla in cambio, non
dobbiamo meritarlo (né tanto
meno comprarlo, come spes-
so pretendiamo di fare con
tanti affetti umani), ma solo ac-
coglierlo! Mi rincuora e mi dà
coraggio sapere che vivono, a
pochi chilometri da noi, i geni-
tori di Chiara Badano, tra poco
Beata.

È come se, con la loro vici-
nanza, noi genitori potessimo
sentirci tutti un poʼ più forti; co-
me se - prendendo lʼautomobi-
le e recandoci da loro - potes-
simo imparare come si fa a
convertire in gioia ogni situa-
zione ed ascoltare, guardare,
toccare con mano quale infini-
tà di mistero e di amore sia la
vita». SD

Scuola:
è tempo
di iscrizioni

Cairo M.tte - LʼIstituto
Comprensivo di Cairo Mon-
tenotte comunica che le
iscrizioni per lʼanno scola-
stico 2010/2011 per tutti gli
ordini di Scuola dellʼIstituto
debbono essere fatte entro
il 27 febbraio 2010.

Alla Scuola dellʼInfanzia
possono essere iscritti i
bambini che compiano tre
anni entro il 31 dicembre
2010. Possono altresì es-
sere iscritti i bambini che
compiano tre anni dopo il
31/12/2010 e, comunque,
entro il 30 aprile 2011.

Alla classe prima della
Scuola Primaria debbono
essere iscritti i bambini che
compiano sei anni entro il
31 dicembre 2010. Posso-
no essere iscritti quelli che
compiano sei anni entro il
30 aprile 2011. Le iscrizioni
si effettuano tutte presso la
Segreteria dellʼIstituto in
Via Artisi 1, Cairo M.tte, dal
22 febbraio al 27 febbraio
2010 secondo il seguente
orario: dal lunedì al sabato
dalle ore 9.00 alle ore
12.00; martedì 23 e giovedì
24 anche dalle ore 15.00
alle ore 17.00.

Alla classe prima della
Scuola Secondaria di pri-
mo grado debbono essere
iscritti gli alunni in posses-
so della promozione al ter-
mine della Scuola Primaria.

Alle famiglie degli alunni
delle classi quinte dellʼIsti-
tuto verrà consegnato diret-
tamente un modulo di iscri-
zione che faranno perveni-
re alla Scuola primaria fre-
quentata.

Per ciascuno dei tre ordi-
ni di scuola verrà convoca-
ta una riunione per illustra-
re alle famiglie il piano del-
lʼofferta formativa e le pos-
sibilità di scelta del tempo
scuola.

Cairo M.tte. Dal responso
delle urne è dunque uscita una
ragazza russa e sarà lei ad im-
personare la Castellana a fian-
co della maschera cairese Nu-
varin der Casté nelle varie ma-
nifestazioni che si susseguono
nel carnevale 2010. Si chiama
Tetyana Mayboroda la bella
trentacinquenne che è stata in-
coronata regina del carnevale
presso il dancing La Perla il 5
febbraio scorso tra una folla fe-
stante. La vincitrice si è anche
aggiudicata un week-end in
Toscana per due persone of-
ferto dallʼAgenzia Caitur Viaggi
di Cairo. Prima dellʼincorona-
zione, Nuvarin del Casté, ac-
compagnato dalla sua corte e
dalle maschere ospiti, il Moro,
Becciacin, Gianduja e Cicciu-
lin, ha ricevuto dalle autorità le
chiavi della città. La serata era
poi proseguita tra divertimento
e danze con lʼorchestra di Bru-
no Mauro.

Continuano intanto le inizia-
tive di intrattenimento che era-
no iniziate già a metà gennaio
con il bando che invitava le ra-
gazze a presentarsi per con-
correre a questo prestigioso ti-
tolo. Tra queste quattro erano
andate in finale: Sonia Bello-
ne, Cecilia Pisano, Manuela
Ferraro e Tetyana Mayboroda
che sarebbe poi risultata vinci-
trice.

Fervono intanto i preparativi
per la grande sfilata che avrà
luogo lʼultima domenica di car-
nevale, il 14 febbraio prossi-
mo. La banda cittadina “G.
Puccini” guiderà il corteo di
carri e gruppi mascherati per le
vie della città. Saranno pre-
miati il carro più bello, il gruppo
più bello e la maschera più
bella. Questo il percorso della
sfilata: Piazza della Vittoria,
corso Verdese, via Romana,
via Colla, corso Mazzini, corso
Dante, corso Martiri, corso Di

Vittorio, Piazza della Vittoria.
Lʼultimo giorno di carnevale,

martedì grasso, Nuvarin der
Casté visiterà in mattinata le
scuole materne del Comune e
la castellana distribuirà cara-
melle a tutti i bambini. Nel po-
meriggio festa dei bambini in
maschera con animazione
presso lʼOratorio Parrocchiale.

Cairo M.tte - Venerdì mattina 5 febbraioCai-
ro Sarà ha iniziato la sua seconda fase entran-
do nel mondo della scuola confrontandosi con
gli studenti dellʼIstituto Tecnico Superiore Patet-
ta di Cairo M.tte. Le osservazioni dei ragazzi
non sono state molte ma si sono orientate pre-
valentemente sulla carenza di strutture di ritro-
vo quali cinema e discoteche. Altri hanno poi
approfittato della fine dellʼincontro per vincere
la timidezza e chiedere notizie sugli impianti
sportivi e i lavori che andremo a completare nei
prossimi mesi. “Ho avuto lʼimpressione - dichia-
ra il sindaco di Cairo Briano sul suo Blog - che
i ragazzi vedano i politici e gli enti locali in mo-
do molto distante e non abbiano ancora preso
pienamente coscienza di quanto possa essere
positivo dire la propria sui progetti della città in

cui vivono. Io sono in ogni caso cocciuto e ho
già promosso la creazione di un tavolo di lavo-
ro ristretto con chi di loro vorrà confrontarsi sul-
lʼargomento e sono sicuro che alla fine ne ver-
rà fuori un buon lavoro.” PDP

Cairo M.tte - Il Comune ha indetto un bando
di gara per la concessione in gestione dellʼim-
pianto natatorio di Cairo Montenotte.

Oggetto della gara la concessione in gestio-
ne funzionale ed economica del complesso na-
tatorio; quindi lʼesecuzione di interventi di mi-
glioria secondo progetto preliminare allegato al
bando; la possibilità di attivare servizio di risto-
ro mediante struttura amovibile. La durata del-
la concessione va dal 1/04/2010 al 31/08/2022.

Lʼavviso è stato pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica Italiana - 5ª Serie Spe-
ciale - Contratti Pubblici del 8 febbraio 2010 n.
15. Il plico per la partecipazione alla gara dovrà
pervenire al Protocollo generale del Comune di
Cairo Montenotte entro le ore 12,00 del giorno
13 marzo 2010. SDV

A scuola
con il PD

Cengio - Ritorna a Cengio
la scuola di politica del Pd di
Cengio. Otto lezioni, da vener-
dì 12 febbraio a venerdì 23
aprile, che toccheranno diversi
temi caldi, di stretta attualità: la
buona amministrazione, la
scuola pubblica, il rilancio oc-
cupazionale della Val Bormida,
la comunicazione, passando
per importanti pezzi di storia
industriale del nostro entroter-
ra. Lʼiniziativa, già sperimenta-
ta con successo in passato,
sta ottenendo adesioni anche
fuori dai confini del Circolo che
comprende anche Cosseria.
Iscriversi costa 20 euro. Per in-
formazioni: 3473622452 - in-
fo@pdcengio.it.

Domenica 7 febbraio nel corso della messa delle ore 10

La Festa della vita 2010
celebrata in parrocchia a Cairo

Incoronata a La Perla il 5 febbraio scorso

È Tetyana, dalla Russia
la Castellana di Nuvarin

Venerdì 5 febbraio all’Istituto ex Patetta

“Cairo Sarà” entra nelle scuole

Indetto dal Comune di Cairo Montenotte

Un bando per la gestione della piscina

Roccavignale. È stato interamente restaurato il bar Janez in
loc Valzemola. Il nuovo titolare Pietro Tozzo gestirà anche un
servizio di tavola calda.
Cairo Montenotte. Pesanti condanne al processo per lʼomici-
dio di Roberto Siri, 37 anni, ucciso a calci e pugni il 2 febbra-
io 2008 nella piazza antistante lʼospedale di Cairo: ergastolo
per Arjan Quku, 24 anni e due mesi per Samuel Costa, 41 an-
ni e un mese per Orges Goxhaj e 16 anni ed un mese per Sa-
muel Zela.
Cairo Montenotte. Un concorso fotografico aperto a tutti per
realizzare con le immagini migliori le nuove cartoline di Cairo
Montenotte. Il concorso si intitola “Cairo in un click” e si con-
cluderà il 30 giugno. Le foto saranno esaminate da un giuria
con Marco Ciarlo, Pino Ninfa, Lino Genzano, Gianni Pascoli,
Sebastiano Tavan e Olga Beltrame.
Pallare. Maurizio Carriere di 44 anni e Marek Duda di 25 an-
ni sono stati condannati rispettivamente a un anno ed a sei
mesi di carcere per truffa. Aveano pagato con assegni scoperti
alcuni imprenditori: la segheria Pirotto di Pallare procurando
un danno di 6500 euro, la segheria Scarrone di Carcare e la
dita di noleggio Ranuschio entrambi danneggiati per duemila
euro.
Millesimo. I rumeni Levente Diosan di 42 anni, Adrian Boaru
di 37 anni e Mircea Sandu Miclea di 45 anni sono stati assol-
ti dallʼaccusa di sequestro ai danni dellʼex moglie di Diosan
perchè il fatto non sussiste. La vicenda risale al luglio 2003.
Carcare. Il calciatore carcarese Luca Castiglia è passato dal
Cesena alla Reggiana. Castiglia appartiene alla Juventus che
lo scorso anno lo aveva ceduto in prestito al Cesena.
Cengio. Sabrina Roveta e Carlo Pastorino sono i vincitori del
concorso fotografico “Sacro e Profano” promosso dallʼedito-
riale “Le Stelle”.

COLPO D’OCCHIO

Migrazioni. Fino al 12 febbraio ad Altare, presso il Museo del
Vetro in Villa Rosa, si potrà visitare la mostra “Migrazioni Ita-
liane” a cura di Maddalena Tirabassi del Centro Altreitalie.
Futurismo. Fino al 14 febbraio a Savona nel Palazzo del
Commissario allʼinterno del Priamar prosegue la mostra “Sa-
vona futurista”.
Caminati. Fino al 14 febbraio ad Albisola Marina presso la gal-
leria di Pozzo Garitta è visitabile la mostra “Pagine storiche de
LʼUnità” che espone le opere di Aurelio Caminati, a cura delaa
fondazione “Cento Fiori” e del Circolo degli Artisti.
Artisti del Novecento. In una sala del bar gelateria Pinotto a
Calizzano è stata allestita una mostra di noti artisti del Nove-
cento, curata dalla galleria dʼarte “G & O Art Diffusion” di Omar
Filippini.
La via Aurelia. A Genova nel Palazzo della Borsa è aperta la
mostra fotografica “Aurelia in bianco&nero”, che narra la sto-
ria della principale via ligure dai primi interventi di rettifica, ma-
nutenzione e miglioramento attuati a partire dal 1928, quando
viene creata lʼANAS.

SPETTACOLI E CULTURA

Sarta. Atelier della Valle Bormida cerca n. 1 sarta per assunzio-
ne a tempo determinato. Titolo di Studio: assolvimento obbligo sco-
lastico. Età min 25, esperienza tra 2 e 5 anni. Sede di Lavoro: Val-
bormida. Per informazioni rivolgersi a: Centro per lʼImpiego di Car-
care via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 2050.
Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Addetta confezionamento pacchi. Impresa di servizi cerca n.
2 addette confezionamento pacchi natalizi per assunzione a tem-
po determinato. Titolo di Studio: assolvimento obbligo scolastico.
Età min 18 max 50, patente B, auto propria, esperienza preferi-
bile. Sede di Lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi
a: Centro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Ri-
ferimento offerta lavoro n. 2048. Tel.: 019510806. Fax: 019510054
Operaia vetro imballaggi. Cooperativa Valbormida cerca n. 2 ope-
raie riscelta vetro e imballaggio per assunzione a tempo determinato.
Titolo di Studio: assolvimento obbligo scolastico. Età min 18 max
50, patente B, auto propria, esperienza sotto 1 anno. Sede di La-
voro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi a: Centro per
lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta
lavoro n. 2040. Tel.: 019510806. Fax: 019510054
Apprendista elettricista. Azienda della Valle Bormida cerca n.
1 apprendista elettricista per assunzione contratto apprendistato.
Titolo di Studio: perito elettronico, età min 18 max 26, patente B,
auto propria. Sede di Lavoro: cantieri Valbormida e Savona. Per
informazioni rivolgersi a: Centro per lʼImpiego di Carcare via Cor-
nareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 2039.
Apprendista operaio.Azienda della Valle Bormida cerca n. 1 ap-
prendista operaio per assunzione contratto apprendistato. Titolo
di Studio: IPSIA - ITIS, età min 18 max 26. Sede di Lavoro: Mille-
simo. Per informazioni rivolgersi a: Centro per lʼImpiego di Car-
care via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 2033.
Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

LAVORO

Il coupon del concorso

è a pagina 25
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Cairo M.tte. Baseball
cairese, Cat. Ragazzi western
league concentramento di Cai-
ro M.

Cairese - Sanremese 12-0,
Avigliana - Vercelli 6-4, S. An-
tonino - Sanremese 12-0, Cai-
rese - Vercelli 6-4, S. Antonino
- Avigliana 2-4, Vercelli - San-
remese 7-0, Cairese - S. Anto-
nino 1-0, Sanremese - Aviglia-
na 2-12, Vercelli - S.Antonino
1-3, Cairese - Avigliana 3-4.

Una Cairese in crescita si
rende protagonista della tappa
di Cairo Montenotte della We-
stern League vincendo tre dei
quattro incontri disputati, di-
mostrando una crescita co-
stante partita dopo partita.

Bella la prestazione del
campo interno con Baisi in ter-
za autore di moltissimi outs,
Granata interbase, Ceppi in
prima, Marsella in seconda,
autrice di due doppi giochi,
mentre Lazzari e Crepaldi si
sono alternati a difendere la
pedana di lancio.

Nel primo incontro giocato
contro la Sanremese softball i
Cairesi non hanno sbagliato
nulla in difesa e in attacco han-
no realizzato una serie mici-
diale di battute valide: risultato
12 a 0 per i padroni di casa.

Molto più “tirate” le partite
successive: col Vercelli decisi-
vi in battuta Bonifacino Loren-
zo e Crepaldi Sara che metto-
no al sicuro il risultato spin-
gendo a casa punti decisivi per
la vittoria finale.

Lʼincontro con il S. Antonino
è perfetto in difesa: impeccabi-
le, infatti, la prestazione del
campo interno con Baisi e Gra-
nata protagonisti assoluti e re-
gisti di un campo interno per-
fetto.

Nellʼultimo incontro arriva
lʼunica sconfitta per la Cairese
per mano dellʼAvigliana squa-
dra compatta e quadrata so-
prattutto in difesa, il lato debo-

le della Cairese in questa par-
tita è la difesa che sbaglia due
giocate decisive nonostante la
realizzazione di uno splendido
doppio gioco che Marsella
Maeve realizza tutto da sola.

La Cairese dunque conclu-
de il concentramento dimo-
strando una crescita costante

e guadagna posizioni in classi-
fica piazzandosi al quinto po-
sto.

La prossima settimana an-
cora un concentramento per la
terza tappa della Western Lea-
gue a Giaveno con Avigliana,
S.Antonino, Angels e Castella-
monte.

Cairo M.tte - Nellʼultimo fine
settimana di ogni mese, al
Santuario delle Rocche di Mo-
lare, a partire dal mese di otto-
bre, cʼè sempre un incontro
spirituale per tutti i giovani del-
la Diocesi che desiderano im-
pegnarsi in una ricerca di “qua-
lità” sulla bellezza e sul valore
del credere in Dio. Myrna Pa-
rio, una delle partecipanti cai-
resi, ha espresso queste sue
riflessioni:

«Dopo aver partecipato al
primo weekend di spiritualità,
nel quale è stato trattato il te-
ma molto profondo della scelta
dei primi apostoli, intesa, come
chiamata ed esortazione a co-
noscere e a seguire Gesù,
che, ancora oggi, è rivolta ad
ognuno di noi, abbiamo deciso
di ripetere questa bella espe-
rienza.

Presenti allʼincontro erano
giovani e ragazzi provenienti
da differenti zone della dioce-
si, ma tutti comunque deside-
rosi di mettersi in gioco per ap-
profondire la conoscenza di
Gesù, fare esperienza di Lui e
per compiere davvero salto di
qualità.

Appena arrivate siamo state
subito abbracciate dalla bellis-
sima atmosfera di gruppo e di
accoglienza, e dopo i saluti e
un breve momento di preghie-
ra iniziale, ci siamo subito im-
mersi nella lettura e nellʼap-
profondimento di un brano trat-
to dal vangelo di Giovanni, per
meglio comprendere il tema
dellʼesperienza, ovvero “La
storia del mio desiderio di feli-
cità”, tema che, anche grazie
alle belle parole e spiegazioni
di Padre Marco è riuscito a toc-
care profondamente le corde
dei nostri cuori. “Storia del mio
desiderio di felicità”… un titolo
un poʼ enigmatico forse, sicu-
ramente molto evocativo, evo-
cativo a tal punto da suscitare
in noi domande, quesiti e un

sentimento di curiosità per
questo desiderio così radicato
in noi, eppure alle volte nello
stesso tempo, così dimentica-
to, mortificato e perso di vista.

Ci siamo interrogati per riu-
scire a capire da dove venga
questo nostro costante ricer-
care la felicità; ci siamo inter-
rogati per riuscire a compren-
dere come mai il nostro cuore
aspiri e desideri sempre la gio-
ia e non si dia pace finché non
riesce a raggiungerla. Per me-
glio rispondere a tutte le nostre
domande ci è venuta incontro
la figura della Samaritana del
vangelo di Giovanni, ma que-
sta volta sotto unʼottica diver-
sa, una lente diversa, più vici-
na a noi giovani sempre pieni
di grandi sogni, progetti e alte
aspirazioni…

E così attraverso i suoi occhi
di donna, disincantata da una
vita che aveva frustrato tutti i
desideri, le aspirazioni, i sogni
che essa possedeva siamo
riusciti a intravedere un poʼ noi
stessi, così circondati, assorbi-

ti, fagocitati da questa nostra
società che ci tiene legati a ter-
ra, che ci schiaccia al suolo,
che uccide tutti i nostri sogni,
che continua ripeterci di ac-
contentarci, che ci fa perdere
ogni stimolo ad alzare gli occhi
al cielo per esprimere la nostra
voglia di pienezza, che va ben
oltre i bisogni prettamente ma-
teriali che la nostra cultura
mette al centro come gli unici
che valga la pena seguire.

Il nostro cuore è stato crea-
to per puntare verso lʼalto, ver-
so il cielo, verso lʼinfinito, ed è
proprio questʼultimo che noi,
giovani e ragazzi, non dobbia-
mo mai smettere di desidera-
re, magari aiutandoci, facendo
il punto della situazione, sfrut-
tando occasioni come quelle
dei weekend di spiritualità di
Molare. Il prossimo incontro
sarà sabato-domenica 27-28
febbraio...ed è aperto a tutti i
giovani, dai 16 anni in su, che
desiderano dare al proprio
cammino di fede “un tocco di
grazia”.

I volontari
dell’ANA a Malta
Carcare - Luigi Bertino,

Consigliere Nazionale del-
lʼANA (Associazione Naz. Alpi-
ni) ci ha scritto per segnalare il
seguente intervento:

“Dal 6 al 13 febbraio 27 vo-
lontari della Protezione Civile
della Associazione Nazionale
Alpini, Sezione di Savona co-
ordinati da Renato Ferrarsi,
sono operativi nellʼIsola di Mal-
ta. Lʼintervento umanitario è
realizzato a beneficio della re-
sidenza “Id-Dar tal-Providen-
za” fondata nel 1965 da Mon-
signor Michael Azzopardi che
ospita e sostiene persone con
disabilità fisica e intellettuale.

La residenza è situata nel-
lʼex insediamento militare in-
glese presso la città di Siggie-
wi. Allʼinterno della struttura,
oltre ai padiglioni riservati agli
ospiti e ai servizi, vi sono di-
versi laboratori che vengono
utilizzati dagli stessi per attività
ludico-ricreative e produttive.

In particolare, uno di questi.
si occupa della lavorazione di
semi ed erbe officinali nonchè
della lavorazione delle olive
prodotte in un piccolo oliveto.

Questo nuovo progetto si
propone di impiantare un nuo-
vo oliveto con piantine di 4/5
anni idonee a quel territorio
per implementare la produzio-
ne di olive sia da olio che da
conserva, la sistemazione del-
lʼarea interessata con il rifaci-
mento di muretti a secco, la
stesura dellʼimpianto di irriga-
zione goccia a goccia e la po-
tatura delle piante in essere.

Allʼarrivo i Volontari saranno
ricevuti dal Primo Ministro Mal-
tese e dalle autorità locali.”

Cairo M.tte. La Rari Nantes
Cairo, nella piscina “Parri” di
Torino, nella seconda giornata
di gare del trofeo C.S.I. della
Regione Piemonte “Acqua in
gioco”, ha dimostrato di pos-
sedere dei buoni atleti nelle
gare di nuoto.

Si è presentata allʼappunta-
mento con undici nuotatori e
con Monica Neffelli ha conqui-
stato lʼoro nei 100 stile libero,
Eleonora Genta, oro nei 100
farfalla e oro nei 100 stile libe-
ro, Margherita Martinelli argen-
to nei 100 rana, Chiara Rever-
dito, bronzo nei 100 dorso,
Chiara Sciampagna, bronzo
nei 100 stile libero, oro anche
la staffetta 4 x 50 stile libero
con Neffelli, Genta, Martinelli,
Reverdito. Buoni i tempi otte-
nuti dagli atleti della Rari Nan-
tes Cairo che non sono riusciti
a salire sul podio, Martina Co-
stenaro ha ottenuto il tempo di
48ʼ56 nelle gara dei 50 dorso
e 52ʼ73 nei 50 rana, Carolina

Tumminello, 1.04ʼ15 nei 50
dorso e 1.13ʼ85 nei 50 rana,
Brocero Margherita, 1.41ʼ64
nei 100 stile libero e 1.58ʼ39
nei 100 dorso, da rilevare, al-
lʼesordio nelle gare del nuoto,
Caterina Sava, 56ʼ58 50 dorso
e 58ʼ92 nei 50 rana, Lorenzo
Viglino 58ʼ41 nei 50 dorso e
1.00ʼ99 nei 50 rana e la “ma-
scotte” del gruppo, Alessandro
Guiglia, anno 2002, con una
strepitosa gara nei 50 dorso
con il tempo di 1.05ʼ50 nella
categoria Baby.

Gli allenatori, Antonello Pa-
deri e Francesca Bellavia, con-
fidano di progredire con il mi-
glioramento delle prestazioni
dei loro atleti, mettendo in risal-
to lo scopo principale che si
propone questo trofeo, che è
quello di avviare alla pratica
sportiva il maggior numero di
giovani atleti per vivere lʼattività
motoria come momento forma-
tivo di confronto e di arricchi-
mento culturale e personale.

I coniugi Roselda Cirio
e Carlo Tardito, genitori
della direttrice dellʼufficio
postale di Cosseria Alda
Tardito, hanno festeggiato
le nozze di diamanti per i
loro sessantʼanni di matri-
monio.

Roselda, nata a Cesso-
le, e Carlo, nato a Bubbio,
si erano sposati il 28 gen-
naio 1950 a Bubbio, quin-
di nel luglio del 1959 era-
no emigrati a Cengio do-
ve sono rimasti fino ad og-
gi.

Dalla loro unione sono
nati tre figli: Alda, Tiziana
e Cristiano.

Un medico
per voi
a radio
Canalicum
Cairo M.tte - Nellʼambito

della rubrica “Un medico per
voi” mercoledì 10 febbraio, il
Dottor Marco Bessero, Dottore
in Farmacia, Dirigente presso
lʼUnità Operativa Farmaceuti-
ca territoriale dellʼ ASL 2ha
parlato dellʼuso e abuso dei
farmaci. Mercoledì 17 febbra-
io, la Dottoressa Barbara Bel-
trame, Medici Chirurgo, Spe-
cialista in Geriatria, Dirigente
Medico presso la Divisione di
Medicina dellʼOspedale di Cai-
ro, parlerà della figura del ge-
riatra e dei suoi compiti.

Lʼappuntamento è per le ore
19.15 di mercoledì e in replica
al venerdì e al lunedì in due
orari: 10.15 e alle ore 14.05

Cairo M.tte - Sono già oltre
il centinaio gli altaresi che,
giovedì 18 marzo alle 17.00,
saranno a Roma, nella Basili-
ca di San Pietro, per lʼordina-
zione episcopale di Monsi-
gnor Piero Pioppo ad Arcive-
scovo e Nunzio Apostolico in
Camerun e Guinea Equato-
riale.

Il giovane prelato altarese,
molto vicino alle sue radici, è
stato in Val Bormida anche ne-
gli ultimi giorni accolto dalle
congratulazioni dei molti amici
e compaesani.

Concerto
per l’A.I.A.S.
Cairo M.tte - Giovedì 11

febbraio al Teatro di Palazzo di
Città, ore 21.15, si è tenuto un
concerto di beneficenza, a of-
ferta libera, per le associazio-
ni “Gli Amici di Daniela” onlus
Val Bormida di Calizzano, e
A.I.A.S. onlus Villa Sanguinet-
ti di Cairo Montenotte, con il
patrocinio del Comune di Cai-
ro Montenotte. Hanno parteci-
pato i gruppi musicali della
banda “A. Pizzorno” di Millesi-
mo; A.P. Trio Jazz (Fiello - Al-
berto - Marco); Corale Alpina
“Montagne Verdi” (Mº Gazza-
no); Simona Briozzo in Trio.

Collegato via satellite il sismografo di Cairo
Dal giornale “LʼAncora” n. 5 del 11 febbraio 1990
A Cairo Montenotte in località Carnovale, nei pressi dellʼallora
scuola elementare, si trovavano apparecchiature sismografi-
che installate dallʼIstituto Nazionale di Geofisica. Queste ap-
parecchiature venivano inserite nel progetto Argo e collegate
via satellite, tramite unʼantenna parabolica, al Dipartimento di
Protezione Civile.
La dott.ssa Gerello dellʼUniversità di Roma riconosceva un an-
tico asse romano in una moneta ritrovata in loc. Vignaroli nel
Comune di Cairo Montenotte. La dott.ssa stabiliva pure che si
trattava di un asse romano coniato a Nizza, nella Galli Narbo-
nese, fra il 23 ed il 10 a. C.
La 3M, proprietaria dello stabilimento di Ferrania, annunciava
1.500 miliardi di lire di utili nel corso del 1989.
Il 26 gennaio a Cairo Montenotte venivano appaltati alla ditta
Sabazia i lavori di completamento della tanto sospirata pisci-
na comunale. Il costo si aggirava su un miliardo e duecento
milioni di lire.
Lʼ8 febbraio a Carcare veniva inaugurato lʼasilo nido, che pe-
raltro aveva già iniziato lʼattività in settembre.
A Cairo Montenotte in via mons Bertolotti, il 3 febbraio, veniva
inaugurato il nuovo ambulatorio medico dellʼAurora Calcio.
Il 30 gennaio la cairese Maura Camoirano veniva eletta se-
gretaria dellʼUnione di Zona Valbormida del Partito Comunista
Italiano.
La Cairese pareggiava con la Dianese.
Moriva allʼeta di 75 anni Rosa Pissarello in Castagneto, per
tutti Rosetta,sacrestana per oltre 40 anni della chiesa di San
Massimo a Piana Crixia.

flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora

I Biancorossi cairesi quinti in classifica

Baseball in crescita
nella Western League

Weekend diocesani
di spiritualità per i giovani

Nella seconda giornata di gare del trofeo C.S.I

Rari Nantes Cairo aTorino
mostra i suoi gioielli

Nozze di diamante
per Roselda e Carlo

Per assistere alla funzione nella Basilica di San Pietro

Oltre cento in trasferta da Altare a Roma
per l’ordinazione di Mons. Pioppo

Tumminello Carolina, Alessandro Guiglia, Lorenzo Viglino,
Caterina Sava, Martina Costenaro, Chiara Sciampagna.

Squadra Presenze  
Tornei

Partite 
Giocate Vinte Perse Pari Media

 Avigliana 4 16 16 0 0 1000

Senago 3 12 12 0 0 1000

CABS Seveso 3 12 7 3 2 667

S.Antonino 3 12 7 4 1 625

Cairese 2 8 4 3 1 563

Vercelli 3 12 6 5 1 542

Grizzlies 3 12 5 5 2 500

Novara 2000 2 8 2 5 1 313

Angels VC 2 8 2 6 0 250

Settimo 2 8 2 6 0 250

Porta Mortara 2 8 1 5 2 250

Castellamonte 2 8 0 7 1 63

Sanremese 4 16 0 15 1 31
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Canelli. Nonostante tutte le
disavventure del gran gelo di
sabato mattina, 6 febbraio, al-
lʼEnoteca regionale di Canelli
(dott. Andrea Ghignone presi-
dente), dietro sollecitazione
del presidente di ʻCanelli do-
maniʼ, dott. Lorenzo Vallarino
Gancia, il Sindaco Marco Ga-
busi, ha avuto modo di espor-
re durante il convegno ʻCittà e
territorioʼ le molte importanti
novità che, con la necessaria
tempistica, dovrebbero cam-
biare faccia a Canelli.

Stimolato dal dott. Gancia
su Turismo, Unesco, Piano re-
golatore, affidamento del pro-
getto ad un consulente ester-
no di provata capacità e di
fronte allʼ invito “a stare anche
a Canelli, oltre che ad Asti, To-
rino, Roma e Bruxelles”, il sin-
daco Gabusi non si è trovato in
affanno.
Piano regolatore - Unesco.

«Il primo mattone della nostra
ʻcittà del futuroʼ è il Piano re-
golatore di cui già possiamo
dettare le linee di indirizzo per
lo studio approfondito portato
avanti dallʼUniversià di Torino
e che sarà direttamente colle-
gato al progetto Unesco, ovve-
ro ad un modo diverso di pen-
sare le nostre colline e la no-
stra città. Una città diversa per
un nuovo territorio.

Al bando per la scelta del-
lʼurbanista hanno risposto in
ventidue illustri professionisti
di cui ne abbiamo già se lezio-
nati cinque o sei. Per lʼaffida-
mento del progetto stiamo va-
lutando la possibilità di avere
la consulenza esterna della
consulente della Regione per
la candidatura Unesco, Irma

Visalli cui, in gran parte, è do-
vuta lʼentrata delle Dolomiti nel
Patrimonio Unesco: “una vera
garanzia di qualità e terzialità”.

Canelli gode di un territorio
ricco di prodotti e di una storia
unici. Abbiamo quindi bisogno
di un urbanista che alzi ʻla qua-
lità dei serviziʼ».
Turismo - Consapevolez-

za. Il tema del turismo è, logi-
camente, strettamente legato
al riconoscimento dellʼUnesco,
allʼattuazione del nuovo Piano
regolatore e al cambiamento
della mentalità dei canellesi
che devono riappropriarsi del-
la propria dignità, cultura, sto-
ria, ricchezza, eccellenza ed
essere i primi a cambiare men-
talità e lasciarsi coinvolgere
nella ricerca di una città più pu-
lita, ordinata, accogliente.
Istituto sperimentale per

la Viticoltura. In regione San
Giovanni, nel 1989 avrebbe
dovuto sorgere una sezione
dellʼIstituro sperimentale per la
viticoltura di Conegliano Vene-
to. La ditta Gancia ed il Comu-
ne avevano messo a disposi-
zione, al 50%, il terreno. Il mi-
nistero dellʼAgricoltura aveva
stanziato 700 milioni di lire.
«Noi ci batteremo per una
scuola di eccellenza. Comin-
ceremo con il riappropriarci del
nostro terreno su cui dovrà
sorgere un centro studi sulla fi-
liera del Moscato e della Bar-
bera».
Aziende dismesse e servi-

zi. Il sindaco ne aveva ampia-
mente parlato durante la cam-
pagna elettorale: non potranno
esserci ridestinazioni di azien-
de dimesse senza una pre-
ventiva trattativa con il Comu-

ne che dovrà pensare ai nu-
merosi servizi di cui la città ha
urgente necessità. A comincia-
re dalla scuola unica, dallʼeno-
teca che attualmente ha un af-
fitto troppo esoso, un teatro,
una struttura polivalente, una
biblioteca, una piazza, unʼago-
rà che delimiti il centro cittadi-
no (piazza Cavour), la riquali-
ficazione di Corso Libertà.

«Se faremo, tutti insieme,
una città in cui i cittadini vivono
bene, con uno standar di vita
elevato, ne arriveranno presto
tanti altri. Per questo non ba-
sta costruire alloggi: diamo
servizi e gli alloggi arriveran-
no».
Interventi. Non sono man-

cati suggerimenti e proposte
dei presenti: “Spero che si par-
li e si viva di più di cultura”
(Massimo Berruti); “Abbiamo
ottenuto il patrocinio del mini-
stro alla Cultura Biondi e spe-
riamo in quello del presidente
Napoletano” (Lorenzo Vallari-
no Gancia); “Alla domenica
non vedo nessuno in piazza”
(Piercarlo Demanuelli); “Qual-

cosa si è già fatto, faremo la
piazza, le Cantine storiche
aperte, migliorare servizi sulla
Sternia, e questo tutti i giorni
dellʼanno” (Gabusi); “Manca
un punto di Informazione, cen-
trale e ben visibile e poi, da
tempo, sogno un castello Gan-
cia, simbolo della città, illumi-
nato” (Beppe Orsini); “Trovo
difficoltà ad inviare i turisti a vi-
sitare le Cantine - I canellesi
sappiano che le loro eccellen-
ze possono trovare spazio nel
mio nuovo ristorante ʻDiviziaʼ
che ho aperto in via San Tom-
maso, in pieno centro di Tori-
no” (Giogio Cirio); “Se arriva il
riconoscimento Unesco, sarà
indispensabile la cultura del-
lʼaccoglienza, un bellʼalbergo,
una riqualificazione delle ferro-
vie e della rete stradale” (Ren-
zo Vallarino Gancia); “Spesso
manca il senso civico e cʼè
troppa critica fine a se stessa”
(Maria Atonia Pistone); “Aiutia-
moci tutti ad essere più orgo-
gliosi di quello che abbiamo e
a pensare più in positivo” (Mar-
co Gabusi).

Canelli. La nuova manife-
stazione “Da Porco a Porco -
Elogio del maiale” è un evento
enogastronomico del gusto e
delle eccellenze inserito in una
dieci giorni, dal 7 al 16 febbra-
io (martedì grasso), tra profu-
mi, sapori e colori del carneva-
le.

Lʼiniziativa è organizzata dal-
lʼamministrazione comunale
guidata dal sindaco Marco Ga-
busi. A tirare le fila dellʼevento
lʼassessore alle Manifestazioni,
Aldo Gai.

Il meglio dei salumi piemon-
tesi e di alcune regioni italiane
saranno messi in mostra ed of-
ferti in degustazione in abbina-
mento con i vini del territorio.

Il giorno di punta della mani-
festazione sarà domenica 14
febbraio allorché per le vie di
Canelli, capitale dello spuman-
te e del Moscato, avrà luogo il
“Carnevale Storico”, con giochi
e divertimenti per grandi e pic-
cini, diretti dalla maschera lo-
cale Blincèin, affiancata da un
simpatico grosso maiale, Cleo-
patra, una femmina di quasi tre
quintali che, per quel giorno,
sarà sindaco.

“Non è solo una sagra del
maiale - precisa lʼassessore
Gai - ma una dieci giorni ga-
stronomica abbinata al Carne-
vale Storico, diverso dalle soli-
te feste in maschera. Il nostro
Carnevale si rifà piuttosto ai
balli mascherati dellʼOttocento
e anche di alcuni secoli prima,
quando al centro dei festeggia-
menti oltre al travestimento
cʼera la libertà, per un giorno,
di fare e dire quello che passa-
va per la testa, nel rispetto del-
le regole, certo. Tutto in osse-
quio a quella follia buona che
induceva ad un sano anticon-
formismo, una parentesi di sre-
golatezza prima del periodo
quaresimale”.

La manifestazione porterà,
per la prima volta nel Sud Asti-
giano, le eccellenze delle pro-
duzioni tipiche collegate alla
salumeria italiana.

Ci saranno, infatti, stand con
salumi astigiani e piemontesi,
ma anche di altre regioni italia-
ne, come Valle dʼAosta, Um-
bria, Abruzzo, Toscana e Emi-
lia Romagna.

Principe della festa sarà il
Tartufo Nero del Piemonte, pa-

rente invernale del più famoso
e caro tartufo bianco dʼAlba
(autunnale).

Dal 7 al 16, oltre a bar e caf-
fé cittadini che proporranno
aperitivi a base di salame, pro-
sciutto, lardo, pancetta e cula-
telli vari, ci saranno anche i ri-
storanti della zona che avran-
no menù con ricette a base di
tartufo nero, salumi pregiati e
gustosi tagli di carne di maiale.

Immancabili le degustazioni
di vini locali, in testa Barbera,
Dolcetto, Asti Spumante e Mo-
scato dʼAsti docg. E sarà pos-
sibile visitare le Cattedrali Sot-
terranee, cioè le cantine stori-
che canellesi, veri scrigni di vi-
ni e spumanti di pregio, inseri-
te nel Progetto Unesco che
candida le vigne piemontesi a
diventare Patrimonio dellʼUma-
nità.

Il sindaco Marco Gabusi,
sottolinea lo scopo della mani-
festazione: «Contribuirà ad
esprimere una potenzialità tu-
ristica che come amministra-
zione municipale intendiamo
sostenere al massimo. Canelli
- aggiunge il primo cittadino -
con i suoi palazzi storici, le sue

cantine sotterranee, le maison
vinicole, le colline disegnate
dai vigneti è un luogo del cuo-
re e della cultura per chi è in
cerca di quel senso del buon
vivere che non comprende so-
lo le tipicità della tavola, ma an-
che un paesaggio incontami-
nato e unʼospitalità sempre ca-
lorosa».

Questo, nei dettagli, il pro-
gramma di domenica 14 feb-
braio:

Ore 11.30, nel municipio in
via Roma 37 - Inaugurazione e
insediamento del sindaco del
carnevale, al termine sfilata

Ore 12, Cantine Gancia, cor-
so Libertà 66 - Visita alla mo-
stra “elogio del maiale”

Ore 13, Cantine Bosca, via
G. B. Giuliani 21 - Menù degu-
stazione con tour gastronomi-
co “da porco a porco”

Info: Ufficio Manifestazioni -
tel. 0141 820250

Canelli. Da Khartoum inizie-
rà il viaggio via terra della On-
lus Ciss (Cooperazione Inter-
nazionale Solidarietà Sanita-
ria), con sede a Canelli , che
porterà materiale sanitario ad
un Ospedale in Eritrea dove la
situazione sanitaria è molto
carente è la mortalità infantile
elevata. Il gruppo è formato dal
dott. Pier Luigi Bertola (al suo
diciassettesimo viaggio umani-
tario in terre lontane e critiche)
Piergabriele Riccio di Asti.
“Partiremo dallʼItalia, in marzo
- spiega il dott. Bertola - An-
dremo a recuperare il furgone
imbarcato 30 giorni prima a
Genova con un carico di mate-
riali sanitari ed alcune lampa-
de scialitiche provenienti delle
sale operatorie dellʼex Ospe-
dale Civile di Asti.

Arriveremo a Khartoum con
permanenza per qualche gior-
no dai Salesiani per toccare
con mano la reale situazione
sanitaria del posto. Entreremo

in Eritrea via terra attraversan-
do la zona est del Sudan, una
delle più suggestive del Pae-
se, con numerose popolazioni
nomadi, greggi di pecore e file
interminabili di cammelli”.

Il viaggio da Khartoum al
confine eritreo verrà effettuato
con camion di linea adibiti per
il trasporto persone e saranno
coperti circa 1000 km. “Il viag-
gio sarà lungo perché - prose-
gue Bertola - dovremo atten-
dere ore al passaggio delle
frontiere; dovremo poi percor-
rere circa 600 km per raggiun-
gere il porto di Massaua sul
Mar Rosso.

Siccome per le leggi vigenti
non è possibile, e comunque
molto difficoltoso, il trasporto di
medicinali preferiamo acqui-
starli in loco, poichè vi è un bi-
sogno grandissimo di medici-
nali tipo antibiotici, farmaci per
infezioni intestinali, parassita-
rie e per malattie di bambini e
neonati”

Al ritorno, come di consueto,
Bertola riferirà sui fatti e con un
preciso rendiconto delle spese
farmaceutiche. Il tutto sarà do-
cumentato da fotografie e fil-
mati.

“Ringrazio - conclude Berto-
la - la compagnia di navigazio-
ne ʻMessinaʼ di Genova nella
persona del Signor Roberto
Merello per il generoso aiuto
nel viaggio via mare, la con-
cessionaria Garelli Iveco di
Asti nella persona del ragionier
Bodriti sempre disponibile e
molto efficiente, lʼarchitetto Ro-
bino direttore generale dellʼAsl
di Asti che ci ha fornito le lam-
pade scialitiche, il geometra
dellʼAsl di Asti Piero Riccio che
effettuerà il viaggio con me e
che ha rinunciato al consueto
regalo di pensionamento per
devolvere la somma allʼacqui-
sto di medicinali in Sudan ed
Eritrea, i signori Bocchino Giu-
seppe di Canelli ed Alciati Do-
menico di Moasca per i vini, il

gruppo alpini di San Marzano
Oliveto, il signor Conti di Asti,
Walter Alciati di Canelli”.

Chi volesse contribuire al-
lʼacquisto in loco di medicinali,
potrà contattare il ben noto-
dott. Bertola al 0141831398
oppure devolvere il 5 x 1000
allʼassociazione Onlus CISS
con codice fiscale n.
91009530055.

“Cerchio aperto - Centro di
ascolto”, aperto al giovedì, in
via Roma, Canelli, dalle ore 18
alle 19,30 (tel. 3334107166).
Giovedì 11 febbraio, ore 15,30,
nella sala della Cri, in via dei
Prati, “Unitre - Come vincere la
paura del male oscuro” (do-
cente: Franco Testore)
Venerdì 12 febbraio, ore 20,30,
al bar Jack Pot di Canelli, As-
semblea generale del Toro
Club;
Venerdì 12 febbraio, ore 21, a
Santa Chiara, “Parola a Due
Voci”;
Venerdì 12 febbraio, allʼEno-
teca regionale, ore 19,30, pre-
sentazione della nuova Con-
dotta Slow Food;
Sabato 13 febbraio, ore 20,30,
nella sede della Cri in via dei
Prati, ʻGran Tombolaʼ benefica
con 288 cartelle e sfilata di car-
nevale;
Domenica 14 febbraio, a Ca-
nelli, “Sagra del maiale” e “Car-
nevale storico”, con la mostra
“Da porco a porco - Elogio del
maiale”, “Tartufo nero in tavola”.

Domenica 14 febbraio, ore 12,
presso i locali Santa Chiara,
ʻgrandiosa raviolataʼ con affet-
tato misto, raviole al ragù, dol-
ce, frutta, caffe: 14 euro (tel.
0141.823467);
Lunedì 15 febbraio, ore 20,30,
allʼAlberghiera di Agliano Ter-
me, “Serata didattica con ʻFons
Salutisʼ di Agliano Terme;
Martedì 16 febbraio, ore 15,30,
allʼEnoteca di Canelli, “Oicce -
Agenzia delle Dogane”;
Giovedì 18 febbraio, ore 15,30,
nella sede della Croce Rossa, in
via dei Prati a Canelli, “UNitre -
La rivoluzione russa” (docente,
Sergio Grea);
Venerdì 19 febbraio, al teatro
Balbo, “Col piede giusto”, di An-
gelo Longoni, con Amanda San-
drelli e Blas Roca Rey;
Venerdì 19 febbraio, nella se-
de degli Alpini, in via Robino,
“Grande tombola”;
Sabato 20 febbraio, alla Bo-
ciofila, ore 21, “Tombola”;
Martedì 22 febbraio, allʼEno-
teca “Oicce - Raccolta differen-
ziata dei rifiuti in enologia”.

La nuova condotta Slow Food
Canelli. La nuova condotta di Slow Food di Canelli e della Val-

le Belbo Langa Astigiana (135 soci) sarà presentata dal suo pre-
sidente, Beppe Orsini, venerdì 12 febbraio, alle ore 19.30, nella
sede dellʼEnoteca Regionale di Canelli e dellʼAstesana, in corso
Libertà 65/a. Nella stessa serata, alle 20.30, si svolgerà una ce-
na denominata “Il porco in condotta”, ispirata al tema della ma-
nifestazione canellese del periodo.

Carnevale dei bambini al Centro IAT
Canelli. Domenica 14 febbraio lʼAssociazione La Mun ed i Vo-

lontari MU.D.A., in collaborazione con il Comune di Canelli e lʼUffi-
cio Iat (Informazioni eAccoglienza Turistica), organizzano, per il se-
condo anno consecutivo, una grande festa di Carnevale per tutti i
bambini. Durante il Carnevale storico di Canelli, i più piccoli potranno
avere uno spazio a loro dedicato nel cortile del Centro Servizi di Via
G.B. Giuliani, 29 (Ex Scuole Elementari). Accolti da Blincin, la sto-
rica maschera cittadina, bambini ed accompagnatori potranno par-
tecipare a giochi, divertimenti ed al concorso della maschera più sim-
patica. Lʼappuntamento è per domenica 14 febbraio a partire dalle
ore 15.00 con tante sorprese, omaggi per tutti ed un piccolo rinfre-
sco. Info: Ufficio IAT (tel. 0141.820 280 - iat@comune.canelli.at.it)

Raviolata a Santa Chiara
Canelli. Per festeggiare insieme il carnevale, domenica 14

febbraio, alle ore 12, nei locali del Circolo “Noi” Santa Chiara,
avrà luogo una grandiosa raviolata. Il menu comprende: affetta-
to misto, raviole al ragù, dolce, frutta e caffé. Prezzo: 14 euro.
Prenotare al numero telefonico: 0141.823467.

Tombole di febbraio
Canelli. Proseguono, a pieno ritmo, le tombole da parte delle

associazioni e gruppi di volontariato: alla Croce Rossa, di via dei
Prati, alle ore 20,30 di sabato 13 febbraio, si potranno giocare
288 cartelle della ʻGrande tombolaʼ; dagli Alpini, in via Robino
94, dalle ore 20,30 di venerdì 19 febbraio si potranno giocare 192
cartelle della ʻGrande tombolaʼ; alla Bocciofila, in via Riccadon-
na 123, ore 20,30 di sabato 20 febbraio, ʻGrande tombolaʼ, con
240 cartelle; alla Protezione Civile, in via Soferino 8, dalle ore 21
di sabato 27 febbraio, si potrà giocare alla ʻGrande tombolaʼ con
288 cartelle disponibili; al circolo Acli, in via dei Prati, sabato 6
marzo, ore 20,30, “Tombola di Primavera”, con 288 cartelle.

Oicce: i rifiuti nella filiera enologica
Canelli. Sulla raccolta differenziata dei rifiuti nella filiera enolo-

gica si svolgerà, martedì 22 febbraio, ore 15,30, un seminario or-
ganizzato dallʼOicce in collaborazione con lʼUfficio Gestione Rifiuti
del Comune di Canelli e con ASP Azienda Servizi Pubblici SpA.
Roberto Battipede - Dirigente Igiene Urbana ASP S.p.A. Enea Ca-
vallo - Settore Assetto e Tutela del Territorio - Comune di Canel-
li. Lʼobiettivo del corso è quello di formare i soggetti coinvolti ad un
approccio attivo alle problematiche specifiche di gestione dei rifiuti
dellʼazienda vitivinicola ed enomeccanica (scarti, sottoprodotti,
imballaggi) ai fini del rispetto della normativa ambientale, della tu-
tela della salute ed igiene nei luoghi di lavoro, prestando partico-
lare attenzione alle metodologie di corretta gestione. In particola-
re si parlerà del registro dei rifiuti, del catasto dei rifiuti, delle re-
gole per il recupero dei rifiuti, per il controllo della loro produzio-
ne, raccolta e stoccaggio, della gestione amministrativa e dello
smaltimento. Si presenteranno anche le tematiche collegate alla
valorizzazione del rifiuto: recupero e riciclaggio dei sottoprodotti,
così come la corretta gestione dei rifiuti speciali.

Apro: corso operatore cad meccanico
Canelli. È in avvio presso lʼApro Formazione di Canelli il corso di

specializzazione post-diploma, operatore cad meccanico finanzia-
to dalla Provincia di Asti. Il corso, che vede ai nastri di partenza 15
allievi motivati a specializzarsi nelle tematiche della progettazione mec-
canica bidimensionale e tridimensionale con i software più innova-
tivi del settore (autocad e solidworks), è di 400 ore comprensivo di
stage pratico negli uffici di progettazione delle più affermate azien-
de enomeccaniche della Valle Belbo. Al termine del corso, i parte-
cipanti otterranno una qualifica regionale diventando tecnici, molto
richiesti dalle aziende, in grado di interpretare dati e informazioni, or-
ganizzare sistemi informatizzati, sviluppare disegni tecnici, configu-
rare il sistema cad, realizzare elaborati grafici bidimensionali e tridi-
mensionali di particolari complessivi meccanici con sistemi cad. Di-
verse sono già le aziende e gli studi di progettazione che hanno ma-
nifestato lʼinteresse allʼinserimento di uno stagista del percorso for-
mativo; rimangono ancora alcune opportunità, pertanto le aziende
che volessero candidarsi ad ospitare stagisti possono contattare la
sede Apro di Canelli in via dei Prati (0141 835384).

Il futuro di Canelli nel nuovo Piano regolatore
e nel progetto dell’Unesco

Fino al 16 febbraio

“Da Porco a Porco - Elogio del maiale”

Il dott. Bertola prepara il viaggio umanitario in Eritrea

Appuntamenti
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Canelli. Venerdì 19 febbra-
io, sarà messo in scena, al
Teatro Balbo, alle ore 21, “Col
piede giusto” di Angelo Longo-
ni, con Amanda Sandrelli, Blas
Roca Rey, Eleonora Ivone e
Simone Colombari. Regia di
Angelo Longoni.

Eʼ il secondo degli otto ap-
puntamenti in cartellone della
rassegna organizzata dallʼas-
sociazione musicale Tempo Vi-
vo nellʼambito della stagione
del Circuito Teatrale del Pie-
monte, esperienza che la Re-
gione Piemonte porta avanti,
dal 2003, in 30 Comuni.

Da un incipit tragico prende
il via una commedia borghese
che unisce i toni comici alla ri-
flessione intorno ad una clas-
se dirigente che non si ferma
di fronte a nulla, pur di salva-
guardare se stessa.

In una serie di capovolgi-
menti di fronti, di imbrogli e di
finzioni i protagonisti della sto-
ria mettono in scena una ver-
sione della propria anima e an-
che il suo contrario, mossi in
modo alterno dalla sincerità
dei propri sentimenti e dalla
volontà di usarli allo scopo di
ottenere vantaggi.

Allestiranno un gioco di stra-
tegie e alleanze che metterà in
evidenza il fatto che, alla fine,
a vincere, in questo sistema
sociale, è sempre chi appartie-
ne al gruppo più forte e strut-
turato, chi ha gli appoggi mi-
gliori e chi ha i mezzi per resi-
stere agli urti della vita.

Appena eletto al Parlamen-
to, Bruno, con la sua macchi-

na di grossa cilindrata torna a
casa dalla bellissima moglie
per festeggiare la nomina.

Piove, è buio, la strada, fuo-
ri mano, è deserta ma Bruno è
alticcio e quando, allʼimprovvi-
so, un uomo attraversa la stra-
da lo schianto è inevitabile.
Preso dal panico, Bruno fugge
lasciando il poveretto riverso
sulla strada.

Ma, colto dai sensi di colpa,
cercherà successivamente la
vedova dellʼucciso per offrirle
un risarcimento.

Resterà però lui stesso vitti-
ma di ricatti e raggiri abilmente
orditi dal suo avvocato e mi-
gliore amico che mira a con-
quistare Anna, sua moglie, fi-
glia di un potente senatore del-
la Repubblica.

Angelo Longoni, autore del
testo, si dimostra ancora una
volta drammaturgo efficace ed
attento osservatore di unʼat-
tualità inquietante.

“Col piede giusto” rappre-
senta con occhio disincantato
i vizi e le debolezze di una so-
cietà nella quale valori, dignità
ed onestà sono solo parole e
in cui non solo la classe diri-
gente si pone al di sopra di
ogni legalità e scrupolo morale
ma anche la classe più debole
cerca di trarre ogni vantaggio
possibile anche da un evento
moralmente ed umanamente
imperdonabile. Amore, amici-
zia, famiglia, onestà, rimorso,
a seconda delle circostanze,
possono essere vissuti in mo-
do strumentale.

Il linguaggio diretto mette

impietosamente a nudo le ani-
me dei protagonisti e anche
quando indulge nella battuta
comica, strappa, comunque,
sorrisi amari.

Eʼ un quadro drammatica-
mente attuale, quello dʼuna so-
cietà in cui ha la meglio il più
forte, colui che gioca sporco
grazie allʼappoggio di amici po-
tenti, una società in cui tutto è
negoziabile, tutto ha un prez-
zo. In questo quadro, tuttavia,
non ci sono vincitori, ma solo
sopravvissuti: al senso di col-
pa, al tradimento, alla perdita
della dignità e della posizione
sociale.

La scenografia, raffinata ed
elegante, è giocata sulle tona-
lità del bianco che stridono col
tono scuro della vicenda, ri-
chiamando alla mente la me-

moria biblica dei sepolcri im-
biancati.

Efficaci e credibili gli inter-
preti: Eleonora Ivone nella par-
te dellʼelegante Anna, Simone
Colombari, nel ruolo del debo-
le e vigliacco Bruno, Blas Roca
Rey in quello dellʼinfido Silvio
e Amanda Sandrelli nei panni
della vedova Elena.

La regia, dello stesso Lon-
goni, gioca su dinamiche com-
plesse e immediate che arriva-
no al pubblico con il loro mes-
saggio di fredda presa dʼatto
ma anche di sottile condanna.

“Col piede giusto” usa i toni
della commedia allʼitaliana più
graffiante, quella che è riusci-
ta sempre a cogliere vizi e di-
fetti con un sorriso.

Seguirà, come è tradizione,
il dopoteatro.

Canelli. Nei giorni scorsi, il sindaco
Marco Gabusi, accompagnato dal dott.
Lorenzo Vallarino Gancia, è stato ricevuto,
a Roma, dal Ministro dei Beni culturali,
Sandro Bondi. Motivo dellʼincontro è stata
la presentazione, a nome della città di Ca-
nelli e della Comunità collinare, del pro-
getto, collegato al 150º anniversario del-
lʼUnità dʼItalia (17 marzo 2011). Un pro-
getto ambizioso, con interessanti eventi e
manifestazioni (convegni, mostre, filmati,

teatri) con preciso riferimento alla crea-
zione da parte di Carlo Gancia del primo
spumante, metodo classico, dʼItalia. Una
scoperta che bene si è accompagnata al-
la grande storia di Canelli, del territorio, di
Asti, del Piemonte e dellʼItalia.

Il progetto, presentato a Roma, ha de-
stato la massima attenzione, ha ottenuto il
patrocinio e sarà oggetto di ulteriore ap-
profondimento. Tra lʼaltro, sembra emer-
gere una poderosa ricerca tematica, nel

Piemonte sabaudo, sulla scienza enologi-
ca che da branchia della chimica è pas-
sata a scienza autonoma; sulla sperimen-
tazione enologica e le tecniche di lavora-
zione; sulla trasformazione agraria del ter-
ritorio; sulla cooperazione e le lotte conta-
dine nella terra dello spumante…

A 150 anni dal primo tappo dello spu-
mante italiano, Canelli è ancora pronta a
sturarne tanti altri.

Canelli, ieri, come oggi, protagonista.

Canelli. ʻLiberaMenteʼ, il
nuovo bollettino informativo
del gruppo consiliare ʻCanelli
futuraʼ, è stato presentato ai
giornalisti, martedì 2 febbraio,
nellʼufficio del candidato Pd al
Consiglio regionale, Fausto
Fogliati.

Il bollettino, curato da Ro-
berto Cavallo, si avvale di un
bel gruppo di collaboratori che
credono fermamente al ʻpara-
dosso del calabroneʼ che “vola
e vola per cercare; sta in alto
senza perdere di vista le minu-
zie delle terreno. Vola senza
esaltarsi, ma vola” (Bruno
Manghi)

Avendo un costo (intera-
mente sostenuto dal gruppo
consigliare) sarà inviato alle
4.743 famiglie canellesi, a
mezzo posta, ogni volta che
sarà necessario e possibile.

“Un mezzo semplice per da-
re notizie - ha spiegato Foglia-
ti - e soddisfare il diritto di tutti
ad essere esaurientemente in-
formati. Eʼ solo in questo mo-

do che il cittadino potrà espri-
mere giudizi e scelte (anche
nel momento del voto), condi-
zionare lʼazione dellʼammini-
strazione e cambiare il futuro
della propria città”.

Quelli di ʻCanelli futuraʼ non
si esaltano, ma, tenendo i pie-
di ben piantati sulla terra, in-
tendono raggiungere le gente
con quello che fanno e dicono.
Si tratta di un ʻvoloʼ, di una sfi-
da alle leggi della fisica, spe-
cialmente a Canelli, “dove è
sempre più difficile avere cer-
tezze, dove le notizie sono im-
precise, contraddittorie, di
piazza, da bar o da circolo, da
platano o da mercato, sovente
smentite o contraddette dai
fatti”.

“A Canelli si vive solamente
di rumors - completa Mariella
Sacco -. Di fatti concreti non si
sa nulla. Eʼ evidente che si ten-
ta di rendere invisibile lʼopera
della minoranza”

E i consiglieri di ʻCanelli fu-
turaʼ Fausto Fogliati, Mariella

Sacco, Paola Bottero, il mae-
stro Romano Terzano, Andrea
Campi, Cristiano Carillo, dalle
quattro pagine del ʻbolletinoʼ
insistono per avere risposte
sul futuro delle scuole, dellʼex
galoppatoio, del commercio,
della piscina, dellʼurbanistica,
della viabilità…

Nel ʻnewsletterʼ, si potranno,
così, trovare le delibere della
giunta, resoconti dei Consigli

comunali, rubriche, vignette,
curiosità, ʻmeteoreʼ…

Per Canelli, lʼuscita di un
ʻbollettinoʼ non potrà che costi-
tuire un buon contributo alla
crescita della città, che ne ha
tanto bisogno.

Se poi ʻLiberaMenteʼ, con
lʼapporto di tante cose belle ed
utili, riuscirà a liberare la men-
te, sarà, per tutti, più facile sa-
pere, crescere e volare.

Canelli. Evasio Polidoro
Marabese, vice presidente di
parte agricola del Consorzio
dellʼAsti, con uno stringato,
eloquente, quanto preoccupa-
to comunicato, che ben si ad-
dice alla sua personalità, co-
munica: “Avendo constatato la
mancanza di un clima di suffi-
ciente serenità nel quale si
possa operare efficacemente,
il neo eletto consigliere dʼam-
ministrazione Stefano Ricagno
(30 anni, figlio del presidente
Paolo Ricagno ndr) ha deciso
di non accettare la carica. In
questo modo si rende neces-
saria la cooptazione di un nuo-
vo membro che completi la
rappresentanza di parte agri-
cola. Considerando lʼassoluta
necessità di costituire alla gui-
da di un Consorzio di grande

tradizione ed importanza una
compagine compatta ed orien-
tata allʼazione, annuncio che
proporrò nel corso del prossi-
mo consiglio dʼamministrazio-
ne del 15 febbraio la candida-
tura di Giovanni Satragno (56
anni, ha accettato a denti stret-
ti “per unire, per i produttori,
per il confronto” ndr) Presiden-
te Produttori Moscato dʼAsti
Associati. Mi auguro che ciò
rappresenti una svolta che
permetta il rapido avvio di una
serie di attività di comunicazio-
ne ed educazione del consu-
matore in diversi paesi. La cre-
scita dellʼAsti è fondamentale
per lʼintero comparto vitivinico-
lo piemontese e quindi, in un
contesto economico difficile, è
venuto il momento di mettere
da parte qualsiasi incompren-

sione o rivalità e passare dalle
parole e polemiche ai fatti con-
creti”.

E Marabese conclude, pre-
occupato per le uscite dal Con-
sorzio, ormai da tempo, di
Fontanafredda, e negli ultimi
due mesi, da Martini&Rossi,
Gancia, Cantina ʻVallebelboʼ,

e, da alcuni giorni, dallʼazienda
ʻGiacinto Gallina, con un forte
invito a lavorare tutti insieme
per il bene di tutti: “Abbiamo a
disposizione, forse per lʼultima
volta, una grande opportunità
di sfruttare tutte le risorse di-
sponibili per il bene di tutta la
filiera.”

Canelli. Nei giorni scorsi, imbufalito ed ancora con la palpitazione
al cuore, è arrivato in redazione un amico che ha raccontato il rischio
corso nellʼimmettersi, con lʼauto, dalla strada di regione Castellero
nella provinciale di Viale Italia, nella zona del negozio di alimentari.
“Lʼincidente è stato evitato unicamente - racconta - grazie alla bra-
vura dellʼautista che è riuscito a bloccare il suo mezzo. Altrimenti io
avrei avuto il danno, le beffe e il torto marcio! Ma la colpa non è do-
vuta alla mia limitatissima disattanzione, ma soprattutto al fatto che
sulla provinciale sono collocati quattro bidoni ed una campana per
la raccolta dellʼimmondizia che impediscono di avere una visuale dei
mezzi in arrivo. Spero proprio che qualcuno provveda, al più presto”.

Nove i centenari a Canelli
Canelli. Con la solerzia e la gentilezza abituale, gli ufficiali del-

lʼanagrafe del Comune, oltre a fornire i dati dei residenti, ci han-
no fornito anche il numero e lʼidentità dei nove centenari (lʼanno
scorso erano 12) e ultracentenari di Canelli. Un numero che me-
rita sicuramente più di una riflessione, in merito alle ragioni del-
la loro longevità (stile di vita, alimentazione, attività lavorative,
ecc.). Le donne si confermano in pol position: Carolina Merlino
ved. Branda ne compirà 108 a marzo; Rosa Negro a febbraio
toccherà i 106; mentre ad agosto Carmelino Sentiero supererà i
105; Celestina Amerio ha superato i 104 a gennaio, mentre Giu-
seppe Vignolo e Teresa Bruno, i 104 li supereranno rispettiva-
mente a luglio e a dicembre; ad agosto supererà i 101 anni, Ot-
tavia Giacchero; ne compieranno cento, tondi tondi, Maggiorina
Pia, a maggio, e Natalina Campini a dicembre.

“M’è apparso Garibaldi”
Canelli. Risale ad almeno cinque mesi, a dopo le ferie, fa lʼat-

tenta pedalata - riflessione di Massimo Branda che, per mille mo-
tivi, non è andata in stampa, ma che è stata gelosamente con-
servata per unʼappropriata pubblicazione. Eccola:

«La bicicletta è gelosa, non ammette tradimenti ed abbandoni: la
trascuri per poche settimane e lei te la fa pagare. Io le sto pagando
duramente le settimane di vacanza senza pedalate: la salita (?) di
Cossano oggi mi sembra il Pordoi, lʼacido lattico sale e il fiato sce-
ma. A differenza di Fantozzi, non è la Madonna quella che mi ap-
pare nel momento di massimo sforzo, bensì Giuseppe Garibaldi, o
meglio il suo busto, quello cui ho reso omaggio una ventina di gior-
ni fa a Washington Square, New York. Già, persino là cʼè un ricor-
do dellʼEroe dei Due Mondi, per visitare il quale ho perso famiglia e
resto della compagnia. Penso allora alle polemiche sulle prossime
celebrazioni per il centocinquantesimo anniversario dellʼUnità dʼIta-
lia e mi chiedo che posizione prenderà sulla vicenda il nostro Co-
mune.Agiudicare dalla toponomastica, sembrerebbe che Canelli ab-
bia nel passato aderito entusiasticamente ai valori risorgimentali. Ve-
diamo un poʼ: arrivando da sud incontriamo corso Libertà (un poʼ am-
biguo: libertà da chi, dallo straniero invasore, dalla dittatura fascista,
dallo stato italiano oppressore della Padania?); passato il ponte sul
Belbo, un terno secco che non dà adito a dubbi: viale Risorgimen-
to a sinistra, viale Indipendenza a destra, piazza Cavour di fronte; e
poi: via Cesare Battisti (irredentista tardo risorgimentale, no?), via
XX settembre e via Roma (non ancora così “ladrona”), via Solferi-
no, via Massimo DʼAzeglio, via Palestro, piazza Gioberti, via Rosmini,
via Cairoli e, appunto, via Garibaldi. Sembrerebbero mancare al-
lʼappello Mazzini e Vittorio Emanuele II, a meno che via Verdi non
ne celebri lʼacronimo, ma, nel complesso, la rappresentanza è ab-
bastanza nutrita. Ci si aspetterebbe, quindi, che il nostro Comune
non desse retta a quel ministro della Repubblica che ha definito “spre-
chi” i progetti in ricordo dellʼIndipendenza e si schierasse con chi, in
Piemonte e non solo, queste celebrazioni le vorrebbe. Sarà così?
Nel frattempo, sono arrivato a casa, con pochi chilometri alle spal-
le, tanta fatica nelle gambe ed una media oraria da suora in Graziella.
Dannata bicicletta, e dannato Garibaldi».

Fausto Fogliati candidato Pd alla Regione
Canelli. Fausto Fogliati, capogruppo di ʻCanelli futuraʼ, sarà

candidato per il Pd provinciale alle votazioni del 28 e 29 marzo
per lʼelezione del nuovo Consiglio regionale. Intervistato, duran-
te la presentazione del bollettino di informazione canellese ʻLi-
beraMenteʼ, martedì 2 febbraio, non si è sbilanciato, rimandan-
do lʼapertura della sede, del comitato e della campagna elettorale
ai 45 giorni previsti prima delle votazioni e quindi attorno a do-
menica, 14 febbraio. Comunque, ha avuto modo di confermare
la sua piena fiducia allʼamministrazione Bresso che ha saputo
governare la Regione in maniera superlativa. Ha accennato al
programma del suo impegno per la provincia di Asti (Nord e Sud
in particolare) che, in questi anni, ha sofferto molto soprattutto
per quanto riguarda lʼagricoltura (il piano regionale è arrivato so-
lo ultimamente), per i danni alluvionali (solo il 10% di quanto as-
segnato a Cuneo) e per il pesante centralismo della città di Asti.
Fogliati evidenzia anche il grosso problema, sia per Asti città che
per Canelli, dello scarso peso politico delle due amministrazioni.

A Berto non piace Nietzsche
Canelli. «Cara LʼAncora, lʼaltro giorno passeggiavo in via Ro-

ma e subito dopo il Municipio ho visto le porte di un locale che
era chiuso perché diceva che le sue bollicine Nietzsche non po-
teva darle a Canelli perché Canelli è una città ferma. A parte il fat-
to che con un nome così tedesco venire a Canelli a farci le bol-
licine quando noi sono più di cento cinquanta anni che le faccia-
mo col moscato e gliele portiamo pure ai tedeschi: mi sa che so-
no un poʼ presuntuosi. Mio nipote Umbertino poi mi ha spiegato
che li cʼera un bar che si chiamava “Le bollicine” che ora ha chiu-
so e che quel nome tedesco è di un filosofo che non cʼentra nien-
te con le bollicine ma era un modo di dire che noi a Canelli sia-
mo indietro rispetto a quel bar. Ma sai che a me non dispiace mi-
ca essere indietro rispetto a chi parla come un filosofo tedesco,
preferisco andare al chiosco o a un altro bar dove non mi tirano
fuori discorsi strani di filosofia tedesca che a me fanno anche un
poʼ paura perché mi pare di ricordare che, con la scusa di que-
sti filosofi, qualcuno ci ha marciato col passo dellʼoca».

Al Teatro Balbo, venerdì 19 febbraio

Amanda Sandrelli “Col piede giusto”

Presentato“LiberaMente”, il bollettino di Canelli futura

Giovanni Satragno al posto di Stefano Ricagno nel Cda del Consorzio dell’Asti

Bidoni e sicurezza stradale
non sempre vanno d’accordo

Canelli si prepara a brindare ai 150 anni dell’Unità d’Italia

Evasio Polidoro Marabese Giovanni Satragno
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Canelli. Dopo lo stop for-
zato per neve domenica 7
febrraio per la neve caduta al
venerdì su tutto il Piemonte
ha indotto la Federazione Ita-
liana Gioco calcio di Torino il
rinvio della giornata del cam-
pionato.

Le gare che si sarebbero
dovute giocare la scorsa do-
menica verranno direttamen-
te recuperate questa setti-
mana

Dopo questo nuovo stop
vedremo come sarà la si-
tuazione domenica prossima
dove il Canelli dovrebbe fa-
re visita al Bra di mister Ar-
turo Merlo.

Gli uomini di Claudio Lom-
bardo tenteranno di blocca-

re la seconda in classifica. Il
Bra in queste ultime dome-
niche è stato sconfitto dalla
Nicese fuori casa ed è re-
duce dal pari 0-0 con il Cor-
neliano.

Una partita molto impor-
tante che potrebbe rappre-
sentare, in caso di risultato
positivo, un rilancio del Ca-
nelli per risalire in posizioni
più tranquille di classifica.

Queste le altre gare in pro-
gramma: Airaschese-Nove-
se, il derby tutto artigiano tra
la capolista Asti e la Nicese,
Cheraschese-Busca, Fossa-
no-Lucento, Lascaris-Castel-
lazzo, Corneliano-Lottogia-
veno, Saviglianese-Saluzzo.

Ma.Fe.

Chiuso per un mese
il Pepedoro di Neive
Neive. Rimarrà chiusa fino

al 25 febbraio per sospensio-
ne della licenza dal 1º al 25
febbraio ed un ulteriore san-
zione di 826 euro per non
aver adempiuto ad un prece-
dente provvedimento di chiu-
sura emesso dal questore di
Cuneo per ragioni di ordine
pubblico.

Questa la decisione del Sin-
daco di Neive nei confronti
della nota discoteca “Pepedo-
ro” da tempo uno dei locali più
noti tra albese ed astigiano.

Lʼordinanza sindacale trae
origine da un provvedimento
analogo emesso in preceden-
za dal questore nel dicembre
scorso nel quale era stata di-
sposta la sospensione dellʼat-
tività per due settimane e a
cui i titolari non si erano atte-
nuti.

Furto in villetta ad Agliano
Agliano Ignoti si sono intro-

dotti nel pomeriggio di sabato
scorso in una villetta alla peri-
feria mentre i proprietari erano
assenti. Qui forzata la porta di
ingresso hanno asportato un tv
ed alcuni monili dʼoro per un
valore di circa 1000 euro.
Furti in due negozi
Nizza. Ignoti ladri si sono in-

trodotti in due negozi: furto
“musicale” quello ai danni del
negozio “Pace Music” di Via
Carlo Alberto a Nizza dove so-
no stati asportati DVD e Cd
musicali per un valore di circa
2000 euro. Lʼaltro furto è sttao
messo a segno ai danni del
negozio di alimentari “DA Er-
minio” di Mombaruzzo dove
sono spariti soldi e generi ali-
mentari quantificati 500/600
euro. I furti sono stati tutti de-
nunciati ai Carabinieri di Aglia-
no, Nizza e Mombaruzzo.

Raccolte 73 sacche di sangue
dalla Fidas di Canelli
Canelli. Domenica scorsa 7 febbraio il gruppo Donatori di San-

gue Fidas di Canelli ha raccolto durante il periodico prelievo di
sangue ben 73 sacche di sangue intero. Oltre ai donatori perio-
dici si sono presentati ben cinque nuovi donatori. La raccolta
sangue proseguirà tutta la prossima settimana con la piastrino
aferesi a cui aderiscono oltre al gruppo della Fidas di Canelli,
quelli di Calosso, Castagnole Lanze, Costigliole e Santo Stefa-
no Belbo. Per informazioni tel 0141-822585.

Canelli. Fino al 26 febbraio, sono aper-
te le iscrizioni alla 12ª Ronde Colli del
Monferrato e del Moscato, in programma
il 6 e 7 marzo a Canelli.

Saranno ammesse tutte le tipologie di
vetture ad omologazione moderna e sca-
duta.

Al seguito del rally moderno sarà possi-
bile ammirare anche le auto storiche che,
secondo nuovo regolamento Csai, po-
tranno schierarsi al massimo di dieci uni-
tà e godranno di una graduatoria separa-
ta, con una classifica generale per ogni
raggruppamento.

La ronde è organizzata dalla Pro Loco e
dal Team Cars 2006 in collaborazione con
il VM MotorTeam. Gli organizzatori inizia-

no a diffondere i primi dettagli su un rally
che ricalcherà in gran parte il percorso del
2009.

Sul sito www.vmmotorteam.it sono sta-
ti pubblicati il programma di gara e la car-
tina generale del percorso: Canelli ospite-
rà la sede logistica presso il centro com-
merciale “Il Castello”, con partenza e arri-
vo in piazza Cavour, parco assistenza in
piazza Unione Europea, mentre il solo
riordino sarà dislocato a Bubbio.

Dalla cartina si evince come la prova
speciale sia stata sottoposta ad un lieve
“lifting” con la parte finale modificata che
porterà la manifestazione a toccare anche
il comune di Loazzolo sino in frazione Cre-
violo. Resta invariata la parte iniziale del

tratto di speciale, con partenza in strada
Piancanelli.

Dunque conto alla rovescia per la nuo-
va edizione della gara che, lo scorso an-
no, vide primeggiare Mario Cirio e Danie-
le Araspi capaci di regolare, con la loro
Peugeot 207 Super2000, gli astigiani Bof-
fa - Barrera su Peugeot 206 WRC e la
coppia Ceccoli - Capolongo su Mitsubishi
Lancer EvoIX.

Ulteriore novità del 2010: la norma, da
poco emessa dalla CSAI, che, visto il
grande numero di ronde in programma
questʼanno, toglie la possibilità di scartare
il peggiore dei quattro passaggi sulla pro-
va speciale, assimilando dunque questa
forma di gara ai rally più tradizionali.

Canelli. Nel 2009, da parte
delle Fiamme Gialle astigiane
è continuata intensa lʼattività,
anche nel settore dei controlli
strumentali (scontrini - ricevu-
te). Degna della massima at-
tenzione, riportiamo la relazio-
ne (2ª parte) del Comando.
Controlli strumentali. «So-

no stati eseguiti 1.486 inter-
venti e la rilevazione di circa
535 violazioni, con una per-
centuale di irregolarità pari al
36%. È stata anche avanzata
proposta di chiusura di 10
esercizi per reiterate violazioni
connesse allʼemissione dei do-
cumenti fiscali. Ad altri 7 eser-
cizi (4 commercio ambulante di
vario genere, 1 barbiere, 2 ri-
storante-bar) è stato notificato
il decreto amministrativo di
chiusura per alcuni giorni,
emesso dalla Direzione Regio-
nale delle Entrate.

Nel corso del secondo se-
mestre, particolare impulso è
stato dato al controllo econo-
mico del territorio, dedicando
significative risorse al monito-
raggio delle manifestazioni
espressive del tenore di vita, al
fine di contrastare i fenomeni
evasivi mediante le fittizie inte-
stazioni di beni a soggetti di-
versi dal reale possessore o at-
traverso le distrazioni di beni
aziendali per finalità personali.

In tale ambito, sono stati
compilati oltre 180 questionari
nei confronti di utilizzatori di au-
tovetture di lusso, confluiti in un
database nazionale per le suc-
cessive elaborazioni.

Nel 2010 particolare atten-
zione sarà rivolta ad acquisire
elementi espressivi di capacità
contributiva per ulteriori fatti-
specie (iscrizione a circoli
esclusivi, assidua frequenta-
zione case da gioco, quote di
riserve di caccia, partecipazio-
ne a gare automobilistiche, ral-
ly, ecc.) da rapportare succes-
sivamente alle dichiarazioni
reddituali per accertare even-
tuali incongruità.
Attività antiriciclaggio.

Particolare attenzione è stata
rivolta ai flussi finanziari movi-
mentati dagli operatori com-
merciali al di fuori dei rituali cir-
cuiti bancari; tale attività, sfo-
ciata in oltre 40 interventi, ha

permesso di accertare e san-
zionare la movimentazione di
oltre 726.000 euro con interes-
santi risvolti sulla natura e tipo-
logia dei citati flussi finanziari.

Sono state, altresì, concluse
cinque ispezioni antiriclaggio,
soprattutto nei confronti di sog-
getti sensibili (internet point -
money transfer), finalizzate ad
individuare lʼorigine delle som-
me inviate allʼestero, soprattut-
to verso aree mondiali signifi-
cative.
Abusivismo e contraffa-

zione. Lʼimpegno profuso nel
loro contrasto ha permesso di
ridurre ulteriormente il già limi-
tato fenomeno. In tale ambito,
comunque, sono stati denun-
ciati 12 soggetti e sequestrate
diverse centinaia di accessori
e capi di abbigliamento, so-
prattutto in occasione delle
principali manifestazioni citta-
dine.

Per sottrarsi a tale assiduo
controllo, i venditori sembrano
aver privilegiato un nuovo si-
stema, quello di proporre lʼac-
quisto degli articoli contraffatti
attraverso la preventiva visione
di dettagliati cataloghi fotogra-
fici, così limitandosi ad “acqui-
sire le ordinazioni” ed effettua-
re successivamente le conse-
gne in luoghi concordati con gli
acquirenti.
Attività antidroga. In consi-

derazione della pericolosità so-
ciale è stata mantenuta inva-
riata lʼattenzione del Corpo nel
contrasto allo spaccio di so-
stanze stupefacenti, soprattut-
to nei locali notturni, mediante
interventi mirati durante il fine
settimana, anche con lʼausilio
delle unità cinofile, che hanno
consentito di segnalare alla
Prefettura 6 persone, denun-
ciarne 2 allʼAutorità Giudiziaria,
di cui una in stato di arresto,
rinvenendo circa un etto di dro-
ghe leggere.
Arrestati o denunciati. Nel-

lʼanno in esame, le fiamme
gialle astigiane hanno arresta-
to n. 5 soggetti per rapina e/o
estorsione, spaccio di sostan-
ze stupefacenti nonché denun-
ciato n. 153 persone per vari
reati (fiscali e societari, penali
comuni, violazione diritti dʼau-
tore, altro)».

Canelli. La 14ª giornata di
serie D girone A ha visto lʼAles-
sandria vincere per 3 - 0 su
PVB (25-21/25-20/25-12) Le
ragazze di mister Bocchino
giocano bene i primi due par-
ziali senza però riuscire a con-
cretizzare i punti decisivi di fine
set. Nel terzo parziale un brut-
to gioco la fa da padrone. I
molti errori e la scarsa concen-
trazione fanno il resto. Poco in-
cisive in battuta e troppo spa-
zio ai centrali avversari che rie-
scono a passare senza molti
problemi. Un Alessandria pre-
ciso e che commette pochi er-
rori. Da sottolineare la presta-
zione del libero Cavallero che
ha ricevuto e difeso tutto quan-
to possibile e forse anche
qualcosa in più.

Formazione: palleggio: Ma-
rocco e poi Cerutti opposto
Morabito (utilizzata poi da ala
nel terzo set) e poi Colacicchio
e Cresta; ali: Rosso e Mecca e
successivamente Bussolino;
centrali: Chiecchio e Mainardi
e poi Penna; libero, Cavallero.

Prossimo turno, sabato 13
febbraio, ore 18,30, contro Fe-
nusma, sul parquet di Canelli.
Under 13. Lunedi 1 febbraio

si è disputato il derby casalin-
go della pallavolo, Under 13,
tra le due squadre denominate
ʻGiallaʼ e ʻBluʼ. Come da pro-
nostico, la vittoria è andata al-
le più esperte e ʻanzianeʼ atle-
te della ʻGiallaʼ composta pre-
valentemente da giocatrici del
1997 a scapito delle più giova-
ni amiche nate prevalente-
mente nel 1998. La partita si è
conclusa sul risultato di 3 a 0
con parziali di 25-13 ; 25-14;
25-15.
Under 14. Si è fermata sul

campo dellʼAt Kid la corsa del-
la Pallavolo Valle Belbo per la
conquista del terzo titolo di
campione Provinciale conse-
cutivo. Ormai neanche una vit-
toria per 3 a 0 sulle rivali del-
lʼAsti Volley potrebbe bastare
alle canellesi per sovvertire il
pronostico. Quella di sabato 6
febbraio è stata una giornata
storta per le atlete allenate da
Beppe Basso che non hanno
mai trovato la continuità in at-
tacco e battuta, contro un av-
versario mai domo che ha avu-
to nella difesa la loro arma mi-
gliore. Nonostante una buona

rimonta nel primo set nel qua-
le la Pallavolo Belbo riusciva
ad annullare due set ball e
conquistare il parziale per 27 a
25, nel secondo set le atlete
canellesi subivano il gioco av-
versario e cedevano per 25 a
22.

Il terzo set si concludeva
agevolmente sul punteggio di
25 a 16 per la Valle Belbo, ma
nel quarto parziale un nuovo
calo di concentrazione con-
sentiva il meritato pareggio al-
lʼAt Kid. Si andava quindi al tie-
break finale nel quale le atlete
canellesi si portavano subito
avanti per 6 a 1 grazie allʼeffi-
cacia in battuta e manteneva-
no il vantaggio sino al 15 a 10
finale che decretava la vittoria
delle “spumantiere”, ma al
tempo stesso la sconfitta defi-
nitiva in campionato.

Formazione: Abruzzese,
Baldi, Ghignone, Pilone, Ber-
tola, Demaria, Brussino, Bar-
bero, Panzarella, Carillo, Trin-
chero,Mondo
Under 13 Giallo. Terzo ri-

sultato utile consecutivo per le
atlete della ValleBelbo che sul
campo del Moncalvo conclu-
dono nettamente lʼincontro con
un 3 a 0 che sancisce la supe-
riorità tecnica delle atlete alle-
nate da Beppe Basso. Il pros-
simo appuntamento, sabato
13 febbraio, sarà sul difficile
campo della capolista Play
Volley Don Bosco, le rivali di
sempre per una partita che si
preannuncia molto combattu-
ta. Formazione: Carillo, Baldi,
Bertola, Demaria, Brussino,
Mondo, Barbero, Trinchero,
Corpace, Abruzzese; assente,
per infortunio, Anguilletti Arian-
na.
Under 16 Femminile

Pallavolo Valle Belbo Blu
contro Pallavolo Valle Belbo
Giallo Parziali 25.15 25.8
25.17.

La PGS di Castagnole delle
Lanze ha organizzato, anche
questʼanno, nel centro sportivo
“R. Ceretto”, il torneo “don bo-
sco” under 16/f. Quattro le
squadre che hanno partecipa-
to, la “New Jolly”e la “Jolly Pro”
di Castagnole delle Lanze, la
“Pallavolo Valle Belbo Gialla”
da Nizza Monferrato e la Som-
mariva Perno dalla provincia
cuneese.

il torneo inizia con una bella
vittoria della Pvb, guidata da
Daniele Anedda, contro la Jol-
ly pro 2-0 (25/15-25/15). nella
seconda gara le ragazze in-
contrano una buona sommari-
va e devono lasciare il campo
con una sconfitta al tie brek 1-
2 (27/25-21/25-11/15). Nella
terza ed ultima gara incontra-
no la New Jolly. Dopo un vi-
brante primo set vinto dalle ca-
stagnolesi 27/25 si fermano al
secondo con il risultato di
16/25. Il torneo ha visto vinci-
trice la Sommariva Perno, al
secondo posto la New jolly, al
terzo la Pvb gialla ed infine la
Jolly Pro.
Under 12. Giovedì 4 febbra-

io si è svolto ad Asti il match
Asti kid e Pallavolo Valle Belbo
blu vinto dalle astigiane per 3 -
0. Alle ragazze del mister Da-
vide Berta manca ancora un
poʼ di esperienza

Sabato 6 febbraio under 12
pvb gialla ha vinto, 3-0, contro
C.s.d.b.play v. bianca, giocan-
do molto bene per tutta la par-
tita. Under 13 Pvb rosso ha
vinto 3 - 0 contro il Asd Castel-
lʼalfero.
1ª Divisione maschile
Gara disputata sabato 6 feb-
braio al Palazzetto di Canelli,
dove la P VBelbo ha perso
contro il San Damiano per 3-2.
Partita molto accesa vista la ri-
valità che intercorre tra le due
squadre già avversarie ai ver-
tici negli scorsi anni in Csi.
Parziali: 25-20, 17-25, 22 - 25,
25-22, 15-10.
Partita equilibrata durata due
ore, con un pubblico numero-
so, nelle tribune cʼerano le ra-
gazze della serie D, molte del-
lʼunder 16 e prima divisione, e
altri appassionati, curiosi di ve-
dere di nuovo al Palazzetto di
Canelli, dopo anni di assenza
la squadra maschile. Forma-
zione sestetto titolare: 3 Baini
Enrico (p k), 16 Becuti Fabio
(o), 5 Biasio Andre (a), 7 Do-
manda Cristiano (a), 13 Pilotti
Andrea (c), 20 Ventimiglia En-
rico (c), Ricci Mattia (l), 1 Boc-
chino Andrea (o), 12 Botto
Marco (c), 9 Pilone Claudio (c),
15 Bianchino Mirko (a), 19
Bocchino Giovanni (a).
Il sestetto titolare è rimasto in-
variato solo il 1 set, poi in tutta
la partita sono stati effettuati

numerosi cambi e tutti hanno
dato il loro contributo.
Open misto Csi di coppa Pie-
monte. Domenica 7 febbraio,
al palazzetto di Canelli, si è te-
nuto il 1º concentramento di
coppa Piemonte di open misto
Csi, a cui la Pallavolo Valle
Belbo ha diritto a partecipare
visto che nella stagione sporti-
va 2008-2009 ha vinto il cam-
pionato provinciale Csi.
Squadre del raggruppamento:
PVB, Asd bir Torino, Biella. La
Biella-Torino è stata vinta da
Torino per 3-1; Torino batte
PVB per 3-0 e PVB batte Biel-
la 3 - 1. Sono passate Torino e
Pvb che accederanno alla fa-
se successiva. Formazione
pvb mista: 1 Bocchino Andrea,
6 Careddu Roberta, 12 Conti
Michela, 8 Girardi Francesca,
5 Saracco Martina, 6 Becuti
Fbio , 3 Baino Enrico (k), 7 Do-
manda Cristiano, 9 Pilone
Claudi, 15 Bianchino Mirko, 6
Ricci Mattia.

Le ragazze del misto sono
alcune ex giocatrici del volley
Canelli e (tra loro il vice presi-
dente della società Roberta
Careddu) e Martina Saracco
che attualmente gioca nella
prima divisione della PVB e i
ragazzi sono componenti della
maschile Pvb.

Canelli. È partita la campagna di valorizzazione a favore del
Brachetto dʼAcqui Docg, già presentata lo scorso novembre ad
Acqui Terme dal Consorzio di Tutela.

Con lo slogan “Brachetto dʼAcqui: e tu con chi lo bevi?” si av-
via la prima fase del rilancio che, dal 6 febbraio, prevede inter-
venti su Radio 105 nella popolare trasmissione 105 Friends con-
dotta da Tony Severo e Rosario Pellecchia, in onda dal lunedì al
venerdì dalle ore 10.00 alle 13.00.

Lʼoperazione prevede anche un concorso a premi (in palio
weekend con il Brachetto in beauty farm) a cui si partecipa con
un sms, accedendo al sito www.etuconchilobevi.it, dal titolo: “e tu
con chi lo bevi ?” - “compra brinda e vinci!”

Inoltre, il nuovo sito www.brachettodacqui.com, disegnato in
chiave contemporanea, ha lo scopo di incuriosire ininterrotta-
mente gli appassionati del Brachetto sui social network.

A metà febbraio, partiranno, sulle reti Mediaset, gli spot tele-
visivi “Brachetto dʼAcqui: e tu con chi lo bevi?” del regista Rug-
gero Deodato.

La strategia di comunicazione è frutto di una ricerca commis-
sionata dal Consorzio sul mercato nazionale per meglio indivi-
duare e capire lo stato di salute del Brachetto dʼAcqui docg nel-
le varie aree italiane. Il tutto è stato realizzato con il prezioso sup-
porto e lʼesperienza di tutta la filiera di questo prestigioso pro-
dotto. “Il progetto - afferma il Presidente del Consorzio Paolo Ri-
cagno - si propone di creare un posizionamento unico e rilevan-
te - per un pubblico individuato tra i segmenti della popolazione
più affine - mettendo in rilievo oltre alle occasioni di consumo, le
caratteristiche organolettiche e di qualità di questa docg che rap-
presenta una peculiarità del territorio piemontese.”

Dalla relazione del Comando

L’intensa attività delle
Fiamme Gialle astigiane

Aperte le iscrizioni alla 12ª Ronde
Colli del Monferrato e Moscato

Tutti i programmi della Pallavolo Valle Belbo

Calcio - Domenica 14 febbraio

Il Canelli in trasferta
sul campo del Bra

La campagna lanciata in radio, tv e web

“Brachetto d’Acqui:
e tu con chi lo bevi?”

Brevi di cronaca

Federica Cavallero
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Nizza Monferrato. IL grup-
po consiliare “Insieme per Niz-
za” oggi nel ruolo di opposizio-
ne in Consiglio (nella prece-
dente tornata amministrativa
alla guida della città) ha sem-
pre detto che avrebbe aspetta-
to a dare un giudizio sulla nuo-
va Amministrazione guidata
dal sindaco Pietro Lovisolo,
anche se non sono mancate
(spesso) aspre critiche allʼope-
rato della nuova Giunta che da
parte sua ha sempre ribattuto
colpo su colpo.

Oggi questi “sei mesi” di go-
verno sono ampiamente pas-
sati ed il gruppo di opposizio-
ne pensa sia giunto il momen-
to di esprimere le sue valuta-
zioni.

Per questo ha convocato
una conferenza stampa per
“esternare” i suoi giudizi in me-
rito ai comportamenti della
giunta Lovisolo.

Il pensiero della minoranza,
rappresentata dal capo gruppo
Maurizio Carcione con la pre-
senza dei consiglieri Sergio
Perazzo e dei “giovani” Massi-
miliano Spedalieri e Mauro Da-
merio, è stato espresso attra-
verso un comunicato commen-
tato punto per punto.

Dopo questi primi sei mesi,
il Gruppo consiliare di Insieme
per Nizza ribadisce il suo giu-
dizio negativo sullʼoperato del-
la nuova Amministrazione sul-
le cose fatte “giudicate sba-
gliate e spese volte dannose”,
riferendosi in particolare a: pa-
sticcio della nomina della
Commissione edilizia; moltipli-
cazione inutile delle Commis-
sioni consiliari; balletto dei Se-
gretari comunali; smembra-
mento dellʼUfficio tecnico; ge-
stione disinvolta di pratiche
edilizie; chiusura del Comune
il sabato mattina; gestione del-

lʼEnoteca regionale; spegni-
mento del semaforo; ritorno in
piazza Garibaldi del Luna
Park. Tutto un elenco di cose
che non vanno, secondo Car-
cione, che non fanno che riba-
dire ciò più volte affermato dal-
lʼopposizione “poche idee ma
confuse…il nulla più assoluto ”
unʼaffermazione “che ha fatto
arrabbiare il sindaco”. Insieme
per Nizza attende fiduciosa il
Bilancio 2010 e la programma-
zione pluriennale per capire
cosa pensa di fare la nuova
Amministrazione e nel mede-
simo tempo, come già fatto in
questo primo periodo, è impe-
gnata a vigilare sullʼoperato
della Giunta e pungolarla con i
mezzi a sua disposizione: in-
terrogazioni, mozioni, ordini
dei giorno sui diversi temi, dal-
la sanità alla protezione civile,
dalla viabilità allʼenoteca alla
sicurezza dei fiumi e del terri-
torio.

Intanto il gruppo Insieme per
Nizza comunica che è sua in-

tenzione di convocare settima-
nalmente conferenze stampa
per affrontare un tema per
“partecipare in maniera co-
struttiva alla vita amministrati-
va della città”.

Problematiche sociali
Dopo aver espresso il suo

giudizio su questi mesi di Am-
ministrazione affronta subito
un primo argomento sui pro-
blemi sociali, forti dellʼespe-
rienza maturata in oltre 10 an-
ni di governo della città quan-
do spesso “il pensiero era ri-
volto ai meno fortunati, a chi
più aveva necessità”, uno sta-
to di cose che forse oggi si an-
cora più accentuato ed evi-
denziato in questo periodo di
crisi con lʼaumento delle sac-
che di povertà e di emargina-
zione.

Una delle necessità più ur-
genti, secondo Insieme per
Nizza è “la fame di case per i
meno fortunati”. LʼAmministra-
zione Carcione, attraverso una
variante al PRG aveva indivi-

duato un sito (80% di proprietà
comunale, 20% privata) per la
costruzione di 18 alloggi.
LʼATC guidata dal presidente
Flavio Pesce ha ottenuto un fi-
nanziamento regionale di
1.900.000 euro per la sua rea-
lizzazione. IL Consigliere Ser-
gio Perazzo invita pertanto la
nuova Amministrazione a fir-
mare la convenzione con
lʼATC adottando tutte le misure
necessarie, vedi lʼacquisizione
del terreno privato attraverso
una trattativa diretta o con un
esproprio per dare inizio ai la-
vori perché “quanto prima que-
sti alloggi diventino una realtà”.

Altro tempo importante le
“borse lavoro” che sono un
aiuto indispensabile per perso-
ne in particolare difficoltà. Lʼin-
vito è quello di cercare nuovi
fondi e trovare nuove risorse
aiutare qualche persona in più.
Si suggerisce di non lasciare
sole “le parrocchie” e “la Cari-
tas” a soddisfare le richieste
delle persone che sempre di
più si rivolgono a loro. “Eʼ ne-
cessario porre al centro del-
lʼattenzione gli anziani, i giova-
ni, la famiglie. Ci batteremo af-
finché nel prossimo bilancio di
previsione siano aumentate le
risorse per le borse lavoro e
per far adottare una politica ta-
riffaria nei confronti dei disoc-
cupati e dei lavori in mobilità”.
A proposito di questi ultimi si
chiederà la convocazione del-
lʼapposita Commissione consi-
liare, della quale fa parte il
consigliere Massimiliano Spe-
dalieri, per un esame appro-
fondito della varie problemati-
che per “capire” quali interven-
ti sono possibili per alleviare i
disagi di queste persone colpi-
te dalla crisi che non possono
essere lasciate sole.

F.V.

Nizza Monferrato. Sabato 6
febbraio un nutrito gruppo di
professionisti (geometri, archi-
tetti, ingegneri) ha presenziato
al Foro boario “Pio Corsi” di
Nizza Monferrato alla presen-
tazione del “Portale dellʼUrba-
nistica” uno strumento infor-
matico a disposizione degli ad-
detti ai lavori per migliorare e
snellire le pratiche urbanistiche
e facilitare la presentazione di
pratiche e progetti di costru-
zione che il Comune di Nizza
mette a disposizione.

A presentare questo “Porta-
le dellʼUrbanistica ed edilizia
privata”, dopo il saluto intro-
duttivo del sindaco Pietro Lovi-
solo e del Presidente del Con-
siglio, Marco Caligaris, e del-
lʼIng. Carlo Mogliotti per lʼAs-
sociazione provinciale dei Pro-
fessionisti del settore, lʼAsses-
sore allʼUrbanistica Gabriele
Andreetta che ha evidenziato
“lʼimpegno del Comune a mi-

gliorare il lavoro e questa che
stiamo presentando è unʼinno-
vazione sul processo lavorati-
vo usufruendo delle nuove tec-
nologie telematiche per snelli-
re le pratiche. Ha ricordato an-
che che il portale sarà costan-
temente aggiornato”.

Ha quindi lasciato la parola
allʼarch. Davide Zivic che ha il-
lustrato nel dettaglio e tecnica-
mente come funziona il “porta-
le”, preparato da Carlo Berrino
della Edmond, al quale si può
accedere cercando il sito del
“Comune di Nizza Monferrato”
dove cliccando sul logo speci-
fico “UrbaNizza” si apre per
trovare tutte le notizie neces-
sarie: le norme tecniche, le ta-
vole di piano, le schede di sin-
tesi, la parte geologica.

Al termine i professionisti
hanno potuto intervenire e
chiedere delucidazioni, pun-
tualmente soddisfatte dal-
lʼarch. Zivic.

Nizza Monferrato. In un co-
municato lʼATC di Asti (che ha
preso il posto nelle funzioni
dellʼIstituto Case Popolari) alla
cui guida da 4 anni è stato
chiamato lʼex sindaco di Nizza
Monferrato, Flavio Pesce, ci
ha trasmesso un “resoconto”
su quanto “fatto” in questo pe-
riodo.

Sono evidenziati alcune ci-
fre molto importanti riguardan-
ti gli alloggi realizzati, appalta-
ti, progettati, in programma e
relativo luogo di realizzazione,
che di seguito elenchiamo: Asti
- Via Dettori (18 alloggi); Mom-
baruzzo (8 alloggi); Nizza
Monferrato - Via Rosselli (8 al-
loggi); Primo biennio Piano
Casa Regionale (119 alloggi
appaltati); Contratti di Quartie-
re II (27 alloggi in procedura di
gara); Secondi biennio Piano
Casa Regionale (106 alloggi in
finanziamento); Terzo biennio
Piano Casa Regionale anticipo
progettazione Asti S. Fedele III
(24 alloggi in progetto); Immo-
bili Ex Ospedale ed ASL - quo-
ta parte del Piano di fattibilità
(40 alloggi in programmazio-
ne).

Tutti questi interventi già ef-
fettuati o in via definizione por-
tano ad una acquisizione tota-
le di 350 alloggi per un finan-
ziamento complessivo fra Sta-
to e Regione di circa 25 milio-
ni di euro (50 miliardi delle vec-
chie lire) per il territorio provin-
ciale di Asti che permettono di
soddisfare almeno parzial-
mente i bisogni di “casa” di un
discreto numero di famiglie.

Oltre ai suddetti interventi
lʼATC ha provveduto, sempre
nel periodo dei 4 anni prece-

denti, a lavori di manutenzione
straordinaria di alloggi già in
essere: Decreto Legislativo
159 - Legge 222 su capoluogo
(2.500.000 euro); Piano Casa
Regionale per provincia
(900.000 euro); Contratti di
Quartiere II - interventi di urba-
nizzazione in Asti, Via Volta e
quartiere Lina Borgo (500.000
euro); Completamento di recu-
pero del Palazzo Michelerio;
Collaborazione Stazione Ap-
paltante per lʼEnte Parchi per
la realizzazione del Museo Pa-
leontologico.

Il presidente Pesce rileva
che quanto fatto è stato possi-
bile realizzarlo sia per lʼimpe-
gno del Consiglio di Ammini-
strazione, della struttura tecni-
ca ed amministrativa dellʼATC
di Asti sia per la scelta della
Regione Piemonte che ha in-
dividuato obiettivi e risorse per
sostenere il Programma Casa.

Per contattare il referente di zona:
Franco Vacchina

tel. 328 3284176 - fax 0144 55265
franco.vacchina@alice.it

Nizza Monferrato. Pubbli-
chiamo la tabella dei dati stati-
stici al 31 dicembre 2009 dei
residenti nellʼUnione collinare
“Vigne e Vini”, alla quale unia-
mo per completezza anche
quelli dei Comuni di Vinchio
dʼAsti e Vaglio Serra che da
sempre per la loro attività gra-
vitano su Nizza, anche se fan-
no parte di unʼaltra Comunità
collinare.

Della tabella ne diamo un
commento che riteniamo op-
portuno.

La prima cosa che salta al-
lʼocchio è la sostanziale stabi-
lità della popolazione (18.862
residenti) con un leggero au-
mento (207), poco più dellʼ1%,
raggruppate in oltre 8.000 fa-
miglie. Il tasso di natalità è an-
cora scarso, per cui i morti so-
no ancora superiori, vista an-
che (e questa è una tendenza
generale) lʼinvecchiamento
della popolazione.

Il saldo positivo della popo-
lazione è garantito dalla diffe-
renza fra le persone che chie-
dono di stabilire la residenza

nei paesi dellʼunione e quelli
che chiedono di lasciarla, con
una buona percentuale di per-
sone che arrivano da paesi
stranieri (comunitari e non).
Evidentemente la zona offre
ancora qualche opportunità di
lavoro, una certa tranquillità
per cui tante famiglie si riuni-
scono, vuoi con moglie e figli o
con altri familiari.

Fatta questa breve analisi,
ciascuno potrà le proprie valu-
tazioni, diamo qualche notizia
più approfondita sullʼUnione
collinare “Vigne e Vini”.

La Comunità collinare com-
prende 11 paesi: Bruno, Cala-
mandrana, Castelletto Molina,
Castelnuovo Belbo, Cortiglio-
ne, Fontanile, Incisa Scapacci-
no, Maranzana, Mombaruzzo,
Nizza Monferrato e Quaranti.
Originariamente ne facevano
parte anche Vinchio ʻAsti (pas-
sata allʼUnione “Val Tiglione e
dintorni”) e San Marzano Oli-
veto (ha chiesto di far parte di
“Tra Langa e Monferrato).

La sede dellʼUnione collina-
re è ad Incisa Scapaccino.

Questi i vertici statutari:
presidente: Alberto Pesce
(sindaco di Fontanile) che di-
rige una Giunta composta da:
Massimiliano Caruso (sinda-
co di Castelletto Molina), Giu-
seppe Garino (sindaco di Ca-
stelnuovo Belbo), Luigi Igue-
ra (consigliere comunale di
Incisa Scapaccino), Pietro Lo-
visolo (sindaco di Nizza Mon-
ferrato), Marco Lorenzo Pa-
tetta (sindaco di Maranzana),
Giovanni Spandonaro (sinda-
co di Mombaruzzo), Bruno
Spertino (vice sindaco di Ca-
lamandrana).

La carica di presidente del
Consiglio dellʼAssemblea dei
comuni è ricoperta dal sindaco
di Quaranti, Luigi Scovazzi.

LʼUnione collinare si fa cari-
co, in convenzione con i diver-
si paesi membri, in tutto o in
parte di una serie di servizi a
favore di tutta la collettività: Uf-
ficio tecnico; cantoneria; pro-
mozione prodotti locali, mani-
festazioni, enogastronomiche,
attività culturali; asilo nido; po-
lizia locale; centro estivi; tra-

sporto scolastico; servizi tribu-
ti. Attualmente è in fase di stu-
dio un progetto per garantire
un maggior controllo sul terri-
torio attraverso video camere
di ultima generazione.

F.V.

Resoconto dell’attività dell’ATC di Asti

25 milioni di euro
per 350 alloggi

La valutazione di “Insieme per Nizza”

Giudizio negativo e critico
sul nuovo governo della città

Presentato al Foro Boario “Pio Corsi”

Portale dell’Urbanistica
al servizio dei tecnici

Dai dati statistici al 31 dicembre 2009

Leggero aumento dei residenti
nell’Unione collinare “Vigne e Vini”

RESIDENTI NATI MORTI IMMIGRATI EMIGRATI STRANIERI FAMIGLIE
Bruno 366 [+4] (174 m - 192 f) 3 (3 f) 7 (2 m - 5 f) 15 7 29 185
Calamandrana 1.770 [+41] (880 m - 890 f) 12 (5 m - 7 f) 14 (9 m - 5 f) 112 69 187 795
Castelletto Molina 184 [+4] (83 m - 101 f) 1 (1 f) 3 (3 m ) 11 5 43 70
Castelnuovo Belbo 904 [+5] (448 m - 456 f) 6 (5 m - 1 f) 13 (3 m - 10 f) 37 25 106 432
Cortiglione 611 [-3] (309 m - 302 f) 7 (5M - 2F) 8 (4 m - 4 f) 25 27 72 213
Fontanile 588 [+16] (291 m - 297 f) 6 (4 m - 2 f) 10 (6 m - 4 f) 42 22 84 286
Incisa 2.269 [+13] (1.139 m - 1.130 f) 26 (16 m - 10 f) 32 (11 m - 21 f) 148 129 120 1.044
Maranzana 336 [ - ] (162 m - 174 f) 2 (2 m ) 12 (5 m - 7 f) 21 11 63 193
Mombaruzzo 1137 [ - ] (571 m - 566 f) 8 (6 m - 2 f) 24 (4 m - 20 f) 52 36 169 124
Nizza M.to 10.502 [+114] (5.052 m - 5.450 f) 103 (56 m - 47 f) 131 (55 m - 76 f) 484 342 1.478 4.612
Quaranti 195 [-13] (101 m - 94 f) 0 10 (3 m - 7 f) 1 4 3 86
Totali Unione Collinare 18.862 [+207] 174 266 948 676 2.354 8.040
Vaglio 286 [-2] (147 m - 139 f) 3 (2 m - 1 f) 3 (2 m - 1 f) 17 19 20 -
Vinchio 677 [+6] (347 m - 330 f) 6 (4 m - 2 f) 12 (6 m - 6 f) 24 12 53 310

Il gruppo consiliare di “Insieme per Nizza”.
Il sindaco Pietro Lovisolo, lʼAssessore Gabriele Andreetta e
lʼarch. Zivic.

Alberto Pesce, presidente
dellʼUnione Collinare “Vigne
e Vini”.

Il presidente dellʼATC di Asti
Flavio Pesce.
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Nizza Monferrato. Procede
a grandi passi la Stagione Tea-
trale presso il Teatro Sociale di
Nizza, un cartellone di spetta-
coli di tutto rispetto curato dal-
lʼassociazione Arte e Tecnica in
collaborazione con lʼammini-
strazione nicese che già nelle
tappe finora svoltesi ha saputo
portare in città grandi nomi del
teatro, della televisione e del
cinema. Di particolare rilievo gli
ultimi due appuntamenti, tra fi-
ne gennaio e i primi di febbraio,
che in entrambi i casi hanno vi-
sto un afflusso di pubblico di
circa trecento persone. La sor-
presa per gli appassionati di
teatro è stata senzʼaltro Ambra
Angiolini, affermata attrice di ci-
nema dal fascino inconfondibi-
le, alle prese con lʼindubbia dif-
ficoltà tecnica di un monologo
teatrale per La misteriosa
scomparsa di W, scritto da Ste-
fano Benni. Molto oscuro il te-
sto, da parte di uno scrittore
normalmente considerato bril-
lante e vivace, fluida ed effica-
ce nella sua semplicità la mes-
sa in scena. Ma la vera rivela-
zione dello spettacolo, a detta
di tutti, è stata la bravura di Am-
bra, in grado di reggere senza
cedimenti i tempi teatrali e cat-
turare gli spettatori fin dalle pri-
me battute. Notevole apprez-
zamento anche per Tradimenti
di Harold Pinter, portato in sce-
na il martedì successivo, 2 feb-
braio, dal Teatro Stabile di Tori-

no con un cast di quattro per-
sone in cui spiccava per noto-
rietà Nicoletta Braschi, inter-
prete principale di tutti i recenti
film di Roberto Benigni, qui la
bella Emma, al centro di un
triangolo amoroso con il marito
Robert (Tony Laudadio), e il mi-
glior amico di lui, nonché
amante di lei, Jerry (Enrico Ian-
niello). È un gioco al massacro
gelido, in pieno stile britannico,
quello scritto da Pinter: tutti
sanno tutto eppure fingono di
non sapere, si mente sapendo
che lʼaltro conosce la verità so-
lo per saggiarne la reazione, ci
si incontra sempre negli stessi
luoghi pubblici, che di per sé
sarebbero in grado di smentire
qualunque bugia, eppure è
lʼabitudine a prevalere. E persi-
no quando, infine, la tresca è
colta sul fatto, niente è risolto e
persino la tensione più feroce
rifiuta di sfogarsi. Efficace la
messa in scena, con pochi og-
getti e due schermi a creare gli
ambienti casalinghi di una bor-
ghesia ricca e triste, in cui lo
stesso avere a che fare ogni
giorno con scrittori e artisti (Ro-
bert è editore) diventa parte
della monotonia. Divertente la
presenza di contorno del ca-
meriere, ritratto da Nicola Mar-
chitello. La stagione teatrale
prosegue martedì 23 febbraio
con Chat a due piazze di Ray
Cooney.

F.G.

Nizza Monf. LʼA.NI.T.A., ov-
vero lʼassociazione nicese tutela
animali, è ormai sul campo da
20 anni, a difesa e tutela degli
animali, sino al 1997 gestendo
il piccolo canile dellʼex macello
pubblico di Via M. Tacca e dal
2001 collaborando strettamen-
te con il canile CO.GE.CA. (a
cui è stato dato il di “Con…Fi-
do”) il consorzio che raccoglie i
cani randagi di 41 comuni del
basso astigiano.

Il canile CO.GE.CA di Nizza
Monferrato e quello di Asti sono
gli unici canili della provincia.
“Il desiderio di noi tutti”, ci dice
la giovane presidente dellʼas-
sociazione Francesca Cando-
sin, “è quello di vedere svuota-
to il canile, che ospita più di 100
cani; ci diamo da fare per fare
adottare i cani ospiti”, prosegue
Francesca “purtroppo senza
molto successo”. Unʼʼauto al-
lʼassociazione viene utilizzata

per il trasporto dei cani dal ve-
terinario, per i controlli post ado-
zioni e per i maltrattamenti, e su
richiesta per il trasporto di cani
di privati, impossibilitati a farlo,
dal veterinario o consegna a
domicilio di quelli adottati al ca-
nile.

I prossimi impegni riguarde-
ranno lʼaiuto alle persone indi-
genti che hanno cani e gatti,
per le sterilizzazioni, cure me-
diche importanti o cibo, com-
patibilmente con il bilancio del-
lʼassociazione. LʼA.NI.T.A. ri-
cerca nuovi volontari, in modo
da potere organizzare dei turni
per far correre, nei recinti ap-
positi, i cani de canile che vivo-
no normalmente nei box.

Lʼassociazione è a disposi-
zione per visite e adozioni (ed
eventuali informa zio ni più det-
tagliate) tutti i sabato dalle ore
15 alle 17 e la domenica dalle
ore 10 alle 12.

Nizza Monf. Lunedì 1 febbraio allʼOratorio Don Bosco di Nizza
Monferrato è stata celebrata la “Festa di Bosco”. Era presente
anche il Vescovo Pier Giorgio Micchiardi che ha risposto positi-
vamente allʼinvito degli oratoriani (Ex allievi e Amici dellʼOrato-
rio) a celebrare come ogni anno la ricorrenza di questo grande
Santo piemontese che che ha fondato la “sua” congregazione
salesiana che come primo scopo ha quello dellʼeducazione del-
la gioventù. La Chiesetta dellʼOratorio era gremita per assistere
alla celebrazione eucaristica animata dai canti della Corale del-
lʼIstituto N. S. delle Grazie diretta da Sr. Bruna Bettini. Come
sempre, un ringraziamento speciale e riconoscente a Mons. Ve-
scovo per la sua presenza e la sua partecipazione. Nella foto:
Mons. Vescovo con i celebranti e la Corale Don Bosco.

Castelnuovo Belbo. Lʼe-
vento ha attirato persino il TG3
Piemonte, che nellʼedizione di
domenica sera ha mostrato
scorci del borgo di Castelnuo-
vo Belbo e una parata di sin-
daci in fascia tricolore. Un con-
vegno di primi cittadini? No, di
comuni con lo stesso nome...
o quasi, tutti in qualche modo
derivanti da un “castello nuo-
vo” che contribuì alla loro de-
nominazione. Sono ventisette
i “Castelnuovo”, con variante
“Castelnovo” in tutta Italia; da
quattro anni si danno occasio-
ni di incontro tra le rispettive
delegazioni, che si recano in
visita presso il Castelnuovo
che fa da ospite e padrone di
casa. Per questa edizione si
sono ritrovati in Valle Belbo,
presso il comune che prende
la seconda parte del nome dal
fiume medesimo che ben co-
nosciamo, gli scorsi sabato 6 e
domenica 7 febbraio. Oltre al
vicino Castelnuovo Calcea,
cʼerano poi il sempre piemon-
tese Castelnuovo Don Bosco,
e poi Colleretto di Castelnuo-
vo, Castelnuovo Nigra, Castel-
nuovo Parano, Castelnovo del
Friuli, Castelnuovo Del Garda,
Castelnuovo Rangone e Ca-
stelnuovo di Ceva, per un tota-
le di dieci comuni compreso
lʼospitante. “Nasce tutto dalla
solidarietà” racconta Franco
Garino, Sindaco di Castelnuo-
vo Belbo. “Durante il convegno
di domenica mattina, primo
punto allʼordine del giorno è
stata la situazione degli aiuti
da portare a Castelnuovo San
Pio, piccola frazione completa-
mente distrutta dal recente ter-
remoto in Abruzzo”. Insomma,
quella del nome è quasi una
scusa per avvicinare zone
dʼItalia altrimenti geografica-

mente lontane. “Una delega-
zione dei Castelnuovo è già
stata in visita al territorio vitti-
ma del disastro, ma ad aprile
ci sarà una seconda visita, per
decidere in quale struttura o
edificio ben preciso investire i
nostri aiuti per la ricostruzio-
ne”. Ma lʼincontro tra sindaci
mirava innanzitutto a porre le
fondamenta per una collabora-
zione a più ampio raggio, sotto
lʼetichetta di Fondazione dei
Castelnuovo: potrebbe rivelar-
si utile sia per iniziative con-
giunte di solidarietà, sia per
costruire una sorta di mappa
turistica dello stivale a partire
dai suoi Castelnuovo. “Tutto
questo diventerebbe di gran
lunga più semplice e efficace”
continua Garino “al momento
del riconoscimento ministeriale
della Fondazione dei Castel-
nuovo, obiettivo per cui stiamo
lavorando”. Al di là di dibattiti e
iniziative, i due giorni in Valle
Belbo delle delegazioni sono
stati a base di buona tavola e
buoni vini, con il ricco menù
curato dalla locale Pro Loco
per lʼannuale Festa di San Bia-
gio, celebrata nei medesimi
giorni. Domenica pomeriggio,
lʼamministrazione ha inoltre
inaugurato i locali dati in ge-
stione alle associazioni attive
sul territorio castelnovese, ov-
vero la Polisportiva, la Prote-
zione Civile, la Pro Loco, la
Consulta giovanile e il Moto-
club Newcastle. Il viaggio del
“Castelnuovo dʼItalia” prose-
guirà presto in altri comuni con
lo stesso nome: ad Agosto,
Castelnuovo Parano ospita la
festa nazionale dei Castelnuo-
vo, mentre per il 2011 si torne-
rà in Piemonte, a Castelnuovo
Don Bosco.

F.G.

Cortiglione. È stato asse-
gnato al comune di Cortiglione
il “Premio Cultura Ecologica
2008” della Provincia di Asti.

Tutti i soggetti partecipanti
hanno presentato un progetto
che è stato analizzato e valu-
tato da unʼapposita Commis-
sione che al termine ha emes-
so il suo verdetto assegnando
il premio al piccolo paese del-
la Val Tiglione con il suo pro-
getto di “completamento della
realizzazione della struttura di
promozione e conservazione
dellʼaffioramento fossilifero
nellʼex cava crociera” (nella fo-
to uno dei fossili ritrovati) rico-
nosciuto “una buona pratica di
recupero ambientale finalizza-
to alla valorizzazione di un be-
ne comune”.

Il secondo premio è stato
assegnato ai comuni di Cerro
Tanaro e Cisterna dʼAsti.

Oltre ai paesi su citati hanno
partecipato anche i comuni di
Monastero Bormida, San Da-
miano dʼAsti, San Marzano
Oliveto. La premiazione, pres-
so la sala giunta della Provin-
cia di Asti, venerdì 12 febbraio
alle ore 17,00. A consegnare i
riconoscimento la Presidente
della Provincia, lʼon. Maria Te-
resa Armosino e lʼAssessore
allʼAmbiente, Pier Franco Fer-
raris.

Nizza Monferrato. Sabato e
Domenica 14 febbraio alcune
vie e piazze di Nizza saranno il
palcoscenico del “Carnevale
dei bambini”, organizzato con
il patrocinio dellʼAmministra-
zione comunale.
Via Pio Corsi

Si incomincia sabato 13 feb-
braio in via Pio Corsi, a partire
dalle ore 15,00, con: anima-
zione con musica, giochi, lan-
cio di caramelle e doni; trucca-
bimbi; zucchero filato; gioco-
liere modella palloncini; esibi-
zione delle ballerine della
scuola “Edelweis”; “buie” e “fri-
ciule” offerta dalla “Maraglia-
na”; mostra cani da montagna
dei Pirenei e cuccioli (davanti
al baretto di Sonia e Gioy.

Alle ore 17,00: sfilata in co-
stume con omaggio di premi
alle maschere più originali of-
ferti dalle cartolerie “Cellini” e
“Cagnola”
Corso Acqui

Domenica 14 febbraio il
“Carnevale” si sposta “drera la
stassion”.

I commercianti e gli artigiani

di Corso Acqui, in maschera, vi
invitano per un intero pomerig-
gio di giochi e intrattenimento:
tiro al bersaglio con sagome
(Athenaʼs Warriors); Cine Car-
toonʼs Time (Denise De Pao-
la); gioco dellʼoca vivente (eco-
clima); presentazione di baby
principesse (Paola Torello);
premiazione del costume più
bello.

Lʼanimazione è a cura dei
clowns “Viviamo in Positivo” di
Alessandria. Funzioneranno
punti ristoro presso: Bar Latte-
ria Tipi (budini ai gusti assorti-
ti); Fagone (spremute, frullati,
dolci alla pasta di mandorle); Il
Gelatiere (cioccolata calda con
panna); Il tempio della birra
(birre e bibite); Pizzeria Il Vec-
chio Mulino (panini con salsic-
cia); Panetteria Gianni & Anna
(frittelle e bugie); e.. ancora
tanta farinata.

La manifestazione è spon-
sorizzata da: Immobil 2000 di
Verdino, Corso Acqui 47; Au-
terfer di Auteri Francesco e Fa-
bio, Strada Baglio; Bonzo Ser-
ramenti, Corsi Acqui.

Fontanile. Domenica 14
febbraio appuntamento a Fon-
tanile con lo scrittore Franco
Piccinelli e il suo romanzo
Lʼuomo del rondò, Pieraldo
Editore. Dopo la tradizionale
pausa nel cuore dellʼinverno ri-
prendono gli incontri presso la
Biblioteca Civica di Fontanile,
sempre a cura del comitato
della biblioteca e della vicesin-
daco Sandra Balbo. Franco
Piccinelli, scrittore dalla vastis-
sima bibliografia, oltre una
trentina di romanzi, è origina-
rio di Neive e oggi residente a
Roma, è conosciuto come
giornalista radiotelevisivo,
nonché cantore privilegiato,
nelle storie raccontate tramite
i libri, del passato contadino e
delle campagne. Altri suoi tito-
li sono Le colline splendono al
buio, primo romanzo pubblica-
to nel 1961, e poi Lettere dalle
Langhe, Suonerà una scelta
orchestra, Paura a mezzogior-
no. Piccinelli incontrerà i letto-
ri presentato e intervistato dal-
la giornalista Antonella Sarac-

co. Alcuni passaggi del roman-
zo al centro dellʼattenzione sa-
ranno inoltre affidati alla lettura
da parte dellʼattore Aldo Oddo-
ne. Dopo lʼincontro seguirà il
rinfresco con i prodotti della
Cantina Sociale di Fontanile,
Barbera dʼAsti “Tradizione” ed
il pane “San Carlo” dellʼAntico
Forno di R. Garbarino, una
specialità tipica alle noci, ac-
ciughe e pepe.

F. G.

La consegna ad Asti venerdì 12 febbraio

Assegnato a Cortiglione
premio“Cultura ecologica”

Carnevale per le vie della città
sabato 13 e domenica 14 febbraio

Domenica 14 febbraio a Fontanile

Piccinelli presenta
“L’uomo del rondò”

Lunedì 1 febbraio 2010 per Don Bosco

Mons.Vescovo all’oratorio

La stagione teatrale al Sociale

Ambra e Nicoletta
attirano grande pubblico

Collaboratori nella gestione del canile

L’associazione A.NI.T.A.
tutela gli animali

Dieci i Comuni rappresentati

Paesi con lo stesso nome
riuniti a Castelnuovo Belbo

Ambra Angiolini con lʼassessore Berta e Mario Nosengo.

Nicoletta Braschi saluta il pubblico.

Il bel gruppo dei volontari dellʼA.NI.T.A.

I sindaci dei diversi paesi con le autorità.
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Nizza Monferrato. È un bel
“menu” di divertimento e pas-
satempo quello preparato al-
lʼOratorio Don Bosco di Nizza
Monferrato per “Una festa di
Carnevale” scintillante e fanta-
smagorica alla quale possono
partecipare grandi e piccoli.

Domenica 14 febbraio a par-
tire dalle ore 15,30 appunta-
mento nei cortili e nel salone
teatro per un “Carnevale” con
scenette, spettacolo di magia,
lotteria, ed in chiusura una
grande “merenda” a base
di...Nutella e...bugie.

Sul palcoscenico del teatro
si alterneranno gli attori ed i
giovani della Compagnia tea-
trale “Spasso Carrabile” con le
loro scenette: Elena Romano,
Gian Luca Giacomazzo, Luigi-
no Torello, Marcello Bellè (an-

che nella veste di animatore e
presentatore), Silvia Chiarle,
Annalisa Pagella, Beatrice
Gallese, Daniela Cauda, Dario
Giolito, Emanuele Giacchino,
Giacomo Tusa, Marta Lotta,
Matteo Cazzola, Nemesi Man-
cino, Sara Licaj, Valeria De Ni-
colai e ancora due giovani
“maghi” (accorrete per scoprire
chi sono (mago Nolan e Mago
Nox). Questo “Carnevale dei
ragazzi” è stato organizzato in
collaborazione di: Unione Ex
Allievi Don Bosco Nizza, Com-
pagnia teatrale “Spasso Car-
rabile”, Comune di Nizza Mon-
ferrato, Commercianti nicesi,
ditta Ferrero di Alba.

Si paga un biglietto dʼingres-
so di euro 5 che da diritto an-
che ad un biglietto per la lotte-
ria ed alla merenda.

Nizza Monferrato. 42 anni ,
libero professionista o per es-
sere più precisi, geometra re-
sidenza, Mombercelli; stiamo
ovviamente parlando di Ales-
sandro Musso che da sei sta-
gioni siede sulla panchina del-
la juniores regionale gialloros-
sa. La sua panchina è la più
longeva e quella che resiste da
più tempo nel panorama asti-
giano; tra un poʼ arriva al de-
cennale ma lui non ci pensa e
si impegna a fondo; la sua
maggior dote, il suo motto è:
lavorare, lavorare e preparare
i suoi ragazzi molto bene sul
piano fisico

Il suo maggior pregio, lui
non lo dice, ma siamo certi che
sia il saper ascoltare, il saper
dialogare e essere amico pri-
ma che allenatore dei suoi ra-
gazzi; abbiamo deciso di fare
quattro chiacchiere con lui vi-
sto che la sua squadra, mai
come in questa stagione, sta
giocando bene vincendo e am-
bisce a fare meglio del quarto
posto finale della scorsa sta-
gione anche nel girone di ritor-
no Di tutto rispetto il ruolino di
marcia: 11 vittorie, 1 pareggio
e 3 sole sconfitte e tutte lonta-
ne dalla mura amiche.
Il tuo credo tattico? “Ho

sempre preferito giocare con il
4-4-2; penso sia il modulo mi-
gliore per poter far bene e es-
sere omogenei sia nel reparto
difensivo che nel reparto avan-
zato”.
Che voto daresti ai tuoi ra-

gazzi sino ad ora? “Senza om-
bra di dubbio, otto; stiamo fa-
cendo un campionato sopra le
righe e la convinzione e la de-
dizione agli allenamenti mi fan-
no ben sperare; poi due gare
della stagione mi piace ricor-
dare: il 4-3 in casa contro il
Valleversa con grande cuore e
mitica rimonta, sotto 0-3 negli
ultimi quindici minuti abbiamo
capovolto la gara e poi la gara
di sabato da cuori forti avanti
2-0 raggiunti abbiamo sbaglia-
to due rigori; sorpassati ma
con calma e raziocinio abbia-
mo vinto 4-3 alla fine al secon-
do minuto di recupero”.
Dove può arrivare la tua

squadra? “Siamo da primi
quattro posti; penso che lʼAsti
sia la squadra da battere poi
dal secondo al quarto posto ce
la giochiamo con Castellazzo
e Canelli”.
Chi dei tuoi ragazzi è pronto

per il palcoscenico superiore?
“Inizio da Pergola, ultimo arri-
vato, che già nella prima gara
ha dimostrato il suo valore;
due gol, un rigore sbagliato e
uno procurato; proseguo con
Sosso che fa della velocità e
dello scatto la sua maggior ar-
ma, poi con la lieta novella del-
la stagione, Grassi trasforma-
to in centrocampista con risul-
tato ottimi e per finire con il più
vecchio, Molinari classe 90, ot-
timo esterno sia difensivo che
dʼattacco”.
Che pegno pagheresti in ca-

so di vittoria del campionato?
“Ho fatto una scommessa per
stimolare ancora di più i ra-
gazzi ma sul premio e sulle
modalità preferisco non dire
niente”.
Che domanda vorresti ti fos-

se fatta e che invece mai nes-
suno ti ha fatto? “Sinceramen-
te mi piacerebbe che mi fosse
stato chiesto il perché non hai
mai allenato in categoria supe-
riore? Il motivo principale è il
lavoro di geometra che mi por-
ta via parecchio tempo e quin-
di mi accontento di allevare ra-
gazzi per le serie superiori” .

E. M.

Nizza Monferrato. Un Audi-
torium Trinità completamente
esaurito ha fatto da cornice do-
menica 7 febbraio alla tradizio-
nale premiazione dei Campioni
del Monferrato delle discipline
affini alla Pallapugno.

Dopo il benvenuto dellʼAsses-
sore alle Manifestazioni Fabrizio
Berta, che ha portato i saluti del
Sindaco Pietro Giovanni Loviso-
lo, ha preso la parola il Consi-
gliere Federale FIPAP Mauro
Bellero che ha voluto sottolinea-
re l̓ exploit delle squadre del Mon-
ferrato che nel corso del 2009
hanno conquistato sei titoli di
Campione dʼItalia (su otto) nel
Fronton One-Wall e cinque titoli
di Campione dʼItalia (su sei) nel-
la Pallapugno Leggera, dati che
dimostrano lʼalto livello tecnico
che si può riscontrare nel Cam-
pionato del Monferrato. Sono
quindi saliti sul palco i massimi
esponenti della Nazionale Italia-
na Pallapugno: il CT Sergio Co-
rino e il Team Manager Giorgio
Vacchetto, per la premiazione
dei Campioni del Monferrato
2009:
Fronton One-Wall Big Blue -
Doppio maschile, Serie A: 1º

SCM Nizza (Vacchetto – Adri-
gnola) - 2º San Maurizio (Cotti –
Materozzi); Under 19: 1º San
Maurizio (Dacasto – Boccignone)
- 2º SCM Nizza (Hodici-Jadiri);
Under 16: 1º Monferrina Casale
(Maschio – Forno) - 2º SCM Niz-
za (Vacchetto P. – Cazzolato);
Under 13: 1º SCM Nizza (Corsi
–Avigliano) - 2º Viarigi (MartiniA.
– Cataldo F.)
Doppio femminile Serie A: 1º

Real Cerrina 1 (Scapolan S. –
Massarotto) - 2º Real Cerrina 2
(Cane – Crivellari G.);Under 16:
1º Monferrina Casale (Jacob –
Tedesco) - 2º Vignale (Lasagna
– Re); Under 13: 1º Gabiano
(Oprescu – Muzio J.)
Fronton One-Wall Big Blue -

Singolare maschile Serie A: 1º
SCM Nizza (Vacchetto M.) - 2º
SCM Nizza (Adrignola);Serie B:
1º Monferrina Casale (Maschio)
- 2º Monferrina Casale (Forno);
Serie C: 1º SCM Nizza (Vac-
chetto P.) - 2º SCM Nizza (Caz-
zolato)
Serie D: 1º SCM Nizza (Cor-

si) - 2º SCM Nizza (Avigliano)
SerieE:1º Viarigi (Cataldo M.)

- 2º Roncaglia (Bellero P.)
Fronton One-Wall Big Blue-

Singolare Femminile
SerieA:1º San Maurizio (Sca-

polan S.) - 2º Cerrina (Massarotto

V.);SerieB:1º Monferrina Casale
(Jacob) - 2º Monferrina Casale
(Tedesco)
Serie C: 1º Monferrina Casa-

le (Francato G.) - 2º Monferrina
Casale (Francato C.)
Pallapugno LeggeraMaschile
SerieD: 1º SCM Nizza - 2º Vi-

gnale 4;Under 16: 1º Vignale - 2º
Refrancore; Under 14: 1º SCM
Nizza - 2º Vignale 1
Pallapugno Leggera Femmi-

nile
Under 16: 1º Vignale - 2º Mon-

ferrina Casale; Under 14: 1º Vi-
gnale - 2º San Maurizio
Minipelota
Serie Amaschile: 1º Varengo

(Ulla G. – Riva F.); Serie A fem-
minile: 1º Viarigi 1 (Pastore – Zai
G.)
Paletta Maschile
SerieA:1º Rocca dʼArazzo - 2º

Vignale;SerieB: 1º Brusasco - 2º
Refrancore
Pallone Leggero a Muro Ma-

schile
Serie A: 1º Vignale ; Serie B:

1º Vignale 2
Tamburello Open: 1º Mom-

bello Torinese;Tamburello 3 con-
tro 3 Serie A : 1º Real Cerrina

Eʼ poi stato il turno dei tornei or-
ganizzati dal CSI, alla presenza
del Presidente della sezione CSI
diAcqui Terme Luca Vairani, del-
la Segretaria Carmen Lupo e di
Marisa Morino, sorella del cam-
pione nicese Pino Morino alla
cui memoria erano intitolati i tor-
nei sferistici, sono stati premiati:
PinoMorinoCupFrontonOne-

Wall big-blue: 1º: Simone Corsi
- Simone Maschio - 2º: Berkim
Hodici - Mehdi Jadiri - 3º: Danie-
le Avigliano – Luca Cazzolato
PinoMorinoCupFrontonOne-

Wall white-ball: 1º: Gianmaria
Pasquale - 2º: Riccardo Turco -
3º: Federico Corsi
Pino Morino Cup Gioco Inter-

nazionale Indoor 2 vs 2: 1º: Ric-
cardo Turco – Marko Stevanovic
- 2º: Federico Corsi – Antonio
Pastore - 3º: Nicolò Pera – Si-
mone Serra
TorneodiBasketCSI3vs3Un-

der 16: 1º “Funky” (Antov, Pon-
zo, Cauda, Muzzillo) - 2º “Scemo
chi legge” (Negro, Penengo, Con-
ta, Strazzacappa) - 3º “I Pavoni-
ni” (Ferrari A., Ferraris, Corsi F.,
Carpentieri)
TorneodiBasketCSI3vs3Un-

der 14:1º “Nba” (Zaino, Satragni,
Troisi, Granara) - 2º “Urzbiceni”
(Corsi S., Pagliarino, Ponzo, Sca-
glione, Zaccone) - 3º “I Piccoli”
(Provini, Sebbari, Iaia, Braggio).

Nizza Monferrato. Gli ap-
passionati del calcio dilettanti-
stico possono segnarsi sul te-
lefonino a sullʼagenda un ap-
puntamento da non mancare:
domenica 14 febbraio (la gior-
nata degli innamorati) alle ore
15.00 al “Censin Bosia” di Asti
andrà scena con una settima-
na di ritardo lʼatteso derby tra
Asti e Nicese.

“La partita delle partite” così
lʼhanno definita i nostri colleghi
che dovrà essere lo spartiac-
que e una tappa fondamentale
per entrambe le formazioni per
raggiungere lʼobiettivo prefis-
sato ad inizio stagione: la pro-
mozione nella categoria supe-
riore per lʼAsti e la salvezza
per la Nicese..

Della gara, notizia sicura e
certa la presenza tra le file dei
giallorosse della stella e del
leader Diego Fuser che ha si
preso la prima ammonizione la
scorsa settimana contro la No-
vese e visto le tre ammonizio-
ni precedenti, quando vestiva
la maglia del Canelli, si pensa-
va che dovesse andare incon-
tro ad un turno di sospensione
causa quattro ammonizioni,e
ma il regolamento da poco ha
subito una modifica rilevante,
ossia “se un giocatore cambia
casacca durante lʼannata le
ammonizioni vengono azzera-
te e si riparte da zero” nel caso
di Fuser quindi adesso risulta
con una sola ammonizione.

Molti i punti di domanda e le
risposte che la gara odierna
dovrà dare: la presenza di Fu-
ser tra le file giallorosse po-
trebbe rappresentare quel
qualcosa in più per la Nicese
per far saltare il banco in casa
della capolista ma si sa come
qualsiasi derby il risultato non
è pronosticabile e quindi la ga-
ra sarebbe da da tripla.

Entrambe le squadre arriva-
no alla contesa con una scon-
fitta: roboante e inaspettata
quella dei ragazzi di Fornello,
3-0 in casa del Saluzzo, con lo
stesso mister che al termine
della gara non cerca scuse e
dice ”è un momento di distra-
zione totale”; di contro i ragaz-
zi di Berta hanno perso, ma
per molta sfortuna, vedi devia-

zione del comunque più che
positivo Mighetti con lo stesso
mister che al termine aveva
detto: “Il nostro campionato
per la salvezza inizia dopo
Bra, Novese e Asti”.

Sicura unʼassenza per parte
causa squalifica ed entrambi
ex: tra le file locali quel Dattri-
no che bene aveva fatto per
metà stagione con la Nicese e
tra gli ospiti quella di Ferraris.

I punti interrogativi maggiori
riguardano le condizioni fisiche
di alcuni giocatori e soprattutto
la squadra di Fornello ha i
maggiori dubbi; ce la dovrebbe
fare a scendere in campo Fal-
co schierato al fianco di Raga-
gnin; non dovrebbe essere del
match invece Caserio uscito
malconcio dalla gara di Saluz-
zo, al suo posto il giovane Por-
ta. La Nicese sta meglio sul
piano infortuni lʼunico dubbio
riguarda lʼestremo Campana,
problema allʼadduttore, ma so-
no poche o nulle le possibilità
di non vederlo schierato contro
lʼAsti con la solita maglia nu-
mero uno.

Parlando di tattica Fornello
dovrebbe varare il solito 4-3-
3e Berta potrebbe opporre 3-
4-1-2 con possibilità di 4-3-1-2
con Mirone scalato basso a
fermare la verve di Magno;
nelle file giallorosse Rizzo con
molta probabilità prenderà il
posto di Ferraris nella difesa a
tre con Mighetti e Ametrano gli
altri due piloni a difendere
Campana.

I due undici che potrebbero
scendere in campo al Censin
Bosia con questi primi undici:
Asti (4-3-3): Bilucaglia, Lisa,

Falco, Ragagnin, Ghidella,
Gallace, Liguori, Gerini, Man-
no, Minniti, Porta;

a disposizione: Milano, Fer-
ro, Gueriero, Romani, Napoli-
tano, Di Maria, Caserio allena-
tore: Fornello.
Nicese (3-4-1-2): Campana,

Mighetti, Mirone, Lovisolo,
Ametrano, Rizzo, Brusasco,
Lentini, Spartera, Fuser, Fazio;

a disposizione: Gallisai, P.
Scaglione, Bastianini, Frandi-
no, Meda, Pandolfo, Ivaldi; al-
lenatore: Berta.

Elio Merlino

Basket Nizza 49
5 Pari Torino 41

Tabellino: (13-14;28-21;39-
32); Curletti 11, Colla 7, Lama-
ri, Orsi 10, Lovisolo 4, Bellati 7,
Garrone 2, Ceretti 4, Tartaglia
4, Naccarato. All. Boccacci

Nizza Monferrato. Dopo
due sconfitte consecutive tor-
na alla vittoria il BN. Partita
giocata tra le mura amiche del
Palafenile contro il fanalino di
coda 5 Pari Torino.

Match tirato e equilibrato an-
che se solo nel I quarto le
squadre sono rimaste appaia-

te. Nel prosieguo della gara il
BN è sempre rimasto davanti
dando lʼimpressione positiva
che la partita era ormai della
propria parte ma con il demeri-
to di non essere mai riuscito a
chiuderla in anticipo. A tratti si
sono comunque viste delle
belle trame offensive, special-
mente contro la zona. Il pro-
blema più grosso rimane però
la scarsa dote offensiva porta-
ta a referto, anche questa vol-
ta non si sono toccati i 50 pun-
ti. Prossimo impegno sabato
13 a Chieri.

Nizza Monferrato. La socie-
tà nicese di karate il “C.S.N.
Funakoshi” ha partecipato con
i suoi atleti, domenica 31 gen-
naio, al 1º Trofeo Giokarate”
ad Albisola (Sv) organizzato
dal Senkai Karate Club.

Erano in totale una novanti-
na i partecipanti, età compre-
sa fra i 4 e 11 anni, provenien-
ti da diverse regioni italiane
che si sono sfidati nelle diver-
se prove in programma: per-
corso di abilità, kata (tecniche),
kumite (combattimento). Ogni
atleta poteva avvalersi della
possibilità di partecipare a più
gare. La compagine nicese,
forte di 7 atleti si è fatta onore
ed alla fine della competizione
agonista è riuscita ad aggiudi-
carsi ben 5 medalie dʼoro e 3
di bronzo, suddivise nelle di-
verse categorie.

Più precisamente ha assa-
porato il piacere di salire sul

più alto gradino del podio con:
Noemi Scarrone
(femminile fino a 8 anni), nel

percorso e nel kata;
Alex Gosevski (maschile fi-

no a 9 anni), nel kata;
Matilde Rota (femminile fino

a 11 anni), nel kumite;
Filippo Castino (maschile fi-

no a 11 anni), nel kumite.
Gli atleti del CSN Funakoshi

di Nizza si sono aggiudicati la
medaglia di bronzo nel kata
(femminile fino a 11 anni) con
Matilde Rota; nel kata (ma-
schile fino a 11 anni) con Filip-
po Castino e nel kumite (ma-
schile fino a 11 anni) con Nico-
lò Balbiano.

Grande la soddisfazione per
lʼottima prestazione e la bravu-
ra dei suoi ragazzi del maestro
Francesco Trotta che li segue,
li guida e li prepara con cura
ed i risultati ne sono la dimo-
strazione concreta.

Nel trofeo “Giokarate”

Atleti nicesi sul podio

Domenica 14 febbraio all’oratorio Don Bosco

Carnevale magico
con scenette e merenda

Intervista a mister Musso della juniores

Con i giovani giallorossi
campionato sopra le righe

L’angolo dello Sporting

Pioggia di medaglie
per gli atleti nicesi

Vince il Basket Nizza

Il punto giallorosso

Il derby Asti-Nicese
al “Bosia” di Asti

Il mister Alessandro Musso.

Alcuni momenti della cerimonia di premiazione.

Un bel gruppo di “maschere” sulla giostra dellʼoratorio.
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), da ven. 12 a lun. 15 febbraio: Amabili
Resti (orario: ven. e sab. 20.00-22.30; dom. 15.30-17.45-20.00-
22.30; lun. 21.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 12 a mer. 17 febbraio: Scu-
sa ma ti voglio sposare (orario: ven. e sab. 20.15-22.30; dom.
15.45-18.00-20.15-22.30; da lun. a merc. 21.30).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da sab. 13 a lun. 15 febbraio: Io loro e
Lara (orario: sab. e lun. 21.00, dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven. 12 a lun. 15 febbraio: Baciami an-
cora (orario: da ven. a dom. 19.30-22.30; lun. 21.00); sab. 13 e
dom. 14 febbraio: Alvin Superstar 2 (orario: sab. 17.30; dom.
15.30-17.30).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 12 a lun. 15 febbraio: Scusa
ma ti voglio sposare (orario: ven. e sab. 20.15-22.30; dom.
16.00-18.00-20.15-22.30; lun. 21.00).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Sala Verdi, da ven. 12 a lun.
15 febbraio: Amabili Resti (orario: ven. e sab. 20.00-22.30; dom.
15.30-17.45-20.00-22.30; lun. 21.30); Sala Aurora, da ven. 12 a
lun. 15 febbraio: LʼUomo che verrà (orario: ven. e sab. 20.15-
22.30; dom. 15.45-18.00-20.15-22.30; lun. 21.30); Sala Re.gina,
da ven. 12 a lun. 15 febbraio: Paranormal Activity (orario: da
ven. a dom. 20.30-22.30; lun. 21.30); dom. 14 febbraio: Maga
Martina e il Libro Magico del Draghetto (orario: 15.30-17.00).

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 12 a giov. 18 febbraio: Paranormal Activity (orario: fer.
20.00-22.15; dom. 16.00-18.00-20.00-22.15).
TEATRO SPLENDOR - da ven. 12 a lun. 15 febbraio: Amabili
Resti (orario: da ven. a lun. 20.00-22.15); sab. 13 e dom. 14 feb-
braio: Alvin Superstar 2 (orario: sab. e dom. 16.00-18.00).

Vivo alcuni mesi allʼanno
in collina, in quanto pro-
prietario di un alloggio. La
mia casa si trova a fianco di
una strada interpoderale, vi-
cinale di uso pubblico, che
collega due strade provin-
ciali.

Cʼè un Consorzio, uno
Statuto ed un Presidente,
che di tanto in tanto ci con-
voca per i vari problemi.
Ora il quesito è questo.

Alcuni consorzist i solo
perché hanno dei terreni,
ma transitano più di quelli
che soggiornano dʼestate,
si rifiutano di pagare la lo-
ro quota per i lavori di or-
dinaria manutenzione e per
quelli di straordinaria. Lo
stesso discorso vale per gli
utenti che dʼinverno risie-
dono in altre zone, ma di
tanto in tanto vengono a
soggiornare.

Come ci dobbiamo com-
portare? Per i consorzisti
residenti, proprietari di ca-
se e terreni, la quota in mil-
lesimi è uguale ai non resi-
denti? Chi ha solo terreni
deve contribuire alle spese,
oppure viene escluso? Chi
non è residente, ma ha ca-
sa e terreni, in quale misu-
ra partecipa alla divisione
della quota? In base alle
norme vigenti, il Comune
deve contribuire alle spese,
visto che percepisce le im-
poste? Qual è la quota? At-
tendiamo una semplice ma
chiara risposta, in modo che
tutti riescano a capire qua-
li sono i propri doveri nei
confronti e nel rispetto di
tutti i consorzisti.

***
I consorzi stradali sono

una sorta di condomìni, do-
ve risulta necessario prov-
vedere alle opere di manu-
tenzione di una strada che
collega alla via pubblica le
varie proprietà che sono ubi-
cate a lato della strada stes-

sa.
Così come spesso insor-

gono controversie tra i con-
dòmini relativamente alla
suddivisione delle spese, al-
trettanto capita nei consorzi.
E soprattutto ciò che offre
spunti di lite è la destinazio-
ne dei vari appezzamenti di
terreno, che sono serviti dal-
la strada consorziale.

Ed infatti il quesito princi-
pale che il Lettore propone è
quello della differente inten-
sità di utilizzo della strada
da parte dei vari utenti. Vi
sono consorzisti, che sono
proprietari solo di terreni; al-
tri, che hanno una casa che
occupano solo nei mesi esti-
vi ed altri, ancora, che han-
no una casa che abitano sta-
bilmente.

Come fare quindi per dif-
ferenziare questi tre diversi
utilizzi?

Vi è innanzitutto uno Sta-
tuto, che dovrebbe costitui-
re il primo livello di indagi-
ne, al fine di stabilire le va-
rie competenze di spesa.
Nello Statuto infatti è com-
presa la tabella millesimale,
redatta allʼatto di costituzio-
ne del Consorzio e conte-
nente la quota millesimale
di spettanza di ogni singolo
consorzista. Orbene, detta
tabella millesimale è la ba-
se sulla quale si dovrà re-
digere il conteggio delle spe-
se occorrenti per le opere
di manutenzione ordinaria e
straordinaria della strada. Al-
lʼatto della predisposizione
della tabella millesimale si
è tenuto conto di una serie
di parametri, tra i quali sen-
zʼaltro vi è la destinazione
del terreno collegato dalla
strada consorziale alla via
pubblica. E quindi si do-
vrebbe pensare che anche
nel caso in questione vi sia
stata una parametrazione
dei millesimi, in relazione a
tale destinazione.

Nulla infine incide lʼeven-
tuale uso sporadico del fab-
bricato edificato sul terreno
collegato dalla strada in que-
stione. Evidentemente la cir-
costanza che un fabbricato
possa o meno essere abita-
to stabilmente dipende dalle
necessità di ogni singolo
consorzista. E tali necessità
ben possono mutare nel tem-
po. Con la conseguenza che
tale parametro non incide
sulla quota millesimale.

Per quanto riguarda il con-
tributo del Comune nelle
spese, occorre precisare che
esso è obbligatorio nel caso
in cui la strada sia soggetta
ad uso pubblico, e varia da
un minimo del 20% sino ad
un massimo del 50% della
spesa. Mentre, per le strade
non soggette ad uso pubbli-
co, è facoltativo e non può
superare il 20% della spesa
stessa. Occorre infine ag-
giungere che in tale ultima
ipotesi esso è concesso so-
lo per le opere di sistema-
zione e ricostruzione (e quin-
di per le manutenzioni stra-
ordinarie), mentre è escluso
nel caso di opere di manu-
tenzione ordinaria.

Per la risposta ai vostri
quesiti scrivete a LʼAncora
“La casa e la legge”, piazza
Duomo 7 - 15011 Acqui Ter-
me.

Cinema

LOVELY BONES - AMABI-
LI RESTI (Usa-N.Zelanda,
2009) di P.Jackson con Ra-
chel Weisz, Mark Wa-
hlberg, Saoirse Ronan, Su-
san Sarandon, Stanley Tuc-
ci.

Il regista neozelandese Pe-
ter Jackson dopo la sbornia
di premi ed incassi ricevuta
per la trilogia de “Il Signore
degli Anelli” ha dovuto se-
gnare un poʼ il passo, e il
successivo kolossal avven-
turoso-fantasy “King Kong”,
pur con effetti straordinari,
non ha saputo ripetere lʼex-
ploit delle precedenti pelli-
cole.

A distanza di quattro anni
ha deciso di tornare sui suoi
passi e alle atmosfere simil
horror che lo avevavo lan-
ciato alla fine degli anni no-
vanta con “Creature dal Cie-
lo” e “Sospesi nel Tempo”.
“Amabili Resti” non è una
storia originale ma è tratta
da un bestseller della scrit-
trice statunitense Alice Se-
bold del duemiladue che il
regista ha ripreso e cosce-
neggiato.

Susie è una ragazza
adolescente che viene uc-
cisa in circostanze tragiche
da un serial killer e che rie-
sce, dallʼal di là, a vedere
quanto succede sulla terra
alle persone che ha cono-
sciuto; rivive il dolore di pa-
renti ed amici e rivede il
suo assassino fuggire, pur-
troppo però non può inte-
ragire con le persone che
possono scorgerla solo per
qualche fuggevole momen-
to.

Cast di tutto rispetto e ot-
timi effetti speciali frutto del
lavoro nella casa di produ-
zione del regista di stanza a
Wellington (Nuova Zelanda)
che rimandano ad una pelli-
cola di fine anni novanta “Al
di là dei Sogni” con Robin
Williams.

Week end
al cinema

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Einaudi in concerto ad Alessandria
Alessandria. Vivissima lʼattesa ad Alessandria, per il concer-

to che il pianista Ludovico Einaudi (ricordiamo il suo memorabile
recital in Langa, a San Giorgio Scarampi, nel 2005) terrà giovedì
18 febbraio, con inizio alle ore 20.45, presso il Teatro Comunale,
accompagnato da una formazione che - con archi, chitarra e per-
cussioni - si avvale di contributi elettronici, e, novità assoluta per
lʼinterprete, visuali. Sarà questo, immaginiamo, il concerto del-
lʼanno per la nostra Provincia. Tappa di un tour, che sta toccan-
do le principali città italiane ed europee, e che fa seguito allʼus-
cita del disco Nightbook (un CD Decca/Universal), presentato in
anteprima, questʼautunno, allʼAuditorium di Roma. Per la pre-
vendita contattare il Teatro Comunale di Alessandria (tel. 0131
234240; anche www. teatroregionalealessandrino.it), oppure
quello di Valenza (tel. 0131 942276), i punti vendita convenzio-
nati e il circuito online www.bookingshow.com.

I biglietti (da 37,50 a 22 euro) saranno in vendita anche pres-
so la Cassa del Teatro il giorno dello spettacolo.

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri - pronto in-

tervento
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria
Tel. e fax 014455994
publispes@lancora.com

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 13 dicembre 2009 allʼ11 dicembre 2010

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29 20.194-12)

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12
15.58 19.42

6.15 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.44

1.32B) 7.28 8.38
10.14 11.371-8) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

7.28 8.52
10.238) 11.55
13.228) 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.398)

22.008)

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.511-7)

10.25 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.367)

9.00 10.347)

12.03 13.34
16.01 17.487)

19.167) 20.49

5.53 6.57 7.595)

9.45 12.10 13.17
14.04 17.111) 18.215)

20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32 20.144-13)

6.00 8.184-13)

9.45 12.10
13.17 16.41
20.18

7.25 8.44 10.259-B)

12.06 13.58 15.08
16.07 17.011) 18.11
19.341) 20.189-10) 20.421-B)

21.449-B)

10.03 14.02
15.08 16.00
18.11 20.15

5.159-B) 6.05 6.32
6.559-11) 7.37 8.52
10.589-B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.19
19.501-B)

8.00 11.36
14.10 16.15
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato 3) Si effettua il sabato
e i festivi. 4) Pren. obbl. dal 13/6 al 5/9/2010. 5) Fino a S.Giuseppe di Cairo. 6) Da S.Giuseppe di Cairo.
7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P. 9) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato fino al 30/7
e dal 30/8/2010. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. 12) Biella/Novara. 13) Albenga.
B) Servizio automobilistico sostitutivo.
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STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
finanziamento a tasso zero

fino a 5.000 euro

TERMO IMPIANTI di Zarola Fabrizio
IDRAULICA RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE

GAS CERTIFICAZIONI LEGGE 46/90
ACQUI TERME - Cell. 347 7882687 - e-mail: fabry.z@libero.it

DISTRIBUTORI: Domenica 14/02: AGIP, corso Italia; ESSO, cor-
so Marconi, Cairo.
FARMACIE: festivo 14/02, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farmacia
Rodino, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di S. Giuseppe - Pallare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

DISTRIBUTORI: Festivi: In funzione il servizio Self Service.
EDICOLE: Nei giorni festivi: sempre aperte.
FARMACIE turno diurno (8,30-20,30): Farmacia Boschi, il 12-
13-14 febbraio 2010; Farmacia Gai Cavallo, il 15-16-17-18 feb-
braio 2010.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 12 febbraio
2010: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre
1 - Canelli; Sabato 13 febbraio 2010, Farmacia Dove (Dr. Bo-
schi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferra-
to; Domenica 14 febbraio 2010: Farmacia Bielli (telef. 0141 823
446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Lunedì 15 febbraio 2010:
Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Car-
lo Alberto 44 -Nizza Monferrato; Martedì 16 febbraio 2010: Far-
macia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Mer-
coledì 17 febbraio 2010: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464)
- Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Giovedì 18 febbraio
2010: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) -
Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; U.R.P.-Ufficio relazioni con
il Pubblico- numero verde 800-262590-telef. 0141.720.517 (da
lunedì a venerdì, 9-12,30/martedì e giovedì, 15-17,00)- fax
0141.720.533 urp@comune.nizza.at.it. Ufficio Informazioni
Turistiche - Via Crova 2 - Nizza M. - telef. 0141.727.516. Sa-
bato e Domenica: 10,00-13,00/15,00-18,00; Enel (informazio-
ni) 800 900 800; Enel (guasti) 800 803 500; Gas 800 900 777;
Acque potabili 800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929
393 (guasti).

DISTRIBUTORI - dom. 14 febbraio - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 14 febbraio - reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da ven. 12 a ven. 19 febbraio - ven. 12 Caponnet-
to; sab. 13 Cignoli, Caponnetto e Vecchie Terme (Bagni); dom.
14 Cignoli; lun. 15 Bollente; mar. 16 Albertini; mer. 17 Centrale;
gio. 18 Caponnetto; ven. 19 Cignoli.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

DISTRIBUTORI: Esso, via Molare, Agip e Shell, via Voltri; Shell
e Agip, via Gramsci; Api, Total e Q8, via Novi. Sabato pomeriggio
sino alle ore 19,30 aperti Shell di via Gramsci e Shell di via Vol-
tri; per tutti gli altri sabato pomeriggio e festivi self service. Shell
di via Voltri è chiuso il giovedì pomeriggio e la domenica; Shell di
via Gramsci è chiuso il martedì pomeriggio e la domenica.
EDICOLE: via Torino, via Cairoli, piazza Castello.
FARMACIA di turno festivo e notturno: dal sabato alle ore 8,30
al sabato successivo alle ore 8,30: Moderna via Cairoli 165 , tel.
80348.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 12 feb-
braio 2010: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Set-
tembre 1 - Canelli; Sabato 13 febbraio 2010, Farmacia Dove (Dr.
Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monfer-
rato; Domenica 14 febbraio 2010: Farmacia Bielli (telef. 0141 823
446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Lunedì 15 febbraio 2010:
Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Car-
lo Alberto 44 -Nizza Monferrato; Martedì 16 febbraio 2010: Far-
macia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Mer-
coledì 17 febbraio 2010: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464)
- Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Giovedì 18 febbraio
2010: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) -
Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e
Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia (Pronto
intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141. 720711; Polizia
Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di Canel-
li 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel Contrat-
ti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili: clienti,
(n.ro verde) 800-969696 - autolettura, 800-085377 - pronto in-
tervento 800-929393; Informazioni turistiche (IAt) 0141.820
280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 347 4250157.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sui siti internet:
www.provincia.alessandria.it/la
voro - www.alessandrialavo-
ro.it:

n. 1 - professore di infor-
matica, rif. n. 23328; consor-
zio di formazione ricerca do-
cente di informatica, contratto
di collaborazione, tempo de-
terminato mesi 6, richiesta mi-
nima esperienza lavorativa nel
settore, titolo di studio maturità
o laurea area informatica, pa-
tente B automunito; comune
dellʼacquese;

n. 1 - consegnatario, rif. n.
23305; azienda privata cerca
addetto consegne e ordini, età
18/29 anni, contratto di ap-
prendistato, si richiede diplo-
ma di maturità o di qualifica
professionale; Acqui Terme;

n. 1 - responsabile cucina,
rif. n. 23175; agriturismo ricer-
ca responsabile cucina, paten-
te B automunito/a, con possi-
bilità alloggio anche con fami-
glia, età minima 35-60 anni, si
richiede esperienza nel setto-
re di almeno due anni, tempo
determinato da marzo a set-
tembre; Tiglieto;

n. 1 - elettricista - pro-
grammatore PLC, rif. n.
23162; azienda metalmeccani-
ca ricerca elettricista - pro-
grammatore PLC, in possesso
di diploma di perito elettroni-
co/elettrotecnico, con espe-
rienza di elettricista industria-
le, conoscenze informatiche,
età 28/40 anni, patente B au-
tomunito, preferibile iscritto li-
ste di mobilità, disponibile an-
che per trasferte allʼestero;
Ovada;

n. 1 - progettista macchine
utensili di media dimensio-
ne, rif. n. 23152; azienda me-
talmeccanica ricerca progetti-

sta macchine utensili di media
dimensione, diploma di perito
meccanico o ingegnere mec-
canico o con esperienza, indi-
spensabile esperienza di al-
meno due anni nel settore,
preferibile iscrizione liste di
mobilità, contratto a tempo de-
terminato mesi 6; Ovada;

n. 1 - apprendista impiega-
to/a amministrativo, rif. n.
23145; agenzia cerca appren-
dista impiegato/a amministrati-
vo, patente B, età 22/29 anni,
diploma di scuola media supe-
riore, ottima conoscenza PC,
senza nessuna esperienza la-
vorativa, contratto apprendi-
stato ore 30/35 settimanali;
Ovada;

n. 1 - estetista, rif. n. 22883;
centro fitness ricerca estetista,
in possesso di attestato, pa-
tente B automunita, contratto a
progetto; Ovada;

n. 1 - consulente commer-
ciale, rif. n. 22865; centro fit-
ness cerca consulente com-
merciale, età 20-40 anni, pa-
tente B, in possesso di diplo-
ma di scuola superiore; Ova-
da;

n. 1 - addetta/o reception,
rif. n. 22859; centro fitness ri-
cerca addetta/o reception, età
tra 18 e 29 anni, patente B, in
possesso di diploma di scuola
media superiore, inserimento
tramite un breve periodo di ti-
rocinio; Ovada.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼimpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Notizie utili Nizza M.to

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Ovada

Notizie utili Acqui Terme

Notizie utili Canelli

Nati: Nicolò Antonio Di Cristo, Carolina Sarpero, Cecilia Sarpe-
ro, Gabriele Carlo Gaino, Yu Jie Zhan.
Morti: Lucia Baracco, Pasquale Di Meo, Ada Andreo, Angiolina
Giacollo,Antonia Conti, Pietro Michele Noviero, Romualda Maria Cut-
tica, Silvio Secondo Ratto, Caterina Bellati, Vito Bindello, Elisabet-
ta Ester Teresa Gavotti, Sergio Giuseppe Cutela, Paolo Rapetto.
Pubblicazioni di matrimonio: Daniele Secchi con Angela Tere-
sa Giuseppina Parise, Fabio Corbellino con Monica Olivieri, Giu-
seppe Moscato con Angela Lo Monaco.

Stato civile Acqui Terme

L’ANCORA duemila
settimanale di informazione

Direzione, redazione centrale, amministrazione e pubblicità:
piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme (AL)

Tel. 0144 323767 • Fax 0144 55265
http://www.lancora.com • e-mail lancora@lancora.com

Direttore: Mario Piroddi
Referenti di zona - Cairo Montenotte: A. Dalla Vedova - Canelli: G. Brunetto -
Nizza Monferrato: F. Vacchina - Ovada: E. Scarsi - Valle Stura: M. Piroddi.
Redazione - Acqui Terme, piazza Duomo 7, tel. 0144 323767, fax 0144 55265.
Registrazione: Tribunale di Acqui n. 17. - C.C.P. 12195152. ISSN: 1724-7071
Spedizione: Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale - D.L.
353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 nº 46) art. 1, comma 1, DCB/AL.
Abbonamenti: Italia 1,00 € a numero (scadenza 31/12/2010).
Pubblicità: modulo (mm 36x1 colonna) € 25,00+iva 20%; maggiorazioni: 1ª pagi-
na e redazionali 100%, ultima pagina 30%, posizione di rigore 20%, negativo 10%.
A copertura costi di produzione (iva compresa): necrologi € 26,00; annunci econo-
mici € 25,00 a modulo; lauree, ringraziamenti, compleanni, anniversari, matrimoni,
nozze dʼoro: con foto € 47,00 senza foto € 24,00; inaugurazione negozi: con foto €

80,00 senza foto € 47,00. Il giornale si riserva la facoltà di rifiutare qualsiasi inser-
zione. Testi e foto, anche se non pubblicati, non si restituiscono.
Stampa: Industrie Tipografiche Sarnub - via Abate Bertone 14 - 13881 Cavaglià (BI).
Editrice LʼANCORA soc. coop. a r. l - P.I./C.F. 00224320069. Consiglio di ammini-
strazione: Giacomo Rovera, presidente; Carmine Miresse, vicepresidente; Alessan-
dro Dalla Vedova, Paolo Parassole, Mario Piroddi, consiglieri. Associato FIPEG -
Fed. Ital. Piccoli Editori Giornali. Membro FISC - Fed. Ital. Settimanali Cattolici.
La testata LʼANCORA fruisce dei contributi statali diretti di cui alla L. 7/8/1990, n. 250

Vendita di vernici
e pitture professionali

CAPAROL e RENNER

Consulenze tecniche
e sopralluoghi in cantiere

PENNELLI ZENIT
INTONACI DEUMIDIFICANTI

CAPPOTTI TERMICI
STUCCHI GRAESAN

15011 ACQUI TERME - Via Emilia, 20
Tel. 0144 356006

E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19
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